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e risparmia 

sull’RC Auto 



Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 
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LINEAR* 


Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 



www.unita.it 


«Sto con i metalmeccanici perché 
hanno ragione da vendere. Il mondo 
isterico dell’informazione, invece, 
li ignora e li deride mentre spreca 



pagine in idiozie e volgarità. Si ed avviene quando un ristretto 

chiama violenza culturale, significa numero di persone controlla i mezzi 
la cancellazione di soggetti collettivi del racconto sociale». 

attraverso operazioni linguistiche Marco Revelli, storico, 1 dicembre2005 


Oggi cortei e manifestazione per difendere un diritto 

«Vogliamo subito 
il contratto» 

A Roma è il giorno 
dei metalmeccanici 


LA VERTENZA PER IL SALARIO I sindacati chiedono un au¬ 
mento di 130 euro per far fronte alla perdita di potere d’acqui¬ 
sto, Federmeccanica ne offre poco più della metà. La prossi¬ 
ma settimana riparte il negoziato 

Masocco, Faccinetto, Ugolini e G. Rossi alle pagine 6 e 7 


Il testimone 


Storia dell’operaio 
Giuseppe Caristia da Noto 

Cesare Damiano a pagina 24 



Commenti 


1(J 


Una manifestazione nazionale dei lavoratori metalmeccanici Foto d i And rea Sabbad i n i 


Lavoro e legalità, il buongoverno dei Ds 


BERSANI PRESENTA IL PROGRAMMA 

Innovazione, solidarietà, conoscenza, riduzio¬ 
ne della precarietà, Mezzogiorno, sicurezza... 
Il responsabile del programma illustra le pro¬ 
poste della Quercia, insiste sulla difesa della 
194 e della laicità dello Stato, ribadisce che la 
sinistra al governo punterà sull’equità e non 
sulle «lacrime e sangue». Amato: l'Unione col¬ 
tivi l’Europa 


di Andriolo, Collini, Frulletti / Firenze 


«Diamo agli italiani l’idea che, 
assieme, ce la facciamo. Cerchia¬ 
mo di trasmettere un po’ di pas¬ 
sione per il futuro. E soprattutto, 
guardiamo la gente all’altezza de¬ 
gli occhi, non da sopra. Perché 
noi non siamo loro, siamo la sini- 


Staino 


stra». Un’ovazione accoglie la 
conclusione della relazione di 
Pierluigi Bersani alla conferenza 
programmatica dei Ds a Firenze. 
Oggi gli interventi di D’Alema e 
Prodi, domani chiude Fassino. 

alle pagine2e3 


Iraq 


Per ore Ramadi 
in mano 
a Al Qaeda 

■ Ramadi, capoluogo della prin¬ 
cipale provincia sunnita, è stata 
per diverse ore nelle mani dei mi¬ 
liziani di al Zarqawi. 400 uomini 
hanno occupato i punti nevralgici 
della città per poi ritirarsi con tut¬ 
ta calma. A 15 giorni dalle elezio¬ 
ni politiche il blitz suona come un 
avvertimento agli Usa. 

Fontana a pagina 11 


Carceri segrete 


In Europa 
300 missioni 
della Cia 

■ C’è un intenso traffico segre¬ 
to nei cieli d’Europa. Fo denun¬ 
cia il “Guardian” in un’inchiesta 
sulle missioni della Cia e le car¬ 
ceri segrete in Europa. Secondo 
l’autorevole quotidiano britanni¬ 
co, dopo l’il settembre in Ger¬ 
mania sono avvenuti 96 atterrag¬ 
gi, 80 in Gran Bretagna. 

Maroloapaginall 





Tassi d’interesse 



Bce, denaro piu caro 
Polemica in Europa 

Si temono effetti negativi suH’economia 
Ma Trichet assicura: è un rialzo isolato 


Laura Matteucci / Milano 


Fa Banca centrale europea ha au¬ 
mentato i tassi di interesse di un 
quarto di punto al 2,25%. Un 
«rialzo isolato» ha assicurato il 
presidente Trichet, ma la decisio¬ 
ne ha suscitato polemiche e per¬ 
plessità nei governi dell’Unione 
Europea che temono ripercussio¬ 
ni sulla ripresa dell’economia. 


Negativo il giudizio del ministro 
Tremonti, già in difficoltà per 
una Finanziaria molto difficile e 
per una forte crescita del fabbiso¬ 
gno in assenza delle una tantum. 
Per le famiglie ci sarà un aumen¬ 
to delle rate dei mutui a tasso va¬ 
riabile fino a 300 euro annui. 

a pagina 13 


Quote rosa in Senato 

Il Palazzo delle 
donne Insultate 

Nando Dalla Chiesa 

S econdo me non se ne ha idea. 

Non si ha la più pallida idea, 
voglio dire, del clima in cui al Se¬ 
nato si è svolta la discussione sul¬ 
le famose quote rosa, ossia le per¬ 
centuali che dovrebbero tutelare 
la presenza delle donne nelle no¬ 
stre istituzioni rappresentative. 
Dice che si tratti di un espediente 
umiliante, che porrebbe le donne 
allo stesso livello di una specie 
protetta. Fe donne come i panda, 
si deplora. Il fatto è che oggi le 
quote sono, all'opposto, proprio 
lo strumento per non trasformare 
le donne in panda. 

segue a pagina 25 

Storie italiane 

Berlusconi? 

Parliamone 

Corrado Stajano 

C hissà chi ha inventato la favola 
che è bene non criticare Berlu¬ 
sconi perché gli giova. Non si ren¬ 
dono conto questi sottili tattici della 
politica che è soltanto lui il fulcro 
della Casa delle libertà e che anche i 
cittadini inconsapevoli, suoi elettori 
del 2001, hanno capito in questi an¬ 
ni il disastro italiano proprio da quel 
che fa e che dice il premier, dalle 
sue bugie, dalla sua manifesta in¬ 
competenza che ha messo il Paese 
sul lastrico o quasi. Una volta, al¬ 
l’estero, si parlava dell’Italia soltan¬ 
to a proposito del Papa, della moda, 
delle città d’arte, della mafia. 

segue a pagina 25 


All’interno 


Val di Susa 


Il popolo della Tav: 
«Ciampi venga qui» 

Sartori, Solani e Cassarà a pag. 8 
Sardegna 


Roma, 5mila con Som: 
il governo ridia i fondi 

Di Giovanni a pagina 14 
Droga _ 

Il governo tenta il blitz 
ma resta solo 

Canettiapagina9 
Latte e succhi 


Fuori dai centri Coop 
i prodotti in Tetra Pale 

Praticò a pagina 9 



Fiorentina-Juve, Scontri e lacrimogeni 



NASCE 

ROSSO 

VERDE 



PER L’ARCOBALENO 

Domenica 4 Dicembre Ore IO 
Cinema Capranichetta 
P.zza Montecitorio ROMA 

www.rossoverde.org 


Massimo Franchi 

D oveva essere una festa anti¬ 
razzista, con decine di ex¬ 
tracomunitari in tribuna e i gio¬ 
catori entrati con 5’ di ritardo e 
lo striscione “No al razzismo”. 
Invece è stato il solito triste spet¬ 
tacolo con fumogeni, cariche 
della polizia e partita sospesa ad 
inizio secondo tempo per smalti¬ 
re gli effetti dei lacrimogeni. 
Scontri che sono cominciati fuo¬ 
ri dallo stadio fra due gruppi di 
tifosi della Juve arrivati in ritar¬ 
do. 

Poi l’intervento dei tifosi viola e 
della Polizia con le scaramucce 
che si sono allargate pure all’in¬ 
terno dello stadio nello spazio 
tra la cancellata e il sotto tribuna. 

segue a pagina 17 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Viagra politico 


OGGI è la giornata dei metalmeccanici, ma, a giudicare dalla tv, 
la prima emergenza sociale del Paese è il viagra. E infatti, l'altra 
sera, vari programmi (tranne il meritevole Matrix) erano dedicati 
alla proposta di distribuire (gratis o scontata) la cosiddetta pillola 
blu agli anziani milanesi. I quali forse hanno più problemi sessuali 
di tutto il resto d'Italia, oppure hanno un'assessora che se ne 
cruccia più di chiunque altro. Si tratta della responsabile dei ser¬ 
vizi sessuali, pardon sociali, Tiziana Maiolo, che per una giornata 
ha battuto in presenzialismo tv perfino Loredana Lecciso. Co¬ 
munque, sia a “Otto e mezzo” che a “Porta a porta”, l'interessan¬ 
te discussione si è un po' arenata sull'ovvia considerazione che, 
se quello sessuale è un problema sanitario, riguarda la sanità, 
mentre i servizi sociali, e di conseguenza la Maiolo, non c'entra¬ 
no proprio niente. Tanto più che, anche a Milano, ci sono gravi 
problemi di sopravvivenza. Mentre il viagra è indispensabile solo 
per la sopravvivenza politica di Tiziana Maiolo. 


Casa di riposo 
più casa che riposo. 
Classe, 

senza spendere di più 

Le nostre rette, tutto incluso: 
camera doppia € 74 
camera singola € 110 + IVA 4% 

RESIDENZE 

SACCARDO 


MILANO 


Tel. 02-21.01.04.9 

www.residenzesaccardo.it 


l’Unità + € 12,90 libro “Lo sport”: tot. € 13,90; l’Unità + € 10,90 libro “L’isola dei morti”: tot. € 11,90; l’Unità + € 6,90 libro “La morte in banca”: tot. € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “E adesso ammazzateci tutti”: tot. € 6,90; l’Unità + € 3,90 Calendario dei bambini: tot. € 4,90; l’Unità + € 5,90 libro “I Corleonesi”: tot. € 6,90; 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Nella tre giorni di Firenze 
sono stati chiamati 
a portare punti di vista 
per il programma 



OGGI 


Oggi a Firenze interverranno 
anche Fitoussi e Giddens 
Dalla tribuna della conferenza 
parlerà anche Umberto Eco 


«Cari Ds, ecco le nostre idee» 

I contributi degli intellettuali invitati alla Conferenza programmatica della Quercia 
Le parole principali: più aiuti alle famiglie, più fondi alla ricerca, Rai tv libera 


Bonsanti 


Dare al Paese radici 
e ali per il futuro 


Sandra 
Bonsanti, 

giornalista, è 
presidente 
dell’associazione 
“Libertà e 
Giustizia” chiede ai 
Ds di dotarsi di 
«g rande serietà e com petenza per 
tirar fuori questo Paese dal collasso 
in cui lo ha lasciato Berlusconi». 

Ma nel proprio programma la 
Quercia, secondo Bonsanti, 
soprattutto dovrà «una grande 
attenzione a i valori che uniscono 
tutto il centrosinistra e l’Italia. I 
valori della nostra Costituzione: la 
libertà, l’uguaglianza e la giustizia 
sociale. E sulla base di questi valori 
che si potranno recuperare le ali per 
andare verso il futuro. Partire dalla 
radici è indispensabile per avere le 
ali per volare. Me lo diceva sempre 
la mia mamma: “ai figli bisogna 
dare le radici e le ali”. Penso che 
adesso sia venuto il momento per 
farlo, per dare a tutto il Paese radici 
eali». 



Pezzotta 


Sostegno ai redditi 
e alle famiglie 


Savino 
Pezzotta.il 

segretario generale 
della Cisl indica 
come priorità 
quelle che il 
sindacato ha 
messo alla base 
dello sciopero generale del 25 
novembre. Uno sciopero che non 
solo ha detto no alla Finanziaria, ma 
«ha anche chiesto - spiega Pezzotta 
- interventi sul sistema industriale 
per modernizzarlo. Interventi perii 
mezzogiorno perché il divario 
continua a aumentare equi 
chiediamo una fiscalità di vantaggio 
e interventi infrastrutturali come 
porti e aeroporti. E infine ha chiesto 
politiche di sostegno al reddito e 
alle famiglie. Aiuti in particolare ai 
redditi più bassi e alle pensioni. 

Oggi un lavoratore dipendente 
prende 1200 euro al mese. Con 
l’aumento dei prezzi non solo fa 
fatica a arrivare a fine mese, ma non 
riesce più a creare una speranza di 
vita migliore per se stesso e i propri 
figli».. 




5ì Una mamma ed un bambino, i manifesti Ds «Amare l’Italia» 


Una mamma con il suo bambino. L’Italia da amare: ovvero il manifesto principale 
della campagna Amare l’Italia della Quercia. Manifesto che è uscito sui cartelloni 
di molte città precedendo la Conferenza programmatica che si sta tenendo a Fi¬ 


renze che va sotto lo stesso nome. È un messaggio forte, è la metafora di 
quel che vuol fare la Quercia insieme all’Unione: mettersi sulle spalle il Pae¬ 
se e tirarlo fuori dalla crisi. 


ELEZIONI Soprattutto in Emilia e Toscana, dove c’è la concorrenza dei prodiani per alcuni DI sarà difficile la riconferma 

Margherita, a molti big si è ristretto il collegio 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Giulio Santagata, ideatore della Fabbri¬ 
ca del Programma e del Tir, eletto depu¬ 
tato nel collegio di Modena Centro, in 
Transatlantico affrontava ilfato con iro¬ 
nia: «Cambio nome in Tony Sant ’Agata 
e mi candido a Catania (Agata è la san¬ 
ta protettrice della città siciliana, ndr)». 
Spianata la strada alla lista Ds-Dl si 
parla di candidature. Chi saranno le 
«personalità» dell’Ulivo? Dopo la quo¬ 
ta rosa, a quanto ammonterà la quota 
prodiana (la cifra spazia da 3 a 30, rea¬ 
listica una dozzina)? E la task-force del 
Professore sarà in carica a entrambi i 
partiti, e in che percentuale? E gli ulivi- 
sti ( i deputati uscenti della minoranza 
DI, diversi dalle new entries prodiane) 
otterranno da Rutelli il 20% dei posti 
concordati quando c’erano i collegi? 
Ovunque il sottinteso è: chi toglierà il 
posto a chi andando dove? Se ne parla 
al punto che la questione è stata aggior¬ 
nata a dopo Natale. 

Al tavolo delle candidature siederanno i 
plenipotenziari dei leader: il pistoiese 
Chiti (Ds); il ferrarese Franceschini 
(DI), il modenese Ricky Levi (dato per 
prossimo deputato, quota prodiana o 


“personalità ”). Tre uomini, due regio¬ 
ni: Toscana ed Emilia Romagna, serba¬ 
toi di voti «rossi» e riserva storica di 
collegi sicuri. Con la nuova legge i col¬ 
legi non ci sono più, i seggi scendono, i 
traslochi in zone meno affollate occupa¬ 
no le menti più fervide, ma il rischio in¬ 
gorgo resta alto. Preoccupati gli ulivi- 
sti, poiché si parla di un tavolo 
“operativo ” con i soli Marini eMiglia- 
vacca. 

7seggi in meno all ’Unioneper l Emilia 
Romagna dove DI schiera 8 parlamen¬ 
tari: a Carpi è stato eletto il capogrup¬ 
po Castagnetti, reggiano di nascita. A 
Ferrara il coordinatore Franceschini, 
a Cesena il forlivese Roberto Pinza, sti¬ 
mato da Rutelli. Ma la “grassa ”Emilia 
è roccaforte prodiana. A partire dal 
Prof che nel ‘96fu eletto nel centralissi¬ 
mo collegio Bologna 12. Lo stesso che, 
5 anni dopo, ha portato a Montecitorio 
il sardo-bolognese Arturo Parisi (capo¬ 
lista in Sardegna). Bolognese è Filippo 
Andreatta, direttore di Governareper e 
probabile nuovo arrivo prodiano. Altri 
nomi in circolo: il manager Alessandro 
Ovi, reggiano domiciliato nel Senese, e 


il bresciano Gregorio Gitti. 

Nel collegio di Parma Collecchio si è 
spostato il milanese Luca Marcora. E 
Bologna Pianoro ha portato alla Came¬ 
ra l ’ultrà ulivista Andrea Papini. A Sal¬ 
somaggiore è stata eletta la senatrice 
Albertina Soliano, reggiano- parmen¬ 
se, ex sottosegretario nel governo Pro¬ 
di. Tutti bei nomi, che dovranno veder¬ 
sela con alleati di primo piano: in Emi¬ 
lia la Quercia schiera Bersani, Fisco, 
Bandoli, Montecchi, Grillini. 

Stesse note in Toscana. A Cortona è sta¬ 
ta eletta la senese Rosy Bindi, ex mini¬ 
stro e “pontiere” nei giorni in cui la 
Margherita si spaccava tra ulivisti e 
partitisti. A Prato la prodiana di ferro 
Franca Bimbi, assessore nella giunta 
Cacciari che potrebbe correre in Vene¬ 
to. Ma neanche da quelle parti i posti si 
sprecano: a Venezia i DI uscenti da ri¬ 
candidare sono 2 (l ’ex ministro senato¬ 
re Treu, ringraziato da Rutelli per il 
contributo al programa economico, e il 
giovane Marco Stradiotto, popolare av¬ 
vicinatosi all ’area prodiana), più il ru- 
telliano Fistarol a Belluno. E da collo¬ 
care c’è il prodiano Paolo Costa, ex 
sindaco veneziano. 

Con la quota proporzionale è entrato 
l’avvocato milanese Mantini, prodia¬ 


no; ad Arezzo è eletto il responsabile 
Giustizia Fanfani. Da Prosinone ai voti 
di Pisa: è il tragitto dell’ex presidente 
di Legambiente Realacci. Al Senato, 
senza listone, l’ex premier Dini, e il pro¬ 
diano D ’Amico, calabrese eletto a Li¬ 
vorno. NeiDs ringraziano i voti toscani 
Chiti e Mussi, Beatrice Magnolfi e Glo¬ 
ria Buffo. Le Marche ospitano il brac¬ 
cio destro di Rutelli Renzo Lusetti, elet¬ 
to a Pesaro, e l ulivista Magistrelli, av¬ 
vocato anconetano. 

Movimenti in tutta Italia. Nel Lazio i fe¬ 
delissimi rutelliani come Roberto Gio¬ 
chetti e Donato Mosella spartiranno i 
posti con l’ala prodiana guidata dal 
presidente della Provincia Roma Ga- 
sbarra. In Campania De Mita si è 
“prenotato ” capolista, ma dovrà tener 
conto di Raffaele Cananzi, ex presiden¬ 
te dell ’Azione Cattolica e compagno di 
Prodi all’università. A Santi Apostoli 
ragionano sulla Sicilia (Orlando, so¬ 
speso da DI per il sostegno alla Borsel¬ 
lino), sulla Puglia (l ’imprenditore Boc¬ 
cia, ex sfidante di Vendola), ma anche 
sugli strumenti per mantenere nel¬ 
l’Unione quei consensi legati a espe¬ 
rienze politiche nate dalla società civi¬ 
le: Emiliano a Bari, Illy in Friuli, Soru 
in Sardegna. 


Maffettone 


Più serietà e più impegno 
per la ricerca 

Sebastiano 
Maffettone, 

professore 
ordinario di filosofia 
politica presso la 
Facoltà di scienze 
politiche della 
Luiss, chiede più 
serietà e più attenzione alla ricerca. 

« Ai Ds - dice - propongo di scrivere 
nel proprio programma uno slogan 
un po' psicologico: più serietà. 
Questo è un paese troppo frivolo, 
chehatroppitelefoninietroppo 
poche biblioteche. La seconda 
richiesta che avanzo è la creazione 
di una biblioteca nazionale adatta a 
fare ricerca, Attualmente in Italia 
non ce n’è neanche una ed invece è 
fondamentale. Laterza cosa che 
chiedo è più attenzione, anzi molta 
attenzione alla ricerca. Perfare 
ricerca ci vogliono grandi 
investimenti non basta parlarne. 
Occorre metterci soldi e 
organizzazione, che poi è l’aspetto 
fondamentale. E invece oggi tutti ne 
parlano poi nessuno fa nulla». 



Barbera 


Ridare fiducia al Paese 
senza fermarsi ai no 


Augusto 
Barbera, 

professore di diritto 
costituzionale 
all'università di 
Bologna, insiste 
molto su due 
concetti: ridare 
fiducia all’Italia e non fermarsi ai no 
alle politiche del governo 
Berlusconi. « Spero - spiega il 
costituzionalista - che dal 
programma dei Ds venga fuori con 
chiarezza un messaggio di fiducia 
pertutta l’Italia. Le risorse per 
rilanciarci ci sono. Solo che sono 
state sprecate perché il Paese è 
stato malgovernato. L'importante è 
adesso è far passare un messaggio 
che ce la possiamo fare. E perfarlo 
non basta dire ciò a cui si è contrari. 
Cioè c'è da dire no alle riforme del 
centrodestra, ma indicando nello 
stesso tempo ciò che si vuole 
riformare, indicando subito gli 
obiettivi su cui ci si vuole 
impegnare, lo non sono per 
demolire quello che il centrodestra 
ha fatto, sono per cambiarlo». 



Davi 


Il massmediologo: Scuola 
maternità e periferie 


Klaus Davi alla 
domanda di cosa 
vorrebbe veder 
scritto nel 

programma dei Dsè 
didascalico. Quasi 
che, da esperto di 
comunicazione qual 
è, volesse suggerire più degli spot, 
delle parole chiave, che non dei veri e 
propri concetti troppo elaborati. «Tre 
questioni da mettere nel programma 
dei Ds? Ma c’è giàtutto» risponde 
quasi con una battuta. Poi si mette un 
po’ a pensare e continua «comunque 
vorrei vedere scritte misure a tutela 
della maternità. Quindi che i Ds 
prevedano forme di finanziamenti alle 
donne con figli e alle donne che hanno 
voglia di mettere al mondo bambini, 
Poi servono incentivi per la scuola, 
soprattutto borse di studio per le classi 
svantaggiate. Strumenti concreti per 
far studiare chi oggi non se lo può 
permettere. E infine chiederei una 
attenzione particolare alla 
riqualificazione delle periferie delle 
nostre città». 



Caracciolo 


Via la devolution e nuovo 
ruolo in politica estera 


Lucio 

Caracciolo, 

giornalista, direttore 
di Limes. Rivista 
italiana di geopolitica 
e docente di 
Geografia politica ed 
economica alla 
facoltà di Scienze politiche 
dell’Università di RomaTrepone 
l’accento su tre temi: scuola, Europa e 
modello di Stato. «Serve un 
programma - spiega Caracciolo - che 
ponga come priorità interventi sulla 
scuolaesull’istruzioneequindi lì 
convogli tutte le risorse disponibili. In 
secondo luogo è necessario un 
progetto che riporti l'Italia al centro 
dell ' Europa e ne faccia una 
protagonista di politica internazionale, 
ripartendo dal nostro ruolo nel 
Mediterraneo. In terzo luogo mi 
attendo una chiara scelta contro la 
devolution che al suo posto costruisca 
un modello di Stato in cui si possa 
integrare l'intera comunità nazionale e 
progettare l'integrazione di una buona 
parte degli immigrati». 



Annunziata 


Chiarezza con i movimenti 
e riforma della Gasparri 


i 


Lucia 

Annunziata, 

giornalista, già 
presidente della Rai, 
chiede ai Dspiù 
Europa, più 
chiarezza coni 
movimenti e una 

nuova legge su Tv e editoria. «I ds - 
dice - dovrebbero promuovere un 
patto con l’Europa per una nuova 
legislazione comune. L’Europa non 
può essere un patchwork legislativo. 
Poi occorre fare un patto chiaro con i 
movimenti. Una cosa è governare 
un'altra fare i movimenti. È illusorio 
parlare di un governo capace di non 
far sollevare i movimenti. Anzi è bene 
capire che la conflittualità è sana. La 
richiesta riguarda laTv. Serve una 
vera legge sul conflitto di interessi e 
una riscrittura della legge Gasparri per 
affrontare veramente il nodo Rai e 
dell’editoria in generale. Se c'è un 
solo operatore che ha tre tv la Rai 
deve rimane atre canali. È una 
questione di normale competizione 
sul mercato». 


Cohen 


Impegno per una giustizia 
globale nel mondo 

Jeoshua Cohen 

è direttore del 
dipartimento di 
scienze politiche al 
Mitdi Cambridge in 
Massachusetts ed è 
uno dei maggiori 
studiosi della 
globalizzazione. Si presenta di fronte 
ai Ds mettendo le mani in avanti: 

«sono un filosofo e quindi non ho i 
piedi perterra». « I Ds - poi spiega - 
dovrebbero dare un forte supporto 
per ricercare la giustizia globale. Una 
giustizia che passa attraverso la 
distribuzione più equa delle risorse 
del mondo, il rispetto dei diritti umani 
globali e un vero governo mondiale». 
Un mondo dove per Cohen ci sia una 
vera espansione dei « diritti umani che 
non sono solo i diritti civili, ma anche 
quelli sociali come il diritto a non 
morire di fame e ad avere cure 
necessarie. Occorre cioè cominciare 
a pensare che ognuno deve essere 
pensato come una persona che 
conta». 

schede a cura di Vladimiro Frulletti 
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Sulla Tav in vai di Susa: 

«È tra le opere necessarie 
per raggiungere l’obiettivo 
della mobilità sostenibile» 


L’ex ministro disegna 
un ampio programma 
A partire da un fisco 
che dà e che non toglie 


«Troveremo una situazione 
difficile. Non promettiamo 
lacrime e sangue, ma rigore 
civismo, concertazione 
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«Un’Italia più giusta, assieme ce la faremo» 

Bersani ha presentato il programma dei Ds: innovazione, solidarietà, legalità, Mezzogiorno, pace 
«Respingeremo il tentativo di delegittimare la legge 194, difenderemo la laicità dello Stato» 


DIAMO AGLI ITALIANI "l'idea che, assie¬ 
me, ce la facciamo". Trasmettiamo "un po' di 
passione per il futuro". E, soprattutto, "guar¬ 
diamo la gente all'altezza degli occhi, non di 



■ di Ninni Andriolo / Firenze 


sopra. Perché noi sia¬ 
mo loro, noi siamo la 
sinistra". Chiude così 
Pierluigi Bersani. Con 

un appello che galvanizza una platea 
che aveva già applaudito più volte la 
relazione iniziale della Conferenza 
programmatica della Quercia. Nelle 
parole conclusive di quel discorso 
non c'è l'intento di risvegliare un or¬ 
goglio di partito per suscitare consen¬ 
si. C'è, al contrario, l'approdo di un 
ragionamento tutto politico. Un mes¬ 
saggio rivolto anche ai compagni di 
strada, a Prodi e alla Margherita. Con 
i DI, spiega Bersani, "non ci sarà dif¬ 
ficile intrecciare positivamente temi 
e proposte". Ma tutti devono avere la 
consapevolezza che la Quercia è 
"una forza politica che accumula in 
Italia la piu' grande esperienza di go¬ 
verno, la piu' concreta, quella ammi¬ 
nistrativa, quella dove le chiacchiere 
valgono poco". "Il compito dei Ds è 
quello di dimostrare che la grande e 
antica cultura riformista della sinistra 
politica italiana può portare frutti uti¬ 
li e nuovi al progetto comune", aveva 
spiegato Bersani, all'inizio del suo di¬ 
scorso. E ancora, quasi alla fine, "Noi 
lavoriamo perché l'Ulivo sia anche 
un percorso praticabile non solo ver¬ 
so la composizione amichevole di co¬ 
se antiche ma verso una prospettiva 
più aperta che parli a questo secolo e 
alle generazioni di oggi. Non pensia¬ 
mo ad un gioco a somma zero fra di¬ 
verse tradizioni, o a un loro disarmo, 
o tanto meno ad una loro dissociazio¬ 
ne dalle grandi aree socialiste, demo¬ 
cratiche e progressiste del mondo. 
Pensiamo ad una sintesi culturale e 
politica”. Se l'obiettivo era quello di 
"dare l'anima" ai "materiali" pro¬ 
grammatici Ds da mettere a disposi¬ 
zione di Prodi e dell'Unione, Bersani 
ieri lo ha centrato pienamente. Quel¬ 
le venti cartelle hanno descritto con 
chiarezza un progetto frutto del lavo¬ 
ro collettivo di "piu' di 200 persone" e 


che ha coinvolto il gruppo dirigente 
della Quercia, andando molto oltre. 
Fassino ha voluto dare alla conferen¬ 
za programmatica un'impronta rivol¬ 
ta al Paese. Molti gli interventi di 
esterni ai Ds nella tre giorni di "Ama¬ 
re l'Italia". 

Bersani parte da una rilettura moder¬ 
na delle "parole" chiave della sini¬ 
stra. "Umanità" di fronte alla globa¬ 
lizzazione; piu' "Europa" e piu' "soli¬ 
darietà". E "equità" se è vero che cre¬ 
sce la "nuova e grande questione so¬ 
ciale" della "redistribuzione a rove¬ 
scio" per cui "alcuni si sono arricchi¬ 
ti, molti altri si sono impoveriti". Tut¬ 
to questo, ricorda, ha creato delusio¬ 
ne verso la Cdl e "l'elettorato ha mo¬ 
strato disponibilità a sostenere l'alter¬ 
nativa dell'Unione". "Chi governerà 
troverà una situazione molto diffici¬ 
le”. Non "lacrime e sangue" però. "L' 
Italia più giusta" che vogliono i Ds? 
"Più politiche pubbliche e più merca¬ 
to. Politica concertata con le forze so¬ 
ciali sui redditi e sulla produttività. 
Conoscenza. Riduzione della preca¬ 
rietà, qualità del lavoro e welfare pro¬ 
mozionale. Politica industriale e raf¬ 
forzamento delle imprese. Ambiente 
ed efficienza energetica. Opportuni¬ 
tà, Mezzogiorno. Città e casa. Una 
democrazia migliore, più diritti e più 
sicurezza". E ancora agli "osservato¬ 
ri" che suggeriscono "pillole di con¬ 
cretezza", Bersani spiega qualche 
proposta emblematica. Un fisco che 
dà, e non solo che prende, e che dà a 
chi ha meno. L'obbligo scolastico a 
16 anni e il divieto di lavorare fino a 
18 al di fuori di contratti a finalità for¬ 
mativa. Il voto agli immigrati. Un 
piano per l'affitto. Un piano per 5 mi¬ 
la nuovi ricercatori. L'impegno, a pe¬ 
trolio costante, di ridurre del 10% il 
costo dell'energia elettrica. La rifor¬ 
ma dei poteri di Bankitalia". Ma la ri¬ 
cetta piu' generale è quella di collega¬ 
re "le politiche sociali alle politiche 
della crescita sostenibile". No "ai due 
tempi", quindi. La leva da muovere è 
anche quella di una "fiscalità più ri¬ 
spettosa del contribuente". Non una 
"generalizzata riduzione fiscale", ma 


impegno a combattere l'evasione e 
"un carico fiscale" che non privilegi 
la rendita finanziaria. E "liberalizza¬ 
re è di sinistra" a certe condizioni. 
Dare centralità al lavoro, però. "Noi 
non neghiamo la flessibilità. Noi vo¬ 
gliamo superare la legge 30 cancel¬ 
lando le tipologie più precarizzanti. 
Vogliamo incoraggiare la prevalenza 


■ di Simone Collini / Firenze 


del tempo indeterminato. Vogliamo 
sostenere processi di qualificazione e 
di formazione lungo l'intera vita pro¬ 
fessionale". I temi "eticamente sensi¬ 
bili", poi. “Chiunque deve partecipa¬ 
re alla discussione pubblica, compre¬ 
se dunque le gerarchie ecclesiasti¬ 
che". Ma i Ds sono "perché il legisla¬ 
tore assuma le sue responsabilità" ri¬ 


cercando "un equilibrio di soluzioni, 
mitigando così su questioni tanto ra¬ 
dicali il principio di maggioranza". 
La laicità dello Stato si deve esprime¬ 
re "nel pluralismo". Il legislatore "sia 
laico in quanto non pretenda di esau¬ 
rire nella norma ciò che è giusto e ciò 
che è sbagliato ma riconosca invece 
la frontiera mobile che deve sempre 


Foto di Dario Orlandi 

esistere fra ciò che conviene delibera¬ 
re e ciò che va lasciato alla convinzio¬ 
ne ed alla responsabilità della perso¬ 
na ed in particolare della donna". 
Principi e metodi che - uno dei pas¬ 
saggi piu' applauditi - "vediamo cal¬ 
pestati nel tentativo da respingere di 
delegittimare surrettiziamente la 
194". 


AMATO 

«No anti Usa 
Ma guardiamo 
all’Europa» 

Giuliano Amato chiude la prima 
giornata di lavori della conferen¬ 
za programmatica dei Ds con un 
discorso sulla politica intemazio¬ 
nale e sul molo dell'Europa. Re¬ 
gno Unito, Francia e Germania, in 
un mondo che fra vent'anni avrà 
Cina e Stati Uniti come potenze 
mondiali, non conteranno nulla, 
ragiona Amato: «è l'Europa che 
può inserirsi in questo concerto. 
Senza l'Europa il mondo rischia di 
caderci addosso. L'Italia oggi non 
lo capisce ma non mi aspetto che 
accada in questi ultimi mesi. Se 
c'è un impegno che il prossimo 
governo di centrosinistra dovrà 
prendere è ricollocare l'Italia in 
Europa, approfittando di una fine¬ 
stra di opportunità per ripristinare 
un rapporto con la Germania che è 
stato in passato motore delle inno¬ 
vazioni più importanti». 

L'ex premier non risparmia criti¬ 
che alla Cina «che rischia di esse¬ 
re una pattumiera del mondo dove 
i diritti dei lavoratori non sono ri¬ 
spettati;» e incalza la platea diessi- 
na «se qualcosa dobbiamo portar¬ 
ci dietro è il tratto originario dei 
partiti socialisti di garantire la de¬ 
cenza delle condizioni di lavoro e 
che i bambini vadano a scuola e 
non a lavorare». 

Ce n'è anche per l'Iran, il cui presi¬ 
dente «viene dai meandri più scu¬ 
ri del conservatorismo. Ma noi eu¬ 
ropei dobbiamo sapere che si può 
fare molto perchè lì le cose cambi¬ 
no». 

Ecco perché l'Europa può essere 
«terreno di dialogo interreligio¬ 
so». Quanto al terrorismo, «va 
combattuto come le Br, isolando¬ 
lo e facendo vedere che è privo di 
tessuto sociale». 

Forte il forte riferimento al ruolo 
degli Stati Uniti: «Attenti a non 
confondere una amministrazione 
con un Paese. Molti americani 
pensano sull'Iraq esattamente ciò 
che pensate voi. Riflettete prima 
di essere antiamericani, perchè di 
America abbiamo bisogno. È im¬ 
possibile fare le politiche che ser¬ 
vono al mondo senza di loro». 


LA PLATEA E BERSANI 

«Noi siamo di sinistra...». E così l’ex ministro 
conquistò tutte le anime della Quercia 


HA INCASSATO la standing ovation 
dei delegati riuniti al Palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze, gli apprezzamenti di 
esponenti della Margherita e il plauso 

della sinistra del partito. Pierluigi Bersani può 
dirsi soddisfatto. L'elezione al Parlamento eu¬ 
ropeo e l'incarico che gli è stato affidato dopo 
l'ultimo congresso, quello di responsabile del 
programma, avevano in parte spostato da sot¬ 
to i riflettori l'ex responsabile Economia dei 
Ds. Ma ora che le elezioni si avvicinano, ora 
che bisogna iniziare a spiegare cosa intende 
fare il centrosinistra qualora vincesse le ele¬ 
zioni, l'ex ministro dei Trasporti (governo Pro¬ 
di) e dellTndustria (governo D'Alema) ha mo¬ 
strato di saper giocare un ruolo centrale, den¬ 
tro il partito e non solo. Lo ha fatto coordinan¬ 
do un gruppo di lavoro di 200 persone che ha 
girato a pieno ritmo per otto mesi e che, in col¬ 
laborazione con gli altri dipartimenti del Bot¬ 
teghino, ha organizzato nelle ultime settimane 
trenta iniziative programmatiche. Tutte cose 


che Bersani ha ricordato all'inizio della sua re¬ 
lazione. Un modo per mettere in chiaro che la 
proposta programmatica che i Ds offrono all' 
Unione è, come dice il coordinatore della se¬ 
greteria Maurizio Migliavacca, "frutto di un 
lavoro corale", certo, ma non solo. 

Non a caso, dopo il suo intervento e la stan¬ 
ding ovation che ne è seguita, nei corridoi e tra 
le poltrone della struttura che ospita la confe¬ 
renza programmatica diessina si è iniziato a 
discutere del modo migliore in cui investire 
questa risorsa. E, la conclusione pressoché 
unanime, è che quella di Bersani sia una carta 
buona da giocare tanto all'interno del partito 
che in un eventuale governo dell'Unione. "Ha 
tutte le qualità e la statura per riportare l'unità 
nel partito", commenta Vincenzo Vita, ex por¬ 
tavoce del Correntone. Ma la sua, spiega, è un' 
osservazione che non ha a che fare con ipoteti¬ 
ci passaggi di testimone alla testa della Quer¬ 
cia. E' vero che proprio ieri pomeriggio la 
"Velina Rossa", solitamente vicina alle posi¬ 
zioni di Massimo D'Alema, scriveva che mal 
si conciliano incarichi di governo e ruolo di 


leadership di partito. Ma è anche vero che le 
variabili degli scenari futuri sono tante e tali 
che qualsiasi discorso in proposito è quanto¬ 
meno prematuro. 

Al di là di questo, quel che è certo è l'apprez¬ 
zamento praticamente unanime dell'interven¬ 
to fatto da Bersani. Con Fassino che parla di 
"ottima relazione" che, dice il segretario Ds, 
"ha indicato in modo chiaro 1'impianto con cui 
noi riteniamo si debbano affrontare i problemi 
dellTtalia", e con D'Alema che definisce Pre¬ 
lazione "efficace, chiara, concreta e simpati¬ 
ca, il che non guasta". Ma l'intervento è "pia¬ 
ciuto quasi tutto" anche a Cesare Salvi mentre 
Fulvia Bandoli, della sinistra ambientalista, lo 
giudica "aperto e dialogante". Fabio Mussi la 
definisce "una buona piattaforma di discussio¬ 
ne" e "uno sforzo nella direzione giusta": "Ci 
sono affermazioni più nette su questioni stra¬ 
tegiche che vanno dai temi della guerra a quel¬ 
li del lavoro, dallo sviluppo sostenibile a quel¬ 
li della laicità dello Stato". Gioca un ruolo non 
secondario, in queste valutazioni delle mino¬ 
ranze, il fatto che Bersani abbia chiuso l'inter¬ 
vento con un secco "noi siamo di sinistra" e 
non abbia fatto cenno al partito democratico. 
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«Mi attaccano 
cosà sono a rìschio» 

Berlusconi contro i giudici: per l’inchiesta 
su Mediaset mi dovrebbero chiedere scusa 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«ATTENZIONE, se continuano ad attaccar¬ 
mi potrebbero esserci conseguenze gravi». Il 
premier lancia l’allarme. Fa la vittima. Si com¬ 
porta da Cavaliere assediato: «Sono dodici 


anni che subisco at¬ 
tacchi personali». Si 
lamenta e addita «i 
continui insulti di una 

sinistra che sa solo ribaltare la realtà 
e stravolgere ogni cosa» in collabora¬ 
zione con la magistratura «di cui 
muove le fila». 

L’altra sera con i senatori, ieri matti¬ 
na con i coordinatori di Forza Italia, 
Berlusconi ha insistito sul rischio at¬ 


tacco ad personam. Senza rinunciare 
ad allargare il rischio a tutto il Paese 
dando sfogo alla consueta mania di 
protagonista. In altre parole un grup¬ 
po terrorista potrebbe convincersi 
del peso determinante dell’Italia nel¬ 
la vicenda irachena e decidere un at¬ 
tentato «a me o al nostro Paese». 

Le due occasioni sono servite a fare 
il punto di una campagna elettorale 
difficile, tanto più che la propaganda 
sarà condizionata da quella legge sul¬ 
la par condicio che i suoi alleati non 
hanno voluto modificare. «Servireb¬ 
be un accordo subito» per ottenere 


immediati vantaggi della normativa 
modificata. Viste le note posizioni, 
però, non è il caso di forzare. Ed allo¬ 
ra, a meno di clamorose iniziative 
dell’ultima ora, si procederà sul vec¬ 
chio schema. Anche se la concorren¬ 
za interna di Casini, l’ingrato, e Fini, 
l’uomo che sempre di destra è (nono¬ 
stante la smentita) non mancherà di 
esasperare i toni. Fino all’ultimo ma¬ 
nifesto. 

«A fare un passo indietro ci ho pen¬ 
sato, voi lo sapete» ha detto il pre¬ 
mier ai suoi. «Ma poi sono stato co¬ 
stretto a ripensarci. Io sono l’unico in 
grado di riportare il centrodestra alla 
vittoria per il bene del Paese». Ci sa¬ 
rebbe un «regime» e si darebbe il via 
libera a quella «magistratura che 
continuamente mi attacca». Provare 
per credere. C’è l’ultima inchiesta su 
Mediaset e i diritti cinematografici 
fatta di «accuse vergognose perché 
io non ho mai pagato tangenti. Qual¬ 
siasi Pm che indagasse in merito, do¬ 
po aver accertato i fatti, verrebbe a 
chiedermi scusa». Ed a proposito 
dell’accusa di aver provveduto più a 
leggi ad personam che a norme per 
tutti ecco che Berlusconi difendere il 
suo operato: «Ho fatto leggi per i più 
deboli, solo per contrastare i sopru¬ 
si». 

L’avversario ufficiale resta Romano 
Prodi. Berlusconi lancia l’affondo 
anche se Follini parla di una «leader¬ 
ship monocratica e un po’ attempa¬ 
ta» troppo invischiata con la Lega. Il 
professore per Berlusconi «non rap¬ 
presenta il nuovo, non è forte, non 
riesce ad avere un programma. E poi, 
avete visto, lo dice anche De Bene¬ 
detti: è bollito». 

Alla guerra per vincerla. Casa per ca¬ 
sa, voto su voto. Forte del “motore 
azzurro”. Che dovrà far capire a tutti 
quanto è stato brava Berlusconi. Dal 
canto suo il premier preparerà le sue 
uscite a sorpresa. Il nuovo contratto 
con gli italiani lo sta studiando. Inde¬ 
ciso tra pochi punti uguali per tutti, o 
diverse versioni a seconda della cate¬ 
goria a cui si rivolge: donne, giovani, 
operai. Questione irrilevante. Tanto 
poi le promesse non le mantiene. 


Referendum, i senatori hanno già raccolto le firme 

In meno di 24 ore, è stato raggiunto al Senato il quorum di un quinto dei 
componenti, necessario per l’indizione di un referendum confermativo 
sulla revisione della Costituzione. Mercoledì Loris Maconi aveva deposi¬ 
tato la richiesta. Ieri le 65 firme necessarie erano già state largamente su¬ 
perate. Lo ha annunciato il capogruppo ds, Gavino Angius: «Un ottimo 
risultato, che ribadisce l'impegno dei senatori di continuare con il refe¬ 
rendum la battaglia che, per mesi, hanno condotto in Parlamento contro 
la sciagurata riforma della Costituzione». Tra gli altri anche il senatore a 
vita Andreotti e il vice presidente del Senato Fisichella. Anche alla Came¬ 
ra l’Unione ha presentato la richiesta di raccolte delle firme: delegati i a 
depositare la richiesta presso la Cancelleria della Cassazione, i presi¬ 
denti dei Ds Violante, dei DI Castagnetti e del Prc Giordano (al Senato, 
Angius, Bordon, Boco, verdi). «Occorre avviare anche nel Paese -ha 
commentato Violante- una raccolta di firme contro la riforma costituzio¬ 
nale, voluta dalla Cdl. Abbiamo un obiettivo più ambizioso del quorum 
(alla Camera è di 122 ): un consistente pacchetto di firme, un largo nume¬ 
ro di parlamentari che chiederanno di pronunciarsi». Il referendum può 
essere richieste anche da 500 mila cittadini e da 5 regioni. «Credo sia uti¬ 
le -sostiene, Violante- avviare la raccolta tra tutti i cittadini per arrivare ad 
uno o due milioni di firme, contro una riforma che spacca il Paese», la 
raccolta delle firme inizierà nei prossimi giorni. Molte regioni hanno già 
deciso di richiedere il referendum, altre hanno convocato i Consigli. Per 
prima la Sardegna, poi Campania, Lazio, Toscana, Umbria, Emilia Ro¬ 
magna, Basilicata, Lombardia, Marche, Calabria. (nedo canetti) 



Francesco Saverio Borrelli Fotop Ap 


INTERVENTO DI BORRELLI 

«Ecco le leggi da abrogare: ex Cirielli, 
ordinamento giudiziario, falso in bilancio 


Rai e Mediaset 
Multe annullate 

Il Tar sconfessa PAuthority tic 
Landolfi comunica: canone fermo 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


"Mi auguro che la riforma della 
Costituzione sia respinta con il 
referendum". L'ex procuratore 
della Repubblica, Francesco Sa¬ 
verio Borrelli, intervenuto mer¬ 
coledì sera all’Auditorium San 
Carlo a Milano alla presentazio¬ 
ne dell'agenda 2006 di Magistra¬ 
tura Democratica, leva la sua vo¬ 
ce in difesa della Costituzione, in¬ 
coraggiando quei movimenti che 
si stanno preparando alla raccolta 
delle firme per il referendum con¬ 
fermativo. In un excursus sui gua¬ 
sti prodotti in questi anni alla cul¬ 
tura delle regole, Borrelli si è sof¬ 
fermato sulle leggi che una nuo¬ 
va maggioranza dovrebbe cancel¬ 
lare subito. "Me ne vengono in 
mente almeno tre: la riforma dell' 
ordinamento giudiziario, la ex Ci¬ 
rielli, la legge sul falso in bilan¬ 
cio". La prima, a giudizio del re¬ 
gista di Mani Pulite, "appesanti¬ 
sce le procedure di verifica della 
professiona lità dei magistrati e 
predispone alla separazione delle 
carriere fra pubblico ministero e 
giudice, primo passo per la collo¬ 
cazione della pubblica accusa 
sotto il controllo dell'Esecutivo, 
con la conseguente selezione po¬ 
litica dei reati". Per quanto riguar¬ 
da la ex Cirielli, "non ha senso ri¬ 
durre i tempi della prescrizione 
quando non si fa nulla per accele¬ 
rare la durata dei processi; ne 
esce un incentivo alle manovre 


dilatorie, che portano vantaggio 
a quegli imputati che possono 
permettersi difese agguerrite. La 
prescrizione penale dovrebbe in¬ 
vece essere equiparata alla pre¬ 
scrizione civile: si interrompe all' 
inizio del processo". La modifica 
delle sanzioni per le false comu¬ 
nicazioni sociali "rappresenta la 
tipica traduzione in termini nor¬ 
mativi della cultura dell'illegali- 
tà: di fronte agli scandali finan¬ 
ziari di questi anni, altrove sono 
state inasprite le pene, mentre da 
noi si è di fatto depenalizzato il 
reato di falso in bilancio. Occorre 
introdurre una disciplina molto 
severa, per due motivi: 1. non de¬ 
ve essere permesso di rubare 2. la 
falsificazione dei bilanci produce 
gravi danni economici. Il capitali¬ 
smo ha bisogno di regole ferree”. 
Borrelli ha anche toccato il tema 
della laicità dello Stato. "Stiamo 
vedendo politici che si prostrano 
davanti alle alte gerarchie vatica¬ 
ne”. Non è mancato,infine, un ac¬ 
cenno al famoso "resistere": "Il 
mio era un invito a resistere alla 
parte peggiore di noi stessi, all' 
egoismo che sta alla base della 
deriva etic a. E' un po' quello che 
disse Gaber: 'Non temo il signor 
B. in sé, ma in me'. Invece si è 
manipolato il mio intervento co¬ 
me un'esortazione alla resistenza 
contro il governo. Una bella coda 
di paglia..." Piero Ricca 


Niente aumento del canone per la 
Rai: il ministro delle Comunicazio¬ 
ni Landolfi ha firmato il decreto, 
nonostante il presidente Rai, Pe¬ 
truccioli, gli avesse chiesto di 
aspettare fino al 15-20 dicembre, 
quando la contabilità separata del 
2004 sarà certificata dalla Deloitte 
&Touche. 

E niente sanzioni, per ora, al duo¬ 
polio tv: ieri il Tar del Lazio ha an¬ 
nullato le multe a Rai e Mediaset 
che l’8 marzo l'Authority per le Te¬ 
lecomunicazioni aveva commina¬ 
to per l’abuso di posizione domi¬ 
nante nel mercato della raccolta 
pubblicitaria. Multe salate, il 2 per 
cento del fatturato 2003:20 milioni 
di euro per la Rai, 40 per Rti (Me¬ 
diaset) e 5 per Publitalia '80. Fu 
l’atto più imprtante preso poco pri¬ 
ma della scadenza del mandato dal¬ 
l’Autorità presieduta da Enzo Che¬ 
li e approvata con cinque sì e due 
no, uno dell’attuale direttore gene¬ 
rale Rai, Alfredo Meocci, l’altro di 
Luciano; (sull’incompatibilità di 
Meocci il Consiglio di Stato avreb¬ 
be stabilito che è di competenza 
dell’Authority). 

L’indagine sul duopolio è durata 
sette anni, sotto esame lo sforamen- 
to del tetto di spot fino al 2004, fis¬ 
sato al 30% nella legge Maccanico. 
Le motivazioni della sentenza do¬ 
vrebbero uscire entro Natale, ma 
sembra si basi su un vizio di forma 
( sulla contestazione formale del¬ 
l’abuso) e non di sostanza: l’abuso 
c’è stato. «Sarà una casualità», iro¬ 
nizza il ds Giulietti, «ma ogni volta 
che in Italia si affronta il problema 
delle posizioni dominanti o delle 
sanzioni a carico del duopolio, c'è 
sempre un cavillo, un vizio di for¬ 
ma che blocc tutto e tutti». L’Auto¬ 
rità presieduta ora da Antonio Cala- 

L’abuso di 

posizione dominante 
nel mercato della 
raccolta pubblicitaria 
non ci sarebbe 


brò ricorrerà al Consiglio di Stato o 
correggerà i «vizi» nell’istruttoria. 
Giulietti fa notare che l’indipen¬ 
denza dei Garanti è a rischio, dato 
che nella Finanziaria è previsto che 
siano gli editori (i controllati) a do¬ 
ver finanziare il controllori (le Au- 
thority). Il deputato Ds lamenta il 
«silenzio mediatico»; Calabro av¬ 
visa di «non avere fondi per moni¬ 
torare la par condicio» in campa¬ 
gnaelettorale. 

Sul canone Landolfi ha conferma¬ 
to il suo no all’aumento chiesto dal¬ 
la Rai (è fermo da due anni) come 
adeguamento all’inflazione. Lo au¬ 
spicava anche il presidente della 
commissione di Vigilanza, Genti- 
Ioni, che ieri osserva «l’eccesso di 
zelo» di Landolfi. Certo per un mi¬ 
nistro di An alzare il canone alla vi¬ 
gilia delle elezioni è impopolare. Il 
consigliere Rai Rizzo Nervo an¬ 
nuncia un ricorso al Tar, perché «la 
gravissima decisione del ministro 
disattende le norme della legge Ga- 
sparri che prevedono prima l’esa¬ 
me sulla contabilità separata». Per 
Curzi il ministro sceglie la linea del 
«tanto peggio, tanto meglio», la li¬ 
nea del centrodestra che fa terra 
bmciata delle istituzioni. Dalla Cdl 
un plauso generale a Landolfi.. 

Il Cda ha dato mandato a Petruccio¬ 
li per deliberare sul pluralismo in tv 
(continua l’attacco delle destra con¬ 
tro RaiTre). E oggi il consiglio dei 
ministri rinvierà lo switch off del 
digitale terrestre dal 2006 al 2008 
(per Val d’Aosta e Sardegna il Cda 
Rai ha spostato la data al 15 marzo 
2006). Il rinvio per il ds Vita è 
«un’assurdità» dovuta al «fallimen¬ 
to della Gasparri», e chiede un «ta¬ 
volo di conertazione per ridisegna¬ 
re la via italiana al digitale terre¬ 
stre». 

L’Autorità presieduta 
ora da Antonio 
Calabro 

ricorrerà al Consiglio 
di Stato 


Il nodo del ballottaggio di Messina sulle primarie siciliane tra Borsellino e Latteri 

L’accordo Ds-Margherita: si vota domenica, consultazione rimandata nella città dello Stretto. Ma gli altri alleati non ci stanno. Oggi l’ultimo vertice 


■ di Saverio Lodato / Palermo 


L’ACCORDO sulle prima¬ 
rie siciliane ancora non c’è. 
Ieri sera è slittato il vertice 
previsto che avrebbe dovu¬ 
to sancire l’accordo tra Ds e 
Margherita: le primarie si sa¬ 
rebbero tenute regolarmente, do¬ 
menica prossima, in tutti i capo- 
luoghi dell'isola, ma non a Messi¬ 
na, dove il 10 e 11 dicembre ci 
sarà il ballottaggio. Invece no. A 
protestare, questa volta, sono 
Uniti per la Sicilia (Prc, Sdi, 
Pdci, Verdi, Idv, Primavera Sici¬ 
liana con le liste civiche) e 
l’Udeur: «I Ds e la Margherita 
non sono gli azionisti di maggio¬ 
ranza dell'Unione siciliana e non 
possono decidere a prescindere 
dagli altri partiti della coalizio¬ 
ne». E intanto i due candidati alle 
primarie, Rita Borsellino e Ferdi¬ 
nando Latteri continuano a mani- 
nare chilometri per esprorre il lo¬ 
ro programma, fortemente alter¬ 
nativo a quello del Governatore 
Cuffaro. 

Ieri Ds e DI, con l’accordo dei 
vertici nazionali, erano orientati 
ad accettare l'«eccezione Messi¬ 
na». dipende dal fatto che, fra il 
10 e l'11 dicembre, si svolgerà il 
ballottaggio che vedrà contrap¬ 
posti il candidato sindaco dell' 
Unione, Francantonio Genovese 
e quello del Polo, Luigi Ragno, 
divisi da una manciata di voti. E 
proprio Genovese, mercoledì, 


aveva chiesto con una lettera 
aperta a Prodi e a tutti i leader na¬ 
zionali e regionali della coalizio¬ 
ne lo spostamento della data del¬ 
le primarie al 18 dicembre. Una 
data che a Ds e DI viene conside¬ 
rata plausibile ma solo per le pri¬ 
marie di Messina. Dove lo scarso 
distacco tra i due candidati di 
Unione e Cdl ha reso per la prima 
volta concretamente ipotizzabile 
l'elezione di un sindaco di centro 
sinistra. Fatto storico, poiché 
Messina si è sempre distinta per 
una maggioranza schiacciante di 
voti a favore del centro destra - 
trentatre punti di vantaggio- che 
ora è svanita nel nulla. 

Le forze dell'Unione, a seguito 
della legittima richiesta di Geno¬ 
vese, però si rendevano conto 
che non avrebbe avuto senso 
bloccare i motori di una macchi¬ 
na che sta coinvolgendo da setti¬ 
mane migliaia di cittadini in un 
appassionante esperimento di de¬ 
mocrazia dal basso, inusuale in 
una regione come questa. Anche 
perché, già in passato, si erano re¬ 
gistrati due rinvìi. Impossibile 
rinviare per la terza volta. 

E ieri mattina l'apposito tavolo 
che riunisce le diverse forze dell' 
Unione siciliana aveva valutato 
come venire incontro alle solleci¬ 
tazioni provenienti dalla Mar¬ 
gherita. In un primo momento il 
cerchio era sembrato difficile da 
quadrare. Al "tavolo" di Paler¬ 
mo, che aveva deciso di mante¬ 
nere inalterata la tabella di mar¬ 
cia, partecipavano: Salvo Lipari 


(in rappresentanza della Borselli¬ 
no); Rino Piscitello (per Latteri); 
Matteo Graziano (Margherita); 
Salvo Troncale (verdi); Giovan¬ 
ni Bruno (Sdi) e Tonino Russo 
(Ds). Una "no stop" durata due 
giorni, per prendere in considera¬ 
zione due ipotesi alternative: 1) 
congelamento del voto delle pri¬ 
marie solo nel comune di Messi¬ 
na 2) il congelamento in tutti co¬ 
muni del messinese. Ipotesi pre¬ 
sto scartata poiché su 101 seggi 
allestiti dall'Unione appena 14 ri¬ 
guardano Messina città. 

Le resistenze delle formazioni 
minori dell’Unione ora cambia 
lo scenario. Angelo Capodicasa, 
segretario Ds osserva: «Lo scru¬ 
tino delle primarie inizierà rego¬ 
larmente domenica sera alla 
chiusura delle operazioni di vo¬ 
to. L'indomani, sulla base di 
quanto emergerà, decideremo 
tutti insieme come regolarci. Le 
primarie ormai sono un appunta¬ 
mento importante per la Sicilia 
intera, per la prefigurazione di as¬ 
setti di governo; un test significa¬ 
tivo anche per l'uso di questo 
strumento in altri ambiti naziona¬ 
li. Ecco perché non possiamo di¬ 
sperdere e banalizzare questa oc¬ 
casione. Quanto a Messina, ci 
stiamo giocando una decisiva 
partita con il centro destra che 
potrebbe avere decisivi effetti 
sul risultato dei prossimi appun¬ 
tamenti elettorali e sui rapporti di 
forza fra il centro destra e il cen¬ 
tro sinistra in Sicilia». Oggi la 
giornata decisiva, l’ultimo verti¬ 
ce. 

saverio. lodato@virgilio. it 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


IDsfantasma 


La vera notizia riguardava la Bce, ma no, meglio la Val di 
Susa, che consente di vendere la «sinistra divisa» e le 
esortazioni di Casini (diplomato di fresco in binariologia) alla 
sinistra: «Parli chiaro». SullaTav, si può riesumare persino 
Gasparri: «La sinistra vuole tornare all’età della pietra», frase 
che, trattandosi di scavare una galleria di 53 chilometri, non è 
male. «La politica- aggiunge lo scherzoso Romita, lasciando 
la ribalta a Pionati - continua con i commenti della Casa della 
libertà alla conferenza programmatica dei Ds». Il bello è che il 
servizio sui Ds non era andato in onda. 


Tg2 


Facciamo cambio con Zapatero? 


Ida Colucci è meno entusiasta del solito nel commentare 
rincontro fra Berlusconi e Zapatero. A vederli uno accanto 
all’altro, un pensiero attraversa la mente come un fulmine: 
non si potrebbe fare a cambio e spedire il Cavaliere al Prado? 
Era la giornata contro l’Aids, Zapatero aveva all’occhiello il 
nastrino rosso. Il Nostro no, tanto sull’Aids la destra è 
compatta. 


Tg3 


Il pedaggio del raccordo 


Non sembra una Finanziaria, sembra una rapina. Si parla 
- dice Giuseppina Paterniti - di una manovra correttiva, di 
altri tagli a Sanità ed Enti locali e, soprattutto, di pedaggi 
sulle strade statali. Ecco, ci siamo. La prossima mossa sarà il 
“sospireuro”, ogni sospiro un euro; se il sospiro è profondo e 
prolungato, due euro. Sul Raccordo anulare (l’anello 
stradale che gira attorno a Roma) il pedaggio dovrebbe (per 
ora) toccare i 30 centesimi, 600 delle vecchie lire. Come 
difendersi? Semplice, evitando il Raccordo e riversandosi 
nel cuore della città, trapassandolo. In sei ore - e Veltroni lo 
sa - scoppia la guerra civile. 


MicroMega 7/2005 

Alessandra kuslennan» 
Adriana /arri 

urto pur rotinoti e uno teologa dibattono su 

Storace. liuini e la crociata 
contro la donna 

(a par Uro dalla pillola iti 4 Sii} 

* * 

[Maria Bona fede 
ri tu us. Piero Goda 
Benedetto Canicci Vi terbi 
Samir Khaldi 

OLTRE li, CONCORDATO? 

I ah fusi, cattolici, ebrei e islamici 
a con fmoto su laicità dello Stalo, 
olio per mille, religione a seriola... 
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OGGI 


Quando gli operai 
cambiano la storia 

Grandi manifestazioni hanno accompagnato 
la crescita civile e democratica del Paese 


M di Bruno Ugolini 

IN LOTTA Sono di nuovo a Roma e non si la¬ 
sciano incantare dai nuovissimi cartelloni elet¬ 
torali che inneggiano ai miracoli governativi di 
un “illusionista” un po’ concitato. I metalmec- 


Manifestazione di operai metalmeccanici negli anni Sessanta Foto Pais-Sartarelli 


IN PIAZZA 


Con i lavoratori anche i ragazzi di Locri e il popolo anti-Tav 


Ci saranno anche i metalmeccanici della Val di 
Susa domani a Roma alla manifestazione nazio¬ 
nale promossa da Firn, Fiom e Uilm, nelfambito 
dello sciopero generale di otto ore, a sostegno del 
rinnovo del contratto di categoria scaduto da qua¬ 
si un anno. Le tute blu valsusine sfileranno con 
striscioni e cartelli contro l’Alta Velocità. 

Una battaglia per il lavoro a cui si uniranno le ra¬ 
gioni a difesa dell’ambiente ma anche quelle a so¬ 
stegno alla legalità: su proposta dei metalmecca¬ 
nici della Calabria, infatti, i tre segretari nazionali 
hanno invitato ufficialmente i ragazzi di Locri a 
partecipare e ad intervenire alla manifestazione di 


Roma. «L’invito ai ragazzi - hanno sostenuto - 
per noi si carica di uno straordinario significato 
politico: negli anni settanta i metalmeccanici di 
tutta Italia scesero in Calabria per difendere la de¬ 
mocrazia, oggi i ragazzi di Locri fanno il percorso 
inverso per lo stesso obiettivo. Si salda, con que¬ 
sta presenza, un legame forte: battaglia per la le¬ 
galità e lotta per il lavoro che come tutti possono 
comprendere sono due facce, inscindibili, della 
stessa medaglia. Porteremo così, nel cuore della 
grande manifestazione di Roma, la parte più bella 
del popolo calabrese: i ragazzi di Locri e i lavora¬ 
tori metalmeccanici. Noi saremo insieme a loro». 


canici intendono rac¬ 
contare così un’altra 
realtà, tra redditi sten¬ 
tati e diritti ridotti. Lo 

fanno nel cuore del Paese, tra i 
palazzi del potere. Qualcuno an¬ 
cora una volta non rispetterà tali 
battaglie di dignità, parlerà di lo¬ 
ro con disprezzo, dirà che si trat¬ 
ta di una scampagnata fuori-por¬ 
ta, di uno «sciopero inutile». 
Qualcun altro ritirerà fuori lapro- 
posta dello «sciopero virtuale». 
Così il conflitto diventerebbe 
una tranquilla pratica burocrati¬ 
ca, una partita a scacchi con 
un’organizzazione sindacale ri¬ 
dotta ad un piccolo gruppo di 
giocatori. 

E invece i metalmeccanici insi¬ 
stono a voler far sentire le pro¬ 
prie voci, a organizzare cortei, ad 
impegnarsi in viaggi faticosi, 
notte e giorno, per essere a Roma 
anche questo due dicembre, co¬ 
me tanti anni fa. Sono ancora 
convinti che il sindacato sia una 
cosa viva, cui partecipare in pri¬ 
ma persona e non un’associazio¬ 
ne di avvocati. Sono antiquati? 
Hanno ragioni serie per non man¬ 
care all’appuntamento? Una re¬ 
centissima indagine sui salari (“I 


salari nei primi anni duemila”, 
Megale, D’Aloia, Birindelli, edi¬ 
trice Ediesse) ha tra l’altro de¬ 
nunciato una perdita delle retri¬ 
buzioni reali, negli ultimi tre an¬ 
ni, pari allo 0,6 per cento. Un da¬ 
to che per essere compreso deve 
essere messo in relazione all’au¬ 
mento di prezzi e tariffe. E che 
certo fa a pugni con le valutazio¬ 
ni di Massimo Calearo, presiden¬ 
te della Federmeccanica, che su 
questo giornale ha parlato di au¬ 
menti pari al 2,5%. Se fosse vero 
saremmo di fronte ad una massa 

Nel 1972 erano 
per le vie 

di Reggio Calabria 
per sfidare fascisti 
e mafie locali 


di arricchiti o quasi e che non 
sanno di esserlo. Certo l’Italia re¬ 
gistra, come ha sottolineato lo 
stesso Calearo, la crisi di un ap¬ 
parato industriale. 

Ma le responsabilità di tutto ciò 
non possono essere addebitate ai 
vari Cipputi. A parte il fatto che 
non conosciamo storie d’impren¬ 
ditori sull’orlo del lastrico, visto 


che tanti hanno magari abbando¬ 
nato la manifattura per darsi alla 
finanza. E’ la storia di questi an¬ 
ni, costellati di grandi industrie 
chiuse e di molti capitalisti che 
non volevano rischiare in produ¬ 
zioni innovative. I metalmecca¬ 
nici tornano a Roma anche per 
dire 

questo. Sono un po’ i figli di 
quelli che negli anni Sessanta 
riempivano piazza del Popolo a 
Roma. Quando questo giornale 
titolava sul “risveglio operaio”. 
Oggi potremmo parlare di resi¬ 
stenza operaia. 

Non siamo più alle veglie degli 
elettromeccanici in piazza del 
Duomo a Milano. Spesso e vo¬ 
lentieri nelle stesse fabbriche for¬ 
diste sono cresciuti lavoratori 
che portano casacche diverse, la¬ 
voratori in affìtto, lavoratori a 
progetto, lavoratori a chiamata. 
Norme diverse, realtà produttive 
diverse. Eppure qualcosa è rima¬ 
sto eguale. Lo si vede dalle fac¬ 
ce. Basta sfogliare le pagine de¬ 
gli archivi fotografici, le immagi¬ 
ni raccolte da Ubano Lucas. Ba¬ 
sta vedere le espressioni tranquil¬ 
le ma determinate di quelli che 
sfilano per Roma nel 1969. Con 
Pio Galli, un importante dirigen¬ 
te della Fiom, che scriverà: «Era 
anche una festa, un momento di 
liberazione dal vincolo e dalla di¬ 
sciplina del lavoro alla catena». 
Sono gli stessi che nel 1972 sfile¬ 
ranno per le vie di Reggio Cala¬ 
bria e sfidavano fascisti e mafie 
locali. Donne e uomini che sape¬ 
vano inserire le loro richieste di 
libertà e di benessere in un oriz¬ 
zonte più grande. Una spinta che 
porterà Luciano Lama a dire: 
«Siamo consapevoli di essere 
una grande forza che difende la 


libertà, la dignità degli uomini, la 
vita democratica, come forza in¬ 
dispensabile della convivenza ci¬ 
vile». 

Quello spirito non si è dissolto. 
Ha prodotto decine di manifesta¬ 
zioni nel corso del tempo. Con 
motivazioni forti e spesso inno¬ 
vative. Come in quel febbraio 
del 1973 quando in Piazza San 
Giovanni i metalmeccanici ri¬ 
vendicano, tra l’altro, «il diritto 
allo studio». E in quell’altro due 
dicembre, nel 1977, con la cele¬ 
bre vignetta di Forattini che pro¬ 
voca l’indignazione dello storico 
Paolo Spriano perché cerca di 
mettere alla berlina Enrico Ber¬ 
linguer. E l’Unità che titola: 
«Una forza operaia immensa». 

E poi ancora nel 1979, nel 1982, 
nel 1990, nel 1996, nel 1999, nel 
2003. Sono gli anni di Trentin, 
Camiti, Benvenuto, Marini, Ben- 
tivogli, Garavini, Vigevani, Sab- 
batini... Storie di cortei combat- 


Un altro storico 
2 dicembre, quello 
del 77. L’Unità 
titolò: «Una forza 
operaia immensa» 


tivi che accompagnano le ansie 
del Paese, i tentativi di trovare 
sbocchi diversi di cambiamento. 
E speso segnalano i mutamenti 
in corso. Così troviamo nelle cro¬ 
nache del 2003 la testimonianza 
di un lavoratore della Fincantieri 
che parla dei nuovi venuti i lavo¬ 
ratori non a posto fisso: «Come 
in tutte le aziende, però tutti sen¬ 


tono la necessità di essere presen¬ 
ti stamattina...». 

Ma perché tanta irriducibile osti¬ 
nazione? Perchè non desistono e 
non credono nello sciopero vir¬ 
tuale e magari nel sindacato vir¬ 
tuale? Può aiutarci a capire que¬ 
sta testimonianza, raccolta du¬ 
rante una conversazione con un 
gmppo di studenti, di Bmno 


Trentin: «Ho passato tutta una vi¬ 
ta nel lavoro sindacale. Probabil¬ 
mente questa scelta l’ho fatta per¬ 
ché ho scoperto, anche quand’ 
ero molto giovane, nella classe 
lavoratrice, una straordinaria vo¬ 
glia di conoscenza e di libertà, 
proprio in quei lavoratori che 
non avevano avuto la fortuna di 
un’educazione, di partecipare ad 


un’esperienza di studi. Proprio lì 
ho trovato un bisogno straordina¬ 
rio, molto più grande di quello di 
avere un alto salario, ecco, di di¬ 
ventare persone libere, di espri¬ 
mersi attraverso il proprio lavoro 
liberamente, di conoscere. E que¬ 
sto spiega anche la grande fierez¬ 
za, che risorge continuamente 
nel mondo del lavoro». 



L’AQUILA Come finisce un grande polo tecnologico 

Hanno distrutto le fabbriche 
e ci lasciano senza lavoro 


DALMINE Nell acciaieria vogliamo sicurezza e dignità 

Non stiamo col cappello 
in mano davanti al padrone 


SALERNO II carovita non fa sconti a nessuno 

-• 

Finitela con la leggenda 
che al Sud tutto costa meno 


C’era una volta un polo dell’elettro¬ 
nica. Era tra le montagne d’Abruzzo, 
a L’Aquila. Questa mattina, parten¬ 
do molto presto, 400 non-lavoratori 
di quel gruppo di aziende metalmec¬ 
caniche arriverà a Roma per unire al¬ 
la protesta per il contratto che non c’è 
quella per il polo tecnologico che 
non c’è più. In principio era l’Italtel. 
Ora sono rimaste la Finmek (550 di¬ 
pendenti che non lavorano da due an¬ 
ni), la Tencolab (200 ricercatori a gi¬ 
rarsi i pollici), la Selex Communica- 
tion (del gruppo Marconi, 150 addet¬ 
ti), la Cn System (70 a rischio) e altre 
piccole aziendine, tutte racchiuse nel¬ 
lo stesso perimetro. L’inizio del de¬ 
clino risale al 1996, quando l’accor¬ 
do Italtel-Siemens riduce da 5.000 a 
2.200 il numero degli addetti a colpi 
di «ristrutturazioni». Tre anni dopo, 
nel 1999, i due marchi divorziano e 
nella divisione dei beni il polo di 
L’Aquila resta alla Siemens, che da 
quel momento avvia processi di out- 
sourcing a varie società, alcune delle 
quali hanno alzato bandiera bianca. 
Tra queste c’è la Finmek con i suoi 
550 dipendenti «a libro matricola - 
sottolinea Alfredo Fegatelli, segreta¬ 
rio provinciale della Fiom e dipen¬ 
dente della Tencolab - perché non 
hanno mai lavorato». La stessa multi¬ 
nazionale tedesca conclude poi nuo¬ 
va operazione di estemalizzazione, 
“vendendo” 70 persone a Cn System, 
mantenendo in proprio soltanto la di¬ 
visione ricerca e sviluppo (200 perso¬ 
ne). «Ma quest’anno - aggiunge Fe¬ 
gatelli - dopo che aveva detto che 
quello abruzzese era il più alto livello 
di professionalità in Europa, la Sie¬ 
mens ci ha venduti al gruppo Compel 
(Tencloab). Chiusa anche la Lare- 
stecno (200 addetti, giovani, tutti a 
spasso). Era stata ceduta al gruppo 
Cozzi per produrre circuiti stampati, 
ma poi Cozzi è fallito. 


Come è accaduto tutto ciò? «La priva¬ 
tizzazione delle telecomunicazioni ha 
portato alla perdita di un gruppo nazio¬ 
nale che operasse sul versante manu- 
fatturiero - ricorda il segretario della 
Fiom dell’Aquila - e ha dato il via a 
una serie di estemalizzazioni che ha 
prodotto disastri occupazionali, per¬ 
ché queste aziende sono finite in mano 
non a industriali ma a gruppi finanzia¬ 
ri». Insomma, non si produce più e si 
contano 35.000 posti di lavoro in me¬ 
no in tre lustri. Soltanto a L’Aquila cit¬ 
tà sono 1.079 le persone in mobilità e 
in tutta la provincia si sono accumula¬ 
te oltre 6 milioni di ore di cassa inte¬ 
grazione straordinaria. «Sono numeri 
che descrivono un dramma sociale - 
spiega Fegatelli - perché a questi lavo¬ 
ratori arriva un assegno da 700 euro, 
senza contare i ritardi degli stipendi di 
chi ancora ne ha uno... Di fatto noi sin¬ 
dacalisti non negoziamo più, faccia¬ 
mo vertenze di recupero crediti, trattia¬ 
mo con commissari e curatori falli¬ 
mentari. Tutto è nelle mani del gover¬ 
no, che dal 2000 a oggi non ha risolto 
niente, mentre in provincia sono a ri¬ 
schio altri 2.500 posti su 5.500 addetti 
del settore». Per questo oggi i lavorato¬ 
ri abruzzesi saranno a Roma per riven¬ 
dicare un giusto contratto, per difende¬ 
re il diritto a lavorare in aziende vere, 
industriali, e per ricordare che a 
L’Aquila gli esperimenti di maggiore 
flessibilità non hanno condotto a nes¬ 
sun risultato. gp.r. 


Da Bergamo arrivano a Roma pull¬ 
man carichi di giovani. Sono loro, la 
nuova generazione di operai delle 
acciaierie Dalmine, i portatori delle 
domande più forti che si sommano al¬ 
la grande richiesta del rinnovo del 
contratto nazionale. Alla Dalmine, 
infatti, sono rappresentati molte del¬ 
le contraddizioni che attraversano la 
siderurgia. Dire, infatti, che l ’azien¬ 
da stia andando a gonfie vele - insie¬ 
me all ’intero comparto - può suona¬ 
re riduttivo, di fronte a un gruppo 
che dopo il suo approdo in borsa ha 
conquistato “Volimpo” del Mib30, 
ha raddoppiato il valore del titolo, 
ratificando anche sui mercati finan¬ 
ziari i risultati industriali positivi. Al 
punto da elargire per due anni conse¬ 
cutivi premi aggiuntivi sulla produt¬ 
tività ai dipendenti. 

Tutto bene, dunque? Cosa diavolo 
avranno mai da protestare questi la¬ 
voratorifortunati? E invece no. Han¬ 
no anche loro parecchi motivi per es¬ 
sere in piazza. «Innanzitutto voglia¬ 
mo il contratto - spiega Mirco Rota, 
segretario della Fiom bergamasca - 
perché non possiamo pensare che i 
lavoratori stiano con il cappello in 
mano ad aspettare che il padrone, se 
tutto va bene, conceda loro qualche 
soldo in più. E ’ una questione di ci¬ 
viltà del lavoro. E poi alla Dalmine 
si consumano alcuni paradossi che 
non avrebbero ragion d’essere in 
considerazione degli ottimi risultati, 
da record, che l ’azienda sta infilan¬ 
do un anno dopo l ’altro». 

In una fabbrica che da otto mesi la¬ 
vora a ciclo continuo (tre turni sette 
giorni su sette) e in un gruppo che 
per soddisfare la domanda del mer¬ 
cato ha acquisito una nuova acciaie¬ 
ria in Romania, al di là del regalo 
una tantum ci si aspetterebbe una 
maggior attenzione nei confronti dei 
lavoratori. Ma anche alla Dalmine, 


invece, le tentazioni della precarizza- 
zione hanno sedotto i dirigenti, che si 
ostinano a non investire sulla forma¬ 
zione, che in siderurgia significa sicu¬ 
rezza. Il circolo vizioso è sempre quel¬ 
lo: precarietà, bassa qualificazione, 
incidenti. «Tutti gli ultimi incidenti - 
ricorda Rota - compreso uno mortale, 
sono capitati a giovani delle società 
che lavorano nel perimetro della Dal¬ 
mine ma che di fatto dipendono da 
aziende esterne che agiscono in appal¬ 
to. E noi ci opponiamo a questa logica 
della differenziazione di trattamenti 
dei lavoratori ( ‘esternalizzati ” rispet¬ 
to ai 2.500 dipendenti diretti della 
Dalmine, perché ha un elevato costo 
in termini di sicurezza ». Ma non è tut¬ 
to. Ci sono anche i giovani, la nuova 
generazione dell’acciaieria che or¬ 
mai rappresenta il 50% della forza la¬ 
voro e che si ritrova con pochissima 
anzianità (4 o 5 anni al massimo), 
scarsa formazione, più basso livello di 
inquadramento e di reddito. Anche 
per loro il contratto rappresenta dun¬ 
que un punto di riferimento sicuro. «E 
per questo - sottolinea il segretario 
della Fiom di Bergamo - che per Ro¬ 
ma abbiamo raccolto tante adesioni 
tra i più giovani, perché si tratta di 
persone cresciute in questa zona con 
la convinzione che arrivare alla Dal¬ 
mine rappresentasse una sicurezza 
per il futuro. E che ora, invece, consta¬ 
tano che l ’azienda non li considera un 
patrimonio da tutelare ». gp.r. 

L’azienda macina profitti, 
va benissimo, ma adesso 
risparmia sulla formazione 
e sulla sicurezza 
e aumentano gli incidenti 


«Ma chi lo ha detto che al sud non ci 
sono problemi di salario e potere 
d’acquisto? Quelli che dicono che 
qui riusciamo a mangiare in pizze¬ 
ria con cinque euro perché non ven¬ 
gono giù a indicarci dove sono que¬ 
sti posti a buonmercato, perché io 
non ne mai trovato uno...». Giusep¬ 
pe Ferrigno, segretario generale del¬ 
la Fiom di Salerno, ironizza un po’ 
piccato quando qualcuno solleva il 
dubbio che i lavoratori meridionali 
sentano la questione salariale assai 
meno dei loro colleghi del nord. 
Oggi sarà anche lui in manifestazio¬ 
ne, a Roma, insieme a centinaia di 
tute blu della provincia di Salerno 
che rivendicano, eccome, il diritto 
all’adeguamento del potere d’acqui¬ 
sto al pari dei loro colleghi prove¬ 
nienti da qualsiasi altra zona del pa¬ 
ese. Ferrigno racconta il caso della 
Faba Sud, un’azienda che appartie¬ 
ne a una multinazionale finanziaria, 
la Crown Cork, e che produce im¬ 
ballaggi metallici per alimentari di 
ogni genere, dai contenitori in latta 
per l’olio alle scatolette per carne e 
tonno. Una fabbrica che - fortunata¬ 
mente - non soffre crisi di sorta e dà 
lavoro a 350 dipendenti, che diven¬ 
tano 500 o 600 nei picchi stagionali. 

«L’azienda va bene - sottolinea il 
leader della Fiom salernitana - ma 
nonostante i premi di produttività 
conquistati dai lavoratori i salari re¬ 
stano bassi: non si scappa dalla for¬ 
bice dei 1.000-1.200 euro al mese. 
Ma qui la gente deve pagare affìtti 
che sono ormai diventati assoluta- 
mente paragonabili a quelli di tutte 
le altre città d’Italia e deve fare i 
conti con prezzi degli alimentari, 
dell’abbigliamento, dei trasporti 
che non sono affatto meno pesanti. 
E inoltre i servizi sono molto più ra¬ 
refatti rispetto al nord, per esem¬ 


pio». 

Insomma, al di là della grande que¬ 
stione economica e industriale - che 
nel Mezzogiorno si presenta con un 
volto ancora più inquietante - il tema 
dei salari tocca nel vivo anche i lavo¬ 
ratori della Faba Sud e tutti coloro 
che, tutto sommato fortunati, posso¬ 
no contare su un salario in una zona 
dove le occasioni di lavoro non sono 
molte, per questo il 29 di settembre 
erano tantissimi i metalmeccanici 
della provincia di Salerno che insie¬ 
me a Ferrigno e ai dirigenti sindacali 
di Firn e Uilm hanno manifestato a 
Napoli durante la precedente giorna¬ 
ta di protesta organizzata unitaria¬ 
mente dai sindacati delle tute blu. 

E anche per questo saranno in tanti 
oggi a sfilare in corteo per le vie di 
Roma, «perché il contratto è per tutti 
- ricorda Giuseppe Ferrigno - è una 
conquista di civiltà, di democrazia, di 
sicurezza sociale, di solidarietà nei 
confronti, per esempio, dei lavoratori 
delle tante piccole aziende che già di 
fronte a un contratto collettivo tenta¬ 
no di fare quello che vogliono con i 
propri dipendenti. E noi lo vogliamo 
conquistare anche questa volta - con¬ 
clude - sebbene sembra proprio che 
non ce lo vogliano dare. Ma noi sare¬ 
mo in piazza, a Roma, per ribadire il 
nostro no a qualsiasi ipotesi di gabbie 
salariali e il nostro no al federalismo 
fiscale». 

Giampiero Rossi 

La questione salariale 
rimane centrale 
in una realtà dove 
molti servizi pubblici 
sono insufficienti 


La privatizzazione 
delle telecomunicazioni 
ha affondato l’industria 
manifatturiera 
di settore 
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LA BUSTA PAGA 

Perché Cipputi guadagna così poco 
Tre anni di svalutazione del salario 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

SALARI LEGGERI Ci sarà la questione sa¬ 
lariale, anzitutto, al centro della manifesta¬ 
zione nazionale dei metalmeccanici di oggi 
a Roma. E non solo perchè, a quasi un anno 
dalla scadenza, le tute blu non hanno anco¬ 
ra ottenuto il rinnovo del secondo bien¬ 
nio del loro contratto, biennio - si badi bene - economi¬ 
co, cioè essenzialmente destinato ad adeguare gli sti¬ 
pendi all’andamento del costo della vita. 

I dati parlano chiaro. Negli ultimi tre anni le retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti hanno subito, in potere d’ac¬ 
quisto, una perdita dello 0,6 per cento. Chi lavora, cioè, 
oggi porta a casa, in termini reali, meno di quanto por¬ 
tasse nel 2003. E i metalmeccanici, per quanto Fe- 
dermeccanica parli di incrementi del 2,5%, non fanno 
eccezione. Con tutto quel che consegue, per l’economia 
familiare e per l’economia del Paese. 

Solo così si comprende appieno il senso della vertenza 
che in questi mesi oppone Fiom, Firn e Uilm a Fe- 
dermeccanica. E solo così si comprende quanto sia abis¬ 
sale quella distanza tra i 60 euro inizialmente proposti 
dagli industriali - poi corretti in una generica disponibi¬ 
lità al rialzo, quantificata dal sindacato in una cifra 
oscillante tra i 70 e i 75 euro - e i 105 più 25 euro previsti 
nella piattaforma rivendicativa approvata dai lavorato¬ 
ri. 

Fe tute blu i loro conti li hanno fatti bene. E bene hanno 
spiegato perché quei 130 euro (105 più 25) non sono 
frutto di un capriccio negoziale. F’inflazione program¬ 
mata, nel biennio 2003-2004, è stata indicata nel Dpef 
nel 2,7%. Il tasso di inflazione effettivo, sempre nel bi¬ 
ennio, è stato invece del 5%, con un differenziale del 
2,3%. F’inflazione programmata dal Dpef del luglio 
2004 per il biennio 2005-2006 è del 3,1%, mentre il tas¬ 
so d’inflazione previsto sempre per lo stesso periodo è 
del 4,3%. Bene. Fiom, Firn e Uilm nella loro piattafor¬ 
ma hanno previsto, per il biennio 2005-2006, un tasso di 
inflazione del 4% (2% annuo). A questo hanno aggiunto 
il recupero del differenziale del 2,3% tra inflazione pro¬ 
grammata ed effettiva per il periodo 2003-2004. Totale 
un incremento retributivo del 6,3%. Che, al quinto livel¬ 
lo di inquadramento, corrisponde a 105 euro. Ovvia¬ 
mente lordi (e «spalmabili»). Che diventano 130 con 
l’introduzione di un elemento distinto della retribuzio- 
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ne, uguale per tutti, di 25 euro. Riassorbibili (per chi la 
fa) nella contrattazione aziendale. 

Insomma, aritmetica. Che Federmeccanica si è però det¬ 
ta disponibile a prendere in esame solo in cambio del¬ 
l’introduzione di elementi di flessibilità. In pratica un 
peggioramento delle condizioni di lavoro, negli ultimi 
anni già peggiorate. Cosa che il sindacato ha respinto. 

Fe prossime mosse, alla ripresa del confronto. Tenendo 
presenti tre dati. Che tra il ’95 e il 2004 le retribuzioni 
reali, in Italia, sono cresciute dello 0,2% (contro il 16,1 
della Germania). Che il costo del lavoro per unità di pro¬ 
dotto reale, in Italia, nel 2004 è calato dello 0,2%. E che 
continuare a vivere con mille euro al mese non è possi¬ 
bile. Anche per i metalmeccanici. 


D giorno 

dei metalmeccanici 


In centomila da tutta Italia a Roma: 
un nuovo contratto, un lavoro dignitoso, sviluppo 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LA PRIMA BATTAGLIA combattuta e non 
ancora vinta è stata quella contro il silenzio. I 
metalmeccanici che oggi scioperano e torna¬ 
no in piazza solo nelle ultime settimane hanno 


ottenuto che la tv 
(quantomeno quella 
pubblica) si distraes¬ 
se un po’ dalle isole 

dei famosi e spostasse le telecamere 
sulle «isole» che nelle fabbriche 
hanno rimpiazzato le vecchie «li¬ 
nee» della produzione fordista. Fo 
snobismo dei media è solo un aspet¬ 
to della vertenza che dopo 11 mesi 
di stallo oggi viene portata per le vie 
di Roma. Un altro sta a monte ed è 
1’«anomalia» rappresentata da Fe¬ 
dermeccanica, Fassociazione delle 
imprese da sempre controparte du¬ 
rissima e sempre pronta a rilanciare. 
Così, nonostante si stia parlando del 
rinnovo del biennio economico del 
contratto, cioè di buste paga, gli im¬ 
prenditori hanno calato la carta dei- 
fi orario che si vuole flessibile, da 
contrarre o estendere senza contrat¬ 
tare con i sindacati. Salario per ora¬ 
rio è lo scambio prospettato forse 
nel tentativo di spianare con la «ma¬ 


dre di tutte le trattative» la strada ad 
un nuovo modello contrattuale e a 
un nuovo schema di relazioni indu¬ 
striali da affiancare a ciò che già pre¬ 
vede la legge 30, che divide e fram¬ 
menta e necessariamente riscrive il 
ruolo della rappresentanza. C’è an¬ 
che questo nella vertenza che appro¬ 
da a Roma, ci sono i ripetuti tentati¬ 
vi di Confindustria di cambiare le 
regole in nome di una «modernità» 
che non sarebbe senza prezzo né per 
i lavoratori né per il sindacato. Non 
è dunque solo una questione di co¬ 
sti. Come fa notare Fuciano Galli¬ 
no, se viene piegata e sminuita la fi¬ 
gura del lavoratore del settore più 
importante dell’economia, è più fa- 

La solidarietà 
e l’appoggio dei Ds 
e dell’intera sinistra 
Una vertenza simbolo 
in questo momento 


cile marginalizzare tutte le altre. E 
questo è un dato. 

Un altro -e si toma alle difficoltà 
che sconta la categoria nel farsi 
ascoltare- è «la rappresentazione 
pubblica» del settore diffusa tra i 
media, tra gli analisti, tra i politici. 
Si pensa al settore come a qualcosa 
di obsoleto, ma sono la sidemrgia, 
l’auto, la microelettronica, gli elet¬ 
trodomestici a far sì che l’Italia pos¬ 
sa dirsi ancora un paese industriale. 
Un settore centrale a dispetto di 
quello che Gallino definisce «ridu¬ 
zionismo», una marginalizzazione 
culturale, mediatica e politica. Si 
preferisce guardare alle tute blue co¬ 
me a figure superate «impropria¬ 
mente collegate al declino, al passa¬ 
to». 

Ma è il «presente» che sfilerà oggi 
per Roma. Verranno in centomila. 
Per il contratto, per il diritto a con¬ 
trattare le condizioni di lavoro, per 
un salario giusto e contro un model¬ 
lo industriale che ha portato crisi, 
precarietà e disoccupazione. Anche 
il governo è chiamato in causa. Si è 
distinto per l’assenza di politiche in- 


Il negoziato riparte 
la prossima settimana 
Si parla di spiragli nelle 
posizioni industriali,ma 
finora non si vedono 


dustriali, per non parlare del manca¬ 
to controllo su prezzi e tariffe e, da 
ultimo, per una finanziaria che ta¬ 
glia i servizi e non sostiene i redditi 
delle famiglie. Un governo che è il 
capofila del «riduzionismo» di cui 
parla Gallino. Ieri, vigilia di una 
giornata che vedrà in sciopero tutti i 
metalmeccanici, di Fiom, Firn, 
Uilm ma anche di Ugl e Fismic 
l’unico esponente dell’esecutivo a 
pronunciarsi è stato il sottosegreta¬ 
rio al Welfare Maurizio Sacconi per 
auspicare un «equo scambio» tra 
«salario e produttività». È quel che 
chiedono le imprese e che i sindaca¬ 
ti respingono perché il contratto è 
solo economico, le regole non si 
possono «scambiare». 

Ignorati dalla maggioranza i me¬ 
talmeccanici hanno a fianco il cen¬ 
trosinistra. I Ds «condividono le ra¬ 
gioni dello sciopero e invitano i cit¬ 
tadini e i propri iscritti a manifesta¬ 
re», si legge in una nota della segre¬ 
teria. «Bisogna essere al fianco dei 
metalmeccanici che rivendicano un 
salario dignitoso e la garanzia di di¬ 
ritti contro la precarietà dilagante», 
afferma Cesare Salvi, della sinistra 
Ds per il socialismo, per il quale la 
la giornata di oggi è «un invito al 
mondo politico, e all'Unione che si 
candida al governo, a mettere al cen¬ 
tro dei programmi il lavoro e il Wel¬ 
fare». I Ds saranno in piazza e ci sa¬ 
rà la Margherita, il Pdci, i Verdi e 
Prc: «Speriamo -dice Bertinotti- 
che il governo sappia almeno ascol¬ 
tare le ragioni dei lavoratori». 


APPUNTAMENTO 

Tre cortei fino a piazza San Giovanni 
Il comizio finale di Regazzi, Caprioli, Epifani 


Saranno tre i cortei che 

attraverseranno Roma in oc¬ 
casione dello sciopero dei 
metalmeccanici. Questi le 
modalità di svolgimento. 

Concentramento Piaz¬ 
za della Repubblica. 

Ore 8.30.Confluiranno i la¬ 
voratori di Trentino-Alto 
Adige, Toscana, Umbria, Fa- 
zio, Calabria, Sicilia. Percor¬ 
so: via Cavour, piazza S.Ma¬ 
ria Maggiore, via Merulana, 
viale Manzoni, via Emanue¬ 
le Filiberto, piazza San Gio¬ 
vanni. 

Concentramento Sta¬ 
zione Tiburtina. Ore 8.30. Fombardia, Veneto, Marche, 
Abruzzo, Molise, Campania. Percorso: via Tiburtina, viale Scalo 
San Forenzo, piazza Porta Maggiore, piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme, viale Carlo Felice, piazza San Giovanni. 
Concentramento Stazione Ostiense. Valle d’Aosta, Pie¬ 
monte, Figuria, Friuli V.G., Emilia Romagna, Basilicata, Puglia, 
Sardegna. Percorso: Porta s. Paolo, viale Piramide Cestia, viale 
Aventino, piazza Porta Capena, via S. Gregorio, piazza Colosseo, 
via Salvi, via degli Annibaldi, via Cavour, via Fanza, via Merula¬ 
na, viale Manzoni, via Emanule Filiberto, piazza San Giovanni. 

In piazza San Giovanni, a partire dalle 11, parleranno delega¬ 
ti di fabbrica, e i segretari generali della Uilm, Antonino Regaz¬ 
zi, e della Firn, Giorgio Caprioli. Alle 12.15 concluderà il segre¬ 
tario generale della Cgil, Guglielmo Epifani. 


INFORMAZIONE 

Vediamo cosa combina oggi la televisione 
Ecco la guida ai programmi con gli operai 


L’oscuramento mediatieo 
delle tute blu sembra finalmen¬ 
te giunto a termine. Fa manife¬ 
stazione nazionale di oggi, in¬ 
detta a Roma da Fiom, Firn e 
Uilm a sostegno della vertenza 
dei metalmeccanici, sarà infatti 
seguita dalle telecamere Rai: in¬ 
torno alle 11.10 a «Comincia¬ 
mo Bene» è previsto un colle¬ 
gamento con il Tg3 per seguire 
da Piazza San Giovanni l’aper¬ 
tura dei comizi conclusivi del¬ 
l’evento, quando si congiunge¬ 
ranno i tre cortei con oltre 
lOOmila lavoratori provenienti 
da tutte le regioni d’Italia. Sulla 
stessa rete il Tg3 delle 12 sarà prolungato per seguire la manifestazione; 
il Tg2 prevede un collegamento alle 10 e uno alle 10,45; il Tgl e la Tgr 
proporranno servizi nelle varie edizioni; Rainews 24 seguirà in diretta la 
manifestazione, con una trasmissione che sarà integrata da servizi in 
studio. Una visibilità ritrovata, dopo la campagna iniziata dalle pagine 
dell’Unità, con la presenza del segretario Fiom Gianni Rinaldini a «Pri¬ 
mo Piano» di Rai3 e proseguita martedì scorso con l’apertura delle porte 
del salotto di Vespa «Porta a Porta», mentre mercoledì Sky Tg24 ha de¬ 
dicato alle tute blu uno speciale presentato da Maria Patella. In tutti i 
casi i dati di ascolto hanno ampiamente premiato le trasmissioni televi¬ 
sive: gli italiani vogliono essere informati sulla realtà spesso problema¬ 
tica della classe operaia. Che stasera, ospite Rinaldini, sarà di nuovo 
protagonista a «Più lavoro», la nuova trasmissione di Nessuno Tv, cana¬ 
le 890 di Sky, condotta dal vicedirettore dell’Unità Fuca Fandò. 




Campagna Abbonamenti 2006 


www.ilmanifesto.it 


Calce e martello 


il manifesto 



Vogliamo una casa che sia nostra e vostra, come lo è questo giornale. Per meglio 
difendere l’esistenza di una informazione audace e critica, per rilanciare una 
impresa autonoma e libera, per sfidare i prossimi trentacinque anni della nostra 
vita. Il futuro del manifesto ha bisogno di un tetto: dobbiamo cambiare sede, 
vogliamo comprarne una. Quest’anno, chi si abbona al manifesto sostiene 
un progetto per una casa comune, un modo per restare indipendenti mattone 
dopo mattone e per contribuire a un’idea costruttiva: l’ultima casa a sinistra. 

L’ultima casa a sinistra. 


ABBONAMENTO 

ANNUALE 

+WEB 

Postale 6 numeri 

200 euro 
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Coupon 

270 euro 

+40 


•fltlis-. 


;= .. .Aom* " 

“ LilÙ/u Uhu''u^LT 


ABBONAMENTO CARTA DI CREDITO: Tel.06/68719690 dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 INFO SU ATTIVAZIONE E STATO ABBONAMENTI: tel.06/39745482 fax 06/39762130 e-mail: maniabbonati@ilmanifesto.it INFO SULLE TARIFFE: tei. 06/68719330 e-mail:abbonamenti@ilmanifesto.it o visitare il sito www.ilmanifesto.it. 
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L’università di Siena 
e gli ingegneri del Politecnico: 
su metà dei campioni 
esaminati c’è amianto 


IN ITALIA 


Il «nodo» però è in profondità 
150 metri di «vena» di materiale 
Se non si va lì sotto 
impossibile stabilire i pericoli 


Tav, è l’amianto il fantasma che divide 


L’INTERVISTA 


MARINA CLERICO 


Docente al Politecnico di Torino 

«Due studi dimostrano 
che c’è. Come fanno 
a dire “state tranquilli”?» 

■ di Tonino Cassarà 


«Molto prima di proporre qualsia¬ 
si sondaggio bisogna avere una 
legge che definisca come dovrà 
essere calcolato il danno a partire 
dalla valutazione dei carotaggi fi¬ 
no ad arrivare alla concentrazione 
di amianto neH'aria». Per Marina 
Clerico, docente al Politecnico di 
Torino, è assurdo continuare a 
parlare di sondaggi sulla Tav vi¬ 
sta la carenza legislativa sull' 
amianto, «perché la normativa ita¬ 
liana è dettagliata per l'amianto in 
ambiente di lavoro ma non preve¬ 
de nulla in ambiente di vita». 
Quindi in Val Susa qualsiasi 
risultato verrà fuori dai 
sondaggi potrebbe essere 
letto indifferentemente a 
favore o contro l'avvio 
dell'opera? 

«Il dato di fatto è che in Val Susa 
l'amianto c'è e il dato non è stato 
fornito da chi si oppone all'opera 
bensì dagli studi commissionati 
da Rii e confermato anche dall' 
Arpa. Nel 2003 all'università di 
Siena furono esaminati 39 cam¬ 
pioni di 29 diversi siti del territo¬ 
rio compreso fra Grange di Brio- 
ne e Condove. In circa metà dei 
campioni fu riscontrato amianto. 
Rii ha poi commissionato a pro¬ 
fessori del Politecnico di Torino 
uno studio per la parte geologica 
d'impatto ambientale: stesso risul¬ 
tato. Ma sapere solo che vi è un 
certo quantitativo di amianto, sen¬ 


za conoscere qual è il livello di 
nocività non è assolutamente si¬ 
gnificativo». 

Ma siamo in una situazione di 
reale pericolo? 

«Se rompiamo una roccia, questa 
tira fuori la fibra che si disperde 
nell'aria, e al momento non esiste 
alcun metodo per fare la valuta¬ 
zione roccia-aria. Allo stato di¬ 
sponiamo solo di una norma che 
dice quanto amianto deve esserci 
in una roccia perché venga consi¬ 
derata un rifiuto tossico, e di un 
valore limite per le procedure di 
bonifica standard. Ma nessuna di 
queste indicazioni può essere pre¬ 
sa per tutelare la salute delle per¬ 
sone definendo il quantitativo di 
amianto accertabile nell'aria. I ca¬ 
si considerati sono relativi a quan¬ 
tità estremamente limitate di 
amianto, ma nel caso della Val 
Susa saranno movimentati milio¬ 
ni di metri cubi di roccia». 
Bisogna però purtrovare un 
criterio di valutazione... 

«Visto che l'amianto è canceroge¬ 
no l'unico limite accettabile è 
quello prossimo allo zero. Rii e 
Ltf ammettono la presenza dell' 
amianto e del rischio a cui sarà 
sottoposta la Val Susa. Ora devo¬ 
no, tecnicamente parlando, pro¬ 
porre delle soluzioni. Io dubito 
che ne esistano, vista la massa 
enorme di materiale da rimuove¬ 
re». 



Le proteste dei giorni scorsi in Val di Susa Foto Ansa 

Scontri in Val Susa, Casini attacca l’opposizione 
Prodi: «Sulla Tav parlerò a tempo debito» 


■ Le proteste che bloccano la Tav in Val di Susa 
sono un fatto «molto grave», per cui «il capo dello 
Stato ha detto cose sagge». Parole del Presidente 
della Camera Pier Ferdinando Casini, che ieri ha at¬ 
taccato TUnione per Patteggiamento tenuto sulla vi¬ 
cenda dell’Alta Velocità. Non «possiamo limitarci a 
dire che Ciampi ha ragione - ha proseguito - le forze 
politiche, soprattutto quelle che in Piemonte hanno 
grandi responsabilità, sono chiamate con i fatti a 
un’assunzione di responsabilità, altrimenti le lacri¬ 
me versate perché l’Italia resta fuori dall'Europa so¬ 
no lacrime di coccodrillo». Su questa questione, ha 
proseguito Casini, «non possono esserci finzioni e 
furberie, il centrosinistra ha responsabilità precise in 
quella regione e io credo che debba chiarire coi fatti 


e non con le parole il suo atteggiamento, che in caso 
contrario rischia di paralizzare le opere pubbliche in¬ 
dispensabili per il nostro paese». Accuse alle quali 
Romani Prosi ha preferito non rispondere limitando¬ 
si ad una nota in cui ha fatto sapere che parlerà «a 
tempo debito». Dura, invece, la reazione del capo¬ 
gruppo dei Ds alla Camera Luciano Violante che ha 
imputato a Casini la violazione delle tradizionale 
“prudenza istituzionale” che spetterebbe al presi¬ 
dente della Camera. «Io - ha spiegato - non ho capito 
se ha parlato il presidente di uno dei due rami del 
Parlamento o il capo di un partito di maggioranza. 
Bisogna che il presidente Casini cominci a chiarire 
volta per volta in che vesti parla, perché questo ci 
può aiutare anche nel tipo di risposta». 


L’INTERVISTA 


ENZO GINO 


Ingegnere referente del progetto Tav Regione Piemonte 

«Oggi un regolamento 
per evitare la dispersione 
delle fibre tossiche» 

■ di Massimo Solatii 


«Sono anni che la Ltf sta svol¬ 
gendo sondaggi con i criteri ri¬ 
chiesti per legge sia in Francia 
che in Italia. Però bisogna divide¬ 
re i due diversi progetti: c’è la 
tratta intemazionale di compe¬ 
tenza della Ltf, poi c’è la cosid¬ 
detta cintura Nord della Rfi. Il 
problema dell’amianto non ri¬ 
guarda tanto la tratta intemazio¬ 
nale e quindi la parte medio alta 
della Val di Susa, ma piuttosto la 
parte bassa sotto al monte Musi- 
net dove non sono state fatte in¬ 
dagini. Anche perché quando i 
tecnici hanno provato gli è stato 
impedito dai manifestanti». L’in- 
gegner Enzo Gino è il referente 
di progetto della Regione Pie¬ 
monte per i lavori dell’Alta Velo¬ 
cità sulla Torino-Lione. 
Ingegnere, che tipo di indagini 
si dovranno fare sotto al 
Musi net? 

«Trivellazioni di profondità per 
analizzare le caratteristiche del 
suolo. Analisi che normalmente 
vengono svolte nell’ambito geo¬ 
logico, con particolare attenzio¬ 
ne alla ricerca dell’amianto. Nel 
tratto della Ltf già analizzato, le 
contestazioni maggiori riguarda¬ 
no la località di Seghino, dove la 
galleria andrebbe ad interferire 
con le ultime propaggini della ve¬ 
na d’amianto. Lì la trivellazione 
serve per capire quello che in ger¬ 
go è chiamata “la potenza” del¬ 


l’amianto, cioè lo spessore dello 
strato. Ma che comunque non do¬ 
vrebbe superare i 150 metri». 

E non c’è da preoccuparsi? 

«No, perché la commissione Ri- 
valta, individuata di concerto coi 
Comuni della Valle, domani (og¬ 
gi ndr) esaminerà un regolamen¬ 
to regionale redatto dalla Sanità 
con il servizio per la sicurezza 
sul lavoro e che è finalizzato a de¬ 
finire tutte le precauzioni da adot¬ 
tare in presenza di amianto nei 
contieri all’aperto. Precauzioni 
che serviranno a preservare i la¬ 
voratori ma anche cittadini evi¬ 
tando la dispersione di fibre». 
Però ci sono già due studi, uno 
dell’università di Siena e uno 
realizzato da alcuni 
professori del Politecnico di 
Torino, che hanno rileato 
tracce di amianto in almeno il 
50% dei campioni prelevati 
nella zona. 

«Sono studi condotti non con i 
sondaggi, ma su rilievi di superfi- 
ce. Ed erano finalizzati proprio a 
controllare sul campo gli affiora¬ 
menti di amianto. Con i lavori 
per la Torino-Lione ci muovem¬ 
mo in gallerie a centinaia di me¬ 
tri di profondità, per cui sarebbe¬ 
ro proprio le indagini a dirci che 
cosa c’è lì sotto. Ma una cosa è 
certa stiamo adottando tutte le 
procedure necessarie per garanti¬ 
re la sicurezza». 


«Macché isolamento: abbiamo già due trafori, c’è passato pure Napoleone... » 

I valsusini chiedono di incontrare Ciampi. In serata nuove tensioni tra manifestanti e forze dell’ordine davanti ai cantieri 


M di Michele Sartori inviato a Venaus (Torino) 


della recinzione che delimita i lotti 
già controllati, entrando in contat¬ 
to con alcune decine di dimostran¬ 
ti. C’è stato un muro contro muro, 
con spintoni reciproci, mentre il 
popolo «no tav», allertato attraver¬ 
so i telefonini, andava via via in¬ 
grossandosi, fino a diventare di 
500-600 persone. A quel punto le 
forze dell’ordine sono nuovamen¬ 
te arretrate. 

Tra i valligiani serpeggia una stra¬ 
na sensazione: quella di avvertirsi 
tanto straordinariamente uniti 
qua, quanto incompresi fuori. Spe¬ 
cie dopo Ciampi, e dopo Casini. 
Comunque è l'intervento del presi¬ 
dente della Repubblica quello che 
ancora spiazza di più. 

Quaranta sindaci gli hanno tele¬ 


grafato per chiedere un incontro 
chiarificatore. Per spiegargli, ripe¬ 
te alla nausea Antonio Ferrentino, 
il leader della protesta, «che le sue 
parole sono subito state strumenta¬ 
lizzate, e che noi siamo perfetta¬ 
mente d'accordo con lui, l'Italia 
non deve essere isolata, e anche 
noi preferiamo la ferrovia: ma non 
'questa' ferrovia, quando in due an¬ 
ni al massimo e con un miliardo di 
spesa si può raddoppiare la linea 
esistente». 

«Isolati» loro, i valsusini, dall'Eu¬ 
ropa? Gli brucia che solo lo si pen¬ 
si. Con le montagne già abbondan¬ 
temente sforacchiate da tunnel fer¬ 
roviari e autostradali. Coi valichi 
inaugurati da Annibaie, nienteme¬ 
no, con tanto di elefanti appresso, 
un Tav d'antan. E poi raggiunti da 
Priscilla, la nipote cristiana di Ne¬ 


rone, in fuga dallo zietto. E percor¬ 
si da Carlo Magno, e dai saraceni, 
e da Napoleone, tutti diretti in Ita¬ 
lia ignari di preparare il futuro 
«corridoio 5» europeo: «Napoleo¬ 
ne scendendo ha dormito proprio 
a Venaus», straripa Nilo Durbia- 
no, il sindaco: «Io mi chiamo Nilo 
perché un mio antenato lo ha se¬ 
guito fino alla campagna d'Egit¬ 
to... Deve credermi, Ciampi: noi 
siamo assolutamente europei». 

Tra la gente prevale il mugugno 
meno diplomatico. Cappello d'al¬ 
pino in testa e medaglie in mano, 
si precipita al presidio un incavola¬ 
tissimo Silvano Borgis, nipote di 
Silvio, il primo partigiano fticilato 
dai fascisti in Valsusa la vigilia del 
Natale 1943: «Voglio ricordare al 
nostro presidente la gente che si è 
fatta ammazzare per arrivare alla 


Costituzione», e sventola un rias- 
suntino volante, «la Repubblica tu¬ 
tela il paesaggio...», «tutela la sa¬ 
lute...». 

C'è meno gente, ai blocchi. Depu¬ 
rati dai «foresti» che calano nelle 
grandi occasioni, sono rimasti i 
valligiani, caparbiamente irriduci¬ 
bili: ed anche per questo, per quan¬ 
to minore, la presenza corale fa ri¬ 
flettere. Svuotano le cantine di ca¬ 
sa, coi trattori portano attorno al 
perimetro dei terreni «occupandi» 
materiale per altre barricate, mobi¬ 
li vecchi, brande rotte. Il Fulvio ar¬ 
riva col suo caterpillar giallo, un 
912, è un'ovazione, anche loro 
adesso hanno «il blindato». Intan¬ 
to la polizia, da Susa in su, impedi¬ 
sce l'accesso in auto, alla valle, dei 
non residenti. A San Giuseppe di 
Monpantero, capolinea per chi sa¬ 


le verso Venaus, viene rallentato 
«per controlli» perfino un funera¬ 
le, racconta un gruppetto di paesa¬ 
ni. Uno ci scherza su: «Possono di¬ 
re: non c'è scappato il morto». Sul 
presidio volano elicotteri della po¬ 
lizia e parapendii locali con stri¬ 
scioni «No Tav». Si organizzano 
un paio di pullman per partecipare 
oggi a Roma al corteo dei me¬ 
talmeccanici. 

Nonostante tutto, è una giornata 
tranquilla. E il protagonista invo¬ 
lontario, ancora una volta, è il Pi¬ 
no, il venditore ambulante di pani¬ 
ni e caffè corso su da Roma. L'al¬ 
tro ieri rifocillava e unificava ma¬ 
nifestanti e poliziotti. Ieri eccolo 
nuovamente saldare i due fronti 
con una infelice sorpresa: prezzi 
lievitati, 4 euro per un panino, altri 
4 per una birra. Eh, no. Roberto 


Perini, un sanguigno pensionato 
sempre presente al presidio, scop¬ 
pia in urla: «Sciacallo! Approfitti 
delle nostre lotte! Vergognati!». E 
non contento: «Io chiamo i carabi¬ 
nieri!». Figurarsi i carabinieri. Era¬ 
no là. Prontissimi. Per un paio 
d'ore, tutti a begare attorno 
all'«Express Food», a stendere 
verbali, verificare tabelle e licen¬ 
ze, perfino i sindaci in fascia trico¬ 
lore a cercare mediazioni, prezzi 
politici... Inutile, il popolo anti 
Tav era diventato il popolo anti Pi¬ 
no, unito alla Benemerita nella lot¬ 
ta. Il furgoncino ha dovuto chiude¬ 
re gli sportelli e partire. Intanto era 
arrivato anche un concorrente in 
ritardo: il chiosco volante «U' pa- 
ninazzo». Non era più aria: «Ti ri¬ 
baltiamo con la ruspa!». È schizza¬ 
to via. 


Marco Travaglio hi 

miANÀU ^ 

Una sentenza Annunziata 


SI FA NOTTE, i sindaci lan¬ 
ciano l'appello: «Resti più 
gente che può». Quello di Ve¬ 
naus ha deciso di tenere 
aperte le scuole elementari 
per i presidianti notturni: «Al¬ 
meno stanno al caldo». Fuori, è un 
bel po' sotto lo zero. Cosa temo¬ 
no? Il bastone e il carotaggio: che 
dopo due notti la polizia riceva 
l'ordine di sgombrare barricate e 
blocchi, occupi di forza i terreni 
destinati ai sondaggi preliminari 
della Tav. E infatti alle 22 il primo 
«tentativo»: le forze dell’ordine 
hanno cercato di avanzare al di là 

•- 


N el giorno dell'ex salvapreviti 
ora salvaberlusconi, nel gior¬ 
no in cui un ministro della Re¬ 
pubblica propone la castra¬ 
zione chimica, Lucia Annunziata decide 
di occuparsi di giustizia su «la Stampa» 
dell ’altro ieri. Ma per denunciare le col¬ 
lusioni del centrosinistra e della magi¬ 
stratura col terrorismo islamico. Lo spun¬ 
to è la sentenza della Corte d'appello di 
Milano che ha riassolto i tre magrebini 
arrestati nel 2003per terrorismo e già as¬ 
solti in gennaio dal gup Forleo. Due sono 
stati condannati solo per ricettazione di 
documenti falsi e associazione per delin¬ 
quere finalizzata all'immigrazione clan¬ 
destina. Il terzo, Mohamed Daki condan¬ 
nato dalla Forleo per ricettazione, è stato 
assolto da tutto. Dunque fino a prova con¬ 


traria il terzetto non fa parte di alcun'or¬ 
ganizzazione terroristica. Daki non ha fat¬ 
to nulla d'illecito (anche se, come lui stes¬ 
so ammette, nel 2003 ospitò per qualche 
notte un somalo sconosciuto, ora imputa¬ 
to di terrorismo, e nel '97prestò la sua ca¬ 
sella postale a un fondamentalista ora in¬ 
dagato per terrorismo). Gli altri due era¬ 
no i falsari di un gruppo che reclutava in¬ 
tegralisti da mandare in Iraq a combatte¬ 
re contro un esercito di occupazione stra¬ 
niero che, fino alla risoluzione Onu del 30 
giugno 2004, era illegittimo. 

L'Annunziata si affanna da tempo a con¬ 
vincere la sinistra che deve imitare la de¬ 
stra. E coglie al volo l'occasione. Anzitut¬ 
to fa sapere di non gradire la «sentenza 
contraddittoria » di Milano: evidentemen¬ 
te, in esclusiva mondiale, ne conosce già 


la motivazioneprim 'ancora che venga de¬ 
positata. Poi spiega che «la contraddizio¬ 
ne passa tutta dentro la sinistra italiana». 
Già, perché «la legge sull'associazione 
mafiosa è stata ispirata e voluta dalla sini¬ 
stra: si chiama infatti Pio La Torre». E, 
aggiunge la nota giurista, «in Italia il ter¬ 
rorismo internazionale non ha una giuri¬ 
sdizione speciale e per questi reati vige la 
stessa disciplina che vige per i reati di al¬ 
ta criminalità fra cui appunto la mafia ». 
Solo che la sinistra che inventò il reato di 
mafia è doppiopesista sul terrorismo: 
«applaude l'assoluzione di Daki, ma deru¬ 
brica il terrorismo internazionale a una 
minaccia inferiore a quella della mafia». 
Tant'è che la legge sulla mafia ha portato 
alla sbarra per mafia «personaggi in ap¬ 
parenza lontanissimi dalla mafia come 


Marnino, Musotti, Dell'Utri» e «Andreot- 
ti, pur non avendo mai ospitato in casa 
sua un mafioso». Se il «terrorista Daki» - 
sostiene la giureconsulta di Sarno- fosse 
stato un picciotto siciliano, «sarebbe sta¬ 
to condannato per associazione mafio¬ 
sa». Invece, essendo marocchino, è stato 
assolto dal terrorismo pur avendo presta¬ 
to «aiutini» a terroristi islamici. Una tesi 
certamente interessante, e pure appassio¬ 
nante, se non fosse basata su una serie di 
svarioni davvero grandiosi. Il «terrorista 
Daki» non è un terrorista: è stato assolto. 
Quelli a cui ha fornito «aiutini» non sono 
terroristi: uno è sotto processo, l'altro so¬ 
lo indagato. Non è vero che in Italia non 
esista il reato di terrorismo internaziona¬ 
le: è stato introdotto nel Codice dopo VII 
settembre con l'articolo 270 bis (dal qua¬ 


le, appunto, Daki & C. sono stati assolti 
due volte). Non è vero che l'associazione 
mafiosa sia stata «ispirata e voluta dalla 
sinistra»: la legge Rognoni-La Torre fu 
approvata dopo i delitti La Torre e Dalla 
Chiesa dal pentapartito di cui Rognoni 
era ministro dell'Interno. Non è vero che 
Marnino, Musetto (non Musotti), Dell' 
Utri eAndreottifossero «lontanissimi dal¬ 
la mafia». Reati a parte, Marnino parteci¬ 
pava come testimone a matrimoni di ma¬ 
fiosi. Musotto era proprietario di una ca¬ 
sa a Natale di Pollina in cui erano ospitati 
latitantifra cui Bagarella, tant'è che ilfra¬ 
tello, comproprietario dell'immobile, è 
stato condannato. Dell'Utri ha ammesso 
di aver frequentato mezza dozzina di ma¬ 
fiosi. Andreotti, in base alla sentenza defi¬ 
nitiva, incontrò vari boss fra cui il capo 


della mafia Stefano Bontate. Comunque 
non basta incontrare od ospitare mafiosi 
per essere condannati per mafia, tant'è 
che Berlusconi, che ospitò il boss Manga¬ 
no nella villa diArcore scambiandolo per 
uno stalliere, non è stato nemmeno pro¬ 
cessato. Il reato di mafia scatta quando si 
dimostra uno scambio di favori con Cosa 
Nostra. Ma, anche se fosse stato siciliano, 
Daki sarebbe stato assolto: perché non è 
un picciotto e perché qui non c'è nemme¬ 
no la mafia. La cellula terroristica non 
esisteva. E la sinistra ha fatto benissimo a 
non attaccare i giudici, come invece fece¬ 
ro con Clementina Forleo i vari Pisanu, 
Castelli, Gasparri, Calderoli, Fini,ac¬ 
chitto &C. A meno che non si pensi che il 
centrosinistra, se non parla come il cen¬ 
trodestra, fa parte di A l Qaeda. 
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Prodotti in Tetra Pak 
fuori dai centri Coop 

Il ritiro precauzionale chiesto 
da Parmalat, Granarolo e Newlat 


Droghe, il governo 
tenta l’ultimo blitz 
Ma resta solo 


Associazioni e Regioni boicottano la conferenza di Palermo 
Sul ddl Fini studiano la fiducia, piano alternativo dei Ds 


«IL GOVERNO ha intriso di motivazioni elet¬ 
toralistiche il tema così importante e delicato 
della tossicodipendenza, e ne ha fatto una 
bandiera ideologica». Così ha ieri aperto, il 


■ di Nedo Canetti / Roma 


sen. Mario Cavallaro 
(DI), la conferenza 
stampa a Palazzo Ma¬ 
dama, nel corso della 

quale l'Unione ha presentato un ddl 
sulla droga, che si presenta come 
l'altemativa più concreta alla propo¬ 
sta Fini, da mesi all'esame delle 
commissioni Giustizia e Sanità del 
Senato e finora, bloccata alla com¬ 
missione Bilancio per la mancanza 
della copertura. I Ds puntano soprat¬ 
tutto sulla revisione dei livelli san- 
zionatori lasciando pene elevate so¬ 
lo per le ipotesi di traffico di stupe¬ 
facenti e di associazioni criminali, 
sull’eliminazione di sanzioni per le 
condotte di consumo che si sono di¬ 
mostrate meramente punitive e han¬ 


no spinto più alFulteriore emargina¬ 
zione che non al sostegno dei tossi¬ 
codipendenti. 

Da pèarte sua il governo, per supera¬ 
re le difficoltà dell'iter del provvedi¬ 
mento, ha annunciato uno stralcio 
che ridurrebbe il numero degli arti¬ 
coli della proposta originaria. 
«Stralcio truffa» lo ha bollato il pre¬ 
sidente dell'associazione Forum 
droghe, Franco Corleone. È vero, 
infatti, che gli articoli, nello strai- 

Giovanardi conferma 
lo stralcio. «Un trucco 
per blindare tutto: 
è l’unico modo per far 
passare la legge» 


ciò, sono stati ridotti da 106 a 20, ma 
l'ultimo articolo è composto da ben 
28 commi, che recuperano, in larga 
misura, l'articolato Fini «distillato 
in peggio». Un marchingegno che 
nasconde, per il sen. Gianpaolo Zan- 
can (Verdi), un’insidia: la premessa 
per chiedere il voto di fiducia, senza 
del quale il provvedimento non pas¬ 
serebbe mai. Ieri il ministro Carlo 
Giovanardi, che ha la delega per le 
politiche antidroga, ha confermato 
che lo stralcio sarà presentato uffi¬ 
cialmente nel corso della Conferen¬ 
za sulla droga, che il governo ha or¬ 
ganizzato a Palermo per il 5-6-7 di¬ 
cembre. Sarà - hanno segnalato i re¬ 
latori - una conferenza monca, alla 
quale non parteciperà nessuno: non 
ci saranno le Regioni, che sono tra i 
soggetti più interessati nella lotta al¬ 
la droga; le associazioni e gli opera¬ 
tori. «Un monologo del governo, al 
quale non vogliamo prendere parte - 
ribadisce Cavallaro - non solo per¬ 
ché la conferenza è stata convocata 
in ritardo, ma soprattutto perché ha 
un contenuto contrario allo spirito 
che dovrebbe animarla; mancherà 
quel momento di riflessione e con¬ 
fronto che sarebbe necessario, sarà 
solo una passerella elettorale». In ri¬ 
sposta, le associazioni interessate 
terranno, il 7 dicembre a Roma, con 


le Regioni e gli operatori, una con¬ 
tromanifestazione, alla quale parte¬ 
ciperanno parlamentari dell'Unio- 

La Quercia punta 
invece sulla non 
punibilità del consumo 
e sul potenziamento 
della riabilitazione 


Carlo Giovanardi Foto Ansa 


ne. Quando il cosiddetto stralcio sa¬ 
rà portato in Parlamento, il centrosi¬ 
nistra riprenderà la battaglia condot¬ 
ta in questi mesi, per impedire l'ap¬ 
provazione di una legge che, oltre a 
prevedere una sostanziale equipara¬ 
zione tra spacciatori e consumatori, 
unifica le tabelle delle pene per de¬ 
tenzione di stupefacenti, preveden¬ 
do che la pena da 6 a 20 anni, riser¬ 
vata a chi detiene 500 milligrammi 
di cocaina, sia uguale a quella per 
chi viene trovato con 250 milligram¬ 
mi di cannabis. 


M di Rosa Praticò / Roma 

RITIRATI DALLA VENDITA 

Ma solo «per precauzione». 
Dopo i latti artificiali Milupa 
e Nestlé tocca ad alcuni pro¬ 
dotti confezionati nei Tetra 
Pak di Parmalat, Gra¬ 
narolo e Newlat. Nei giorni scorsi 
sono scomparsi dai supermercati 
Basko, ieri da quelli Coop. La co¬ 
municazione è partita dal quartier 
generale dell’associazione di coo¬ 
perative, a Casalecchio di Reno, in 
provincia di Bologna. Ed è stata 
inviata anche alla Guardia di Fi¬ 
nanza e alla procura di Ascoli Pi¬ 
ceno da cui erano partite le indagi¬ 
ni sul latte alterato da Itx (l’inchio¬ 
stro usato per le etichettature). 
Una «Procedura di allerta rapida» 
che sarebbe stata richiesta dagli 
stessi fornitori «per problemi qua¬ 
litativi non precisati». 

Il provvedimento Coop riguarda 
un tipo di latte per lo sviluppo e 
cinque di succhi di frutta Parma¬ 
lat , uno di panna Giglio , confezio¬ 
ni di latte a lunga conservazione 
Polenghi , due tipi di besciamella 

Ma per gli esperti 
della Commissione 
Europea il ritiro 
delle confezioni 
non è necessario 


Newlat e, per la Granarolo , panna 
ad alta pastorizzazione, crema alla 
vaniglia e al cacao, latte scremato 
leggero, ad alta digeribilità e a lun¬ 
ga conservazione. Ma se Parmalat 
e Newlat hanno scelto il silenzio, 
Granarolo ha spiegato che «gli im¬ 
balli precedentemente stampati 
con Itx sono già stati ritirati e sosti¬ 
tuiti esclusivamente in via precau¬ 
zionale». L’azienda bolognese ha 
inoltre sottolineato che nell'incon¬ 
tro della direzione generale per la 
salute e la protezione dei consuma¬ 
tori della Commissione Europea, 
svolto mercoledì a Bruxelles, «si è 
affermato che non c’è necessità di 
intraprendere misure come il ritiro 
dal mercato dei prodotti coinvol¬ 
ti». Un concetto ribadito da Tetra 
Pak, la società nel mirino dell’in¬ 
dagine diffusa martedì da «Altro- 
consumo». L’Agenzia Europea 
per la Sicurezza Alimentare tutta¬ 
via ha precisato che, «contraria¬ 
mente ad alcune dichiarazioni», fi¬ 
nora non è «stata eseguita una va¬ 
lutazione del rischio sull'Itx». Ri¬ 
schio che per Ernesto Corradetti, 
direttore dell’Arpam Ascoli Pice¬ 
no (il laboratorio che ha scoperto 
le contaminazioni del latte) po¬ 
trebbe riguardare anche quei vini 
venduti nei contenitori Tetra Pak. 
Intanto si apprende che ad indaga¬ 
re sul caso contaminazioni da Itx 
sarà anche la Procura di Genova. 
Visto che di prodotti Parmalat, 
Granarolo e Newlat «da ritirare» 
si parlava - secondo gli inquirenti - 
già da martedì in circolari Coop e 
Carrefour trovate in alcuni super- 
mercati liguri. 



Presi i killer di Annalisa, uccisa per errore nella guerra di camorra 

Napoli, 4 arresti tra il clan Bove-Mazzarella: erano andati in spedizione contro il rivale Ciro Giuliano, nella sparatoria morì la ragazza 


M di Gualfardo Montanari / Napoli 


Da ieri hanno un nome, un volto e soprattutto so¬ 
no dietro le sbarre i quattro camorristi che un anno e 
mezzo fa, insieme con Salvatore Giuliano, già in 
carcere, uccisero Annalisa Durante, la quattordicen¬ 
ne napoletana di Forcella diventata uno scudo uma¬ 
no nel corso di una sparatoria tra clan. I provvedi¬ 
menti restrittivi sono stati emessi a conclusione di 
un'inchiesta della Direzione distrettuale antimafia 
che, grazie alle rivelazioni di tre pentiti, ha potuto 
ricostruire contesto, mandanti ed esecutori del falli¬ 
to agguato che costò la vita ad Annalisa. 

Il 27 marzo del 2004, due dei fermati di ieri, Anto¬ 
nio Albino, 32enne pregiudicato del Cavone, e Gio¬ 
vanni Della Torre, 35 anni del Rione Case Nuove, 
entrambi affiliati del clan dominante dei Bove-Maz¬ 
zarella, erano andati in moto nel quartiere di Forcel¬ 
la per «dare una lezione» a quelli del clan Giuliano. 
Da qualche tempo, infatti, il boss Ciro Giuliano, 
detto «o' Barone», stava cercando di rimettere in 
piedi quello che negli armi '80 e '90 era il più potente 
clan di Napoli. 

«La lezione» che il clan Bove-Mazzarella doveva 
dare a «o' Barone» avrebbe dovuto colpire il 18enne 
Salvatore Giuliano, detto «o' Russo». Il giovane do¬ 
veva essere colpito «in malo modo», così da essere 
costretto alla sedia a rotelle. Quel 27 marzo dell'an¬ 
no scorso, tutto era stato organizzato nei minimi 
dettagli: i due sicari, Albino e Della Torre, sarebbe¬ 


ro dovuti arrivare a Forcella, dove non erano cono¬ 
sciuti. Lì, ad attenderli, c'era il terzo degli arrestati 
ieri, Vincenzo Pacifico che gli indicò Salvatore 
Giuliano. Gennaro Albino, padre di Antonio, e 
quarto degli arrestati, avrebbe poi provveduto a far 
sparire l'arma del delitto. Un agguato pensato nei 
minimi dettagli, con la solita, terrificante efficienza 
delle azioni camorristiche. Ma quel sabato pomerig¬ 
gio, qualcosa non ha funzionato. Un istante prima 
che Antonio Albino estraesse la pistola, Salvatore 
«o' Russo», accortosi del «movimento», sparò. I si¬ 
cari in moto risposero al fuoco. Ma nessuno di loro 
rimase ferito. A terra si accasciò invece Annalisa 
Durante, una bionda ragazzina di quattordici armi. 
Annalisa, che viveva a pochi metri da lì, si era trova¬ 
ta in mezzo a un regolamento di conti e un proietti¬ 
le, partito dalla pistola di Salvatore Giuliano, l'ave¬ 
va colpita alla testa. Dopo due giorni di agonia, An¬ 
nalisa morì. Qualche settimana dopo, fu arrestato 
Salvatore Giuliano, tutt'ora sotto processo in Corte 
d'Assise. Nel frattempo, il nome e la foto di Annali¬ 
sa Durante sono diventati il simbolo, l'ennesimo, 
dei napoletani che non si arrendono alla camorra. 
«Perché si deve morire così? Non è giusto», aveva 
scritto sul suo diario Annalisa il 10 dicembre 2003, 
commentando la morte di Claudio Taglialatela, uc¬ 
ciso con un colpo alla testa mentre cercavano di ru¬ 
bargli il cellulare. Era quello il presagio di un altro 
infame delitto, che finalmente da ieri ha tutti i suoi 
colpevoli. 




Roma 

Condannati a 13 anni i due giovani 

che uccisero il clochard che difendeva le ragazze 

Natale Morea, il clochard di 59 anni che nel dicembre del 2003 era in¬ 
tervenuto per salvare cinque ragazze dalle molestie e da un tentativo 
di rapina in piazzale Ostiense, pagò con la vita il suo coraggio. Ieri la 
prima sezione del tribunale ha condannato i due assassini, Mirko Si- 
moni e Stefano Zerilli, a 13 anni e sei mesi di reclusione. Il rappresen¬ 
tante dell'accusa, Francesco Poiino, aveva chiesto la condanna a 20 
anni di reclusione. Simoni e Zerilli hanno sempre respinto le accuse. 

Attentato di via dei Georgof ili 

Indignazione dell’associazione familiari vittime 
per la scarcerazione di Aldo Fabretti 

■familiari delle vittime della strage di via dei Georgofili hanno espresso 
«indignazione» per la scarcerazione di Aldo Frabetti, romano, 70 anni, 
condannato a 11 anni e dieci mesi di reclusione, di cui otto e tre mesi 
già scontati, per l'inchiesta sugli attentati con autobombe del ’93 a Fi¬ 
renze, Roma e Milano. Frabetti, detenuto a Spoleto, ha ottenuto la so¬ 
spensione condizionale della pena, richiesta dal suo avvocato per le 
«drammatiche condizioni di salute». Secondo l’associazione che riu¬ 
nisce i parenti delle vittime dell'attentato «la certezza della pena non 
esiste più, si temono scarcerazioni a raffica visto che l'unica cosa cer¬ 
ta è la morte e la rovina di vita dei nostri parenti». 


UN ALTRO CASO A MILANO 

Stupro e furto 

dell’auto 

nel Bergamasco 

■ Ancora due stupri in Lombar¬ 
dia. Nel Bergamasco, a Telgate, 
una cinquantenne è stata violen¬ 
tata e poi rapinata da un uomo, 
forse nordafricano, nella notte tra 
venerdì e sabato. L’aggressore 
avrebbe afferrato la donna di 
spalle mentre usciva dalla sua au¬ 
to, l’avrebbe spinta sul sedile del 
passeggero e avrebbe abusato di 
lei in una via nei pressi del cimite¬ 
ro per poi scappare con la mac¬ 
china della vittima. 

È stato arrestato in flagranza, in¬ 
vece, l’uomo che a Milano, mer¬ 
coledì sera ha violentato una ra¬ 
gazza marocchina di 25 anni. La 
giovane aveva appena conosciu¬ 
to il suo aggressore in un phone 
center di via Giovanni da Cerme- 
nate. E lo aveva seguito nell’ap¬ 
partamento del fratello, in via Al¬ 
zaia. Qui l’uomo l’ha costretta a 
drogarsi e l’ha stuprata. Solo do¬ 
po diverse ore la vittima è riusci¬ 
ta a dare fallarme chiedendo aiu¬ 
to ai vicini. 


PROCESSO A PALERMO 

Non denunciarono 
il racket, condannati 
nove commercianti 


■ Nove commercianti di Paler¬ 
mo sono stati condannati dai 
giudici del tribunale ad 1 anno e 
4 mesi di reclusione ciascuno 
per favoreggiamento per non 
aver voluto collaborare alle in¬ 
dagini sul racket delle estorsio¬ 
ni, neppure limitandosi ad am¬ 
mettere di aver pagato il «piz¬ 
zo». È accaduto ieri nell'aula 
bunker di Pagliarelli dove i giu¬ 
dici della quarta sezione, presie¬ 
duti da Annamaria Fazio, hanno 
concluso una lunga camera di 
consiglio durante la quale han¬ 
no comminato pesanti condan¬ 
ne per 51 imputati (tra i quali 
Pietro Lo Iacono, ritenuto il ca¬ 
po della cosca di Bagheria) ac¬ 
cusati a vario titolo di associa¬ 
zione mafiosa, estorsione e favo¬ 
reggiamento. 

Tra i commercianti condannati 
c’è anche Giuseppe Albanese, 
ex presidente dell'Asi (il Con¬ 
sorzio per le Aree di Sviluppo 
Industriale) di Brancaccio. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 
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Con profondissimo dolore, la 
moglie Paola Pallottino e i figli 
Silvia e Michele, con France¬ 
sca e la piccola Alice, annun¬ 
ciano la scomparsa dell’Archi¬ 
tetto 


STEFANO POMPEI 

Apostolo della «perequazione 
urbanistica» uomo giusto e sa¬ 
piente, compagno meraviglio¬ 
so che lascia un vuoto immen¬ 
so in quanti lo amarono. 
Bologna, 1 dicembre 2005 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238-011/6665258 

















































IO l’Unità 

venerdì 2 dicembre 2005 


IN ITALIA 


Aids, piaga i nfin ita 
H Papa: «Castità» 

Ieri giornata mondiale dell’Onu 
In Italia registrati 4000 nuovi casi 


«L’indagine sulla 194 
è utile solo come 
campagna elettorale» 

Violante invita Casini a riflettere 
«attentamente» prima di concederla 


di Marzio Cencioni / Roma 


to». 


LEGGE 194 Luciano Violante si è espresso 
in maniera chiara sull’indagine conoscitiva 
sulla 194 chiesta dall’Udc che mercoledì ha ri¬ 
cevuto il primo ok dalla Commissione Affari 



Foto di Roberto Cariò 


Sociali di Montecito¬ 
rio. Il capogruppo dei 
deputati Ds, nonché 
ex presidente della 

Camera, dai microfoni di Radio 
Radicale ha invitato ieri Pierfer- 
dinando Casini (il suo successo¬ 
re... ) a riflettere bene prima di de¬ 
cidere «se concedere o meno 1’ in¬ 
dagine conoscitiva». 

Per Violante findagine, a fine le¬ 
gislatura, rischia di essere solo 
materia di propaganda elettorale 
«sulla pelle delle donne». «Fare 
una indagine conoscitiva sulla 
questione dell'aborto a pochi 
giorni lavorativi dalla chiusura 
delle Camere a che cosa serve? 
Cosa potrà fare questa legislatu¬ 


ra? A chi la commissione potrà 
consegnare i risultati? Servirà so¬ 
lo a fare un pezzo di campagna 
elettorale. Se davvero occorre fa¬ 
re qualcosa si studino attenta¬ 
mente le relazioni che presenta il 
governo nelle quali si dimostra 
che c'è stata una riduzione formi¬ 
dabile del ricorso all'aborto: que¬ 
sto dovrebbe tranquillizzare piut¬ 
tosto che portare a scontri tra le 
parti politiche in questo momen- 

«Nelle relazioni 
presentate dal governo 
è dimostrata 
la formidabile riduzione 
del ricorso all'aborto» 


Casini ha fatto sapere che «diffi¬ 
cilmente potrà non essere dato» il 
suo consenso all’indagine cono¬ 
scitiva ma ha tenuto a precisare 
che, nel valutare la richiesta, ri¬ 
fletterà per cercare di fare in mo¬ 
do che l’indagine «sia un’occa¬ 
sione di incontro e non di scontro 
tra le forze politiche». 

Di «questione clericale» e di una 
sinistra che tenta di eluderla ha 
parlato ieri Emma Bonino. L’eu¬ 
rodeputata radicale si è sofferma¬ 
ta sulla proposta Fioroni-Bin- 
di-Turco che prevede un assegno 
di maternità anche alle lavoratri¬ 
ci precarie, alle disoccupate, alle 
casalinghe. «Rispetto al vespaio 
innescato da questa proposta - ha 
dichiarato la Bonino - devo dire 
che, più che un attacco alla legge 
194, a me sembra una spia ulte¬ 
riore di un metodo che negli ulti¬ 
mi mesi ha fatto breccia nella po¬ 
litica italiana, che è quello di alli¬ 
neare, più o meno espressamen¬ 
te, le proprie posizioni a quelle 
del Vaticano, in modo da ricerca¬ 
re in esse la legittimità delle solu¬ 
zioni che di volta in volta si pro¬ 
pongono». 

A favore dell’emendamento Fio- 
roni-Bindi-Turco si è schierato 


Rocco Buttiglione. «Accolgo 
con grande soddisfazione la pro¬ 
posta di Livia Turco e Rosy Bin- 

Emma Bonino: 
l'attività legislativa 
viene ancorata 
alle indicazioni 
della Chiesa 


di - ha detto il ministro per i beni 
culturali - di un sostegno alle ma¬ 
dri in condizioni di disagio, per 
aiutare a prevenire gli aborti mo¬ 
tivati da ragioni economiche». 
Nettamente contraria Katia Belil- 
lo, responsabile diritti del Pdci: 
«Penso che ci sia bisogno di inter¬ 
venti strutturali nel rispetto delle 
persone e delle loro scelte, non 
possiamo pensare di tornare all' 
epoca delle “ragazze madri” so¬ 
stenute dall'assegno del comune, 
è un'ottica miope ed avvilente». 


M / Roma 

CASTITÀ E FEDELTÀ co¬ 
niugale, insieme all’educa¬ 
zione dei giovani: questo è 
lo strumento più «efficace» 
per vincere la piaga dell’Ai¬ 
ds. Lo ha affermato ieri Be¬ 
nedetto XVI ha lanciato ieri, nella 
Giornata intemazionale per la lotta 
all’Aids promossa dall’Onu, rice¬ 
vendo in udienza in Vaticano undi¬ 
ci nuovi ambasciatori, tra i quali al¬ 
cuni africani. Dopo aver ricordato 
l’impegno della Chiesa nell’aiuto 
ai malati di Aids, il Papa ha sottoli¬ 
neato la necessità di una strategia 
basata su più elementi, compreso la 
castità. Così la Chiesa non cambia 
linea. Conferma l’avversione al¬ 
l’uso del profilattico per quello che 
resta un pericolo gravissimo. Lo di¬ 
cono i dati: 1’«epidemia» è addirit¬ 
tura in espansione visto che solo nel 
2005 i «contagiati» sono stati 5 mi¬ 
lioni e più di 3 milioni i decessi, di 
cui 570 mila i bambini. L’area più 
colpita resta l’Africa subsahariana, 
con i suoi 25,8 milioni di sieroposi¬ 
tivi o malati. Ma si registra un picco 
di contagi anche in Europa dell’Est, 
Asia centrale e Federazione Russa 
dove le infezioni dovute a trasmis¬ 
sione sessuale e all’uso di droga so¬ 
no incrementate di un quarto e i de¬ 
cessi sono addirittura duplicati (62 
mila nell’ultimo anno). 

In Italia il quadro non è meno pre¬ 
occupante. Lo attestano i dati del¬ 
l’Istituto Superiore della Sanità. 
Ogni due ore una persona si infetta 


con vims dell’Hiv e uno su due lo 
scopre solo quando la malattia è di¬ 
ventata conclamata in Aids. Sono 
circa 3500-4000 i nuovi sieropositi¬ 
vi ogni anno. Un preoccupante se¬ 
gno di ripresa rispetto al 1996. Nel 
2004-2005 aumentano i contagi tra 
gli adulti over-40, soprattutto per 
via sessuale e tra eterosessuali ora 
da considerare particolarmente a ri¬ 
schio. 

Mentre la Lila (Lega italiana per la 
lotta contro l’Aids) denuncia un pe¬ 
ricoloso calo di attenzione al feno¬ 
meno, si registra la decisione del 
ministro della Salute, Francesco 
Storace di finanziare la sperimenta¬ 
zione della fase II del «vaccino ita¬ 
liano» messo a punto dall'équipe di 
Barbara Ensoli dell’Istituto Supe¬ 
riore della Sanità. Un «vaccino», 
però, fortemente criticato dall’im¬ 
munologo Fernando Aiuti. Preven¬ 
zione, informazione e uso del pre¬ 
servativo sono i rimedi indicati da 
Verdi, Ds e radicali. «Si deve inve¬ 
stire sulla prevenzione perché i dati 
dimostrano che la diffusione del vi¬ 
ms non si può sottovalutare come 
invece è stato fatto negli ultimi an¬ 
ni» denuncia Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio (Verdi) che sottolinea come 
l’Aids si diffonda sempre «di più 
tra gli eterosessuali, che prima non 
venivano considerate a rischio». 
Come il ds Grillini e il radicale Ca- 
pezzone, il leader dei Verdi, in pole¬ 
mica con il Vaticano,chiede sia fa¬ 
vorito «l’uso gratuito del preservati¬ 
vo» soprattutto per i giovani, per¬ 
ché «lo Stato ha l’obbligo di ridurre 
il rischio di contagio». 

r.m. 



Giuseppe Pontiggia morte 

in Banca 
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LA MORTE 
■N BANCA 


La Cgil compie 
ÌOO anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
TUnità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

8 grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 

o un secolo. 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


rUnità 


UA.r-J, 


in edicola con l’Unità. 
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Secondo il quotidiano 
britannico 96 atterraggi 
sono awenuti in Germania 
80 in Gran Bretagna 



PIANETA 


Numerosi i voli verso l’Est 
Una fonte all’Unità: 
«C’è stata collaborazione 
tra le varie intelligence» 


Carceri segrete, in Europa 300 missioni Cia 

Inchiesta del Guardian sui voli compiuti daN’intelligence Usa dopo l’11 settembre 
Il Washington Post denunciò: sospettati di terrorismo detenuti illegalmente in Paesi Ue 


M di Bruno Marolo /Washington 


C’È UN INTENSO TRAFFICO segreto nei 
cieli d'Europa. In quattro anni la Cia ha com¬ 
piuto almeno 300 missioni con la propria flot¬ 
ta aerea, e altre centinaia con aerei presi a no¬ 


leggio, secondo i dati 
raccolti negli aeropor¬ 
ti dai cronisti del 
Guardian. Acquista 

così una nuova dimensione l'inchie¬ 
sta dell'Unione Europea sulle carce¬ 
ri clandestine nell'Europa dell'est, 
in cui gli agenti americani interro¬ 
gavano i nemici catturati in Afgha¬ 
nistan, in Iraq e in altri Paesi. La se¬ 
gretaria di stato Condi Rice, alla vi¬ 
gilia di un viaggio in Europa, non 
ha smentito l'esistenza di queste 
carceri. «Combattiamo una guerra 
senza precedenti - ha dichiarato - e 
non possiamo aspettare che i nostri 
nemici commettano un crimine per 
imprigionarli». 

Il Guardian ha esaminato i registri 
di volo per ricostruire i movimenti 
di 26 aerei della Cia dopo l'11 set¬ 
tembre 2001. Risultano almeno 
300 atterraggi in Europa, di cui 96 
in Germania e 80 in Gran Bretagna, 

La prossima settimana 
Condoleezza Rice 
avrà incontri 
con i leader dell’Llnione 
che chiedono chiarezza 


e numerosi voli nell'Europa dell' 
est, di cui 15 nella repubblica Ceka. 
Queste cifre non comprendono i vo¬ 
li charter dei servizi segreti: 210 
nella sola Gran Bretagna, secondo 
quanto lo stesso Guardian aveva ri¬ 
velato in settembre. 

Ovviamente non è dimostrato che 
tutti questi voli siano serviti al tra¬ 
sferimento di prigionieri. Il dato tut¬ 
tavia è una conferma indiretta delle 
rivelazioni pubblicate il 2 novem¬ 
bre dal Washington Post: la Cia ha 
allestito una rete di prigioni segrete 
in almeno otto paesi, di cui alcuni 
nell'Europa dell'Est. Nei giorni suc¬ 
cessivi l'organizzazione umanitaria 
Human Rights Watch ha sostenuto 
che persone arrestate senza proces¬ 
so venivano detenute illegalmente 


dagli americani in Polonia e in Ro¬ 
mania. I governi di questi due Paesi 
hanno smentito. 

Una fonte del controspionaggio ha 
indicato all'Unità che era in atto una 
collaborazione «non ufficiale» tra 
la Cia e i servizi segreti polacchi, 
rumeni e ungheresi per detenere se¬ 
gretamente e interrogare fuori dagli 
Stati Uniti presunti terroristi. I go¬ 
verni, secondo la fonte, non sono 
necessariamente informati di tali 
accordi. Un deputato laburista bri¬ 
tannico, Chris Mullin, ha conferma¬ 
to questa situazione in una intervi¬ 
sta alla Bbc. «Non c'è dubbio - ha 
sostenuto - sull'esistenza di una sor¬ 
ta di gulag segreto, controllato da¬ 
gli americani, in cui la gente spari¬ 
sce. E non c'è dubbio che gli ameri¬ 
cani abbiano dato in appalto la tor¬ 
tura a Paesi che hanno regole meno 
scrupolose di noi e di loro». Liber¬ 
ty, una associazione britannica per 
la difesa dei diritti umani, ha invia¬ 
to una ingiunzione al ministero del¬ 
la Difesa e alla polizia delle 12 re¬ 
gioni dove secondo il Guardian 
hanno fatto scalo gli aerei della Cia. 
Vuole conoscere entro 14 giorni la 
ragione di questi voli. In caso con¬ 
trario denuncerà alla magistratura i 
capi della polizia per presunta com¬ 
plicità nella tortura di detenuti. 

Il vice presidente americano Dick 
Cheney ha sostenuto che il fine giu¬ 
stifica i mezzi e la Cia deve essere 
esonerata dal rispetto di «alcune 
convenzioni intemazionali». La se¬ 
gretaria di stato Condi Rice partirà 
per l'Europa la prossima settimana 
e si prepara a discutere la situazione 
con i governi della Germania, della 
Romania e dell'Unione Europea. 
Non cerca scuse. «Combattiamo 
una guerra contro il terrorismo - ha 
dichiarato - e vi sono esigenze che 
dobbiamo soddisfare per protegge¬ 
re non soltanto noi ma anche i no¬ 
stri alleati. L'Europa ha avuto la sua 
parte di attacchi terroristi, in Spa¬ 
gna e in Gran Bretagna. Il presiden¬ 
te Bush farà tutto il necessario, nel 
rispetto delle leggi e degli obblighi 
intemazionali, per proteggere i cit¬ 
tadini americani. Ha detto chiara¬ 
mente che la tortura non rientra fra i 
nostri metodi. Ma nel proteggere 
TAmerica dal terrorismo noi proteg¬ 
giamo anche le altre nazioni». 



Il presidente del Consiglio Berlusconi parla con il premier spagnolo Zapatero al termine del vertice Foto Ansa 


GUERRA IN IRAQ 

New York Times: «La strategia di Bush è la stessa di Nixon in Vietnam» 


NEW YORK «L'abbiamo già visto, un presidente 
in difficoltà così chiuso nella sua cerchia che ha 
completamente perso il contatto con il pubblico e 
che preferisce stare tra persone che la pensano come 
lui». Va giù duro il New York Times il giorno dopo 
il discorso pronunciato da George Bush all'Accade¬ 
mia navale di Annapolis, Maryland, con cui ha deli¬ 
neato quella che a suo dire è la «strategia per la vit¬ 
toria in Iraq». Argomenti già sentiti, che secondo 
E autorevole quotidiano americano ricordano quelli 
di «Lyndon Johnson negli anni Sessanta, Richard 
Nixon negli anni Settanta e George Bush senior ne¬ 
gli anni Novanta». 

«È ormai chiaro da mesi che gli americani non cre¬ 
dono che la guerra stia andando bene, hanno biso¬ 
gno di sentire che il presidente Bush lo riconosca - si 
legge in un editoriale dal titolo “Il piano, vincere” -. 
Avrebbero voluto vedere il presidente imparare dai 
suoi errori e aggiustare il tiro, elaborare un piano re¬ 
alistico per rendere l'Iraq sufficientemente sicuro 
per il ritiro delle tmppe americane. Gli americani 
andavano rassicurati sulla realtà della guerra». 

E invece Bush è tornato a battere su argomenti già 


noti, preceduto questa volta da un «voluminoso do¬ 
cumento dal titolo Strategia nazionale per la vittoria 
in Iraq», che è a sua volta un voler ribadire che tutto 
va bene, commenta il New York Times. Sarcastica 
la notazione a proposito della formazione di un nuo¬ 
vo esercito iracheno, vantata da Bush come un suc¬ 
cesso. «È vero se si crede che un Paese si possa co¬ 
struire sul cambio d'abito - scrive il giornale ameri¬ 
cano - queste forze sono composte da milizie che 
controllano molte di quelle aree fin dalla caduta di 
Saddam Hussein, solo che ora indossano la divisa 
del'esercito iracheno». 

«Bush odia paragoni tra il Vietnam e l'Iraq - conclu¬ 
de l’editoriale -. Ma dopo aver visto il presidente, è 
impossibile non andare a rileggere il discorso di 
Nixon. Basta sostituire il processo costituzionale 
iracheno con gli accordi di pace di Parigi e le idee di 
Bush sull'esercito iracheno non sono poi così diver¬ 
se dai piani di Nixon, con la sola differenza che 
Nixon ammise che le cose non andavano bene (cosa 
più semplice per lui non avendo iniziato la guerra) e 
fu molto chiaro sui rischi e sugli enormi sacrifici da 
affrontare». 


VERTICE CON ZAPATERO 

Berlusconi: in Italia 
nessun volo sospetto 

■ di Cinzia Zambrano 


Gli Usa finora non hanno né am¬ 
messo né smentito E esistenza di 
carceri segrete della Cia all’estero, 
ma il premier spagnolo José Luis 
Rodriguez Zapatero e il premier ita¬ 
liano Silvio Berlusconi si dicono si¬ 
curi che né in Spagna né in Italia ci 
siamo mai stati centri segreti di de¬ 
tenzione delfintelligence america¬ 
na, né hanno fatto scalo voli della 
stessa agenzia Usa con a bordo so¬ 
spetti terroristi. «Per quanto abbia¬ 
mo saputo dalle inchieste della giu¬ 
stizia spagnola, non esistono ele¬ 
menti, fino ad oggi, che vi siano sta¬ 
te azioni illegali» da parte della Cia 
in Spagna, dice il premier spagnolo 
nel corso di una conferenza stampa 
a Roma con il presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi al termine 
del vertice italo-spagnolo. La situa¬ 
zione «è molto seria» avverte Zapa¬ 
tero, che assicura: «Il mio governo 
sarà molto vigile», in attesa di sa¬ 
perne di più dalla segretaria di Stato 
Usa Condoleezza Rice, (in arrivo in 
Europa) a cui il ministro degli Este- 


Il premier ostenta 
perfetta sintonia 
con l’ospite ma dice: 
via dall’Iraq gradualmente 
per evitare il caos 


ri inglese a nome dell’Unione euro¬ 
pea ha chiesto chiarimenti in una 
lettera. «Ascolteremo le spiegazio¬ 
ni che darà il governo statunitense. 
Siamo pronti a collaborare per il 
mantenimento della legalità e dei 
diritti fondamentali», dice Zapate¬ 
ro. Dal canto suo, anche Berlusco¬ 
ni, dopo essersi velocemente con¬ 
sultato con il ministro degli Esteri 
Fini, conferma quanto detto dal pre¬ 
mier spagnolo: «Possiamo esclude¬ 
re che qualcosa di simile sia accadu¬ 
to nel nostro territorio». 

Nella splendida cornice di Villa 
Madama -dove tutta la delegazione 
spagnola arriva con il fiocco rosso 
della lotta contro l’Aids appuntato 
sulla giacca mentre i ministri italia¬ 
ni portano solo qualche spilla di 


partito politico- si rappresenta dun¬ 
que piena concordanza tra Spagna e 
Italia nel fare chiarezza su una vi¬ 
cenda che assume contorni sempre 
più inquietanti dopo le rivelazioni 
di ieri del Guardian. Condivisione, 
che Zapatero e Berlusconi manife¬ 
stano quasi su tutto: lotta contro il 
terrorismo, contrasto all'immigra- 
zione clandestina, «posizione iden¬ 
tica» sul bilancio europeo, tema del 
prossimo vertice di dicembre. I due 
leader annunciano la creazione di 
una rete di controlli, una sorta di 
«Schengen del mare», che permet¬ 
ta, grazie alla collaborazione dei 
ministeri dell’Interno e della Dife¬ 
sa, un controllo del Mediterraneo, 
ma anche dell'Atlantico. Sul fronte 
caldo della lotta alPimmigrazione, 
Zapatero risponde direttamente al 
ministro dell’Interno francese 
Sarkozy, nei giorni scorsi polemico 
per la «scarsa efficacia» dei control¬ 
li alle frontiere italiane e spagnole. 
«La politica dell’immigrazione è la 
grande sfida dell'Unione europea 
dei prossimi anni e deve essere una 
priorità per la Ue. Spagna e Italia - 
sottolinea Zapatero- condividono 
l’idea che il fenomeno migratorio è 
una questione che deve essere af¬ 
frontata da tutti i Paesi europei». 
«L'immigrazione dev'essere sem¬ 
pre legale e rispettosa dei diritti 
umani, quindi deve riguardare an¬ 
che politiche destinate ai Paesi 
d'origine» ha detto Zapatero. Berlu¬ 
sconi si limita a dire che è «esatta¬ 
mente d’accordo». 

Si chiude con l’Iraq. Anche qui vie¬ 
ne ostentata una certa dose di sinto¬ 
nia, sebbene Zapatero e Berlusconi 
sul tema siano distanti come lo ze¬ 
nit dal nadir. «Le differenze -dice 
infatti Zapatero- sono note», e tutta¬ 
via «l’obiettivo che tutta la comuni¬ 
tà intemazionale ha nei confronti 
dell’Iraq è che diventi un paese de¬ 
mocratico, unito e stabile». Berlu¬ 
sconi si accoda con un ennesimo 
«condivido pienamente» e prima di 
salutare i cronisti ribadisce che i no¬ 
stri soldati non si ritireranno «im¬ 
mediatamente, sarebbe come con¬ 
dannare l’Iraq a caos e guerra civi¬ 
le», che ci sarà «un ritiro progressi¬ 
vo» e che «l’Italia non ha preso par¬ 
te a un’azione militare ma a una 
missione di pace». 


Ramadi, Al Qaeda s’impadronisce della città smunta per ore 

Quattrocento guerriglieri vogliono dimostrare a Bush che canta vittoria di avere ancora capacità di offensiva 


M di Toni Fontana 

TRA DUE SETTIMANE, 

cioè giovedì 15 dicembre, si 
terranno in Iraq le elezioni 
politiche che determineran¬ 
no il futuro del paese, da 
due anni e mezzo occupato. 

Si tratta del terzo appuntamento 
elettorale nell’Iraq del dopo-Sad- 
dam, certamente del più importan¬ 
te. In vista del voto al Zarqawi è 
sceso in campo con un’azione 
spettacolare che perseguiva un tri¬ 
plice scopo: dimostrare che Ra¬ 
madi, capoluogo della principale 
provincia sunnita, è nelle mani di 
Al Qaeda, infliggere a Bush uno 
smacco propagandistico e dare 
prova di una rinnovata capacità 
militare. Tutti gli obiettivi sono 
stati centrati, anche perché la re¬ 


gia del terrore ha filmato le opera¬ 
zioni e divulgato un video di buo¬ 
na qualità tecnica che mostra ap¬ 
punto i miliziani in azione. Il co¬ 
mando Usa ha diffuso una stringa¬ 
ta nota nella quale «l’idea» che i 
miliziani controllino Ramadi vie¬ 
ne definita «sbagliata» giacché - 
sostengono gli americani - la città 
sta diventando «sempre più sicu¬ 
ra». 

Fonti irachene e osservatori stra¬ 
nieri confermano però che i mili¬ 
ziani erano almeno 400, tutti ma¬ 
scherati e armati con lanciarazzi e 
mitragliatrici. Il Pentagono mini¬ 
mizza, ma fonti militari irachene, 
hanno confermato che i miliziani 
hanno attaccato da tre direzioni 
lanciando razzi contro altrettante 
basi americane. Poi, come si vede 
nel video diffuso dai terroristi, i 
miliziani hanno occupato il centro 
della città, istituito posti di blocco 


e diffuso un volantino nel quale si 
annuncia che «l’Iraq sarà il cimi¬ 
tero per gli americani ed i loro al¬ 
leati». Secondo alcune fonti la 
spedizione a Ramadi è durata un 
paio d’ore, secondo altre gli uomi¬ 
ni di Al Zarqawi hanno preso posi¬ 
zione nei quartieri periferici e pro¬ 
seguono l’occupazione. Di certo 
il blitz dell’armata di Al Qaeda na¬ 
sconde il tentativo di dimostrare 
che i propositi espressi solo 24 ore 
prima da Bush che ha delineato la 
«strategia della vittoria», dovran¬ 
no misurarsi con il fatto che i mili¬ 
ziani sono in grado di controllare 
il territorio. I terroristi puntano sul 
caos e si preparano dunque, come 
è stato più volte annunciato, a boi¬ 
cottare le elezioni del 15 dicem¬ 
bre. 

Rispetto all’inizio dell’anno tutta¬ 
via, la situazione irachena appare 
mutata. Alla recente conferenza 
del Cairo anche alcuni esponenti 
sunniti, pur con molte riserve, 


hanno sottoscritto un documento 
che appoggia la transizione. Non 
a caso negli ultimi giorni nelle 
principali città sunnite sono stati 
assassinati esponenti religiosi e 
rappresentanti delle fazioni mode¬ 
rate. I terroristi stanno facendo ter¬ 
ra bruciata e forse, con la spettaco¬ 
lare azione di ieri, puntano a pro¬ 
vocare un blitz americano che fer¬ 
merebbe la macchina elettorale. 
Una parte dei baathisti, cioè dei 
quadri dirigenti del passato regi¬ 
me, viene inoltre «corteggiata» 
dagli americani che, nelle ultime 
settimane, hanno iniziato a reclu¬ 
tare anche ufficiali del disciolto 
esercito di Saddam. Gli avveni¬ 
menti iracheni stanno dunque su¬ 
bendo un’improvvisa accelerazio¬ 
ne. Bush, nel suo discorso «sulla 
vittoria», ha detto anche che le 
azioni militari delle forze Usa si 
concentreranno «contro i più peri¬ 
colosi gruppi terroristici» e questi 
ultimi hanno dimostrato ieri che 


intendono raccogliere la sfida. Il 
fatto che una parte della comunità 
sunnita non intende appoggiare la 
strategia di Al Zarqawi è confer¬ 
mato anche dall’appello lanciato 
ieri dal comitato degli Ulema in 
favore dei cinque stranieri rapiti. 
Gli Ulema sottolineano che i se¬ 
questrati «hanno compiuto gene¬ 
rosi sforzi per aiutare i bisognosi» 
e che meritano quindi di «vivere 
in pace e sicurezza con le loro fa¬ 
miglie». Nelle mani dei rapitori vi 
sono l’americano James Fox, 54 
anni, il britannico Norman Kem- 
ber, 74 anni, i canadesi James Lo- 
ney, 41 anni e Harmeet Singh So- 
ode, 32 anni, tutti membri di 
un’Ong cristiana e la tedesca Su- 
sanne Osthoff, di 43 anni. 

I terroristi del gruppo Ansar al 
Sunna, una ramificazione di Al 
Qaeda, hanno infine diffuso ieri 
un video nel quale si vedono «l’in¬ 
terrogatorio» e l’uccisione di un 
poliziotto iracheno. 


e adesso 
ammazzateci m 
tutti " 


enrico fìerro 

L’omicidio Fortugno 
e la rivolta dei ragazzi di Locri 
contro la ’Ndrangheta 
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SVIZZERA 

Bimbo di 6 anni 
sbranato 
da tre pit-bull 


Libératìon 
nemmeno Rothschild 
fa il miracolo 


Nel giornale della gauche pronti 50 licenziamenti 
Accuse al miliardario e al direttore July 



L’ingresso della redazione di Liberation Foto Reuters 


CHE ABISSO, tra Doudou e M.P. Il nomigno¬ 
lo del primo (si pronuncia Dudù) nasconde un 
nome e un cognome clamorosi: Edouard de 
Rothschild. Le iniziali del secondo coprono 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


un'identità che l'inte¬ 
ressato non vuole 
svelare: trentenne, 
M.P. è giornalista a 

«Libération». Il 48enne Dudù di «Li- 
bération» è il proprietario: non l'uni¬ 
co, visto che ne possiede il 38,87% e 
che un 18,45 del capitale, minoranza 
di blocco, è pur sempre nelle mani 
della Scpl (Societé civile des person- 
nels de Libération). Doudou non pos¬ 
siede soltanto il giornale. Detiene 
l'11% della Banca Rothschild, il gio¬ 
iello di famiglia. 

E poi un sesto del mitico Chateau La- 
fite-Rothschild, del quale una sola 
bottiglia vale tre o quattro stipendi di 
M.P. Dimenticavamo, oltre ad un ric¬ 
co portafoglio azionario e a sontuose 


proprietà immobiliari, la ventina di 
splendidi purosangue affidati ai mi¬ 
gliori allenatori di Francia. Splendi¬ 
di, ma poco redditizi: nel 2004 han¬ 
no vinto soltanto 389mila euro, poca 
cosa rispetto ai 600mila che al baro¬ 
ne costa la scuderia. Niente di grave: 
la fortuna personale di Doudou si va¬ 
luta attorno ai 180 milioni di euro. 
Per questo M.P. è incazzato nero: «I 
soldi li ha, che li tiri fuori». M.P. è 
preoccupato per le sorti del giornale, 
ed è convinto di avere in tasca la ri¬ 
cetta per risollevarle: «Dev'essere 
più in fase con la società, con il Paese 
reale, con i movimenti». E nel frat¬ 
tempo che quel barone si metta una 
mano in tasca, dice, e aggiunga altri 
milioni ai 20 che ha già investito in 
«Libé». M.P. è giovane e altermon- 
dialista. 

Il barone de Rothschild, però, ama 
sottolineare: «Non sono un mecena¬ 


te». Quelfinvestimento, un anno fa, 
non lo fece certo a fondo perduto e 
intende «ottimizzarlo». Ama anche 
dire: «Io non faccio politica», e c'è da 
credergli, se compra il giornale della 
gauche e nel frattempo passa le va¬ 
canze con Nicolas Sarkozy. A «Li¬ 
bé» erano abituati ad altri soci, più 
«amici», che non si spaventavano 
troppo davanti ad un calo delle ven¬ 
dite e della pubblicità. Stavolta però 
la crisi è più acuta di altre volte. 
Quando il barone entrò nel «tour de 
table» societario, nel gennaio scorso, 
le previsioni di perdita per il 2005 
erano tra il milione e mezzo e i due 
milioni di euro. Si toccheranno inve¬ 
ce, a quel che si dice, gli 8 milioni, 
per un volume d'affari in perdita an- 
ch'esso rispetto all'anno precedente. 
In deficit, quindi, per il quinto anno 
consecutivo, per un totale di 20 mi¬ 
lioni di euro. Le copie vendute non 
vanno meglio: siamo a 134mila, un 
calo del 9% rispetto a due anni fa. Il 
barone ha posto il problema a Serge 
July, che da giovane maoista fondò il 
giornale con Jean Paul Sartre nel '73, 
e che ne è sempre stato il diretto¬ 
re-presidente-padre padrone. Ne è 
quindi scaturito un piano di ristruttu¬ 
razione che prevedeva una cinquanti¬ 
na di licenziamenti secchi, sui 350 
effettivi. È stato per questo che per 4 


giorni, alla fine di novembre, «Libé» 
non era in edicola: sciopero, infùoca- 
te assemblee. Si è trovata una via 
d'uscita, almeno per ora: invece dei 
licenziamenti, partenze volontarie e 
incentivate (da un minimo di 40mila 
euro). Si è aperto un «guichet» (lette¬ 
ralmente sportello) e ci si è dati un 
mesetto per vedere chi ci sta. Alla fi¬ 
ne si faranno i conti, e si vedrà. 

La crisi di «Libé», al di là del suo lato 
industriale e finanziario, è però più 
sintomatica di altre crisi della carta 
stampata. Riflette gli umori, e soprat¬ 
tutto i malumori, del Paese. Raccon¬ 
ta uno dei «vecchi», inviato del servi¬ 
zio esteri: «Il piano di ristrutturazio¬ 
ne era nella logica dei tempi. Le 
Monde e il Figaro ci sono già passati, 
e se per loro è stato meno doloroso, è 
solo perché i loro giornalisti erano 
più anziani e quindi hanno fruito di 
tutte le forme possibili di prepensio- 

Contro il piano 
di ristrutturazione 
la redazione 
è scesa in sciopero 
per giorni 


namento. Da noi il personale è piut¬ 
tosto giovane, in tutti i sensi. Giova¬ 
ne e di sinistra, quella più radicale. A 
me, se devo dire la verità, sembrano 
la caricatura di quello che eravamo 
noi 30 anni fa. Nascemmo come ul¬ 
trasinistra, ma cambiammo già 
nell'81, quando decidemmo di ac¬ 
compagnare, per quanto criticamen¬ 
te, la sinistra mitterrandiana al pote¬ 
re. La nostra forza, però, è sempre 
stata quella di avere un tono dissa¬ 
crante, non scontato. È questo il mar¬ 
chio di fabbrica di Libé. Questi ra¬ 
gazzi invece vorrebbero semplice- 
mente rifare il giornaletto maoista. 
Vai a vedere sul sito “libelutte.org”, 
vedrai che roba». In effetti: dai reso¬ 
conti delle assemblee esce la richie¬ 
sta "più figli di operai in redazione", 
"più autodidatti e meno diplomati 
delle scuole di giornalismo", "fare in 
modo che sia più rappresentato quel 
15% di lettori che sono a sinistra del¬ 
la sinistra». Le accuse alla direzione 
sono quelle classiche: «linea tiepida, 
indeterminata», «l'ufficio centrale è 
il ventre molle del giornale dove tut¬ 
to s'impantana». 

Il sopracitato M.P. ci aveva parlato 
di un rospo che aveva in gola: l'edito¬ 
riale di Serge July del 30 maggio 
scorso, il giorno dopo il referendum 
sulla Costituzione europea. Sono sta¬ 


ti in molti, soprattutto tra i più giova¬ 
ni, a non averlo digerito. Le conside¬ 
razioni di July, favorevolissimo al sì, 
erano state molto amare e anche irose. 
Aveva parlato di voto xenofobo e po¬ 
pulista, urtando così la sensibilità dei 
tanti favorevoli al no, in redazione e 
anche tra quel 55% dei lettori che ave¬ 
va votato no, per rifiuto dell'«Europa 
liberista» e della perdita di sovranità. 
Dice un altro «vecchio», anch'egli in¬ 
viato speciale: «Alla crisi industriale 
e finanziaria si è aggiunta una crisi di 
leadership, manifestatasi clamorosa¬ 
mente quando in assemblea, dopo l'in¬ 
tervento di July, più della metà dei 
presenti si è alzata e se n'è andata. 
July è stato un direttore forte, che ha 
saputo guidarci senza che il giornale 
perdesse l'anima. Oggi però incarna 
troppe epoche passate, troppe stagio¬ 
ni. Il problema è che non vedo un suc¬ 
cessore della stessa tempra». July non 
è decrepito, tutt'altro: ha 63 anni ed è 
uno degli agitatori di idee più rispetta¬ 
ti del Paese. Ma la crisi francese è pro¬ 
fonda, politica e culturale, e Libé - po¬ 
tenza media della carta stampata - 
non sfugge al suo impatto. Adesso in 
redazione vige una specie di tregua. I 
più anziani non sono pessimisti: «Ab¬ 
biamo una storia, abbiamo risorse ed 
energie, anche se vanno governate. 
Ne usciremo». 


GINEVRA Sbranato a sei anni sul¬ 
la strada dell'asilo da tre cani infe¬ 
rociti. È successo ad Oberglatt, un 
tranquillo comune al nord di Zuri¬ 
go, in Svizzera. Il dramma si è 
svolto ieri mattina quando il bam¬ 
bino, di origine turca, si stava re¬ 
cando a scuola. Era solo quando 
tre giovani pit-bull terrier lo hanno 
aggredito a morte per ragioni non 
ancora chiarite. Dilaniato dalle tre 
bestie, il bambino ha riportato feri¬ 
te così gravi che è morto sul posto. 
Il proprietario dei cani, un italiano 
di 41 anni residente nel cantone el¬ 
vetico di Zurigo è stato immediata¬ 
mente posto in stato di fermo dalla 
polizia e rischia di essere accusato 
di omicidio colposo. In tutto pos¬ 
sedeva sei pit-bull. 

La madre della vittima, i compa¬ 
gni d'asilo e la maestra hanno rice¬ 
vuto un sostegno psicologico. Al¬ 
cuni testimoni oculari, ancora sot¬ 
to shock non hanno potuto essere 
ascoltati dalla polizia. E la Svizze¬ 
ra toma ad interrogarsi sulla politi¬ 
ca da adottare nei confronti dei ca¬ 
ni potenzialmente pericolosi. Il 
dramma si è svolto su un sentiero 
ai lati di un bosco, ancora inneva¬ 
to, a circa 200 metri di distanza 
dalla scuola d'infanzia frequentata 
dal bambino. I tre pittbull terrier 
sarebbero sfuggiti dall'apparta¬ 
mento dove il padrone era in visita 
da conoscenti insieme alla compa¬ 
gna. Sono i vicini ad aver dato l'al¬ 
larme. Ma era già troppo tardi ed il 
bambino è morto nonostante il ra¬ 
pido intervento dei soccorsi, inclu¬ 
so un elicottero per il trasporto in 
ospedale. Il proprietario dei cani, 
la cui identità non è stata resa nota, 
è stato fermato dalla polizia. Gli 
inquirenti decideranno al termine 
degli interrogatori se chiedere la 
detenzione preventiva, mentre i 
tre cani sono stati immediatamen¬ 
te uccisi con un'iniezione letale, 
con il consenso del proprietario. 


L’INTERVISTA 


Dalia Itzhi 


^ L’ex ministra laburista spiega perché lascia la sua formazione per entrare nel «Kadima» 


«Un partito della pace con Sharon e Peres» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Conosco Shimon Peres da una vita e so 
quanto gli è costato decidere di lasciare un 
partito che è stato il suo per 50 anni. È stata 
una scelta sofferta, ma coraggiosa. Una 
scommessa sul futuro. Non c'è alcuna ambi¬ 
zione personale nella sua scelta di seguire 
Ariel Sharon in una nuova avventura politi¬ 
ca. Chi è stato più volte premier e ricoperto 
incarichi ministeriali di primissimo piano 
non ha bisogno, a 82 anni, di altre gratifica¬ 
zioni personali. Shimon ha preso questa de¬ 
cisione perché convinto che rappresenti la 
strada migliore per portare a compimento il 
disegno di una vita: fare di Israele un Paese 
normale, conquistare una pace nella sicu¬ 
rezza, gettare le basi per un nuovo Medio 
Oriente senza più barriere fisiche né ideolo¬ 
giche». A parlare è Dalia Itzhik, già mini¬ 
stra delle Comunicazioni e capogruppo la¬ 
burista alla Knesset, anche lei passata dal 
Labour a "Kadima", la formazione centri¬ 
sta fondata da Ariel Sharon. «Se c'è una de¬ 
finizione che meglio di ogni altra può spie¬ 
gare il senso del nuovo partito - sottolinea a 
l'Unità la Itzhik - è quella di "partito della 
pace", di una pace possibile e non semplice- 
mente evocata». 

Peres ha deciso di uscire dal Labour e 
affiancarsi ad Sharon nella nuova 


avventura politica; una scelta che 
anche lei ha condiviso e praticato. Cosa 
c'è alla base di questa decisione? 

«Di certo non c'è alcuna ambizione di pote¬ 
re. A 82 anni Shimon Peres non ha certo bi¬ 
sogno di altre gratificazioni personali. Alla 
base c'è la convinzione che Israele ha di 
fronte a sé un'occasione storica per voltar 
pagina e realizzare l'obiettivo per cui Shi¬ 
mon si è battuto da sempre: quello di realiz¬ 
zare una pace nella sicurezza... ». 

Ma non era possibile battersi per 
questo nobile obiettivo rimanendo 
all'interno del Partito laburista? 

«Vede, perché un'aspirazione di questa por¬ 
tata possa realizzarsi non bastano le buone 
intenzioni. C'è bisogno di un leader in cui la 
maggioranza degli israeliani crede, a cui af¬ 
fida un compito che va ben al di là della ge¬ 
stione dell'esistente. Ebbene, può piacere o 
no, ma oggi l'unico leader in grado di poter 
portare a compimento il percorso di pace è 
Sharon. Rafforzare la fisionomia di "partito 
della pace" di Kadima può contribuire all' 
accelerazione del rilancio del negoziato fi¬ 
nale con i palestinesi. E in politica il fatto- 
re-tempo è decisivo». 

Da cosa nasce, a suo avviso, la doppia 
svolta dei due «grandi vecchi» della 


politica israeliana? 

«Nasce dal ritiro da Gaza, l'evento che ha 
davvero "terremotato" la vita politica israe¬ 
liana. E pensare che a sinistra c'era chi met¬ 
teva in discussione la portata del ritiro e 
contestava la decisione di Peres di essere 
parte di un governo che aveva come priorità 
assoluta, dichiarata, l'attuazione del ritiro e 
dello smantellamento degli insediamenti 
nella Striscia. Il ritiro da Gaza ha spaccato 
la destra, ne ha isolato la componente più 
oltranzista, ideologica. Quel ritiro ha segna¬ 
to il tramonto definitivo del disegno del 
Grande Israele, ed è su questa base che si 
rafforza il rapporto tra Peres e Sharon. Ora 
si tratta di portare a compimento il "lavoro" 
iniziato a Gaza». 

Non teme una campagna elettorale di 
scontro aperto con i suoi ex compagni 
del Labour? 

«Per quanto mi riguarda farò di tutto per 
evitarlo. E per una ragione politica che 
guarda al futuro: l'obiettivo fondamentale 
di Kadima è quello di conquistare l'elettora¬ 
to di centro, moderato, determinando così 
una sconfitta storica per la destra oltranzi¬ 
sta. Un obiettivo praticabile, come dimo¬ 
strano recenti sondaggi. Spero che Amir Pe- 
retz (il nuovo leader laburista, ndr.) si renda 
conto di questo e faccia prevalere l'interes¬ 
se comune - dare a Israele un esecutivo di 


pace - su tutto il resto». 

Dopo il ritiro da Gaza, ha affermato 
Sharon, non vi saranno altri ritiri 
unilaterali. Come leggere questa 
dichiarazione? 

«Come una chiamata in causa dell'Autorità 
nazionale palestinese di Abu Mazen, per¬ 
ché dimostri finalmente, con atti concreti, 
non solo la sua volontà ma la capacità di es¬ 
sere un credibile interlocutore negoziale. 
Da questo punto di vista, le elezioni nei Ter¬ 
ritori del 25 gennaio saranno un importante 
banco di prova. Con il ritiro da Gaza termi¬ 
nano gli atti unilaterali e si inaugura, se le 
elezioni del 28 marzo ci daranno la forza, la 
stagione della reciprocità: sta ai palestinesi 
non perdere anche questa occasione». 

La pace con i palestinesi e la guerra con 
l'Iran. C'è questo dietro l'angolo per 
Israele? 

«L'Iran dotato di armamenti nucleari non è 
una minaccia solo per Israele ma per l'inte¬ 
ro mondo libero. Occorre esercitare forti 
pressioni sul regime iraniano subito, prima 
che sia troppo tardi. Una cosa è certa: Israe¬ 
le non si fare cogliere impreparato ed è 
pronto a far fronte ad ogni evenienza. Pron¬ 
to e unito. Perché di fronte alla minaccia all' 
esistenza stessa di Israele le divisioni inter¬ 
ne scompaiono. È stato così in passato, lo 
sarà in futuro». 


Castro come Pinochet, ministro spagnolo rettifica a metà 

Josè Bono: «Per l’assassino cileno provo ripugnanza, per il dirigente comunista no. Ma entrambi non sono stati eletti dalle urne» 


■ Sul paragone «Castro-Pinochet», 
-che ha creato gelo tra Spagna e Cuba- il 
ministro spagnolo della Difesa Josè Bo¬ 
no prima inciampa di nuovo, poi tenta a 
fatica di rettificare. 

In una trasmissione televisiva spagnola, 
interrogato sull’irritazione mostrata a Cu¬ 
ba, dopo la sua sortita su Fidel Castro e 
Augusto Pinochet -a Caracas, nel corso 
di una visita a Chavez Bono aveva detto, 
riferendosi al presidente venezuelano: 
«Può piacere o meno» però «non è arriva¬ 
to al potere come Castro o Pinochet. Ci è 
arrivato con le elezioni e ci resta con le 
elezioni»), Bono non ha fatto nessuna re¬ 
tromarcia, anzi, ha ribadito che «tutti e 
due sono andati al potere con le armi e in 
questo sono uguali». Poi, difendendo la 


sua recente missione a Caracas, per la fir¬ 
ma di un contratto di circa 2 mld di euro 
per la vendita al Venezuela di otto navi 
della Navantia di Juan Pedro Gomez Ja- 
en e di 12 aerei (10 C-295 e 2 C-235) del¬ 
la Eads-Casa, Bono ha detto: «Sono nato 
dietro un bancone e Chavez è un cliente». 

Le dichiarazioni di Bono su Fidel e il dit¬ 
tatore cileno avevano scatenato una forte 
polemica da parte del governo dell'Ava¬ 
na. Tanto che il ministro degli Esteri cu¬ 
bano Felipe Perez Roque aveva subito 
convocato l'ambasciatore spagnolo per 
protestare contro queste affermazioni e 
chiedere una rettifica. Rettifica, che è ar¬ 
rivata a metà. Sempre nella stessa tra¬ 
smissione televisiva, il ministro del go¬ 


verno Zapatero -quest’ultimo, ricordia¬ 
mo, solo un mese e mezzo fa ha firmato il 
documento finale del vertice ibero-ameri- 
cano a Salamanca in cui si condannava il 
blocco Usa contro Cuba- tenta poi di 
chiarire che non voleva paragonare Ca¬ 
stro a Pinochet, perché il sentimento di 
«ripugnanza» nei confronti di «un assas¬ 
sino come il caso di Pinochet» non è lo 
stesso che nutre nei confronti del «diri¬ 
gente comunista». Tra i due, dice Bono, 
vi sono «delle differenze». Il ministro 
spagnolo chiarisce che la sua dichiarazio¬ 
ne era partita da una riflessone su Cha¬ 
vez: «Ho detto -ha spiegato - che Chavez 
è stato eletto attraverso le urne, circostan¬ 
za che non è avvenuta nè per Castro nè 
per Pinochet». 


Intanto a Cuba, le autorità hanno scarce¬ 
rato ieri uno dei 75 dissidenti condannati 
a 20 di reclusione nella primavera del 
2003. Mario Enrique Mayo Hemandez è 
uscito dal carcere di Camaguey per pro¬ 
blemi di salute, secondo quanto riferito 
da fonti dell'opposizione al regime di Fi¬ 
del Castro. «Mayo Hemandez, avvocato 
di 41 anni, presenta un'ipertensione arte¬ 
riosa, enfisema polmonare e disturbi psi¬ 
chici», ha precisato in un'intervista tele¬ 
fonica alla Dpa Elizardo Sànchez Santa 
Cmz, della Commissione cubana dei di¬ 
ritti umani e della riconciliazione nazio¬ 
nale. Nei mesi scorsi le autorità dell'Ava¬ 
na aveva rilasciato il poeta e giornalista 
Raul Rivero, e poco dopo fintellettuale 
Osvaldo Alfonso. 
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Nuovo record storico dei consumi nazionali 
di elettricità: 54.200 megawatt, registrato 
martedì 29 novembre alle 17. Il valore è 
è superiore di 100 megawatt rispetto 
al precedente record del 28 giugno scorso 
e di 600 megawatt rispetto all’ultimo record 
invernale registrato il 16 dicembre 2004 


lettricità 



ZUCCHERO, IL 6 DICEMBRE 
MANIFESTAZIONE A ROMA 

I oordinamento nazionale delle Rsu del 
settore saccarifero ha decretato il blocco 
delle merci in entrata e in uscitafinoal6 
dicembre e uno sciopero nazionale di otto 
ore proprio per martedì prossimo con 
manifestazione a Roma davanti al Ministero 
dell'agricoltura, dove è convocato per lo 
stesso giorno il tavolo di filiera. Al ministro 
Alemanno sarà chiesto di fare approvare dal 
Cipe lo stato di crisi del settore, dopo 
l'approvazione della riforma europea. 


IL TAR DEL LAZIO ANNULLA 
LE MULTE A RAI E MEDIASET 

Il Tar del Lazio ha annullato la delibera con la 
quale l'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni aveva inflitto a Rai e 
Mediaset una sanzione pari al 2% del 
fatturato 2003 per abuso di posizione 
dominante nel campo pubblicitario nel 
mercato televisivo. La seconda sezione del 
Tar, presieduta da Domenico La Medica, ha 
accolto il ricorso presentato dalle società 
pubblicitarie Rai, Rti e Publitalia 80 e per 
l'effetto ha annullato la sanzione. 


La Bce aumenta i tassì, polemiche in Europa 

Trichet assicura che si tratta di un rialzo isolato, ma molti temono effetti negativi sulla ripresa 


■ di Laura Matteucci / Milano 


LA SCOMMESSA Cronaca di un rialzo an¬ 
nunciato. E di annunciate polemiche. Il giorno 
più lungo di Jean-Claude Trichet inizia pre¬ 
sto, per capire chi ha avuto ragione bisognerà 


attendere mesi. Il pre¬ 
sidente della Banca 
centrale europea illu¬ 
stra lo scontato ver- 

detto del Consiglio che dopo due 
anni e mezzo di stabilità ha rialzato 
i tassi di riferimento della zona eu¬ 
ro, dal 2% al 2,25% . Da parte dei 
governi europei, persino da parte 
delle banche, è un coro di proteste, 
la maggior parte delle imprese re¬ 
stano perplesse, temendo un nuovo 
apprezzamento dell’euro. Contra¬ 
ria la Germania, contraria la Fran¬ 
cia. Non esulta nemmeno l’Italia, il 
cui indebitamento è tornato a salire 
dopo un decennio di contenimento 
(un quarto di punto comporta un 
onere aggiuntivo di oltre 3,5 miliar¬ 
di l’anno). Anche se il ministro Tre- 
monti non riesce ad elaborare più 
che un «la decisione di oggi non è 
eccitante in termini economici». 

Il «ritocco» bloccherà la ripresa sul 
nascere, sostengono in molti tra cui 
il Fondo monetario, quindi «è pre¬ 
maturo», e di fatto il rischio di com¬ 
mettere un errore pesante in politi¬ 
ca monetaria è alto. Come scrive il 
Wall Street joumal, Trichet «si sta 
lanciando nella sua più grande 
scommessa». Da Venezia, dove si 
sono riuniti i Nobel per l’economia, 
il coro è unanime: la crescita del¬ 
l’Europa è fragile e una politica dei 
tassi aggressiva sarebbe dannosa. 
Trichet garantisce: la «politica del¬ 
la Bce resta accomodante e conti¬ 
nua a supportare la ripresa econo¬ 


mica». Ma la rassicurazione non 
convince. «Una decisione sbaglia¬ 
ta», dice Jean-Paul Fitoussi, per il 
quale i tassi andrebbero anzi abbas¬ 
sati. «Abbiamo un problema di do¬ 
manda interna e alzare i tassi signi¬ 
fica ridurla ancora di più». 

Trichet, dal canto suo, minimizza. 
Si tratta di un rialzo isolato, confer¬ 
ma, non il primo di una serie. An¬ 
che se gli analisti in realtà scommet¬ 
tono su una nuova stretta il primo 
trimestre dell’anno prossimo e su 
un probabile secondo rialzoa set¬ 
tembre. La mossa di ieri, insiste la 
Bce, è richiesta dall’attuale scena¬ 
rio di crescita e inflazione (che 
l’istituto vuole contenere entro il 
2%), che vede entrambe in aumen¬ 
to. La stima sulla crescita è del- 
Pl,2%-1,4% nel 2005 e del- 
l’l,4%-2,4% nel 2006. L’inflazio¬ 
ne andrebbe al 2,2% quest’anno e 
al 2,1% nel 2006, soprattutto a cau¬ 
sa del caro-petrolio. 

«Siamo in linea con il nostro man¬ 
dato, quello di preservare la stabili¬ 
tà dei prezzi», dice Trichet. Joaquin 
Almunia, commissario agli Affari 
monetari, lo sostiene. La decisione 
«è importante per contenere le 
aspettative di inflazione», dice, con¬ 
vinto di una prossima «ripresa della 
domanda interna». 

Più importante, secondo Trichet, è 
tenere i conti pubblici in ordine, e in 
questo senso è «deplorevole la len¬ 
tezza del risanamento di molti pae¬ 
si». 

Il che ci porta subito all’Italia, che 
sta bucando tutti gli obiettivi di con¬ 
tenimento del deficit e il cui debito 
pubblico è previsto in ridalita l’an- 
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no prossimo al 110%: il denaro più 
pesante significa quindi un ulterio¬ 
re aggravio degli interessi. Come 
dice Enrico Letta, responsabile eco¬ 
nomico della Margherita: «Il pro¬ 
blema europeo non è Tinflazione, 


bensì la crescita. Per l’Italial’ effet¬ 
to degli interessi sul debito rende 
ancora più precario T equilibrio del¬ 
la finanza pubblica. Il governo de¬ 
ve tenerne conto e ridisegnare i sal¬ 
di della Finanziaria». 



Jean-Claude Trichet Foto Ansa 


HANNO DETTO 


GIULIO TREMONTI 

«Quella della Bce 
di aumentare i tassi 
di un quarto di punto 
non è una decisione 
eccitante» 


SAVINO PEZZOTTA 

Se il rialzo innesca 
un aumento 
delTinflazione, diventa 
ancora più diffìcile 
la tutela dei salari 




♦ «La Bce è indipendente in termini monetari, la 
decisione di oggi non è eccitante in termini 
economici». Il commento di Giulio Tremonti sulla 
decisione della Bce è stato lapidario. 


♦ «Il rialzo dei tassi è un problema grosso 
perchè, se innesca un aumento dell'inflazione, 
diventa ancora più difficile la tutela dei salari 
che è un problema che abbiamo già in Italia» 


LA LOCOMOTIVA 

Intanto l’America 
vede un 2006 
ancora in crescita 


■ / Milano 


Un futuro a tinte rosee per l’economia america¬ 
na. La Casa Bianca ha infatti alzato le stime sul¬ 
la crescita del pii 2005 al 3,5% (dal 3,4% atteso 
in precedenza), mentre ha mantenuto invariate 
quelle del 2006 al 3,4%. Lo ha detto il portavoce 
dell’amministrazione americana Scott McClel- 
lan, osservando che «l'economia, i dipendenti e 
le imprese hanno superato molte sfide, inclusi 
gli uragani, che hanno colpito l'area del Golfo 
del Messico, e gli elevati prezzi dell'energia». 
L'ufficio del budget della presidenza americana 
(Omb) ha intanto previsto un rallentamento dell' 
inflazione nel 2006 con i prezzi al consumo in 
rialzo del 2,4% rispetto al 3,8% atteso per quest' 
anno. Omb si aspetta «un'inflazione moderata 
nei prossimi 6 anni con l'indice dei prezzi al con¬ 
sumo che dovrebbe salire del 2,4-2,5% all'an¬ 
no». 

Dopo l'apertura rialzista, Wall Street ieri ha ac¬ 
celerato ampliando la reazione positiva alla se¬ 
rie di dati macro della giornata. Il mercato ha re¬ 
agito favorevolmente ai dati macroeconomici 
usa, (spese personali e redditi, sussidi disoccu¬ 
pazione, indice Ism manifatturiero, spese per 
costruzioni) che hanno evidenziato un'econo¬ 
mia in crescita e un'inflazione in rallentamento. 
Alla Borsa è piaciuto soprattutto il segnale di 
un'inflazione domata che potrebbe giustificare 
una pausa del ciclo di rialzi dei tassi Fed. L'indi¬ 
ce «core» Pce, indicatore dell'esborso al consu¬ 
mo che Fed guarda con particolare attenzione 
per analizzare i trend sulfinflazione, è salito a 
ottobre di un moderato 0,1% dallo 0,2% di set¬ 
tembre. 

Dalla metà dello scorso anno la banca centrale 
americana è intervenuta ben 12 volte per au¬ 
mentare il costo del denaro, sino all’attuale tas¬ 
so del 4%. 


Rate più care per i mutui e cresce il costo del debito pubblico 

Come minimo le famiglie avranno un esborso maggiore tra i 150 e i 300 euro all’anno. Diventano più appetibili i titoli di Stato 
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STANGATA Un «ritocco» 
di un quarto di punto che pe¬ 
rò costerà alle famiglie che 
hanno contratto mutui a tas¬ 
so variabile tra i 150 e i 300 
euro l’anno. Come minimo. 

Allo stato il rialzo costerà 3,2 mi¬ 
liardi in più. Economisti, associa¬ 
zioni, le stesse banche fanno con¬ 
ti e simulazioni su quale sarà 
l’impatto della stretta sul costo 
del denaro, e sostanzialmente 
concordano. Aumenta la rata del 
mutuo, i prestiti saranno più cari, 
e costerà di più anche viaggiare. 
Qualche esempio, seguendo le in¬ 
dicazioni di Adusbef e Mu- 
tuionline. 

MUTUI. Un mutuo di lOOmila 
euro a 10 anni al 4% comporta 


una rata mensile di 1.012,45 euro 
o semestrale di 6.115,67. Un au¬ 
mento del tasso al 4,25% com¬ 
porterà un aumento di 11,92 euro 
sulla rata mensile (+143,04 an¬ 
nui) o di 74,02 euro sulla rata se¬ 
mestrale (+148 euro l’anno). Per 
un mutuo di 200mila euro a 10 
anni un tasso al 4% comporta una 
rata mensile di 2.024,90 euro o 
semestrale di 12.231,34. Adesso 
il rincaro è di 23,84 euro sulla ra¬ 
ta mensile (+286,08 annui) o di 
148,04 euro sulla rata semestrale 
(+296,04 euro l’anno). 

Per i mutui ventennali e trenten¬ 
nali si va da un rincaro minimo di 
156 euro annui (mutuo di lOOmi¬ 
la euro) ad un massimo di 312 eu¬ 
ro (nel caso di mutuo di 200mila 
euro). 

Se poi la Bce, come molti analisti 
sostengono, dovesse «ritoccare» 
nuovamente i tassi nel 2006 di un 


altro quarto di punto, gli aumenti 
già calcolati raddoppierebbero. 
Nonostante molte banche segua¬ 
no già da tempo l’andamento del 


mercato dei tassi a lungo, la deci¬ 
sione della Bce spingerà comun¬ 
que gli istituti di credito ad ade¬ 
guarsi in tempo reale e ad innal¬ 


zare il costo del denaro che dan¬ 
no in prestito. Così, sarà più one¬ 
roso anche accendere un nuovo 
mutuo, visto che per tutti - sia 


quelli a tasso fisso sia quelli a tas¬ 
so variabile - vale la regola che ad 
un rialzo del costo del denaro da 
parte della Bce corrisponde un 
immediato aumento degli interes¬ 
si sui contratti ancora da definire. 
Morale: sarà più oneroso chiede¬ 
re finanziamenti e chi ha deciso 
di frazionare con un pagamento 
rateale l’acquisto di auto o elet¬ 
trodomestici dovrà pagare rate 
più pesanti. 

Un consiglio ai consumatori da 
parte dell’Adiconsum: «Verifica¬ 
te le condizioni del contratto di 
mutuo; valutate attentamente i 
prodotti (derivati, polizze assicu¬ 
rative) che le banche offrono, 
non accettateli a scatola chiusa». 
Una delle possibilità per non 
strangolarsi con i debiti è quella 
di chiedere il prolungamento del¬ 
la scadenza del mutuo, mantenen¬ 
do costante l’ammontare della ra¬ 
ta mensile. 

BOT E CONTI CORRENTI. In 


compenso, il conto corrente ban¬ 
cario o i più tradizionali Bot po¬ 
trebbero tornare un po’ più appe¬ 
tibili, anche se i rendimenti netti 
sono da tempo ai minimi. Anche 
i tassi sui conti correnti aumente¬ 
ranno e tenere il denaro fermo in 
banca potrà quindi sembrare un 
po’ meno sconveniente. I titoli di 
Stato potrebbero esser destinati a 
recuperare qualcosa, registrando 
così nelle prossime aste lievi au¬ 
menti dei rendimenti. 

DEBITO PUBBLICO Più onero¬ 
so (e anche questo lo pagano tutti 
gli italiani) anche il debito pubbli¬ 
co: lo 0,25% in più comporterà 
un aggravio sugli interessi che si 
devono pagare sul debito, ormai 
prossimo a 1.500 miliardi di eu¬ 
ro. Ogni quarto di punto percen¬ 
tuale dell’interesse complessivo 
del debito pubblico equivale a un 
onere aggiuntivo di oltre 3,5 mi¬ 
liardi l’anno. 

la.ma. 


















































































ECONOMIA & LAVORO 


14 l’Unità 

venerdì 2 dicembre 2005 


Senza una tantum 
fabbisogno alle stelle 

A novembre il disavanzo è stato di 
7,6 miliardi. La Sardegna in marcia 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

TRE NUOVE INCOGNITE si abbattono sui 
conti pubblici italiani, mentre la Finanziaria è 
all’esame della Camera. Primo: la protesta 
dei sardi, che chiedono la restituzione dei 5 


miliardi «sottratti» al¬ 
l’isola per mancati tra¬ 
sferimenti fiscali. Se¬ 
condo: un fabbiso- 

gno dei primi nove mesi dell’anno, 
che esplode in mancanza delle una 
tantum previste dal primo Tremon- 
ti. Terzo: il rialzo dei tassi della 
Bce, che rende più caro indebitarsi 
anche per lo Stato. Il tutto mentre 
l’Ue accende i riflettori sul rispetto 
dei patti da parte dellTtalia. 

Ieri il Ragioniere dello Stato Mario 
Canzio ha smentito l’ipotesi di una 
manovra aggiuntiva sui conti del 
2006, avanzata l’altroieri dall’ex 
ministro Vincenzo Visco. «Servo¬ 
no solo maggiori controlli - ha detto 
Canzio - Siamo già sicuri che i ri¬ 
sparmi visti si realizzino e dunque 
che centreremo l’obiettivo del defi¬ 
cit al 3,8% nel 2006». Arriva a stret¬ 
to giro la replica della Cgil con Be¬ 
niamino Lapadula: «C'è da augurar¬ 
si che Canzio non sia smentito già 


nei prossimi giorni dalla commis¬ 
sione europea». Nel frattempo indi¬ 
screzioni da Bruxelles riportate dal¬ 
l’agenzia Radiocor rivelano «con¬ 
tatti frequenti» con l’Italia, una sor¬ 
ta di pressing per rendere più credi¬ 
bili quegli obiettivi definiti «ambi¬ 
ziosi» nell’ultima stima della Com¬ 
missione, cioè poco convincenti. 
La cosa deve aver disturbato parec¬ 
chio il titolare dell’Economia, che 
in serata dirama una nota ufficiale 
per ribadire per iscritto la battuta 
che aveva già fatto il giorno prima 
sull’ipotesi manovra-quater «È for¬ 
temente probabile che l’ipotesi non 
sia denominata in euro ma in lire». 
Ma è il dato sul fabbisogno di no- 

Il Ragioniere dello Stato 
ha escluso l’ipotesi 
di una manovra 
aggiuntiva 
sui conti del 2006 


vembre a gettare nuove ombre sulle 
casse pubbliche. Il disvanzo è di 7,6 
miliardi a fronte di un avanzo di 29 
milioni dell’anno scorso. In più, il 
dato dei primi 11 mesi è pari a 
74,484 miliardi contro i 61,383 del 
2004. Cosa è successo? È lo stesos 
ministero a spiegare che l’aumento 
è dovuto al venir meno delle una 
tantum per oltre 7 miliardi. In parti¬ 
colare si tratta di 3,5 miliardi da car- 
tolarizzazioni dei crediti Inps (la 
prossima franche si chiuderà il me¬ 
se prossimo con un incasso di 5 mi¬ 
liardi), vendita alla Sace dei crediti 
del Tesoro vero la Russia per un mi¬ 
liardo circa, un altro miliardo incas¬ 
sato nel 2004 grazie alla «febbre 
del Lotto» innescata dal 53 che tar¬ 
dava ad uscire. Il resto si deve a un 
riversamento nella contabilità stata¬ 
le da parte di alcune amministrazio¬ 
ni locali. In ogni caso secondo Via 
venti settembre il dato è compatibi¬ 
le con l’obiettivo indicato per il 
2005 pari a 65,187 miliardi. 

Sul tavolo di Tremonti arriverà pre¬ 
sto comunque la vertenza-Sarde¬ 
gna. Al termine della sua «marcia» 
romana il governatore Renato Soni 
ha ottenuto l’apertura di una trattati¬ 
va «guidata» dal Gianni Letta. Il 
primo incontro si terrà martedì. So¬ 
ni si aspetta la restituzione dei fondi 
«che appartengono alla Sardegna - 
dichiara - Per colpa dei mancati 
rimborsi da aprte dello Stato i sardi 
si sono indebitati 300 volte di più 
dei lombardi nel 2004 e l’anno suc¬ 
cessivo 150 volte di più». 



Renato Soru, presidente della Regione Sardegna, durante la manifestazione di ieri a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa 

Pedaggi ai cittadini e mance agii amici 

L’Anas propone il Gra a pagamento, ma arrivano aiuti ai neo-cons 


■ / Roma 


Il decreto fiscale diventa legge e subito esplo¬ 
de la polemica. L ’Anas avanza l’ipotesi di un 
pedaggio sul Gra e sulla Roma-Fiumicino: 

30 centesimi sul primo, 50 sulla seconda trat¬ 
ta. Il tutto per riparare ai danni (e ai tagli) del 
provvedimento, che prevede tra l ’altro la pos¬ 
sibilità per l ’Anas di dare in gestione pezzi di 
strade. Comune di Roma e Provincia protesta¬ 
no contro il nuovo «balzello»: è una tassa sul- 
l ’asfalto. Ma se Roma piange, molte cittadine 
italiane ridono grazie al rifinanziamento della 
legge mancia per 222 milioni. Una pioggia di 
finanziamenti per i progetti più improbabili: si 
va dalle bocce ai loculi cimiteriali, dai semafo¬ 
ri agli incroci. Un paesino in provincia di 
Alessandria, Frugarolo, avrà il suo boccio- 
dromo coperto :per realizzarlo saranno spesi 
ben 330mila euro. Ma i 1.865 abitanti del cen¬ 
tro nell’alessandrino potranno godere di un 


altro ricco stanzialemento (240mila euro) per 
la costruzione dii oratorio. Quando si dice 
nascere con la camicia. Non va male neanche 
ai cittadini di Gavirate (Varese) che grazie 
agli 800mila euro appena stanziati per un cir¬ 
colo remiero. Spende molto di più A versa, nel 
casertano, per costruire una pista di atletica 
(1,7 milioni di euro), mentre bastano 500mila 
euro a Ragalma (Catania) per costruire la pi¬ 
scina comunale. 

Pensa ai defunti invece il Comune di Redone- 
sco (Mantova) che costruirà nuovi loculi al ci¬ 
mitero con 25Ornila euro. Lettere (provincia di 
Napoli) invece si limita al restauro del cimite¬ 
ro con 27Ornila euro. Più costosa la costruzio¬ 
ne del tempio per la cremazione al cimitero 
di Treviso: un milione di euro. 

Nel panorama dei beneficiati dalla «magnani¬ 
mità » del Parlamento non potevano mancare i 
neo-cons: quelli di Verona riuniti in un ’asso¬ 
ciazione hanno incassato 130.500 euro per il 


progetto «le radici della tradizione e il futu¬ 
ro». Un futuro piuttosto costoso, non c ’è che 
dire. Sempre conservatori, ma stavolta di Co¬ 
mo, riuniti nell ’associazione Circolo blu (che 
sa tanto di azzurro) ricevono un «assegno» da 
93mila euro non si sa bene a quale scopo oltre 
quello di esistere. Bella vita. Ma il vero pozzo 
di San Patrizio riguarda gli incroci e i sema¬ 
fori che vengono finanziati da nord a sud. Non 
vengono mai dimenticati, poi, le chiese, le par¬ 
rocchie e i santuari, ma il record va a Vibo Va¬ 
lentia che restaura ben 16 parrocchie. 

Fin qui il decreto: al resto penserà la Finan¬ 
ziaria. Ieri sono stati «tagliati» dall ’esami di 
ammissibilità la metà degli emendamenti pre¬ 
sentati, ma tra i duemila ancora in piedi non 
mancheranno certo micro-interventi locali, 
da segnalare il piano-casa ispirato da Renato 
Brunetta e la proposta sulle poison-pill an¬ 
nunciata da Guido Crosetto. Ma la aprtita è 
ancora da giocare. 


Mercato dell’auto, la Fiat riconquista la soglia del 30% 




Al Motor Show di Bologna il Lingotto fa un bilancio degli ultimi mesi e presenta i modelli che guideranno la ripresa 


Parmalat 

Ceduti alla MisterDay 
i prodotti da forno 


M di Lodovico Basalti / Bologna 


C'è stato un colpo ad effetto, stile 
Guerre Stellari, nella giornata di 
«riscaldamento» del Motor 
Show che aprirà da domani i bat¬ 
tenti al pubblico fino a tutto ITI 
dicembre compreso. Un colpo 
pensato dal marketing Fiat: per 
attrarre giornalisti, decime di te¬ 
lecamere e un fiume di fotografi. 
Non capita tutti i giorni di vedere 
il responsabile di un marchio co¬ 
me quello torinese che arriva a 
bordo di una sorta di colossale 
Hummer, avvolto da una nube di 
fumo. Lo ha fatto Luca De Meo, 
proseguendo dunque quella poli¬ 
tica del messaggio alternativo, in 
grado soprattutto di attirare i gio¬ 
vani. Poco importa che il «mo¬ 
stro» usato da De Meo si chiami 
«Oltre», sia derivato da un veico¬ 
lo Iveco e sia in grado di arrampi- 
mcarsi su salite impossibili. Tra 
l'altro un pezzo unico, che diffi¬ 
cilmente vedrà la luce. Quella lu¬ 
ce invece ritrovata dai bilanci 
Fiat, almeno a sentire i dati uffi¬ 


ciali. Il gruppo è passato al 
30.1% del mercato, dal 28,1% 
dello scorso ottobre. «Sono sei 
mesi consecutivi che guadagnia¬ 
mo - ha assicurato De Meo - e in 
cinque mesi abbiamo presentato 
cinque modelli nuovi. Gli ultimi 
due eccoli qua, la Panda Suv e la 
"Sedici" un mono volume a tra¬ 
zione integrale inseribile che ci 
mancava e che costerà meno di 
20mila euro. Poi il nostro futuro, 
che guarda anche all'ecologia. 
Siamo il costruttore con più mo¬ 
delli ad alimentazione alternativa 
sul mercato europeo, come dimo¬ 
stra il nostro listino, dove compa¬ 
iono macchine che funzionano a 
benzina+metano, un combustibi¬ 
le poco caro e poco inquinante». 
Per la cronaca nel mega stand del¬ 
la casa torinese anche una prototi¬ 
po di Panda ad idrogeno e una 
Panda Monster, chiamata come 
la celebre Ducati e costruita in 
620 esemplari, dato che di 620cc 
è la cilindrata della moto bolo- 



II nuovo veicolo fuoristrada Fiat “Oltrefiat” Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


gnese. «Non dimentichiamo la 
Grande Punto - ha proseguito De 
Meo - Tanti giovani sono tornati 
a noi, visto che il 40% dei 60mila 
contratti fatti dai concessionari 
sono firmati da loro. È una mac¬ 


china che ha ricevuto il titolo di 
Auto Europa e il Volante d'Oro in 
Germania. Dunque perché non 
essere orgogliosi? Perché non di¬ 
re che stiamo recuperando quel 
rapporto privilegiato con gli ita¬ 


liani che una volta avevamo?». 
Dalla Fiat alla Lancia. Che con 
l'ex-uomo Citroen Olivier 
Francois si affida a tinte bicolori, 
sgargianti «con un legame sem¬ 
pre più stretto con il mondo della 
moda». Poi l'Alfa. «È un marchio 
Premium, in grado di arginare la 
concorrenza tedesca - ha giurato 
Antonio Baravalle, responsabile 
del Biscione -. La 159, poi la Bre¬ 
ra, in marzo a Ginevra la Spider. 
Non stiamo fermi, in attesa anche 
della nuova Sportwagon». 

E a guardare non stanno nemme¬ 
no i cinesi. Al Motor Show, per la 
prima volta, è presente un costrut¬ 
tore cinese, la Great Wall Motor. 
Suv e Pick up nel listino, con 
prezzi che partono da 9.500 euro 
per arrivare poco oltre i 20mila 
per la Hover, che sarà spinta an¬ 
che da un motore turbodiesel. La 
casa cinese è di proprietà di un 
magnate della siderurgia, Mr 
Wei e promette di immatricolare 
12mila macchine entro tre anni. 
Le importazioni inizieranno a 
marzo 2006. 


Ieri, come già anticipato al mercato, Parmalat ha ceduto il ramo 
d'azienda prodotti da forno Italia a MisterDay, società interamen¬ 
te controllata dal gruppo Vicenzi Biscotti. Come si legge in una 
nota del gruppo di Collecchio, la cessione è avvenuta al prezzo 
netto di circa 17,8 milioni di euro; il ramo d'azienda comprende i 
quattro stabilimenti produttivi di Atella (Potenza), Bovolone (Ve¬ 
rona), Lurate Caccivio (Como), Nusco (Avellino) oltre ad alcuni 
marchi tra cui Grisbì, Mr. Day, Matin, Dolcezze Di Campo e Pron¬ 
to Forno. Gli accordi - conclude la nota di Parmalat - prevedono il 
mantenimento dei livelli occupazionali attuali per almeno due an¬ 
ni. 


Monopoli di Stato 

Salirà a 28 miliardi di euro 
la raccolta dai giochi del 2005 

Nel 2005, la raccolta dai giochi sarà di 28 miliardi, in crescita ri¬ 
spetto ai 25,037 miliardi del 2004:7,2 miliardi verranno dal lotto e 
20,8 dagli altri giochi. Sul totale, 6 miliardi circa andranno nelle 
casse dello Stato, centrando così l'obiettivo fissato nella finan¬ 
ziaria 2005, che prevedeva entrate 5,9 miliardi di entrate dai gio¬ 
chi. Le stime sono state diffuse ieri, in occasione dell'incontro an¬ 
nuale deN'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato. 
Nell'ultimo biennio è stato realizzato un incremento superiore al 
70%, sia in termini di raccolta che di connesse entrate erariali. 
Ottima la performance delle slot machine e i video poker nel 
2005. La stima dei Monopli di Stato prevede una raccolta di 10,5 
miliardi di euro pari al doppio rispetto al 2004, cui corrisponderà 
un gettito erariale di 1,4 miliardi, inferiore quindi solo al Lotto. 



L’Isola dei Morti 
di Arnold Bòcklin, 
il quadro che diventerà 
una metafora simbolica 
del XX secolo, 
influenzando 
personaggi come 
De Chirico, Strindberg, 
Rachmaninov, Hitler, 
Lenin e Majiakowskj. 


Il lato oscuro 

della stona. 

8 dvd per raccontare e svelare 

I TABU DELLA STORIA. 

La prima uscita 

“L’ISOLA DEI MORTI” 

in edicola con l’Unità 
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Legacoop Lombardia 


Cambi in euro 


1,1745 dollari -0,002 

141,1800 yen +0,380 

0,6798 sterline -0,002 

1,5467 fra. svi. -0,002 

7,4536 cor. danese -0,000 

28,9580 cor. ceca +0,025 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9720 cor. norvegese +0,001 

9,5163 cor. svedese -0,011 

1,5852 dol. australiano -0,007 

1,3723 dol. canadese -0,002 

1,6666 dol. neozelandese -0,007 

253,2400 fior, ungherese +0,570 

0,5735 liracipriota +0,000 

239,4800 tallero sloveno -0,020 
3,9100 zloty poi. +0,002 


Bot 


Bota6mesi 98,93 2,19 

Bota 12 mesi 97,58 2,29 


Borsa 

Tecnologici in vista 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta con i principali indici in 
rialzo: il Mibtel è salito 
dell’ 1,27%, a quota 26.237 
punti; l’S&P/Mib è cresciuto 
dell’ 1,45% (34.585). IlMidex è 
migliorato dell’ 1,37% (31.593). 
L’Ali Stars ha segnato un 
incremento dello 0,69%. Il future 
dicembre è stato scambiato a 
quota 34.680 punti. 

Gli acquisti hanno interessato 
soprattutto gli energetici e i 
tecnologici, favoriti dal rialzo di 
tutti i titoli di settore in Europa. 
Le Eni hanno messo a segno un 


balzo dell' 1,65% e le Saipem del 
3,19%, mentre è rimasta 
pressoché invariata Enel. Seduta 
positiva per le Fiat, che hanno 
guadagnato il 2%, spinti nel 
corso della giornata dalle 
indiscrezioni che attribuivano al 
gruppo torinese una quota 
superiore al 30% in novembre. 
Nuovo massimo annuo, invece, 
per St, in rialzo di oltre il 4%, in 
scia a tutto il settore, e sostenute 
anche dalle attese per la 
diffusione delle stime di Nokia. 
Nuova seduta col botto per 
Eurotech: dopo il +27% di 
mercoledì, ieri le azioni sono 
cresciute del 19,6%. 


Crescita al 4% 

Un fatturato in crescita del 4% e 
500 nuovi posti di lavoro creati. 
Con questo risultato positivo le 
cooperative di lavoro Legacoop 
Lombardia chiudono il 2005. 

Il sistema delle cooperative di 
lavoro, che si dimostra capace di 
crescere anche in contesti 
difficili, è composto da 475 
imprese per un totale di 23.500 
addetti e un valore della 
produzione vicino ai 1.400 
milioni di euro. Mentre in 
Lombardia nel 2005 il 90% dei 
nuovi avviati al lavoro ha avuto 
un contratto atipico, nelle 


cooperative di lavoro il 92% dei 
23.500 addetti ha un contratto di 
assunzione a tempo 
indeterminato. I dirigenti di 
Legacoop Lombardia hanno 
sottolineato anche la qualità dei 
nuovi occupati: soprattutto 
donne, che acquistano anche 
sempre ruoli più dirigenziali, 
immigrati e portatori di 
handicap, le fasce più deboli 
nell'occupazione. Le donne sono 
oltre il 50% degli addetti, e 150 
cooperative vedono una donna 
presidente, mentre il 35% dei 
quadri e dirigenti è rosa. Gli 
extracomunitari sono cresciuti 
del 36% e rappresentano oltre 
ri 1% della forza lavoro. 


Fastweb 

Il rialzo continua 

Il mondo del private equity 
intemazionale volge lo sguardo 
verso Fastweb, gli investitori 
italiani si accodano, e il titolo 
della società milanese prende la 
strada del rialzo. Dopo una 
seduta incolore le azioni 
dell'azienda fondata da Silvio 
Scaglia hanno chiuso gli scambi 
a Piazza Affari archiviando una 
crescita del 2,51% a 40,79 euro, e 
vedendo scambiati 1,73 milioni 
di pezzi sul listino, pari al 2,17% 
del capitale. A spingere Fastweb 
sotto i riflettori - dopo le 
indiscrezioni emerse nei giorni 


scorsi su possibili pretendenti 
alla società, in seguito all'uscita 
dal capitale della famiglia 
Micheli e al possibile 
disimpegno di Scaglia - ci ha 
pensato il Financial Times che, 
dalle sue colonne, ha scodellato i 
nomi di cinque fondi interessati a 
mettere le mani su Fastweb: 
ApaxPartners, Providence 
Equity, Permira, Bc Partners e 
Carlyle Group. Nomi di spicco 
apparsi, negli ultimi tempi, 
particolarmente attratti dal 
settore delle tic reso sempre più 
appetitoso, a livello mondiale, 
dallo sviluppo delle tecnologie di 
trasmissione e dalla convergenza 
dei media nel nome del Web. 
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Digital Bros 

7886 

4,07 

4,08 


26,69 

33 

3,17 

4,68 


57,47 

Mittel 

7875 

4,07 

4,06 

-0,29 

14,95 

33 

3,52 

4,32 

0,1000 

268,42 

A 

Acea 

16472 

8,51 

8,49 

-0,47 

5,86 

71 

7,97 

9,76 

0,3780 

1811,69 

Digital M. Techn. 

60005 

30,99 

30,99 

0,26 

49,64 

33 

20,29 

32,38 


348,07 

Mondadori 

15238 

7,87 

7,90 

0,71 

-7,47 

387 

7,70 

8,83 

0,3500 

2041,71 

stabilimento di Breuberg, 

Dmail Gr. 

17821 

9,20 

9,30 

1,78 

69,07 

20 

5,44 

9,85 

0,1000 

70,41 

Mondo TV 

59327 

30,64 

30,23 

2,47 



25,59 

33,27 

0,3500 

134,94 

Acegas-Aps 

14692 

7,59 

7,60 

-0,55 

-17,16 

16 

7,59 

10,04 

0,2900 

416,14 

8,88 

3 

circa 10 milioni di pezzi, 

Ducati 


1,03 

1,04 

0,97 

16,19 

152 

0,89 

1,25 


164,46 

Monrif 

2407 

1,24 

1,27 

3,50 

34,93 

154 

0,92 

1,45 

0,0320 

186,45 

Acotel 

26235 

13,55 

13,58 

1,04 

-7,59 

1 

12,15 

16,64 

0,4000 

56,50 

1998 


per cui la fabbrica diventa 













Monte Paschi Si 

7962 

4,11 

4,14 

1,77 

57,13 

9714 

2,44 

4,14 



Acq. De Ferr. r nc 

8535 

4,41 

4,40 


5,63 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

66,40 












U.UdbU lUUbd,k!U 















586 

0,30 

0,31 

0,13 

3,34 

100 

0,29 

0,45 

0,0300 

39,36 

l'unità produttiva leader 
sul territorio tedesco. Lo 

Acq. De Ferrari 

12295 

6,35 

6,35 


-2,16 

8 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,09 

E 











Montefibre 


Edison 

3387 

1,75 

1,74 

-0,29 

10,35 

913 

1,51 

1,86 


7280,18 

Montefibre r nc 

659 

0,34 

0,34 


0,92 


0,33 

0,45 

0,0500 

8,85 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 


29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 



0 


Edison r 

3528 

1,82 

1,83 

1,05 

18,93 

49 

1,50 

2,00 


201,50 












Acq. Potab. 

32297 

16,68 

16,68 

-3,47 

-7,33 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

135,98 













stabilimento di Breuberg, 

Edison w07 

1685 

0,87 

0,87 


50,62 

46 

0,52 

0,97 



N 











Acsm 

4099 

2,12 

2,13 

1,09 

-18,48 

22 

2,11 

2,96 

0,0700 

79,38 



" 











situato nei pressi di 

EI.En 

57933 

29,92 

30,40 

2,53 

67,54 


17,86 

33,88 

0,3500 

139,72 

Nav. Montanari 

6188 

3,20 

3,19 

-1,24 

36,93 

184 

2,30 

3,80 

0,0800 

392,65 

Actelios 

27145 

14,02 

14,07 

-0,52 

121,15 

72 

6,31 

19,17 


316,27 

5 


Emak 

9312 

4,81 

4,81 

-0,37 

23,59 

16 

3,85 

5,14 

0,1450 

132,99 

Negri Bossi 

2653 

1,37 

1,38 

-0,29 

-35,56 

13 

1,37 

2,19 

0,0400 

30,14 

Francoforte, è il più 
importante impianto 

Aedes 

10886 

5,62 

5,67 

1,25 

42,62 

215 

3,94 

6,82 

0,1500 

563,16 

Enel 

12948 

6,69 

6,70 

0,30 

-5,30 

29306 

6,35 

7,46 



Nicolay 

7166 

3,70 

3,70 

0,08 

43,73 


2,52 

4,09 

0,0880 

49,66 

■ 

3086 

1,59 

1,59 

-0,44 

-7,06 

5395 

1,56 

1,91 

0,0530 

2869,28 

u, iyuu 4i icsu.zb | 

7 


Enertad 

5669 

2,93 

2,93 

0,38 

-8,50 

344 

2,92 

3,52 

0,0207 

277,77 












AemTo 

3965 

2,05 

2,04 

-1,40 

10,05 

134 

1,86 

2,27 

0,0410 

964,72 












industriale di Pirelli in 

Engineering l.l. 

61941 

31,99 

31,99 

-0,47 

33,57 

8 

23,89 

35,16 

0,3609 

399,88 












Aem To w08 

1011 

0,52 

0,52 

0,13 

18,07 


0,44 

0,64 



o 











Europa, è altamente 




Eni 

45096 

23,29 

23,38 

1,65 

29,45 

16432 

17,60 

24,51 



Olcese 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Aerop. Firenze 

26715 

13,80 

13,85 

-0,96 

44,17 

24 

9,57 

14,58 

0,0600 

124,65 

U,40UU 1 1 



0 

Erg 

41533 

21,45 

21,60 

3,40 

144,47 

701 

8,08 

23,18 

0,3000 

3224,36 

Olidata 

1821 

0,94 

0,95 

0,69 

8,39 

73 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,98 

automatizzato, e la 

Aisoftw@re 

2167 

1,12 

1,12 

0,09 

-2,10 

26 

1,08 

1,28 


37,97 


Ergo Previdenza 

9732 

5,03 

5,05 

2,35 

6,96 

197 

4,43 

5,94 

0,1740 

452,34 












produzione è focalizzata 

Alerion 

895 

0,46 

0,46 

0,11 

-2,82 

107 

0,46 

0,54 

0,0050 

184,89 












Espresso 

8434 

4,36 

4,39 

2,38 

-2,31 

2396 

4,28 

4,94 

0,1300 

1888,99 












Algol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

P 











negli pneumatici ad 



Esprinet 

15602 

8,06 

8,12 

2,03 

82,72 

352 

4,37 

8,06 

1,0000 

398,10 

Pagnossin 

1401 

0,72 

0,73 

1,10 

-17,67 

116 

0,59 

1,25 

0,0250 

14,47 

Alitalia 

1842 

0,95 

0,96 

3,00 

88,23 

23622 

0,37 

1,42 

0,0413 

122,87 

altissime prestazioni per 

Euphon 

18174 

9,39 

9,38 

-0,19 

78,92 


5,16 

9,43 

0,6000 

67,02 

Panariagroup 1. C. 

10797 

5,58 

5,59 

0,50 

-2,09 

129 

5,25 

6,26 

0,1800 

250,92 

Alleanza 

19520 

10,08 

10,09 

1,00 

-2,06 

3382 

8,68 

10,63 

0,3600 

8531,98 

7 

Eurotech 

9253 

4,78 

5,15 

19,66 


5170 

4,04 

4,78 


89,01 

Parmalat 

4026 

2,08 

2,06 

-0,91 


3056 

2,00 

3,07 


3331,57 

vettura e moto per il 

Amga 

3278 

1,69 

1,70 

-0,06 

15,72 

154 

1,46 

1,91 

0,0200 

589,21 





Eutelia 

14911 

7,70 

7,69 

-1,13 

-25,72 

54 

7,52 

11,96 


503,78 

Parmalat w15 

2769 

1,43 

1,45 

2,32 


66 

1,33 

1,80 



mercato alto di gamma 

Amplifon 

99040 

51,15 

51,48 

0,72 

24,51 

38 

37,78 

60,65 

0,2400 

1011,48 
















Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Anima 

6070 

3,13 

3,13 

-0,29 


141 

3,12 

3,61 


329,18 














tedesco ed europeo. 



E 











Perlier 

946 

0,49 

0,49 

3,88 

62,83 

362 

0,30 

0,65 

0,0050 

23,67 

Art'é 

22736 

11,74 

11,70 

-1,49 

-22,24 

4 

11,55 

15,78 

0,4000 

42,03 

F 











Il Gruppo Campari 

FastWeb 

79368 

40,99 

40,79 

2,51 

2,15 

1730 

33,57 

43,40 


3257,53 

Permasteelisa 

24248 

12,52 

12,52 

-0,52 

-1,38 

11 

11,89 

14,22 

0,3000 

345,63 


5013 

2,59 

2,59 

-0,31 

2,86 

184 

2,47 

3,05 

0,1000 

2004,68 


Asm 

Fiat 

13550 

7,00 

7,04 

2,00 

17,12 

12781 

4,61 

7,77 

0,3100 

7643,54 

Pininfarina 

51756 

26,73 

26,80 

-0,48 

21,94 

9 

21,56 

30,63 

0,3400 

249,04 

ha acquisito, tramite la 

Astaldi 

9023 

4,66 

4,69 

1,82 

34,99 

487 

3,45 

6,18 

0,0750 

458,66 

Fiat priv 

11182 

5,78 

5,84 

2,84 

43,62 

74 

3,52 

7,14 

0,3100 

596,51 

Pirei &C w06 

166 

0,09 

0,09 

0,23 

-23,91 

359 

0,08 

0,13 



controllata Sella & 

Auto To-Mi 

30157 

15,57 

15,68 

1,50 

-15,82 

159 

14,87 

20,53 

0,3000 

1370,60 



Fiat r nc 

12423 

6,42 

6,50 

2,20 

46,35 

263 

3,89 

7,35 

0,4650 

512,72 

Pirelli & C r nc 

1589 

0,82 

0,82 

0,66 

-7,42 

147 

0,80 

1,01 

0,0364 

110,59 

Autogrill 

22070 

11,40 

11,40 

-0,02 

-7,84 

525 

10,64 

12,83 

0,2000 

2899,65 

Mosca, il 100% 

Fiat w07 

331 

0,17 

0,17 

2,67 

18,31 

153 

0,14 

0,27 



Pirelli & C R.E. 

90792 

46,89 

47,02 

-0,65 

20,88 

53 

38,79 

50,14 

1,7000 

1972,90 

Autostrade 

37353 

19,29 

19,32 

0,86 

-2,97 

3115 

18,63 

23,24 





dell'azienda vitivinicola 

u.^ouu i iu^o,oa 

Fidia 

8041 

4,15 

4,16 

1,04 

0,80 

4 

3,93 

5,79 

0,1400 

19,52 

Pirelli & C. 

1475 

0,76 

0,77 

1,71 

-16,47 

13218 

0,73 

1,01 

0,0210 

3947,68 

Azimut H. 

12226 

6,31 

6,31 

-0,03 

60,25 

202 

3,94 

7,27 

0,0500 

911,61 

Fiera Milano 

17614 

9,10 

9,10 

0,40 

-3,13 

8 

8,97 

11,73 

0,3000 

306,01 

Poligr. Ed. 

3028 

1,56 

1,55 

-0,89 

-8,70 

70 

1,56 

2,33 

0,0240 

206,45 

Teruzzi & Puthod, per un 
corrispettivo di 12 milioni 












B 

B. Antonveneta 











Fil. Pollone 

2403 

1,24 

1,19 

0,85 

125,88 

1875 

0,54 

1,57 

0,0500 

13,22 

Poligrafica S.F. 

63490 

32,79 

32,92 

0,92 

-10,61 

3 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,11 

50692 

26,18 

26,20 

0,04 

34,34 

398 

19,49 

27,60 

0,4500 

8083,21 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Premafin 

3747 

1,94 

1,95 

0,88 

46,04 

1191 

1,31 

1,94 

0,0100 

626,63 

di euro, pari a un multiplo 

Finarte-Sem. 

1557 

0,80 

0,81 

1,76 

-12,77 

52 

0,80 

1,64 

0,0362 

40,26 

Premuda 

3319 

1,71 

1,72 

2,81 

32,43 

401 

1,24 

2,02 

0,0600 

241,27 

B. Bilbao Viz. 

29329 

15,15 

15,14 

0,11 

16,52 


11,94 

15,21 

0,1150 


di 6,6 volte 1 1 Ebitda 2004. 

3 


Fineco 

15328 

7,92 

7,99 

0,47 

37,62 

818 

5,75 

8,15 

0,2000 

2498,82 

Prima Ind. 

19409 

10,02 

10,03 

-0,70 

46,57 

3 

6,84 

12,81 

0,1400 

46,11 

B. C.R. Firenze 

4854 

2,51 

2,52 

1,16 

38,82 

593 

1,77 

2,68 

0,0520 

2850,52 

Finmeccanica 

30849 

15,93 

15,97 

1,85 

18,01 

1437 

13,50 

16,80 

0,0130 

6736,06 












Teruzzi & Puthod è nata 

B. Carige 

6035 

3,12 

3,11 

0,23 

5,34 

542 

2,83 

3,19 

0,0723 

2992,00 












Fondiaria-Sai 

50692 

26,18 

26,41 

2,21 

31,77 

602 

18,86 

26,18 

0,7500 

3435,34 

R 











nel 1974 ed è attualmente 

B. Carige risp 

7697 

3,98 

3,93 

-1,60 

17,29 


3,30 

5,42 

0,0923 

609,88 











7 

Fondiaria-Sai r nc 

38720 

20,00 

20,09 

1,33 

42,61 

335 

13,41 

20,00 

0,8020 

837,76 

R. De Medici 

1308 

0,68 

0,67 


-12,56 

777 

0,67 

0,82 

0,0165 

181,79 


11550 

5,96 

6,00 

0,37 

6,65 

207 

5,54 

8,05 

0,0830 

697,90 


la più grande azienda del 

B. Desio 

Fondiaria-Sai r w 

2819 

1,46 

1,46 

1,46 

60,90 

449 

0,79 

1,46 



R. Ginori 1735 

979 

0,51 

0,51 

0,22 

-21,90 

124 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,51 

B. Desio r nc 

11604 

5,99 

6,00 

-0,25 

14,87 

21 

5,22 

7,21 

0,1000 

79,12 



territorio di San 

Fondiaria-Sai w08 

11674 

6,03 

6,10 

2,69 

42,60 

20 

4,12 

6,03 



Ras 

38119 

19,69 

19,88 

2,37 

17,81 

1821 

15,56 

19,69 

n onnn 

. oon7 -7C 

B. Fideuram 

9050 

4,67 

4,70 

0,97 

22,45 

2692 

3,82 

4,91 

0,1600 

4581,88 



U,UUUU 1 ,/ vJ 

FullSix 

13320 

6,88 

6,87 

1,82 

108,08 

86 

3,29 

7,74 


69,58 

Ras r nc 

104113 

53,77 

53,92 

-1,77 

209,11 

1 

17,25 

59,10 

0,8200 

72,05 

Gimignano. Nel 2004 il 

B. Finnat 

2269 

1,17 

1,19 

2,15 

82,67 

1097 

0,64 

1,41 

0,0100 

425,30 


1 












Ratti 

1072 

0,55 

0,56 

0,81 

35,64 

34 

0,40 

0,72 

0,0516 

28,79 

fatturato dell'aziendaT è 

B. Ifis 

20077 

10,37 

10,36 

-0,30 

38,37 

43 

7,11 

11,47 

0,1400 

244,66 












G 











RCS Mediag. r nc 

6024 

3,11 

3,10 

-0,32 

-12,32 

70 

2,87 

4,23 

0,0600 

91,31 

B. Intermobiliare 

14836 

7,66 

7,63 

-1,06 

39,72 

19 

5,44 

8,00 

0,1750 

1174,71 











stato di oltre 4 milioni, di 

Gabetti Hold. 

6781 

3,50 

3,53 

1,67 

57,53 

22 

2,21 

4,43 

0,0600 

112,06 

RCS Mediagroup 

8198 

4,23 

4,21 

-0,57 

-3,69 

1367 

3,96 

6,69 

0,0400 

3102,12 

B.Intesa 

7995 

4,13 

4,16 

1,34 

16,87 

15677 

3,52 

4,19 



cui oltre 1'80% relativo ai 
mercati di esportazione, 

U, 1U5U 24/U5,ob 

Gaiana 

8159 

4,21 

4,25 

-0,23 

77,36 

3 

2,32 

4,86 

0,0600 

75,67 

Recordati 

11393 

5,88 

5,93 

-0,30 

30,27 

297 

4,52 

6,38 

0,1100 

1196,23 

B. Intesa r nc 

7621 

3,94 

3,96 

1,23 

23,85 

2125 

3,13 

3,94 

0,1160 

3670,28 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Reno De Med. r 

1646 

0,85 

0,85 


9,68 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,44 

B. Italease 

35684 

18,43 

18,56 

3,20 


312 

10,72 

20,59 


1405,08 



" 


Gefran 

9060 

4,68 

4,66 

-1,33 

1,74 

19 

4,55 

6,01 

0,2200 

67,38 

Reply 

34338 

17,73 

17,69 

0,24 

52,42 

7 

11,63 

19,54 

0,1500 

149,17 

in particolare Germania e 

B. Lombarda 

22889 

11,82 

11,82 

1,16 

20,07 

371 

9,85 

12,16 

0,3500 

3809,82 

Gemina 

3712 

1,92 

1,93 

-5,57 

110,36 

8232 

0,90 

2,54 

0,0200 

698,70 

Retelit 

938 

0,48 

0,49 

1,23 

80,51 

7124 

0,23 

0,61 


198,30 

B. Profilo 

4024 

2,08 

2,07 

-0,14 

17,20 

114 

1,77 

2,21 

0,1100 

258,49 


USA. Il portafoglio 

Gemina r nc 

3679 

1,90 

1,90 

1,06 

79,25 

5 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,15 

Reti Bancarie 

65349 

33,75 

33,80 

-0,50 

-11,28 

9 

30,60 

40,95 

2,0000 

1641,03 

B. Santander 

21146 

10,92 

10,95 

1,39 

18,32 

10 

8,96 

10,99 

0,0930 


dell'aziendasenese 
comprende diversi vini 


Generali 

51524 

26,61 

26,80 

1,75 

5,93 

6494 

23,45 

27,27 

n /nnn qqqc:/i qe; 

Ricchetti 

3327 

1,72 

1,73 

0,81 

17,43 

12 

1,43 

2,01 

0,0400 

92,00 

B. Sard. r nc 

33842 

17,48 

17,45 

0,35 

18,73 


14,72 

18,58 

0,5100 

115,35 



2 

Geox 

18240 

9,42 

9,42 

1,02 

60,23 

478 

5,44 

9,42 

0,0600 

2435,07 

Risanamento 

7143 

3,69 

3,70 

0,11 

84,45 

714 

1,99 

3,94 

0,0280 

1012,03 

B.P. Etruria e L 

27660 

14,29 

14,26 

-1,28 

32,67 

173 

10,44 

15,14 

0,3300 

770,47 

Gewiss 

9484 

4,90 

4,89 

-0,16 

1,03 

39 

4,65 

5,40 

0,0800 

587,76 

Roma A.S. 

1051 

0,54 

0,54 

5,89 

-12,23 

1408 

0,47 

0,64 


71,92 

principalmente bianchi 

B.P. Intra 

24734 

12,77 

12,71 

0,14 

4,92 

193 

10,14 

13,89 

0,2000 

618,85 



Gim 

1486 

0,77 

0,75 

-0,49 

-16,01 

551 

0,74 

1,17 

0,0200 

162,60 

Roncadin 

793 

0,41 

0,41 

0,20 

-4,05 

39 

0,40 

0,60 

0,0413 

53,34 

B.P. Italiana 

14497 

7,49 

7,47 

0,76 

-7,83 

2853 

6,08 

8,85 

0,2750 

3634,93 

tra cui Terre di tufi e la 

Gim r nc 

1542 

0,80 

0,81 

-5,24 

-6,14 

373 

0,80 

1,13 

0,0724 

10,88 

Roncadin w07 

343 

0,18 

0,18 

-2,45 

23,19 

50 

0,14 

0,26 



B.P. Milano 

16181 

8,36 

8,41 

1,37 

26,51 

2251 

6,34 

8,71 

0,1300 

3468,44 



vernaccia. 

Gim w08 

564 

0,29 

0,29 

0,07 


74 

0,23 

0,40 














B.P. Spoleto 

20412 

10,54 

10,60 

0,73 

50,18 

29 

6,91 

11,81 

0,3400 

189,58 















Nokia intende 

Grandi Viaggi 

2643 

1,37 

1,35 

-1,24 

27,21 

62 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,42 

s 











B.P. Verona No 

32041 

16,55 

16,55 

0,50 

11,16 

1551 

13,75 

16,55 

0,5000 

6153,30 











Granitifiandre 

13970 

7,21 

7,25 

-0,41 

8,03 

2 

6,50 

7,87 

0,1200 

265,96 

S.Paolo-lmi 

25144 

12,99 

13,00 

0,85 

21,75 

7987 

10,23 

13,04 

n /I7nn ici9/i e; a'ì 

rafforzare le proprie 

B.P.U. Banca 

36038 

18,61 

18,58 

-0,32 

23,86 

850 

14,87 

18,73 

0,6700 

6402,68 




Guala Closures 

8152 

4,21 

4,21 

0,19 


153 

4,20 

4,24 


284,70 

Sabaf 

33949 

17,53 

17,44 

-1,22 

-9,02 

10 

15,42 

19,36 

0,4800 

198,71 

BasicNet 

973 

0,50 

0,51 

1,08 

3,93 

57 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,66 



posizioni in Cina, per 
assicurare la flessibilità e 












Sadi 

3522 

1,82 

1,81 

-0,22 

29,74 

24 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,74 

Bastogi 

531 

0,27 

0,27 

-1,19 

86,54 

194 

0,14 

0,33 


185,47 

H 











Saes G. 

39132 

20,21 

20,51 

0,54 

12,68 

18 

14,89 

20,61 

1,0000 

308,63 

Bayer 

66240 

34,21 

34,48 

1,77 

35,65 

27 

23,67 

34,21 

0,5500 












la capacità necessarie 


Hera 

4428 

2,29 

2,29 

0,88 

7,02 

591 

2,03 

2,46 

0,0600 

1920,86 

Saes G. r nc 

30849 

15,93 

15,93 

-0,59 

35,03 

11 

11,50 

16,85 

1,0161 

118,86 

BB Biotech 

99389 

51,33 

51,60 

1,14 

14,14 


41,63 

52,82 

2,4000 


7 













Saipem 

25764 

13,31 

13,44 

3,19 

50,54 

5783 

8,69 

14,34 

0,1500 

5871,04 

per rispondere alla 

Beghelli 

1159 

0,60 

0,60 

-0,52 

5,02 

183 

0,56 

0,79 

0,0258 

119,74 

| 











Saipem r 

25965 

13,41 

13,41 

6,01 

53,43 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,39 

crescita della domanda 

Benetton 

18230 

9,41 

9,43 

-0,75 

-3,59 

252 

7,06 

10,10 

0,3400 

1709,38 

1. Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

-0,15 

38,60 

2118 

0,14 

0,27 


169,14 

Save 

35070 

18,11 

18,14 

0,18 


45 

16,55 

23,59 


501,16 

asiatica. Lo ha detto la 
società finlandese che ha 

Beni Stabili 

1567 

0,81 

0,81 

0,82 

6,88 

2840 

0,74 

0,92 

0,0200 

1377,13 

1. Lombarda w05 

65 

0,03 

0,03 

6,21 

19,01 

5595 

0,02 

0,10 


. 

Schiapparelli 

99 

0,05 

0,05 

-0,58 

15,38 

1591 

0,04 

0,06 

0,0155 

31,10 

Biesse 

13076 

6,75 

6,78 

2,74 

159,33 

63 

2,60 

7,46 

0,1200 

184,99 

I.Net 

78651 

40,62 

40,78 

0,05 

9,87 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

166,54 

Seat P. G. 

768 

0,40 

0,40 


16,68 

21457 

0,30 

0,42 

0,4337 

3225,12 

Bipielle Inv. 

11714 

6,05 

6,05 

0,58 

2,02 

5 

5,35 

6,71 

0,3500 

1661,86 

Ifi priv 

26372 

13,62 

13,69 

3,69 

24,68 

163 

10,56 

13,62 

0,6300 

1046,04 

Seat P. G. r 

620 

0,32 

0,32 

-0,25 

-2,88 

229 

0,28 

0,37 

0,4337 

43,54 

aggiunt che anche grazie 

Bnl 

5205 

2,69 

2,69 

0,37 

22,74 

2369 

2,01 

2,86 

0,0801 

8209,35 

Ifil 

6812 

3,52 

3,54 

1,20 

4,73 

705 

3,15 

3,83 

0,0683 

3653,84 

Sias 

18913 

9,77 

9,81 

0,94 

-0,68 

253 

9,45 

11,59 

0,1300 

1245,42 

all'aumento della 

Bnl r nc 

4302 

2,22 

2,23 

1,45 

18,89 

87 

1,77 

2,53 

0,0415 

51,55 

Ifil r nc 

7034 

3,63 

3,65 

1,05 

11,96 

111 

3,16 

3,78 

0,0890 

135,81 

Sirti 

4694 

2,42 

2,42 


25,73 

327 

1,83 

2,53 

0,5000 

538,07 

produzione conta di 
aggiungere altri 250 

Boero 

30884 

15,95 

15,95 

_ 

19,92 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,23 

Ima 

17421 

9,00 

9,00 

0,01 

-16,17 

92 

8,89 

11,31 

0,4000 

324,79 

Smi 

823 

0,43 

0,42 

1,10 

-12,69 

848 

0,42 

0,68 

0,0080 

137,02 

Bon. Ferraresi 

63393 

32,74 

32,68 

-0,21 

65,44 

5 

19,52 

34,75 

0,1200 

184,16 

Imm. Grande Dis. 

3687 

1,90 

1,92 

1,53 

. 

210 

1,52 

2,11 

0,0200 

537,40 

Smi r nc 

789 

0,41 

0,41 

1,65 

-9,68 

64 

0,41 

0,50 

0,0408 

23,33 

Brembo 

12305 

6,36 

6,37 

-0,28 

15,04 

25 

5,52 

6,64 

0,1800 

424,42 

Immsi 

4326 

2,23 

2,30 

6,10 

34,82 

1394 

1,51 

2,58 

0,0300 

638,92 

Smurfit Sisa 

5092 

2,63 

2,63 


15,45 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

162,01 

milioni di abbonati in 

Brioschi 

810 

0,42 

0,42 

0,19 

79,67 

179 

0,23 

0,50 

0,0038 

205,76 

Impregno 

5520 

2,85 

2,89 

4,38 

75,25 

4233 

1,57 

3,54 

0,0300 

1132,40 

Snai 

18098 

9,35 

9,35 

1,73 

42,57 

121 

6,29 

12,71 

0,0387 

513,55 

Cina, entro il 2010. 

Brioschi w 

135 

0,07 

0,07 

0,29 

359,21 

390 

0,01 

0,09 



Impresilo r nc 

6219 

3,21 

3,26 

4,39 

56,64 

4 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,19 

Snam Rete Gas 

6973 

3,60 

3,61 

0,61 

6,75 

7874 

3,29 

3,98 

1,0000 

7042,72 

Il gruppo 

siderurgico tedesco 

Bulgari 

16975 

8,77 

8,75 

-0,08 

-4,61 

1210 

8,37 

10,01 

0,2200 

2608,20 

Indesit Comp. 

15957 

8,24 

8,27 

0,27 

-35,95 

154 

8,16 

13,36 

0,3610 

931,06 

Snia 

187 

0,10 

0,10 

-0,83 

-17,57 

8997 

0,10 

0,14 

0,0487 

56,24 

Buongiorno Vit. 

6361 

3,29 

3,29 

-0,15 

99,94 

200 

1,58 

3,52 


276,96 

Indesit r nc 

16634 

8,59 

8,62 

0,48 

-31,22 

2 

8,55 

12,49 

0,3790 

4,39 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

0,85 

. 

802 

0,02 

0,03 

. 

. 

Buzzi Unicem 

24997 

12,91 

12,99 

0,27 

19,00 

523 

10,77 

13,45 

0,2900 

2020,93 

Intek 

1385 

0,72 

0,71 

-2,68 

22,90 

803 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,75 

Socotherm 

17881 

9,23 

9,29 

1,24 

26,65 

185 

7,09 

13,52 

0,0400 

351,39 

TyssenKrupp lancia un 

Buzzi Unicem r nc 

17492 

9,03 

9,13 

1,02 

18,26 

81 

7,60 

9,77 

0,3140 

366,54 

Interpump 

11374 

5,87 

5,91 

0,65 

37,44 

391 

4,08 

5,87 

0,1300 

469,45 

Sogefi 

9344 

4,83 

4,83 

-0,39 

34,47 

214 

3,54 

5,09 

0,1600 

541,42 

profit warning sugli utili 












Ipi Spa 

14896 

7,69 

7,69 

1,18 

39,39 

0 

5,52 

8,41 

0,1890 

313,75 

Sol 

7836 

4,05 

4,05 

0,77 

-3,78 

56 

3,98 

5,09 

0,0610 

367,06 

prima delle tasse 
dell'attuale esercizio 

c 











Irce 

5468 

2,82 

2,82 

0,28 

-2,55 

20 

2,78 

3,41 

0,0600 

79,43 

Sopaf 

1382 

0,71 

0,72 

3,10 

225,99 

2803 

0,21 

0,88 

0,0620 

301,16 

C. Artigiano 

6365 

3,29 

3,29 

0,27 

5,18 

16 

3,08 

3,59 

0,1126 

468,05 

Isagro 

17103 

8,83 

8,90 

1,90 

21,35 

45 

7,28 

16,04 

0,2400 

141,33 

Sorin 

3203 

1,65 

1,65 

2,11 

-16,44 

6399 

1,56 

2,29 

. 

585,90 

C. Bergam. 

50091 

25,87 

25,80 

-0,96 

32,83 

3 

19,30 

29,24 

0,8200 

1596,87 

It Holding 

3164 

1,63 

1,63 

0,68 

-24,21 

15 

1,42 

2,16 

0,0258 

401,76 

Stefanel 

7726 

3,99 

3,99 

0,23 

125,42 

146 

1,75 

4,43 

0,0300 

216,25 

2005-06 a causa degli alti 

C. Valtellinese 

21332 

11,02 

11,01 

0,73 

17,84 

92 

9,35 

12,47 

0,4000 

864,49 

ItWay 

13858 

7,16 

7,21 

-0,03 

28,28 

6 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,61 

Stefanelr 

7648 

3,95 

3,95 

-1,25 

143,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

costi energetici. La 

Cad It 

20069 

10,37 

10,37 

-0,13 

35,44 

7 

7,65 

11,31 

0,3300 

93,08 

Italcementi 

28045 

14,48 

14,52 

1,49 

21,95 

513 

11,88 

14,48 

0,3000 

2565,37 

STMicroelectr. 

29679 

15,33 

15,55 

4,04 

6,71 

22481 

10,95 

15,33 

0,1200 

_ 

società fa sapere che i 
profitti prima delle tasse e 

Cairo Comm. 

86880 

44,87 

44,90 

-0,75 

14,93 

10 

38,05 

51,26 

1,6000 

351,53 

Italcementi r nc 

18908 

9,77 

9,78 

0,20 

15,18 

394 

8,48 

10,48 

0,3300 

1029,54 












Caltagir. r nc 

13312 

6,88 

6,92 

_ 

20,61 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,26 

Italmobiliare 

106379 

54,94 

55,47 

1,93 

6,18 

22 

47,03 

60,78 

1,1000 

1218,71 

T 











Caltagirone 

13933 

7,20 

7,09 

-1,38 

26,40 

26 

5,69 

7,52 

0,0600 

779,25 

Italmobiliare r nc 

83221 

42,98 

43,10 

-0,90 

14,01 

22 

36,15 

45,44 

1,1780 

702,43 

Targetti S. 

9021 

4,66 

4,64 

-1,78 

0,41 

5 

4,43 

5,83 

0,1400 

85,77 

degli oneri straordinari 

Caltagirone Ed. 

13691 

7,07 

7,09 

0,85 

-1,70 

222 

6,82 

7,76 

0,2000 

883,88 












Tas 

44379 

22,92 

22,93 

0,70 

23,07 

6 

17,34 

26,25 

1,7500 

40,62 

dell'esercizio dello 

Cam-Fin w06 

444 

0,23 

0,23 

1,77 

13,56 

118 

0,20 

0,34 



J 











Telecom Ita Med. 

926 

0,48 

0,48 

-0,81 

42,93 

4493 

0,33 

0,57 

. 

1573,44 

scorso anno terminato a 
settembre sono saliti da 

Cam-Fin. 

3563 

1,84 

1,84 

0,71 

-6,15 

319 

1,78 

2,46 

0,0300 

636,56 

Jolly H. 

15552 

8,03 

8,01 

-0,58 

39,42 

6 

5,67 

9,07 

0,0500 

160,10 

Telec. Ita Med. r.nc 

871 

0,45 

0,45 

0,90 

63,64 

35 

0,28 

0,52 

. 

24,74 

Campari 

11015 

5,69 

5,71 

0,83 

20,86 

337 

4,49 

6,81 

0,1000 

1652,09 

Juventus FC 

2550 

1,32 

1,32 

0,15 

-10,53 

88 

1,32 

1,58 

0,0120 

159,27 

Telecom Italia 

4651 

2,40 

2,42 

1,68 

-21,55 

84737 

2,31 

3,17 

0,1093 32115,88 

Capitana 

9222 

4,76 

4,80 

0,88 

40,38 

17436 

3,29 

4,91 

0,0800 10589,91 












Telecom Italia r 

3938 

2,03 

2,04 

0,59 

-15,71 

22367 

1,94 

2,54 

0,1203 12257,13 

1,48 a 1,84 miliardi di 

Carrara 

6605 

3,41 

3,40 

1,28 

-6,19 

15 

3,35 

4,59 

0,1250 

143,26 

K 











Tenaris 

18615 

9,61 

9,70 

2,93 

169,77 

1542 

3,41 

11,93 

0,1240 

. 

euro, più alti dei previsti 

Cattolica Ass. 

80878 

41,77 

41,72 

0,48 

22,71 

52 

32,75 

42,05 

1,3500 

1979,53 

Kaitech 

1056 

0,55 

0,55 

1,75 

-27,31 

2192 

0,54 

0,76 


29,27 

Terna 

3979 

2,06 

2,05 

-0,34 

-3,07 

9488 

1,96 

2,31 

0,0500 

4110,00 

1,75 miliardi di euro. 

Tuttavia mette in guardia 
sull'esercizio in corso, 

Cdb Web Tech 

6186 

3,19 

3,19 

-0,06 

10,67 

278 

2,64 

4,62 


323,01 












Tiscali 

5799 

3,00 

3,00 

1,45 

9,15 

6977 

2,28 

3,01 

. 

1188,23 

Cdc 

17597 

9,09 

9,04 

-0,63 

-16,02 

17 

8,87 

11,75 

0,5600 

111,46 

L 











Tod's 

104868 

54,16 

54,19 

1,78 

54,83 

59 

32,60 

54,16 

0,4200 

1638,34 

Celi Therapeutics 

3650 

1,89 

1,91 

2,14 

-68,05 

985 

1,69 

8,01 



La Doria 

4846 

2,50 

2,51 

-1,45 

12,85 

6 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,59 

Toro 

28430 

14,68 

14,75 

2,37 

. 

448 

11,97 

14,77 

. 

2669,98 

Cembre 

9424 

4,87 

4,90 

-0,67 

64,37 

34 

2,95 

5,07 

0,1000 

82,74 

Lavorwash 

5849 

3,02 

3,02 

2,48 

50,82 

38 

1,90 

3,63 

0,0200 

40,28 

Trevi 

7395 

3,82 

3,88 

7,01 

232,96 

1211 

1,14 

5,32 

0,0150 

244,42 

iniziato in una situazione 

Cementir 

8764 

4,53 

4,57 

1,11 

15,55 

801 

3,82 

4,55 

0,0700 

720,18 

Lazio 

629 

0,33 

0,33 

-1,37 

-19,15 

18 

0,28 

0,49 


22,02 

Trevisan Comet. 

5741 

2,96 

2,95 

-0,57 

-22,36 

27 

2,96 

4,49 

0,0700 

80,90 

difficile. «Nonostante le 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Linificio 

5476 

2,83 

2,82 

-0,42 

-5,42 

47 

2,81 

4,19 

0,2500 

78,19 

Txt e-solutions 

53112 

27,43 

27,37 

-0,04 

27,88 

5 

21,04 

28,72 

. 

71,03 

stime suH'economia 
mondiale siano positive - 

Cent. Latte To 

8642 

4,46 

4,41 

-1,14 

-5,42 

8 

4,25 

5,01 

0,0300 

44,63 

Lottomatica 

56132 

28,99 

29,16 

0,76 

6,78 

236 

24,78 

32,31 

1,7000 

2580,38 












Chi 

1110 

0,57 

0,57 

1,77 

113,48 

2325 

0,25 

0,66 


71,76 

Luxottica 

41417 

21,39 

21,48 

2,53 

40,78 

960 

15,13 

21,50 

0,2300 

9787,21 

u 











Cir 

4380 

2,26 

2,31 

5,19 

3,67 

6197 

2,05 

2,60 

0,0500 

1761,98 












Unicredito 

10268 

5,30 

5,35 

1,85 

25,40 

80485 

4,08 

5,41 

0,2050 52281,84 

si legge in un comunicato 

Class 

3206 

1,66 

1,66 

1,65 

-8,96 

157 

1,60 

2,06 

0,0100 

153,17 

M 











Unicredito r 

10843 

5,60 

5,62 

0,47 

29,78 

76 

4,32 

5,60 

0,2200 

121,56 

- i rischi economici sono 

Cofide 

1979 

1,02 

1,03 

3,31 

10,79 

1293 

0,88 

1,16 

0,0130 

735,03 

Maffei 

3749 

1,94 

1,94 

-0,31 

15,58 

10 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,08 

Unipol 

4788 

2,47 

2,48 

1,14 

-10,42 

3857 

2,13 

3,01 

0,1400 

3611,88 

cresciuti, in particolarea 
causa degli alti prezzi del 

Coin 

5118 

2,64 

2,63 

-0,75 

-1,16 

19 

2,39 

2,83 


350,64 

Marcolin 

5586 

2,88 

2,90 

1,12 

107,26 

53 

1,38 

3,53 

0,0290 

130,92 

Unipol priv 

3766 

1,95 

1,95 

0,36 

-9,20 

6380 

1,69 

2,42 

0,1452 

1749,76 

Credem 

17967 

9,28 

9,28 

0,03 

26,50 

323 

7,34 

9,51 

0,2500 

2571,85 

Mariella Burani 

24188 

12,49 

12,59 

1,37 

52,14 

55 

8,21 

12,49 

0,2500 

373,61 












Cremonini 

3938 

2,03 

2,03 

-0,29 

7,56 

108 

1,89 

2,81 

0,0610 

288,46 

Marr 

12442 

6,43 

6,42 

0,11 

. 

416 

6,07 

7,37 


424,57 

V 











petrolio». Di 

Crespi 

1646 

0,85 

0,85 

-3,92 

-5,74 

55 

0,81 

1,00 

0,0350 

51,01 

Marzotto 

6804 

3,51 

3,52 

0,43 

110,49 

208 

1,65 

4,78 

0,3600 

239,69 

V.d. Ventaglio 

1844 

0,95 

0,96 

0,40 

-9,24 

130 

0,88 

1,44 

0,0700 

73,60 

conseguenza 

TyssenKrupp prevede 
chegli utili prima delle 

Csp 

1946 

1,00 

1,01 

0,20 

-19,98 

38 

0,97 

1,34 

0,0500 

24,62 

Marzotto r 

6738 

3,48 

3,48 


92,95 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,43 

Valentino F.G. 

40352 

20,84 

20,82 

1,31 

. 

91 

18,59 

22,97 

. 

1449,93 

Cucirini 

2213 

1,14 

1,15 

-2,13 

-0,61 

8 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,72 

Marzotto r nc 

6244 

3,23 

3,19 

-0,50 

120,26 

8 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,04 

Valentino F.G. r 

39519 

20,41 

20,61 

1,58 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

41,61 












Mediaset 

17395 

8,98 

9,00 

0,73 

-5,10 

6133 

8,92 

11,18 

0,3800 10612,15 

Valentino F.G. r nc 

40061 

20,69 

20,78 

3,74 

- 

8 

14,80 

20,93 

- 

51,58 

D 











Mediobanca 

29412 

15,19 

15,27 

2,07 

27,29 

4080 

11,93 

16,93 

0,4800 12100,25 

Vemer Sib. 

714 

0,37 

0,38 

3,16 

-27,27 

153 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,99 

tasse saranno inferiori di 

Dada 

26612 

13,74 

13,83 

-0,14 

150,03 

18 

5,45 

17,00 


215,38 

Mediolanum 

10477 

5,41 

5,44 

0,85 

2,06 

2907 

4,95 

5,92 

0,1400 

3935,66 

Vianini 1. 

5966 

3,08 

3,14 

1,62 

16,40 

1 

2,53 

3,20 

0,0300 

92,75 

un quinto a quanto 
inizialmente stimato e 
dunque resteranno a 1,5 

Danieli 

12377 

6,39 

6,37 

0,43 

32,23 

119 

4,58 

6,56 

0,0600 

261,30 

Meliorbanca 

6405 

3,31 

3,29 

0,58 

-2,25 

361 

2,88 

3,44 

0,1000 

313,76 

Vianini L. 

15953 

8,24 

8,29 

2,49 

30,34 

2 

6,32 

8,60 

0,1000 

360,85 

Danieli r nc 

9039 

4,67 

4,67 

0,75 

48,52 

895 

3,06 

4,86 

0,0807 

188,70 

Meta 

5638 

2,91 

2,93 

1,21 

8,66 

28 

2,51 

3,13 

0,1000 

501,75 

Vittoria 

18311 

9,46 

9,58 

1,37 

45,60 

17 

6,48 

9,74 

0,1400 

283,71 

Data Service 

10245 

5,29 

5,31 

0,19 

-44,64 

11 

4,03 

10,93 

0,5200 

26,55 

Milano Ass 

11151 

5,76 

5,81 

1,82 

37,38 

690 

4,12 

5,88 

0,2600 

2465,19 












Datalogic 

46955 

24,25 

24,28 

0,75 

35,52 

17 

17,85 

24,86 

0,2200 

300,17 

Milano Ass r nc 

11126 

5,75 

5,73 

0,12 

32,79 

131 

4,27 

5,89 

0,2800 

176,63 

z 











miliardi di euro, come nel 

Datamat 

18617 

9,62 

9,62 

0,01 

30,46 

16 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,51 

Milano Ass w07 

932 

0,48 

0,49 

3,85 

353,53 

510 

0,08 

0,52 


- 

Zucchi 

5946 

3,07 

3,07 

-1,92 

-16,93 

2 

3,00 

4,25 

0,0300 

74,86 

2004-05. 

De 1 Longhi 

4519 

2,33 

2,34 

-0,85 

-30,29 

26 

2,15 

3,37 

0,0600 

348,93 

Mirato 

15539 

8,03 

8,03 

0,36 

17,82 

12 

6,30 

8,57 

0,2400 

138,03 

Zucchi r nc 

5838 

3,02 

3,01 

-1,37 

-21,85 

3 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,33 


















































































































































































































































































































































16 l’Unità 

venerdì 2 dicembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

110,650 

110,460 

BTP FB 04/20 

107,690 

107,300 

BTP MG 98/09 

104,950 

104,850 

BTP ST 03/08 

102,160 

102,090 

CCT GN 03/10 

100,410 

100,430 

BTP AG 02/17 

115,320 

114,900 

BTP FB 05/08 

99,900 

99,830 

BTP MG 99/31 

131,570 

130,880 

BTP ST 03/08 

101,640 

101,600 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,280 

BTPAG 03/13 

105,950 

105,680 

BTP FB 05/37 

99,200 

98,440 

BTP MZ 01/06 

100,640 

100,630 

BTPST10S 

99,350 

99,160 

CCT LG 01/08 

100,580 

100,560 

BTP AG 03/34 

116,650 

115,870 

BTP FB 96/06 

101,050 

101,050 

BTP MZ 01/07 

102,190 

102,170 

BTPST 14ind 

105,780 

105,600 

CCT LG 02/09 

100,390 

100,390 

BTP AG 04/14 

105,910 

105,580 

BTP FB 97/07 

104,610 

104,540 

BTP NV 01 /Il 

98,580 

98,770 

BTP ST 35ind 

111,190 

110,480 

CCT LG E2/09 

100,310 

100,290 

BTP AG 05/15 

101,610 

101,280 

BTP GE 03/08 

101,450 

101,370 

BTP NV 93/23 

166,270 

165,670 

CCT AG 00/07 

100,240 

100,240 

CCT MG 04/11 

100,380 

100,390 

BTP AP 04/09 

100,160 

100,050 

BTP GE 04/07 

100,100 

100,070 

BTP NV 96/06 

104,540 

104,520 

CCT AG 02/09 

100,350 

100,340 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,070 

100,080 

BTP GE 05/10 

99,870 

99,720 

BTP NV 96/26 

147,160 

146,450 

CCT AP 01/08 

100,240 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,000 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GN 04/07 

100,420 

100,380 

BTP NV 97/07 

105,930 

105,830 

CCT AP 02/09 

100,280 

100,280 

CCT NV 04/11 

100,400 

100,420 

BTP FB 01/12 

109,950 

109,650 

BTP GN 05/08 

99,150 

99,060 

BTP NV 97/27 

137,170 

136,410 

CCT DC 03/10 

100,430 

100,430 

CCT OT 02/09 

100,310 

100,310 

BTP FB 02/13 

109,020 

108,720 

BTP GN 05/10 

98,600 

98,420 

BTP NV 98/29 

119,020 

118,330 

CCT DC 99/06 

100,190 

100,180 

CCT ST 01/08 

100,300 

100,290 

BTP FB 02/33 

128,390 

127,700 

BTP LG 96/06 

103,470 

103,480 

BTP NV 99/09 

104,610 

104,450 

CCT FB 03/10 

100,360 

100,360 

CTZAP 04/06 

99,090 

99,040 

BTP FB 03/06 

100,060 

100,060 

BTP LG 97/07 

106,110 

106,080 

BTP NV 99/10 

110,780 

110,600 

CCT GE 96/06 

99,960 

100,000 

CTZAP 05/07 

96,310 

96,260 

BTP FB 03/19 

105,320 

104,950 

BTP MG 03/06 

100,120 

100,110 

BTP OT 02/07 

104,000 

103,960 

CCT GE 97/07 

100,520 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,370 

98,350 

BTP FB 04/15 

105,710 

105,380 

BTP MG 98/08 

104,970 

104,920 

BTP ST 03/06 

100,120 

100,100 

CCT GE2 96/06 

99,950 

99,970 

CTZST 05/07 

95,180 

95,100 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

96,700 97,000 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,110 103,510 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,140 107,930 

Mediob 05/15 ind 

99,840 99,510 

B Intesa tv IAPC 

99,260 99,210 

Bnl Himal Cap/12 

102,940 103,450 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

104,000 104,290 

Mediob 96/06 Zc 

98,690 98,700 

B lntesa/06 Euri 

99,530 99,680 

Bnl/06 Bis OICR 

106,020 106,050 

Dexia Cr/Bot Link 

100,060 100,010 

Mediob 96/11 Zc 

81,410 81,280 

B lntesa/07 Europ3 

102,790 102,620 

Bnl/06 Dop Cen 5 

113,070 113,080 

Dexia Cred Euro Var 

92,080 92,190 

Mediob 97/07 Ind 

100,560 100,550 

B lntesa/08 Bask 

101,890 101,830 

Bnl/06 Fund Link 

98,960 98,800 

Dexia Cred/09 EP 

98,100 98,450 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,230 

B lntesa/08 Goal 

95,450 95,300 

Bnl/06 Himalaya 

97,510 97,410 

EBRD/17 

86,160 86,070 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,230 35,980 

B lntesa/08 Goal 

94,040 93,980 

Bnl/07 Val Puro 

107,210 107,170 

EBRD/25 

86,970 88,100 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

104,260 104,170 

B lntesa/08 IAPC 

100,500 100,410 

BPU 00/08 TV Eur 

100,950 101,100 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

107,540 107,090 

Mpaschi 99/09 2 

102,420 102,420 

B lntesa/08 STIN 

100,270 100,180 

CaplT/07 DJEStox 

104,600 104,810 

Enel TF 05/12 

100,830 100,660 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

99,480 99,470 

B lntesa/09 Gen04 

98,730 98,690 

CaplT/07 DJEStox2 

104,640 104,910 

Enel TV 05/12 

100,810 100,730 

Mpaschi 99/29 8 

92,670 92,230 

B lntesa/09 STIG 

98,100 97,600 

CaplT/081 bim 

104,370 104,300 

Fiat Step up/11 

99,440 99,430 

MPaschi/13 

97,530 97,690 

B lntesa/09 STMZ04 

98,040 97,940 

CaplT/08 II bim 

102,940 102,940 

Imi 96/06 2 7,1% 

104,070 104,020 

PCom lnd/07 MC 

99,150 99,000 

B lntesa/14 STEuro 

98,840 99,020 

CaplT/14LowerT2 

97,700 98,060 

IntBci 02/07 Mix 

107,880 107,800 

P Ital Prest Sub 

99,300 99,250 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

119,180 117,300 

Capitana 08 261 Zc 

92,520 92,390 

Med Cent/11 tv 

99,320 99,440 

P ltal/07 MIX2 

98,310 98,310 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,210 113,610 

Centrob/14Rf 

105,100 104,500 

MedLom/18RfC75 

104,770 104,040 

Pop ltal/06 ind 

111,260 111,410 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

89,890 87,910 

Centrob/18 Rfc 

101,400 100,840 

MedLom/191 Sd 

87,780 88,190 

R Ellenica/20 GF 

91,990 92,000 

Bei/15 eu var 

91,490 91,520 

Centrob/18Zc 

60,920 60,820 

Med Lom/193Rfc 

98,460 98,390 

RepAus/15 Flo.Ra 

90,300 91,270 

Bei/15 Euro Inv 

91,350 91,340 

Centrob/19Sdeb 

93,300 93,260 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

100,080 99,910 

RepAus/20 Flo.Ra 

91,710 91,700 

Bei/20 EIB CMS 

87,770 87,600 

Centrob 96/06 Zc 

97,080 96,900 

Medio/06 tri opz 

128,200 128,200 

RepAus/22FBL 

87,220 87,470 

Bei/20 EIBCF 

94,420 95,300 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,010 100,030 

Medio/07 V Pura 

110,750 110,620 

RepAus/CMS SFN 

96,130 96,030 

Bei/20 EIBFC 

85,550 86,080 

Comit 98/28 Zc 

36,350 35,970 

Medio/13 Rend Pr 

99,180 99,550 

Spaolo/13 St Down 

111,650 110,980 

Bei/25 EIBF 

98,030 95,860 

Council Europe Sdf/19 Sd 

96,700 95,920 

Medio/14 Rend TP 

97,630 97,590 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,640 50,700 

Bei/35 EIBF CMS 

92,820 94,390 

Crediop/14FeCms 

107,630 107,310 

Medio/14 V Reale 

100,290 100,140 

SPaolo/08 S L 25 

105,610 105,240 

Bers/24 Sd Life 

97,410 96,660 

Crediop /19 Floatl 

102,900 102,660 

Mediob/06 Ind 

99,600 99,600 

UniCr/10 ind 

97,560 97,990 

Bim Imi 98/18 Step Down 

101,710 101,350 

Crediop/24StDw2 

92,900 91,760 

Mediob/08 Russia 

91,660 91,610 

UniCr/10 S-U 

107,790 107,780 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,678 

16,712 

0,458 

13,999 

Alberto Primo Re 

9,345 

9,352 

4,965 

20,255 

Alboino Re 

8,043 

8,069 

1,681 

24,044 

Apulia Az.ltalia 

13,100 

13,143 

1,676 

12,766 

Arca Azltalia 

23,596 

23,681 

1,755 

13,584 

Aureo Azioni Italia 

22,234 

22,310 

1,345 

15,053 

Azimut Crescita Ita. 

27,175 

27,264 

1,874 

15,017 

Bim Az.Small Cap It 

9,158 

9,138 

1,880 

23,407 

Bim Azion.ltalia 

8,680 

8,709 

1,986 

14,301 

Bipielle F.ltalia 

26,191 

26,290 

1,736 

11,980 

Bipiemme Italia 

18,729 

18,805 

2,227 

18,441 

Bnl Azioni ItPMI 

6,834 

6,830 

-0,798 

17,950 

Bnl Azioni Italia 

22,675 

22,762 

1,043 

13,284 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,181 

6,184 

4,356 

17,577 

BPViAz. Italia 

5,373 

5,393 

1,454 

17,958 

C.S. Az.ltalia 

14,333 

14,394 

1,058 

14,527 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,917 

23,022 

1,578 

13,349 

CA-AMMidaMid Cap 

5,496 

5,491 

-2,172 

14,405 

Capitalg. Italia 

19,877 

19,959 

3,059 

15,056 

CarigeAzIt 

6,115 

6,140 

1,968 

13,810 

Ducato Geo Italia 

15,833 

15,883 

1,657 

15,376 

DWS Azionario Italia 

13,900 

13,956 

1,216 

12,916 

DWS Azionario Italia Le 

22,783 

22,874 

1,298 

13,654 

Dws F&F Italia 

24,841 

24,943 

1,288 

12,423 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,659 

14,702 

1,983 

14,318 

Dws Italian Equity Risk 

20,921 

20,983 

2,248 

16,034 

Euroconsult Az.ltal 

12,816 

12,859 

1,634 

12,195 

Eurom. Az. Italiane 

25,465 

25,534 

1,024 

11,591 

Fineco AM Az Italia 

15,852 

15,901 

0,705 

15,045 

Fineco AM SC Italy 

5,280 

5,277 

0,076 

24,118 

Fineco Italia Opportunità 

15,187 

15,241 

0,810 

14,558 

Fondersel Italia 

22,704 

22,776 

1,190 

13,747 

Fondersel P.M.I. 

17,232 

17,212 -0,937 

15,450 

Generali Capital 

59,397 

59,565 

2,571 

16,203 

Gestielle Italia 

15,819 

15,863 

1,534 

13,830 

Gestnord Az.ltalia 

12,401 

12,443 

1,648 

12,757 

Grifoglobal 

13,005 

13,002 

-2,100 

9,775 

Imi Italy 

25,227 

25,302 

1,915 

17,346 

Leonardo az. Italia 

10,374 

10,402 

1,626 

14,402 

Leonardo small caps 

10,440 

10,439 

0,568 

17,343 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,637 

19,700 

1,578 

15,261 

Nextam P.Az.ltalia 

6,077 

6,048 

0,330 

12,600 

Nextra Az.ltalia 

14,410 

14,469 

1,258 

13,832 

Nextra Az.ltalia Din 

21,207 

21,293 

0,679 

15,193 

Nextra Az.PMI Italia 

6,406 

6,395 

-1,294 

22,112 

Optima Azionario Italia 

6,616 

6,639 

1,659 

13,307 

Optima Small Caps It. 

6,933 

6,909 -0,245 

22,340 

Pioneer Az. Crescita A 

16,553 

16,565 

0,608 

13,493 

Pioneer Az. Crescita B 

16,281 

16,293 

0,512 

13,023 

Pioneer Az. Italia A 

19,749 

19,820 

0,935 

12,102 

Pioneer Az. Italia B 

19,400 

19,470 

0,826 

11,616 

Prim.Trading Az.lt. 

6,006 

6,028 

1,145 

14,226 

Ras Capital L 

25,848 

25,940 

1,397 

13,473 

Ras Capital T 

25,603 

25,694 

1,318 

13,082 

Sai Italia 

22,596 

22,674 

1,945 

14,910 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,880 

31,977 

0,972 

12,914 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,577 

14,618 

1,236 

15,169 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,173 

5,183 

0,077 

13,071 

Vegagest Az.ltalia 

7,352 

7,376 

1,379 

14,589 

Zenit Azionario 

13,009 

13,040 

2,716 

20,253 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,210 

9,237 

0,821 

10,141 

Alto Azionario 

18,759 

18,788 

1,565 

12,289 

Aureo E.M.U. 

11,420 

11,464 

5,147 

16,281 

Bipielle F.Euro 

11,101 

11,135 

4,460 

16,059 

Bipielle F.Mediteran 

15,495 

15,541 

3,993 

16,926 

Bpm Euroland 

5,128 

5,154 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,189 

5,199 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,714 

5,719 

6,864 

22,882 

BSI Azionario Euro 

4,837 

4,855 

3,776 

15,139 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,791 

5,819 

3,577 

19,896 

CapgesFF EurSect. 

5,159 

5,175 

5,114 

18,109 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,227 

14,299 

4,788 

21,567 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,598 

6,624 

5,602 

16,244 

DWS Azionario Euro 

4,477 

4,491 

2,731 

14,122 

Epsilon QEquity 

5,098 

5,124 

5,200 

22,607 

Eurom. Euro Equity 

3,858 

3,870 

3,682 

14,993 

Fineco Euro Growth 

11,706 

11,714 

1,969 

6,661 

Fineco Euro Value 

6,122 

6,133 

6,064 

21,565 

Intra Azionario Area Euro 

6,144 

6,153 

4,721 

16,298 

Kairos Partners S.C. 

8,965 

8,965 

2,904 

17,297 

Leonardo Euro 

5,889 

5,914 

3,225 

17,874 

Prim.Azioni Growth 

5,727 

5,747 

5,723 

21,567 

Sanpaolo Euro 

16,318 

16,372 

4,515 

16,499 

Vegagest Az.Area Eur 

7,780 

7,791 

4,472 

15,653 

Zenit Eurostoxx 501 

5,284 

5,306 

5,532 

18,715 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,075 

6,097 

3,935 

16,984 

Abis Europa 

5,228 

5,228 

1,122 

0,000 

Anima Europa 

4,397 

4,406 

1,712 

13,121 

ArcaAzEuropa 

10,193 

10,239 

4,758 

16,691 

Astese Euroazioni 

5,708 

5,738 

4,946 

18,374 

Azimut Europa 

15,319 

15,358 

3,794 

17,893 

Bim Azionario Europa 

10,299 

10,319 

6,142 

19,340 

Bipielle H.Europa 

7,234 

7,265 

4,810 

19,649 

Bipiemme Europa 

13,538 

13,594 

3,280 

15,158 

Bipiemme In.Europa 

6,840 

6,842 

2,472 

27,874 

Bnl Azioni Europa 

11,935 

11,990 

3,092 

15,036 

BPVi Az. Europa 

4,179 

4,198 

3,492 

14,682 

Capitalg. Europa 

7,322 

7,334 

4,406 

16,834 

CarigeAzEu 

5,905 

5,929 

4,773 

18,006 

Consultinvest Azione 

9,800 

9,826 

5,320 

17,253 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,451 

18,449 

3,949 

29,299 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,659 

1,659 

6,006 

20,043 

Ducato Geo Europa 

9,980 

10,015 

4,799 

17,026 

DWS Azionario Europa Le 

4,569 

4,582 

3,045 

13,318 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,129 

6,132 -0,016 

18,503 

Dws F&F Europa 

19,571 

19,632 

3,941 

16,814 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,416 

6,433 

3,317 

13,698 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,726 

3,725 

6,033 

18,173 

Epsilon QValue 

5,848 

5,871 

5,846 

23,402 

Euroconsult Az.Eur. 

5,361 

5,386 

4,401 

16,468 

Eurom. Europe E.F. 

15,969 

16,027 

3,433 

15,466 

Fineco AM Az.Europa 

12,893 

12,941 

2,733 

20,721 

Fineco AM Europe Research 

6,504 

6,535 

4,886 

19,186 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,911 

6,895 

0,685 

24,792 

Fineco Europe Equity 

8,980 

9,003 

6,461 

19,051 

Fondersel Europa 

13,887 

13,948 

5,396 

19,335 

Generali Europa Value 

26,890 

27,004 

5,372 

21,493 

Gestielle Europa 

12,519 

12,572 

4,264 

16,391 

Gestnord Az.Europa 

8,985 

9,021 

4,525 

16,703 

Grifoeurope Stock 

6,338 

6,351 

2,706 

14,985 

Imi Europe 

19,610 

19,695 

4,687 

19,137 

Investitori Europa 

5,396 

5,419 

5,576 

20,500 

Kairos Eu Bn 

5,640 

5,640 

5,421 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,846 

3,866 

5,025 

17,831 

MC Ges. FdF Eur. 

6,689 

6,684 

4,012 

21,112 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,134 

6,151 

3,058 

15,649 

Mediolanum Europa 2000 

17,068 

17,131 

4,302 

16,513 

Nextam P.Az.Europa 

5,459 

5,483 

2,420 

13,777 

Nextra Az.Europa 

4,020 

4,041 

5,401 

16,928 

Nextra Az.Europa Din 

18,765 

18,835 

3,286 

16,149 

Nextra Az.PMI Europa 

7,481 

7,475 

2,018 

20,661 

Open Fund Az Europa 

4,008 

4,013 

4,023 

19,144 

Optima Azionario Europa 

3,245 

3,259 

4,677 

16,392 

Pioneer Az Eur Dis A 

9,266 

9,321 

4,488 

19,909 

Pioneer Az. Europa A 

17,219 

17,305 

4,770 

18,327 

Pioneer Az. Europa B 

16,894 

16,978 

4,659 

17,901 

Prim.Trading Az.Eur 

5,106 

5,122 

4,077 

18,882 

Ras Europe Fund L 

16,547 

16,625 

5,087 

19,017 

Ras Europe Fund T 

16,392 

16,469 

4,983 

18,585 

Ras Multip.MultiEur. 

7,636 

7,642 

4,317 

19,201 

Sai Europa 

11,230 

11,279 

5,694 

18,435 

Sanpaolo Europe 

8,512 

8,545 

4,033 

16,443 

Talento comp. Europa 

125,647 

125,617 

4,352 

20,046 

Uniban Az. Europa 

6,144 

6,175 

5,350 

17,274 

Vegagest A.Europa 

5,063 

5,079 

4,435 

17,498 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,659 

5,701 

5,519 

14,508 

Alto America Az. 

4,926 

4,963 

5,414 

13,975 

Anima America 

5,727 

5,728 

2,013 

8,445 

ArcaAzAmerica 

18,430 

18,539 

5,926 

14,958 

Aureo Americhe 

3,499 

3,511 

4,918 

14,496 

Azimut America 

10,970 

11,029 

2,821 

13,116 

Bim Azionario Usa 

6,051 

6,082 

1,869 

-0,379 

Bipielle H.America 

8,144 

8,197 

5,574 

17,824 

Bipiemme Americhe 

9,789 

9,853 

4,841 

11,887 

Bnl Azioni America 

18,232 

18,356 

5,736 

15,290 

BPU Pra.Az.Usa 

4,549 

4,570 

8,516 

26,996 

Capitalg. America 

9,126 

9,199 

5,491 

15,974 

Carige Azionario America 

2,874 

2,884 

5,740 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,438 

16,542 

6,706 

13,884 

Ducato Geo America 

5,174 

5,201 

5,377 

14,191 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,926 

12,000 6,169 

14,673 

Eurocons.Az.Am. 

4,923 

4,957 6,489 

13,355 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,396 

16,508 5,536 

14,012 

Fineco AM Az.NordA. 

11,261 

11,317 4,910 

12,779 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,024 

7,020 5,371 

20,480 

Fineco Usa Growth 

6,745 

6,783 5,837 

14,148 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,813 

6,800 4,896 

17,852 

Fineco Usa Value 

4,786 

4,820 5,979 

16,533 

Fondersel America 

11,974 

12,066 5,266 

15,035 

Generali America Value 

18,757 

18,894 6,014 

15,941 

Generali Usa Growth 

2,642 

2,650 5,050 

9,946 

Gestielle America 

13,349 

13,443 5,768 

14,221 

Gestnord Az.Am. 

13,873 

13,970 5,218 

13,120 

Imiwest 

20,199 

20,359 7,049 

21,046 

Investitori America 

4,158 

4,188 5,990 

16,145 

Kairos US Fund 

6,063 

6,063 0,949 

2,571 

MC Gest. FdF Ame. 

5,942 

5,946 3,124 

6,031 

Mediolanum America 2000 

11,700 

11,760 5,787 

15,876 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,210 

15,260 4,788 

16,373 

Nextam P.Az.America 

3,958 

3,972 3,667 

11,840 

Nextra Az,N.Am. 

6,229 

6,263 3,955 

12,073 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,431 

19,540 3,472 

11,576 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,108 

21,065 6,279 

21,730 

Open Fund Az America 

3,339 

3,352 5,298 

16,789 

Optima Azionario America 

4,676 

4,706 6,297 

15,657 

PioneerAz.Am.A 

9,280 

9,325 6,949 

20,959 

Pioneer Az.Am. B 

9,128 

9,172 6,848 

20,470 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,037 

4,060 3,433 

12,014 

Ras America Fund L 

15,362 

15,473 5,682 

16,449 

Ras America Fund T 

15,221 

15,332 5,569 

16,067 

Ras Multip.MultAm. 

6,094 

6,129 6,056 

16,743 

Sai America 

13,972 

13,982 5,203 

9,301 

Sanpaolo America 

9,789 

9,857 5,553 

15,750 

Talento comp. America 

114,337 

114,641 6,569 

14,802 

Vegagest Az.America 

4,285 

4,303 5,334 

15,686 

Zenit S&P 100 Index 

4,264 

4,299 5,545 

14,501 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,513 

5,549 11,939 

27,057 

Anima Asia 

6,759 

6,760 11,756 

26,124 

ArcaAzFarEast 

6,595 

6,637 11,969 

24,693 

Aureo Pacifico 

4,002 

4,024 10,400 

23,404 

Àzimut Pacifico 

7,442 

7,484 8,216 

21,462 

Bipielle H.Giappone 

5,870 

5,909 12,323 

23,944 

Bipielle H.Oriente 

4,214 

4,216 4,878 

22,287 

Bipiemme Pacifico 

5,008 

5,031 9,945 

23,838 

Bnl Azioni Pacifico 

6,681 

6,721 11,592 

25,042 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,731 

6,758 12,239 

31,516 

Capitalg. Pacifico 

3,811 

3,832 14,997 

28,533 

Ducato Geo Asia 

5,492 

5,509 5,090 

20,597 

Ducato Geo Giappone 

3,929 

3,966 14,016 

25,247 

Dws F&F Pacifico 

8,493 

8,509 14,046 

28,080 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,261 

4,271 8,257 

26,477 

Eurom. Tiger 

11,217 

11,190 6,212 

22,738 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,201 

5,227 11,898 

25,205 

Fineco Pacific Equity 

5,537 

5,559 11,972 

26,937 

Fondersel Oriente 

5,115 

5,129 9,365 

25,645 

Generali Pacifico 

15,115 

15,230 14,041 

28,169 

Gestielle Giappone 

5,538 

5,583 14,992 

28,581 

Gestielle Pacifico 

10,948 

10,978 4,786 

20,493 

Gestnord Az.Pac. 

7,351 

7,381 10,708 

26,089 

Imi East 

7,525 

7,574 13,722 

31,052 

Investitori Far East 

5,445 

5,483 11,464 

26,716 

MC Gest. FdF Asia 

8,050 

8,011 10,365 

25,781 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,738 

6,776 16,474 

31,039 

Mediolanum Oriente 2000 

9,761 

9,815 15,761 

28,756 

Nextra Az. Asia 

7,693 

7,681 6,345 

22,189 

Nextra Az.Giappone 

4,308 

4,346 12,246 

18,514 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,092 

4,118 8,888 

21,533 

Open Fund Az Pacific 

3,688 

3,696 11,589 

25,913 

Optima Azionario Far East 

3,842 

3,867 12,077 

26,799 

Pioneer Az. Giap. A 

5,646 

5,692 14,454 

30,876 

Pioneer Az. Giap. B 

5,552 

5,596 14,356 

30,359 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,435 

5,426 7,966 

25,144 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,259 

11,240 7,814 

24,933 

Prim.Trading Az.Giap 

6,085 

6,136 12,249 

25,309 

Ras Far East Fund L 

6,064 

6,107 11,903 

26,676 

Ras Far East Fund T 

6,008 

6,050 11,756 

26,192 

Ras Multip.MultiPac. 

7,616 

7,630 11,590 

25,739 

Sai Pacifico 

4,353 

4,354 14,252 

32,673 

Sanpaolo Pacific 

5,635 

5,663 11,408 

21,496 

Talento C As 

120,635 

120,869 10,421 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,130 

6,160 10,750 

25,847 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,911 

6,889 7,347 

22,557 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,218 

7,207 11,959 

36,627 

Àureo Merc.Emerg. 

5,954 

5,928 14,149 

38,691 

Azimut Emerging 

5,891 

5,904 10,754 

32,800 

Bipielle H.Paesi Em 

12,289 

12,233 16,494 

38,125 

Bnl Azioni Emergenti 

7,475 

7,467 13,189 

37,763 

Bpm EmMk Eq 

5,310 

5,294 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,440 

7,429 13,087 

40,245 

Capitalg. Eq EM 

18,322 

18,266 10,507 

33,825 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,784 

4,767 11,463 

34,156 

DWS Azionario Emergenti 

5,642 

5,618 14,141 

33,507 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,475 

7,457 13,326 

34,177 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,861 

6,857 9,408 

30,462 

Fineco Emerg. Markets 

6,502 

6,476 11,298 

40,311 

Gestielle Em. Market 

10,696 

10,676 12,649 

37,058 

Gestnord Az.P. Em. 

7,243 

7,239 11,004 

35,181 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,331 

8,327 9,374 

34,959 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,410 

6,399 13,151 

34,128 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,606 

11,622 18,877 

57,306 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,719 

11,734 18,842 

57,028 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,480 

8,469 15,296 

43,413 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,349 

8,339 15,127 

42,620 

Prim.Trading Az.Emer 

8,549 

8,523 13,487 

36,152 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,004 

7,992 12,305 

37,881 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,077 

8,066 12,477 

38,566 

Sai Paesi Emergenti 

5,072 

5,059 10,646 

35,073 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,135 

10,115 12,225 

37,536 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,812 

11,794 4,540 

23,106 

Dws Francoforte 

10,824 

10,835 6,159 

18,256 

Dws Londra 

5,544 

5,600 1,799 

9,479 

Dws New York 

9,748 

9,790 4,301 

5,864 

Dws Parigi 

13,905 

13,951 3,222 

15,375 

DWS Swiss Le 

27,458 

27,587 9,138 

24,707 

Dws Tokyo 

6,367 

6,391 16,441 

27,086 

Eurom. Japan Equity 

3,715 

3,747 15,732 

28,591 

Generali Japan 

3,330 

3,357 18,211 

34,982 

Gestielle Cina 

5,417 

5,429 2,536 

15,231 

Gestielle East Europ 

12,334 

12,346 11,047 

47,695 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,511 

10,587 5,596 

14,511 

Alpi Az.lntemaz. 

6,224 

6,241 4,728 

12,917 

Àlto Intern. Az. 

4,574 

4,601 6,298 

14,982 

Anima Fondo Trading 

14,677 

14,691 5,211 

15,186 

Apulia Az.lntemaz. 

7,104 

7,148 6,204 

17,112 

Arca 27 

12,862 

12,937 6,535 

17,034 

Arca 5Stelle E 

3,982 

3,981 6,471 

19,079 

Arca Multfifondo F 

4,561 

4,560 5,628 

14,454 

Àureo Blue Chips 

4,247 

4,271 5,020 

16,901 

Aureo Global 

10,248 

10,293 6,164 

18,065 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,459 

5,482 2,018 

8,940 

Azimut Borse Int. 

12,855 

12,912 4,266 

16,715 

Azimut C Acc 

5,846 

5,835 3,396 

13,360 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,911 

3,928 7,445 

22,717 

BdS Arcob.Crescita 

6,772 

6,777 6,679 

21,015 

Bim Azion.Globale 

4,252 

4,265 6,700 

16,781 

Bipielle H.GIobale 

18,466 

18,589 5,207 

16,380 

Bipielle Profilo 5 

4,372 

4,398 5,860 

18,290 

Bipiemme Comparto 90 

4,585 

4,605 6,504 

20,594 

Bipiemme Globale 

21,785 

21,915 5,568 

15,534 

Bipiemme Valore 

5,138 

5,165 0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,915 

9,933 5,952 

15,870 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,473 

4,500 6,146 

19,791 

BPU Pra.Az.Globali 

5,112 

5,143 6,589 

21,714 

BPU Pra.Priv 5 

6,126 

6,137 7,023 

21,741 

BPVi Az. Internaz. 

3,856 

3,883 5,528 

16,075 

BPVI Equity 

5,786 

5,786 4,158 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,053 

5,068 7,419 

18,144 

Bussola FdF Glb Growth 

3,194 

3,205 7,942 

22,752 

Bussola FdF Glb Value 

4,492 

4,505 6,521 

21,471 

C.S. Az. Internaz. 

7,816 

7,860 6,718 

21,366 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,358 

3,362 3,196 

15,594 

Capges FF Glob.Sect. 

4,798 

4,825 6,150 

18,557 

Carige Az 

6,527 

6,562 4,986 

17,160 

CariPa Nextra Az.SR 

4,460 

4,494 7,031 

21,163 

Consultinvest Global 

4,371 

4,381 6,170 

17,059 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,982 

4,005 6,842 

20,084 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,990 

3,011 4,875 

8,137 

Ducato Geo Globale 

23,274 

23,345 7,501 

21,326 

Ducato Geo Tendenza 

3,019 

3,039 5,744 

16,519 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,108 

4,112 

6,342 

20,611 

DWS Azion. Intera. Le 

13,422 

13,480 

5,885 

14,532 

Dws F&F Globale 

13,859 

13,920 

5,552 

14,301 

Dws F&F Top 50 

5,363 

5,391 

3,613 

12,621 

Dws Paniere Borse 

5,737 

5,762 

6,339 

14,078 

Effe Un. Aggressiva 

4,410 

4,414 

5,200 

17,820 

Euroconsult Az.lnt. 

4,971 

5,003 

4,301 

10,985 

Eurom. Blue Chips 

12,263 

12,330 

5,534 

14,790 

Eurom. Growth E.F. 

7,274 

7,314 

8,519 

19,599 

Fideuram Azione 

14,435 

14,536 

6,453 

21,784 

Fineco AM Az Intera. 

12,812 

12,876 

4,682 

15,611 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,415 

6,425 

5,423 

22,470 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,817 

7,809 

5,635 

26,244 

Fineco Global Growth 

6,939 

6,953 

3,351 

9,018 

Fineco Global Value 

4,986 

5,024 

7,364 

21,818 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,123 

4,121 

7,147 

17,699 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,734 

6,720 

6,703 

19,971 

Generali Global 

13,412 

13,482 

4,937 

16,011 

Generali Special 

8,315 

8,324 

1,070 

4,499 

Geo Equity Globale 1 

5,731 

5,731 

5,060 

14,620 

Geo Equity Globale 2 

5,809 

5,809 

7,734 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,299 

11,368 

6,414 

16,870 

Gestnord Az.lnt. 

3,050 

3,068 

6,124 

17,172 

Grifoglobal Intem. 

8,930 

8,955 

8,334 

13,498 

Intra Azionario Internaz. 

5,915 

5,942 

5,418 

16,713 

Leonardo Equity 

3,452 

3,468 

6,675 

17,375 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,317 

7,317 

5,661 

19,500 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,305 

5,316 

4,388 

5,237 

Mediolanum Borse Int. 

16,804 

16,873 

6,706 

19,237 

Mediolanum Elite 95L 

6,119 

6,144 

6,362 

18,792 

Mediolanum Elite 95S 

12,004 

12,052 

6,305 

18,453 

Mediolanum Top 100 

13,002 

13,074 

7,428 

18,340 

MGreciaAz. 

6,197 

6,230 

6,992 

23,668 

ML MSeries Equities 

4,613 

4,624 

6,536 

20,068 

MultifondoC. DI 0/90 

4,783 

4,787 

7,098 

18,744 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,602 

4,620 

3,091 

13,182 

Nextra Az.lnter. 

15,691 

15,784 

6,488 

17,827 

Nextra Az.PMI Int. 

14,855 

14,843 

4,901 

21,117 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,914 

3,920 

7,351 

19,148 

Open Fund Az Int. 

3,454 

3,465 

6,935 

19,598 

Optima Azionario Intera. 

5,196 

5,228 

6,980 

17,344 

Pioneer Az. Int. A 

13,894 

13,967 

5,401 

16,668 

Pioneer Az. Int. B 

13,658 

13,730 

5,288 

16,159 

PIXel Multifund - Globale 

3,677 

3,685 

3,258 

11,933 

PIXel Multifund - Tematico 

4,042 

4,053 

5,784 

17,092 

Prim. Azioni Value 

5,053 

5,083 

4,878 

18,782 

PrimAzioni PMI 

7,589 

7,577 

7,280 

31,026 

Ras Blue Chips L 

3,780 

3,809 

5,292 

15,314 

Ras Blue Chips T 

3,754 

3,782 

5,213 

14,977 

Ras Global Fund L 

13,586 

13,678 

5,342 

18,738 

Ras Global Fund T 

13,467 

13,557 

5,260 

18,360 

Ras Multipartner90 

4,189 

4,208 

6,617 

19,413 

Ras Research L 

3,787 

3,816 

5,546 

22,319 

Ras Research T 

3,751 

3,780 

5,424 

21,549 

Sai Globale 

10,980 

11,022 

5,719 

16,821 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,208 

11,278 

6,338 

18,415 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,498 

12,562 

3,153 

14,367 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,264 

8,305 

5,422 

17,738 

Sanpaolo Strat.90 

6,944 

6,940 

5,564 

11,229 

Sofid Sim Blue Chips 

6,639 

6,668 

6,977 

21,794 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,772 5,787 5,753 

25,506 

Azimut Energy 

6,752 

6,780 

1,656 

19,547 

Gestnord Az.En. 

6,834 

6,845 

2,844 

36,926 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,349 

8,400 

6,208 

24,149 

Ras Energy L 

8,167 

8,207 

5,749 

30,151 

Ras Energy T 

8,093 

8,132 

5,570 

29,509 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,283 

4,307 

3,705 

13,517 

Azimut Consumers 

5,184 

5,207 

4,327 

16,311 

Gestielle W.Consumer 

4,997 

5,030 

6,660 

19,488 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,760 

3,777 

2,313 

9,334 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,097 

7,133 

3,274 

16,249 

Ras Consum.Goods L 

6,501 

6,535 

4,770 

17,814 

RasConsum.GoodsT 

6,464 

6,498 

4,680 

17,485 

Ras Luxury L 

3,552 

3,574 

4,225 

12,690 

RasLuxuryT 

3,533 

3,555 

4,095 

12,266 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,104 

4,116 

3,116 

18,613 

Capitalgest Health Care 

12,234 

12,303 

2,505 

19,426 

Eurom. Green E.F. 

9,876 

9,934 

3,230 

19,738 

Gestielle Pharmatech 

3,110 

3,118 

3,598 

17,358 

Gestnord Az.Biot. 

4,218 

4,206 

9,049 

26,401 

Gestnord Az.Farm. 

3,691 

3,701 

1,040 

11,815 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,114 

7,156 

3,582 

21,815 

Ras Individuai Care L 

6,726 

6,765 

2,172 

16,568 

Ras Individuai Care T 

6,677 

6,715 

2,079 

16,142 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,058 

16,152 

2,824 

18,623 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,789 

4,828 

9,764 

21,456 

Azimut Reai Estate 

7,951 

7,974 

3,032 

22,079 

Gestielle World Fin 

4,638 

4,679 

9,594 

20,405 

Gestnord Az.Banche 

11,616 

11,714 

7,935 

17,381 

Nextra Az.Finanza 

7,156 

7,223 10,466 

19,426 

Ras Financial Serv. L 

5,925 

5,970 10,562 

23,799 

Ras Financial Serv. T 

5,886 

5,931 10,452 

23,345 

Sanpaolo Finance 

27,478 

27,730 10,509 

21,038 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,879 

1,887 

5,979 

12,112 

Eurocons.Tecnol. 

3,921 

3,931 

6,145 

13,030 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,248 

12,289 

7,959 

13,723 

Gestielle High Tech 

2,002 

2,004 

8,509 

14,991 

Gestnord Az.Tecn. 

1,152 

1,156 

8,373 

12,941 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,633 

3,645 

7,326 

13,354 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,824 

3,836 

7,175 

12,603 

Ras High Tech L 

2,354 

2,361 

7,982 

13,940 

Ras High Tech T 

2,340 

2,348 

7,884 

13,592 

Sanpaolo High Tech 

4,644 

4,660 

7,875 

14,525 

Zenit High Tech 

1,714 

1,719 

5,347 

5,607 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,889 

5,920 

0,960 

4,083 

Gestnord Az.Tel. 

4,131 

4,158 

0,830 

5,950 

Nextra Az.Telecomu. 

9,435 

9,469 

3,704 

13,661 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,920 

1,926 

2,619 

6,312 

Azimut Generation 

5,678 

5,710 

5,168 

16,281 

Azimut Multi-Media 

3,279 

3,286 

2,854 

11,645 

Ducato Immobiliare 

9,750 

9,813 

6,920 

23,402 

Dws F&F EuroTech. 

1,700 

1,705 

1,190 

4,294 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,406 

6,439 

5,710 

22,462 

Gestielle World Net 

1,586 

1,592 

7,453 

12,085 

Gestielle World Uti 

5,013 

5,032 

1,725 

22,388 

Gestnord Az.Amb. 

7,058 

7,062 

1,612 

13,200 

Gestnord Az.Ed. 

6,680 

6,711 

4,768 

26,109 

Optima Tecnologia 

2,993 

3,007 

5,313 

11,679 

Ras Advanced Serv. L 

2,848 

2,865 

1,100 

12,971 

Ras Advanced Serv. T 

2,830 

2,846 

1,071 

12,659 

Ras Multimedia L 

4,959 

4,991 

3,636 

8,086 

Ras Multimedia T 

4,923 

4,955 

3,555 

7,771 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,031 

4,049 

5,940 

15,535 

Aureo FF Aggressivo 

4,013 

4,017 

6,587 

18,482 

Aureo Multiazioni 

8,278 

8,315 

5,131 

16,921 

Bipielle H.Crestita 

4,022 

4,055 

6,713 

17,913 

Bipielle H.Valore 

4,666 

4,710 

6,142 

16,825 

Bnl Azioni Dividendo 

3,807 

3,813 

5,166 

20,281 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,821 

3,830 

4,742 

20,271 

Capitalg. Small Cap 

6,724 

6,708 

-2,678 

11,196 

Ducato Etico Geo 

3,721 

3,736 

4,846 

14,952 

Eurom. Risk Fund 

33,954 

34,065 

2,163 

11,960 

Gestielle Etico Az. 

5,557 

5,590 

5,908 

15,650 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,818 

4,839 

7,449 

22,533 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,866 

6,915 

6,137 

17,589 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,403 

4,403 

5,058 

15,899 

Arca Multfifondo E 

4,690 

4,692 

4,014 

11,906 

Aureo FF Dinamico 

4,038 

4,045 

4,801 

13,363 

Azimut C Equ 

5,693 

5,686 

2,098 

9,713 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,954 

5,973 

4,146 

15,769 

BdS Arcob.Energia 

6,382 

6,389 

4,435 

15,386 

Bipielle Profilo 4 

4,888 

4,909 

3,912 

11,091 

Bipiemme Comparto 70 

4,839 

4,856 

5,196 

17,623 

BPU Pra.Priv 4 

5,929 

5,940 

5,348 

17,313 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,180 

5,201 

5,135 

17,674 

Bussola FdF Sviluppo 

3,817 

3,825 

6,294 

18,725 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,459 

4,475 

5,240 

10,072 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,228 

5,230 -0,210 

0,985 

Ducato Portf. Equity 75 

4,537 

4,542 

4,781 

16,065 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,964 

7,965 0,000 

1,362 

DWS Bilanciato 50-90 

3,677 

3,690 

4,017 

11,559 

Eurom. Contovivo 

11,094 

11,097 -0,314 

0,262 

Dws F&F Quadrante 4 

4,894 

4,910 

4,106 

11,227 

Eurom. Rendifit 

7,671 

7,674 -0,312 

0,828 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,553 

4,574 

5,296 

14,082 

Fideuram Security 

8,839 

8,839 0,034 

0,661 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,410 

4,408 

5,705 

14,964 

Fineco AM Monetario 

11,998 

11,998 0,050 

0,832 

Imindustria 

13,016 

13,075 

3,721 

12,908 

Fineco Breve Termine 

8,185 

8,186 -0,329 

0,738 

Multifondo C. C30/70 

4,805 

4,807 

5,280 

15,338 

Fondersel Reddito 

12,878 

12,881 -0,047 

1,036 

Nextra Team 5 

4,233 

4,241 

4,803 

14,251 

Generali Monetario Euro 

15,099 

15,102 -0,145 

1,200 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,224 

4,233 

4,736 

14,751 

Geo Europa ST Bond 1 

6,127 

6,127 -0,033 

1,744 

Ras Multipartner70 

4,623 

4,641 

5,140 

15,952 

Geo Europa ST Bond 2 

6,135 

6,135 -0,146 

1,674 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,153 

21,233 

3,880 

14,341 

Geo Europa ST Bond 3 

6,144 

6,144 -0,211 

1,941 

Sanpaolo Strat.70 

6,575 

6,574 

4,018 

9,310 

Geo Europa ST Bond 4 

6,108 

6,108 -0,098 

1,715 

Vitamin Long T.PIus 

6,320 

6,346 

4,827 

15,181 

Geo Europa ST Bond 5 

6,200 

6,200 -0,225 

1,790 






Geo Europa ST Bond 6 

6,167 

6,167 -0,130 

1,850 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Gestielle BT Euro 

6,852 

6,852 -0,029 

1,032 

18,861 

18,927 

2,023 

8,565 

Grifocash 

6,057 

6,058 0,000 

0,912 


Imi 2000 

15,660 

15,660 0,077 

0,727 

Alto Bilanciato 

16,225 

16,267 

1,160 

9,127 

Int SistLq2 

5,043 

5,043 0,079 

0,000 

Arca 5Stelle C 


4,790 

3,414 

12,084 


Int SistLq3 

5,036 

5,036 -0,139 

0,000 


32,568 

32,656 

2,331 

10,165 


Intra Obb. Euro BT 

5,105 

5,106 -0,156 

1,149 

Arca Multfifondo D 


4 806 

2,870 

9,258 



Laurin Money 

6,328 

6,329 -0,205 

1,006 

Aureo Bilanciato 

25,230 

25,287 

2,399 

11,238 

Leonardo Monetario 

5,280 

5,280 -0,038 

1,344 

Azimut Bil. 

21,909 

21,978 

2,335 

9,787 

Mediolanum Ri.Co. 

12,420 

12,422 -0,088 

1,132 

Azimut Bilan.lntern. 

6,997 

7,016 

1,760 

10,520 

MGrecMon. 

8,783 

8,784 -0,023 

0,942 


5,722 

5,735 

2,490 

10,956 

Dal lUUrUola il Ul .DI coU 

Nextra Euro Mon. 

14,068 

14,069 -0,121 

1,049 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,056 

6,065 

3,028 

11,529 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,385 

6,385 0,141 

0,981 

Bim Bilanciato 

21,466 

21,509 

2,448 

9,270 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,077 

8,078 -0,111 

0,912 

Bipielle Profilo 3 

11,799 

11,837 

2,386 



Optima Reddito B.T. 

5,985 

5,986 -0,449 

0,792 

Bipiemme Comparto 50 

5,107 

5,117 

2,757 

12,341 

Passadore Monetario 

6,414 

6,414 -0,109 

1,087 

Bipiemme Internaz. 

12,417 

12,469 

2,696 




6,422 

6,423 -0,109 

0,927 

Bnl Strategia 90 


4,701 

2,874 

5,323 



Pioneer Monet. Euro A 

11,899 

11,901 -0,201 

0,907 

Bnl Strategia Mercati 

14,112 

14,123 

2,076 

6,675 

Pioneer Monet. Euro B 

11,793 

11,794 -0,254 


BPU Pra.Priv 3 

5,746 

5,758 

3,681 

13,580 


Rcis Cash L 

6,240 

6,242 -0,032 

0,824 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,196 

5,213 

3,382 

13,252 


Ras Cash T 

6,204 

6,205 -0,081 

0,567 




2,932 

9,370 

DUooUId rUr OlGoUla 



Ras Monetario 

14,219 

14,222 -0,042 



4,102 

4,109 

4,536 

13,976 



Sai Euromonetario 

15,561 

15,562 -0,064 

1,124 

Capitalg. Bilanc. 


18,946 

2,553 

7,718 


Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,870 

6,872 -0,909 

0,221 

Carige Bilanciato Euro 

5,711 

5,727 

2,531 

11,347 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,023 

9,025 -0,408 

0,759 

Consultin. Bilanciato 

5,517 

5,523 

4,252 

10,917 

Teodorico Monetario 

6,662 

6,662 -0,060 

1,185 

Ducato Mix 50 

4,678 


3,541 




Uniban Monetario 

5,138 

5,139 -0,117 

1,062 

Ducato Portf. Equity 50 

4,713 

4,719 

3,287 

12,375 


5,242 

5,244 -0,152 

1,236 

DWS Bilanciato 30-70 

4,910 

4,929 

3,281 

9,942 

vegdyesi uuu.turu d i 

Zenit Monetario 


6,670 -0,105 

0,710 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,207 

4,217 

1,840 

9,244 






DWS Bilanciato Le 

17,533 

17,605 

3,635 

10,723 





Dws F&F Eurorisparmio 

22,270 

22,322 

1,634 

9,878 

Od. EURO GOVERNATIVI M/L TEHM 

Dws F&F Professionale 

54,770 

54,882 

3,578 

11,089 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,263 

5,259 -0,492 

2,274 

Dws F&F Quadrante 3 

5,040 

5,057 

2,836 

9,375 

Anima Obbl. Euro 

6,079 

6,075 -0,458 

1,047 

Effe Lin. Dinamica 

4,702 

4,706 

2,284 

11,027 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,142 

7,139 -0,681 

2,409 

Epsilon DLongRun 

6,019 

6,031 

1,621 

0,000 

ArcaRR 

8,060 

8,060 -1,031 

2,819 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,813 

5,829 

1,857 

7,271 

Astese Obbligazion. 

5,325 

5,325 -0,801 

2,650 

Euroconsult Bil.lnte 

5,376 

5,400 

2,537 

9,025 

Aureo Rendita 

18,482 

18,477 -0,730 

2,981 

Eurom. Capitalfit 

30,053 

30,142 

1,185 

6,988 

Azimut Fixed Rate 

9,231 

9,237 -0,774 

2,237 

Fideuram Performance 

11,961 

12,010 

2,670 

11,255 

Àzimut Reddito Euro 

14,183 

14,188 -0,547 

1,985 

Fin Et40EqGI 

5,331 

5,344 

1,951 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,157 

6,162 -0,981 

3,115 

Fineco Equilibrio Euro 

19,254 

19,284 

1,610 

8,724 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,271 

5,274 -0,641 

2,052 

Fineco Global Balanced 

5,141 

5,160 

3,254 

9,780 

Bim Obblig.Euro 

5,998 

5,997 -0,925 

2,320 

Fondersel 

45,435 

45,559 

2,525 

8,845 

Bipielle F.Cedola 

6,547 

6,546 -0,683 

2,570 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,788 

4,788 

3,794 

11,453 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,568 

14,566 -0,668 

2,678 

Generali Rend 

26,769 

26,860 

2,883 

10,529 

Bipiemme Europe Bnd 

6,390 

6,394 -0,684 

2,371 

Geo Global Bal.1 

7,204 

7,204 

7,298 

20,408 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,242 

6,241 -1,093 

2,715 

Gestielle GI.Ass.3 

11,913 

11,966 

3,871 

13,446 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,901 

5,907 -0,640 

2,912 

Gestnord Bil.Euro 

14,370 

14,391 

1,814 

9,846 

BPVi Obbl. Euro 

6,029 

6,029 -0,774 

2,429 

Gestnord Bil.Int. 

12,430 

12,474 

2,991 

10,450 

C.S. Obbl. Italia 

8,253 

8,265 -0,805 

3,525 

Grifocapital 

19,158 

19,202 

3,764 

9,964 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,118 

17,110 -0,592 

3,208 

Imi Capital 

31,086 

31,177 

2,418 

9,215 

Capitalg. Bond Eur 

9,687 

9,690 -0,850 

2,194 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,168 

6,179 

1,849 

10,557 

Carige Obbl 

9,705 

9,700 -0,400 

2,276 

Mediolanum Elite 60L 

5,734 

5,749 

3,708 

12,211 

Cariparma Nextra Obbl 

8,928 

8,926 -0,524 

2,104 

Mediolanum Elite 60S 

11,227 

11,256 

3,608 

11,856 

Ducato Fix Euro MT 

6,785 

6,789 -0,717 

1,862 

Multifondo C. B50/50 

4,926 

4,930 

3,727 

12,031 

Dws Euro Risk 

12,026 

12,033 -0,653 

1,967 

Nextam P.Bilanciato 

5,725 

5,739 

0,650 

7,613 

Dws F&F Euroreddito 

12,153 

12,149 -0,727 

1,844 

Nextra Bil. Inter. 

9,099 

9,129 

2,825 

10,842 

Dws Obbligazion. Euro 

6,215 

6,214 -0,940 

1,172 

Nextra Bilan.Euro 

35,455 

35,536 

2,140 

10,490 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,615 

16,618 -0,652 

1,839 

Open Fund Bil.lnt. 

4,455 

4,470 

3,870 

13,272 

Epsilon Qincome 

6,496 

6,494 -1,006 

3,753 

Open Fund Gestnord 

4,280 

4,292 

2,860 

12,159 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,506 

5,506 -1,060 

3,205 

Pioneer Bil. Europa A 

21,336 

21,403 

2,700 

9,275 

Eurom. Euro LongTerm 

7,470 

7,476 -0,863 

2,217 

Pioneer Bil. Europa B 

20,963 

21,029 

2,629 

8,876 

Eurom. Reddito 

13,867 

13,882 -0,673 

2,031 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,484 

14,536 

2,556 

10,954 

Fin Et Eu Bd 

5,037 

5,034 -1,119 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,213 

14,263 

2,510 

10,538 

Fineco AM Euro Bd. 

8,325 

8,325 -0,822 

2,110 

PIXel Multifund - Moderato 

4,374 

4,384 

2,700 

9,652 

Fineco AM Eurobb MT 

5,753 

5,754 -0,467 

1,931 

Prim.Bil.Euro 

5,665 

5,678 

2,017 

9,723 

Fineco Reddito 

14,317 

14,317 -1,030 

2,867 

Ras Bil Globale T 

12,559 

12,594 

4,267 

11,437 

Fondaco Eurogov Beta 

103,202 

103,202 -0,664 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

26,715 

26,784 

2,592 

11,438 

Fondersel Euro 

7,169 

7,177 -0,569 

2,885 

Ras Bil. Europa T 

26,486 

26,555 

2,504 

11,080 

Generali Bond Euro 

9,038 

9,039 -0,714 

3,232 

Ras Bil. Globale L 

12,650 

12,684 

4,364 

11,769 

Gestielle Etico Obb. 

5,589 

5,587 -0,339 

3,099 

Ras Multipartner50 

5,027 

5,042 

3,564 

12,285 

Gestielle LT Euro 

7,138 

7,137 -1,026 

3,449 

Sai Bilanciato 

3,937 

3,942 

2,660 

13,753 

Gestielle MT Euro 

13,194 

13,195 -0,640 

1,477 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,178 

6,192 

1,662 

9,345 

Imirend 

8,964 

8,975 -0,621 

2,407 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,743 

25,817 

2,370 

10,890 

Intra Obb. Euro 

5,272 

5,281 -0,809 

2,808 

Sanpaolo Strat.50 

6,206 

6,208 

2,579 

7,407 

Leonardo obbl. 

6,581 

6,580 -0,844 

3,361 

Veg Sin Din 

5,552 

5,554 

2,530 

9,962 

Mediolanum Euromoney 

6,868 

6,870 -0,419 

2,395 

Vitamin Long Term 

6,105 

6,124 

3,580 

12,307 

Mediolanum Italmoney 

6,747 

6,751 -0,573 

2,131 






Nextra BondEuro 

6,871 

6,869 -1,137 

3,417 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,391 

9,389 -0,477 

2,265 

AAA Master Bil Obb 

9,131 

9,141 

0,795 

4,701 

Nextra Long Bond E 

8,563 

8,559 -1,017 

5,664 

Nextra SR Bond 

5,381 

5,388 -0,756 

2,966 

Arca 5Stelle A 

5,369 

5,377 

0,978 



Nordfondo Ob.Euro MT 

15,492 

15,487 -0,730 

2,406 

Àrea 5Stelle B 

5,077 

5,082 

2,256 

9,513 

Nordfondo Obb.Europa 

7,804 

7,798 -1,015 

2,509 

Arca Multfifondo B 

5,086 

5,093 

0,733 

5,672 

Open F.Obb.Euro 

5,584 

5,589 -0,852 

2,515 

Arca Multfifondo C 

4,903 

4,907 

1,828 

7,404 

Optima Obbligazionario Euro 

6,259 

6,258 -0,730 

2,338 

Arca TE 

15,821 

15,853 

1,482 

7,589 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,400 

7,397 -0,818 

2,621 

Aureo FF Ponderato 

4,922 

4,927 

1,276 

6,032 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,332 

7,329 -0,865 

2,388 

Àzimut C Con 

5,384 

5,384 

0,730 

5,115 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,336 

6,334 -0,830 

2,552 

Azimut Protezione 

7,194 

7,201 

0,644 

5,206 

Prim.Bond Euro 

5,261 

5,259 -1,109 

3,258 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,543 

5,552 

1,353 

7,610 

Prof Eu Bond 

5,106 

5,105 -1,142 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,174 

5,178 

2,071 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,897 

28,896 -1,011 

2,723 

BdSArcob.Opportun. 

5,719 

5,728 

1,798 

7,439 

Ras Obbl. T 

28,650 

28,649 -1,081 

2,402 

Bipielle Profilo 2 

7,803 

7,820 

1,088 

6,351 

Sai Eurobblig. 

11,762 

11,766 -0,541 

2,430 

Bipiemme Comparto 30 

5,194 

5,200 

1,327 

8,752 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,377 

12,374 -0,786 

3,877 

Bipiemme Mix 

5,628 

5,637 

1,132 

9,239 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,527 

7,521 -1,220 

5,435 


30,628 

30,676 

0,377 

5,443 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,164 

7,169 -0,940 

1,473 

Bnl Strategia 95 

20,137 

20,168 

1,620 

3,351 

Uniban Obb. Euro 

5,233 

5,232 -0,513 

2,028 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,432 

5,442 

1,211 

6,177 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,576 

5,588 -1,047 

3,470 

BPU Pra.Priv 1 

5,397 

5,405 

1,162 

6,766 

Vegagest Obbl.Euro 

5,855 

5,865 -0,796 

2,954 

BPU Pra.Priv 2 

5,589 

5,600 

2,381 

10,324 





BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,337 

5,348 

1,483 

8,212 





Bussola FdF Evoluzione 

4,901 

4,905 

1,281 

5,036 

UB. fcUr GUKrUKATE INV. GKADE 

Ducato Mix 25 

5,027 

5,035 

1,576 

4,860 

Abis Cash 

5,022 

5,022 -0,099 

1,067 

Ducato Portf. Equity 25 

4,812 

4,819 

1,605 

8,403 

Aureo Corp.Europa 

5,409 

5,408 -0,698 

1,960 

DWS Bilanciato 10-50 

5,446 

5,457 

1,302 

6,160 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,555 

6,556 -0,471 

2,550 

Dws F&F Quadrante 2 

5,627 

5,636 

1,114 

5,771 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,582 

4,581 -0,973 

1,529 

Fin Et EuBal 

5,164 

5,167 

0,252 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,336 

6,335 -0,907 

2,326 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,139 

11,156 

0,532 

3,792 

Capitalg. Bond Corp. 

6,558 

6,558 -0,591 

1,801 

Fineco AM Valore Pr85 

4,891 

4,894 

1,137 

3,843 

Carige Corporate Euro 

6,079 

6,079 -0,783 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,200 

5,207 

0,775 

2,807 

Ducato Etico Fix 

5,139 

5,137 -0,964 

2,045 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,242 

5,243 

1,041 

5,685 

Ducato Fix Imprese 

6,080 

6,079 -0,945 

2,512 

Geo Global Bal.3 

5,911 

5,911 

1,931 

7,297 

DWS Corporate Bond Le 

6,421 

6,422 -0,665 

2,115 

Gestielle Et.Bil.30 

5,520 

5,529 

0,675 

6,195 

Effe Ob. Corporate 

5,997 

5,996 -0,745 

2,303 

Gestielle GI.Ass.2 

12,003 

12,033 

1,540 

8,252 

Generali Corp. Bond Euro 

6,182 

6,181 -0,802 

2,948 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,349 

5,352 

1,769 

5,670 

Gestielle Corp. Bond 

5,943 

5,942 -0,785 

1,520 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,442 

5,447 

2,602 

7,698 

Nextra BondCorp.Euro 

6,572 

6,569 -0,875 

2,066 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,271 

5,274 

0,996 

3,862 

Nextra Corp. BreveT. 

7,404 

7,404 -0,162 

1,383 

Mediolanum Elite 30L 

5,403 

5,411 

1,427 

6,505 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,480 

6,479 -0,993 

2,208 

Mediolanum Elite 30S 

10,622 

10,638 

1,278 

5,987 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,308 

5,307 -1,007 

2,335 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,229 

5,240 

2,029 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,353 

5,349 -1,035 

1,633 

Multifondo C. A70/30 

4,994 

4,997 

1,319 

8,353 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,498 

5,501 -0,883 

2,098 

Ras Multipartner20 

5,637 

5,648 

1,257 

7,045 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,332 

6,331 0,222 

1,021 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,432 

6,435 

0,265 

2,928 





Sanpaolo Soluzione 3 

6,885 

6,891 

0,658 

5,163 

OR. PURO HIGH YIPLD 



Sanpaolo Strat.30 

5,528 

5,532 

1,375 

5,637 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,575 

6,572 0,183 

..... 

Veg Sin Aud 

5,339 

5,343 

1,502 

6,461 


Gestielle H.R. Bond 

5,115 

5,117 0,216 

3,459 

Vitamin Medium Term 

5,706 

5,718 

1,188 

7,014 

Nextra BondHY Europa 

5,861 

5,856 0,188 

4,773 











Nordfondo Obb.Alto R 

5,009 

5,010 0,522 

4,029 

UB. cUKU GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,144 9,144 -0,087 

1,016 

OR DOLLARO GOlfPRNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,463 

6,463 

-0,031 

1,063 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,792 

6,804 2,909 

10,763 

Arca MM 

13,127 

13,128 

-0,440 

0,961 

Generali Bond Dollari 

5,908 

5,919 2,748 

9468 


5,361 

5,361 

-0,186 

1,011 



Gestielle Cash Dir 

5,670 

5,681 3,279 

12,500 

Aureo Monetario 

5,683 

5,684 

-0,141 



Nextra CashDollaro 

12,564 

12,590 3,280 

12,169 

Bancoposta Monetario 

5,525 

c eoe _n ino 

1,061 



Nextra CashDollaro-$ 

14,812 

14,809 3,368 

12,397 

Bim Obblig.BT 

5,825 

5,825 

-0,069 

1,111 





Bipielle F.Monetario 

13,250 

13,251 

-0,181 

0,991 





Bipielle F.Tasso Var 

8,654 

8,654 -0,046 

0,862 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,880 

10,880 

0,138 

1,209 

Arca Bond Dollari 

8,130 

8,151 1,689 

12,045 

Bipiemme Tesoreria 

6,196 

6,196 

0,243 

1,374 

Aureo Dollaro 

5,622 

5,613 1,682 

11,437 

Bnl Obbl Euro BT 

6,631 

6,632 -0,420 

0,913 

Azimut Reddito Usa 

5,711 

5,724 1,565 

10,915 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,461 

5,461 

0,018 

0,980 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,314 

7,332 1,344 

10,317 

BPVi Breve Termine 

5,631 

5,631 

0,107 

0,968 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,749 

5,762 1,644 

11,609 

C.S. Mon. Italia 

7,147 

7,147 

0,210 

1,175 

Capitalg. Bond-$ 

6,571 

6,585 1,467 

11,392 

Capitalg. Bond BT 

9,419 

9,421 

-0,085 

1,008 

Ducato Fix Dollaro 

7,093 

7,110 1,503 

11,877 

Carige Mon. 

10,495 

10,496 

0,029 

1,284 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,494 

8,517 1,908 

11,353 

Cariparma Nextra Mon 

6,622 

6,622 -0,106 

1,053 

Fineco Put.USA Bond 

6,327 

6,342 2,412 

9,939 

Consultin. Monetario 

5,037 

5,038 -0,020 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,201 

8,223 1,272 

9,815 

Cr Cento Valore 

6,337 

6,338 

-0,236 

1,020 

Gestielle Bond-$ 

8,078 

8,097 1,610 

11,191 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,229 

5,230 

0,057 

1,180 

Nextra BondDollaro 

7,810 

7,829 1,442 

12,180 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,696 

-0,245 

0,886 

Nextra BondDollaro $ 

9,208 

9,209 1,538 

12,417 

Ducato Fix Euro TV 

5,534 

5,535 

-0,144 

0,710 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,147 

13,179 1,396 

11,690 

Dws Crescita Risparmio 

7,482 

7,483 

0,027 

0,781 

Ras Us Bond Fund L 

5,734 

5,750 1,595 

11,839 

Dws F&F Riserva Euro 

7,665 

7,666 

0,013 

1,055 

Ras Us Bond Fund T 

5,688 

5,703 1,535 

11,508 

DWS Monetario 

7,612 

7,613 

0,000 

0,794 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,772 

6,789 1,927 

13,377 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IMTBDMA7 fìDlfDONATIVI 


Nextra Equilibrio 

7,402 

7,417 

0,653 

6,811 

AAA Master Obbl. Int. 


8,102 -0,978 

3,728 

Nextra Rendita 

6,320 

6,322 

-0,315 

2,942 

8,097 

Nextra SR Equity 10 

5,426 

5,428 

0,575 

3,907 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,950 

6,951 -0,813 

2,948 

Nextra SR Equity 20 

5,645 

5,650 

0,930 

5,455 

Alto Intera. Obbl. 

5,566 

5,573 -0,696 

4,115 


Nordfondo EtObb.M. 

6,053 

6,053 

-0,264 

3,968 

Arca Bond 

11,268 

11,279 -0,600 

4,218 

Pioneer Obb. Misto A 

8,381 

8,388 

0,227 

5,170 

Arca Multfifondo A 

5,301 

5,310 -0,563 

3,012 



Pioneer Obb. Misto B 

8,306 

8,314 

0,169 

4,927 

Aureo Bond 

7,260 

7,257 -0,738 

4,097 

Prim.Obb.Misto 

5,427 

5,431 

0,111 

5,769 

Aureo FF Prudente 

5,333 

5,342 -0,225 

3,373 

Ras LongTerm B. F. L 

6,195 

6,201 

0,585 

4,100 

Àzimut Rend. Int. 

8,630 

8,638 -0,553 



Ras LongTerm B. F. T 

6,150 

6,156 

0,507 

3,780 

Bim Obblig.Globale 

5,595 

5,591 -0,868 

3,134 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,304 

5,307 

0,113 

3,553 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,307 

10,311 -0,281 

3,692 

Sanpaolo Protezione 95 

5,287 

5,292 

1,109 

3,545 

Bipiemme Pianeta 

8,283 

8,296 -0,277 

4,228 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,635 

5,641 

0,428 

4,545 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,012 

5,020 -0,654 

4,351 


Veg Sin Mod 

5,241 

5,243 

0,614 

4,465 

BPVI Bond 

5,512 

5,512 -0,253 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,470 

5,477 

-0,364 

3,736 

BPVi Obbl. Intera. 

5,262 

5,267 -0,960 

3,767 

Zenit Obbligazionar. 

7,436 

7,446 

-0,255 

2,863 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,558 

7,568 -0,540 

4,119 






CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,403 

11,392 -0,236 

4,442 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,285 

8,294 -0,755 

4,477 





Carige Obbl. Internazionale 

5,199 

5,196 -0,745 

4,440 

Bipiemme Premium 

6,007 

6,010 

-1,038 

2,544 

Cariparma Nextra Bond 

8,587 

8,593 -0,774 

4,338 

Bipiemme Risparmio 

7,988 

7,992 

-0,324 

1,693 

Ducato Fix Globale 

7,986 

7,993 0,113 

3,593 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,849 

7,855 

-0,305 

0,577 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,087 

5,096 0,158 

4,865 

CA-AM Mida Dinamic 

5,165 

5,163 

0,741 

1,354 

DWS Bond Risk 

9,781 

9,788 -0,610 

3,744 

Capitalg. B.Europa 

9,185 

9,187 

-0,076 

1,179 

Dws F&F Reddito Intera. 

7,569 

7,577 -0,955 

4,227 

Consultin. High Yield 

5,350 

5,347 

1,730 

6,468 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,898 

13,921 -0,437 

4,238 

Consultin. Reddito 

7,091 

7,092 

0,226 

1,838 

Dws Obblig. Internaz. 

11,016 

11,023 -0,784 

3,156 

Ducato Fix Rendita 

18,231 

18,237 

0,242 

3,010 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,653 

6,659 -0,761 

3,953 

Eurom. Total Return Bd 

6,087 

6,091 

-0,131 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

8,982 

8,993 -0,487 

3,182 

Fineco AM Bond TR 

7,156 

7,159 

0,028 

0,421 

Fineco AM Global Bd 

13,355 

13,364 -1,242 

2,644 

Generali InstBond 

5,125 

5,124 

-0,292 

2,406 

Fondersel Intem. 

12,334 

12,360 -1,328 

2,655 

Geo Global Bond TR 1 

5,876 

5,876 

0,290 

1,661 

Generali Bond Internaz. 

12,998 

13,011 -0,990 

3,644 

Geo Global Bond TR 2 

5,781 

5,781 

0,191 

1,635 

Gestielle Bond 

9,708 

9,715 -0,706 

3,773 

GestCPITRO 

5,091 

5,092 

0,315 

1,414 

Gestielle BT Ocse 

6,378 

6,382 0,126 

2,573 

Ritorni Reali 

5,185 

5,183 

0,641 

4,347 

Gestielle Obb. Inter 

5,804 

5,805 -0,701 

4,558 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,298 

8,307 

-0,943 

3,518 

ImiBond 

13,893 

13,910 -1,096 

3,263 

Vega Ob FI 

5,014 

5,015 

-0,298 

0,000 

Laurin Bond 

5,490 

5,495 -0,633 

3,918 






Leonardo Bond 

5,400 

5,403 -1,008 

3,886 

I IOIIiniTÀ ARDA FURO 




Mediolanum Intermoney 

6,656 

6,663 -0,817 

3,267 

Anima Liquidità' 

5,859 

5,859 

0,240 

1,613 

ML MSeries Bnd 

5,404 

5,405 -1,026 

1,982 

ÀrcaBT 

7,979 


0,125 

0,974 

Nextra Bondlnter. 

8,181 

8,187 -0,764 

4,443 


Arca BT-Tesoreria 

5,198 

5,199 

0,193 

1,266 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,814 

11,824 -1,113 

3,741 

Aureo Liquidità 

5,210 

5,210 

0,250 

1,283 

Optima Obbl. Euro Global 

6,190 

6,191 -0,642 

2,280 

Azimut Garanzia 

11,396 

11,396 

0,026 

0,832 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,097 

11,106 -0,350 

4,521 

Bipielle F.Liquidità 

7,405 

7,406 

0,149 

1,078 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,999 

11,009 -0,407 

4,286 


Bnl Cash 

20,258 

20,259 

0,242 

1,229 

Prim.Bond Int. 

4,629 

4,633 -1,364 

1,759 

Bnl Liquidità Euro 

5,450 

5,451 

0,165 

0,945 

Ras Bond Fund L 

14,461 

14,472 -0,884 

4,269 

BPU Praiiquidita' 

5,139 

5,139 

0,215 

1,261 

Ras Bond Fund T 

14,352 

14,363 -0,966 

3,917 

CA-AM Mida Monetar. 

11,209 

11,209 

0,170 

1,164 

Sai Obblig. Intera. 

7,931 

7,929 -0,813 

3,362 

Capitalg. Liquid. 

6,620 

6,620 

0,212 

1,254 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,946 

10,958 -0,833 

3,970 

Carige Liquidità Euro 

5,772 

5,773 

0,261 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,715 

6,719 -0,724 

4,416 

Ducato Fix Liquidità 

6,135 

6,135 

0,147 

1,355 

Vegagest Obb.lntem. 

5,126 

5,134 -1,119 

4,272 

Ducato Fix Monetario 

7,753 

7,753 

0,077 

1,056 









Dws F&F Moneta 

6,575 

6,575 

0,137 

1,154 

UH. IN 1 BnNAA. UUnr. INV. UHAUB 

Dws Liquidità 

6,796 

6,796 

0,162 

1,236 

Arca Bond Corporate 

6,198 

6,198 -1,117 

1,607 

Dws Tesoreria Imprese 

7,593 

7,593 

0,145 

1,119 

Àrea Corporate BT 

5,107 

5,108 0,137 

1,269 

Epsilon Cash 

5,661 

5,661 

0,266 

1,470 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,563 

4,564 -0,955 

1,423 

Eurom. Tesoreria 

10,318 

10,319 

0,097 

0,989 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,910 

5,913 -1,500 

1,407 

Fideuram Moneta 

13,460 

13,460 

0,186 

1,006 





Fineco AM Cash 

5,707 

5,707 

0,246 

1,134 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Fineco AM Liquidità' 

5,660 

5,660 

0,390 

1,652 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,174 

7,178 0,322 

5,500 

Fondaco Euro Cash 

101,432 

101,433 

0,332 

0,000 

Fondersel Cash 

8,331 

8,331 

0,192 

1,350 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,444 

6,465 1,930 

7,097 

Generali Liquidità 

6,012 

6,012 

0,200 

1,314 





OB. YEN 




Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,787 

2,481 




Gestielle Cash Euro 

6,508 

6,508 

0,246 

1,276 

Aureo Oriente 

4,120 

4,122 -3,127 

-2,623 

Int SistLql 

5,050 

5,050 

0,218 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,778 

4,788 -3,318 

-3,103 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,447 

5,447 

0,221 

1,276 

Ducato Fix Yen 

4,221 

4,228 -3,166 

-2,359 

Nextam P.Liquidita 

5,297 

5,297 

0,151 

1,184 

Eurom. Yen Bond 

7,645 

7,664 -3,179 

-3,191 

Nextra Tesoreria 

6,987 

6,987 

0,201 

1,188 





Nordfondo Liquidità 

5,642 

5,642 

0,195 

1,220 

OB. PAESI EMERGENTI 



Optima Money 

5,629 

5,629 

0,160 

1,041 

Arca Bond Paesi Emer 

11,198 

11,221 1,551 

7,818 

Perseo Monetario 

6,772 

6,772 

0,133 

0,879 

Pioneer Liquidità A 

7,653 

7,653 

0,196 

1,257 

Àureo Alto Rend. 

7,410 

7,414 3,680 

15,781 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,262 

8,277 1,536 

8,454 

Pioneer Liquidità B 

7,584 

7,584 

0,145 

1,026 

Bnl Obbl Emergenti 

19,245 

19,295 3,107 

14,758 

Ras Liquidità' A 

5,094 

5,094 

0,236 

1,232 

Ras Liquidità' B 

5,123 

5,123 

0,313 

1,566 

Bpm EmMk B 

5,073 

5,087 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,962 

7,979 2,038 

11,326 

Sai Liquidità 1 

10,483 

10,483 

0,287 

1,491 

Ducato Fix Emergenti 

11,230 

11,233 0,817 

6,254 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,807 

6,807 

0,280 

1,265 

Sanpaolo Liquidità' 

6,727 

6,726 

0,223 

1,021 

Eurom. Risk Bond 

6,021 

6,035 0,450 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,129 

8,145 1,233 

6,890 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,415 

0,185 

1,196 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,910 

10,949 4,502 

19,131 






Nextra BondEm.VCop. 

9,392 

9,405 1,087 

5,981 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,277 

7,295 2,841 

13,243 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,993 

5,003 

3,503 

12,531 

Optima Obb. Em. Market 

6,556 

6,594 4,030 

16,988 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,517 

9,533 3,479 

16,781 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,369 

5,385 1,956 

13,678 

4,901 

4,904 

0,740 

1,491 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,323 

5,339 1,837 

13,231 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,168 

6,175 0,768 

8,116 

Abis Flessibile 

5,342 

5,342 

0,735 

3,127 





ÀgoraFlex 

5,827 

5,841 

2,751 

5,984 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,069 

5,076 

-1,991 

13,578 

1,094 

Anima Fondattivo 

14,415 

14,423 

3,593 

11,537 

AAA Master Ubb Euro BT 

15,612 

15,613 -0,421 

Aureo Flessibile 

5,757 

5,767 

1,732 

13,685 

Ànima Convertibile 

5,759 

5,767 3,579 

6,157 

Azimut Str. Trend 

5,205 

5,210 

0,289 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,353 

9,349 -0,785 

3,692 

Azimut Trend 

21,479 

21,549 

0,968 

13,778 

Azimut Floating Rate 

6,915 

6,916 -0,029 

0,436 

Azimut Trend Italia 

18,331 

18,378 

3,471 

19,944 

Azimut Reai Value 

5,095 

5,096 -1,164 

0,000 

Bim Flessibile 

4,624 

4,640 

1,027 

14,939 

Azimut Trend Tassi 

8,118 

8,120 -0,319 

1,323 

Bipielle F.Free 

4,382 

4,407 

4,833 

13,523 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,266 

9,266 0,119 

0,915 

Bipiemme Flessibile 

3,026 

3,038 

4,129 

10,924 

Bnl Tes Liquid. 

5,017 

5,017 0,040 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,077 

5,077 

0,455 

0,975 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,570 

4,582 1,691 

12,812 

Bnl Flessibile 

21,498 

21,527 

4,061 

9,044 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,224 

5,231 2,572 

12,489 

Bnl Strategia Rend. 

5,443 

5,446 

0,239 

1,454 

Ducato Fix Convertibili 

8,055 

8,063 0,902 

2,546 

Bnl Tes Rendimen. 

5,065 

5,066 

0,656 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,774 

5,776 -0,961 

0,156 

BPU Pra.Flessibile 

5,251 

5,258 

1,488 

4,685 

Fineco Global HY 

6,495 

6,504 1,342 

10,253 

CA-AM Mida Opport 

5,300 

5,303 

0,322 

3,394 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,366 

5,368 -0,186 

3,631 

Capitalg. Red.Piu' 

6,634 

6,642 

0,637 

2,933 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,086 

5,086 -0,137 

1,720 

Capitalg. Risk 

7,241 

7,250 

2,159 

8,986 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,069 

5,069 -0,177 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,203 

5,204 

0,463 

1,108 

Geo Global Reai Bond 

5,278 

5,278 -0,864 

5,560 

CrCentoPrem 

5,028 

5,032 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,332 

6,338 1,118 

4,678 

Ducato Etico Flex Civita 

4,613 

4,622 

1,653 

4,437 

Mediolanum Ri.Re. 

12,887 

12,898 1,098 

6,979 

Ducato Flex 100 

10,615 

10,637 

3,269 

6,995 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,953 

10,964 0,155 

3,320 

Ducato Flex 30 

17,000 

17,030 

1,864 

5,218 

MGreciaObb 

6,953 

6,964 -0,728 

3,916 

Ducato Portf. Flessibile 

4,544 

4,548 

2,899 

10,104 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,145 

5,151 0,843 

4,171 

Dws High Risk 

6,772 

6,780 

2,142 

6,411 

Ras Cedola L 

6,196 

6,196 -0,673 

0,811 

Dws Trend 

4,325 

4,335 

4,343 

13,013 

Ras Cedola T 

6,147 

6,147 -0,743 

0,507 

Epsilon QReturn 

5,443 

5,474 

2,293 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,843 

5,845 0,034 

4,061 

Eurom. Strategie 

4,417 

4,417 

0,501 

8,820 

Ras Spread Fund T 

5,789 

5,791 -0,052 

3,727 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,178 

5,180 

0,193 

1,869 

Sanpaolo Currency Risk 

7,573 

7,583 -0,132 

2,076 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,317 

5,324 

0,854 

3,706 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,930 

6,937 1,020 

5,463 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,537 

5,550 

1,225 

5,870 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,366 

5,366 -5,077 

-1,124 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,778 

5,802 

1,923 

8,752 

SanPaolo Reddito 

6,087 

6,086 0,033 

1,054 

Fineco AM Prof.Att. 

5,243 

5,248 

4,776 

11,033 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,668 

5,675 -0,246 

2,886 

Formula 1 Balanced 

6,694 

6,699 

1,133 

6,002 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,066 

6,066 -0,329 

2,238 

Formula 1 Conservai 

6,535 

6,538 

0,430 

3,631 

SolidITAS 

4,982 

4,984 0,219 

2,442 

Formula 1 High Risk 

6,659 

6,659 

3,256 

12,029 

OB. MISTI 




Formula 1 Low Risk 

6,458 

6,461 

0,373 

3,361 




Formula 1 Risk 

6,517 

6,517 

2,452 

10,196 

Agora Val.Pr.95 

5,578 

5,579 0,342 

0,850 

Generali InstEquity 

5,458 

5,479 

-0,256 

14,283 

Alleanza Obbl. 

5,574 

5,574 -0,613 

4,539 

Generali Medium Risk 

5,349 

5,351 

-0,632 

2,964 

Àlto Obbligazionario 

7,944 

7,944 -0,464 

3,735 

Generali Risk 

5,482 

5,489 

-0,418 

4,479 

Anima Fondimpiego 

18,000 

17,996 0,705 

5,758 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,680 

5,680 

4,297 

16,848 

Arca Obbligaz. Europa 

7,725 

7,726 -0,245 

4,760 

Gestielle Flessibile 

12,573 

12,583 

3,210 

8,155 

Àzi Contofon 

4,997 

4,998 0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,239 

5,253 

2,705 

3,517 

Azimut C Pru 

5,277 

5,277 0,380 

3,309 

Gestielle T.R.Giapp 

6,038 

6,042 

7,956 

14,769 

Àzimut Solidity 

7,364 

7,366 -0,095 

2,491 

Gestnord Asset All 

5,637 

5,642 

3,583 

9,371 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,316 

5,321 1,567 

6,002 

Grifoplus 

5,490 

5,514 

1,969 

3,820 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,373 

5,379 0,130 

4,229 

Intesa Premium 

5,182 

5,183 

0,524 

2,573 

Bim Corporate Mix 

5,168 

5,168 0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,032 

5,035 

0,299 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,476 

9,484 0,562 

5,219 

Intra Flessibile 

5,152 

5,156 

0,429 

2,141 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,351 

10,356 -0,058 

2,071 

Investitori Fless. 

5,972 

5,975 

0,556 

6,968 

Bipielle Profilo 1 

4,865 

4,870 -0,164 

4,332 

Iride 

5,171 

5,170 

1,591 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,755 

8,761 0,069 

3,695 

KairM-MaAs 

1037,729 1037,729 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,434 

5,439 0,166 

6,821 

Kair M-Ma Gl 

1068,2091 

068,209 

4,840 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,451 

5,458 0,368 

4,385 

Kairos Par. Income 

6,179 

6,179 

-0,339 

2,641 

CA Mult.Dif 

5,087 

5,086 0,593 

0,000 

Kairos Partners Fund 

6,333 

6,333 

3,973 

16,373 

CariPa Nextra Piu' 

5,158 

5,159 0,233 

1,977 

Leonardo Flex 

2,228 

2,231 

-0,090 

4,015 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,176 

5,184 0,661 

2,984 

M.Gestion Trend Global 

5,178 

5,181 

2,514 

5,976 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,140 

5,149 0,765 

3,027 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,709 

6,714 

3,263 

12,529 

Cr.Cento Misto Best 

5,401 

5,407 0,185 

2,544 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,032 

3,039 

1,100 

3,694 

DWS Bilanciato 0-20 

5,577 

5,582 0,126 

3,144 

Nextra Obiettivo Red 

7,532 

7,533 

0,574 

1,318 

Dws F&F Quadrante 1 

9,156 

9,161 0,263 

3,434 

Nextra Team 1 

5,549 

5,550 

0,126 

1,667 

DWS Reddito Le 

7,163 

7,166 0,378 

3,452 

Nextra Team 2 

5,197 

5,202 

0,348 

3,753 

Effe Lin. Prudente 

4,945 

4,948 0,101 

4,634 

Nextra Team 3 

4,669 

4,674 

1,500 

5,945 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,329 

5,333 -0,504 

2,245 

Nextra Team 4 

4,168 

4,173 

3,117 

10,616 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,695 

6,698 0,480 

7,034 

Nextra Top Approach 

5,609 

5,611 

0,610 

1,374 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,905 

5,907 -0,656 

3,036 

Nextra Top Dynamic 

5,713 

5,729 

1,836 

6,071 

Fineco AM Valore Pr95 

5,392 

5,393 0,503 

1,928 

Paritalia Orchestra 

70,260 

70,304 

1,191 

5,007 

Fineco Impiego 

6,592 

6,589 -0,708 

3,501 

Prim.Trading FI.G 

4,926 

4,942 

2,051 

5,731 

Generali Cash 

6,245 

6,248 -0,367 

4,031 

Prof El Fle 

5,406 

5,417 

0,934 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,467 

5,467 2,493 

5,704 

Profilo Best F. 

5,883 

5,885 

3,428 

10,479 

Gestielle GI.Ass.1 

8,371 

8,379 0,722 

4,156 

Ras Opport. L 

4,876 

4,885 

-0,021 

5,222 

Gestielle Obbl. Misto 

10,139 

10,143 -0,354 

2,404 

Ras Opport. T 

4,841 

4,850 

-0,124 

4,874 

Grifobond 

7,288 

7,289 1,873 

5,379 

Ras TR Dinamico L 

5,156 

5,159 

1,078 

3,120 

Griforend 

7,546 

7,556 0,680 

2,158 

Ras TR Dinamico T 

5,139 

5,143 

0,983 

2,821 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,140 

5,141 0,254 

1,944 

Ras TR Prudente L 

5,107 

5,109 

0,631 

2,140 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,169 

5,170 0,233 

1,933 

Ras TR Prudente T 

5,091 

5,093 

0,553 

1,861 

Intesa CC ProtDinamica 

5,132 

5,141 0,805 

2,928 

Sanpaolo High Risk 

4,252 

4,260 

1,528 

5,040 

Leonardo 80/20 

5,665 

5,659 0,408 

4,136 

Tank Flessibile 

5,475 

5,486 

-0,310 

7,733 

Mosaico Obbl. Misto 

5,113 

5,118 0,235 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,970 

5,979 

-0,033 

3,251 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,569 

5,572 0,162 

3,398 

Zenit Absolute Return 

6,321 

6,319 

-0,205 

3,436 
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La federazione argentina di calcio 
aveva proposto a Maradona un ruolo 
nello staff del c.t. Pekerman. El Pibe 
de Oro, ha spiegato i motivi del rifiuto: 
«Pekerman è bravo e lavorare con lui 
farebbe piacere a tutti. Ma in Argentina 
sono il re del calcio e non posso 
ricevere ordini da nessuno. Potrei fare 
solo il direttore tecnico e dovrei essere 
io a scegliere i miei collaboratori» 



■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Galles-Australia 

■ 14,30SkySport1 

Calcio, Arsenal-Blackb. 

■ 15,00SkySport3 

Golf, PgaEuropeanTour 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Treviso-Vibo V. 

■ 16,30RaiSportSat 

Pallanuoto, Paler.-Catania 

■ 19,00RaiSportSat 

Sci, Discesa libera masc. 


■ 19,30SkySport1 

Mondo Gol 

■ 20,30 Eurosport 

Sci, Discesa liberafemm. 

■ 20,30 SkySportS 

Basket, Napoli-Avellino 

■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Perugia - Napoli 

■ 23,00 SkySport3 

Nba, Dallas-S.Antonio 

■ 23,15 RaiSportSat 

Tennis, Coppa Davis 

■ 01,30SkySport3 

LanochedellO 


Fiorentina-Juve, pari tra incidenti e lacrimogeni 

Coppa Italia, al «Franchi» finisce 2-2: partita sospesa mezz’ora per scontri tra tifosi e polizia 


■ di Massimo Franchi 


DOPO MEZZ’ORA passata tra fazzoletti che 
coprivano le facce degli spettatori dall’effetto 
dei lacrimogeni e l’arbitro Palanca che aveva 
rimandato le squadre negli spogliatoi, la parti¬ 


ta è fortunatamente ri¬ 
presa e finita senza al¬ 
tri incidenti. Un 2-2 
che non passerà co- 

munque alla storia per quello che è 
successo sul campo con la preoccu¬ 
pazione per un possibile replay nel 
match di campionato previsto per 
domenica. Secondo le prime rico¬ 
struzioni, tutto è cominciato perché 
gruppi di tifosi della Juventus, inve¬ 
ce di assistere alla partita, hanno cer¬ 
cato il contatto con i tifosi viola, tro¬ 
vando l'opposizione di polizia e ca¬ 
rabinieri che li hanno fermati e re¬ 
spinti con lacrimogeni e cariche di 
alleggerimento. Le scaramucce so¬ 
no proseguite alfintemo dello sta¬ 
dio anche per opera di un gruppo di 
tifosi della Fiorentina della curva 
Marione che hanno cercato a loro 
volta il contatto con gli ultras avver¬ 
sari collocati in un settore protetto 
dello stadio. Il fumo dei lacrimoge¬ 
ni ha costretto gran parte delle per¬ 
sone presenti nel settore ad uscire, 
mentre i tifosi juventini rientravano 
nello spazio dedicato agli ospiti. 
Due tifosi della Juve e uno della Fio¬ 
rentina sono rimasti feriti in manie¬ 
ra lieve e trasportati all’ospedale, 
cori dalla tribuna contro Moggi 
mentre lasciava lo stadio. 

Il sindaco Domenici ha così com¬ 
mentato l’accaduto: «Voglio fare 
un appello. Dobbiamo stare molto 
attenti perché domenica ci sarà 
un’altra partita con la Juve. È neces¬ 
sario che sia tranquilla per la città e 
per chi viene allo stadio. Questa è la 
cosa più importante e chiedo a tutti 


di fare uno sforzo per non esaspera¬ 
re i toni». Per Fabio Capello invece 
non bisognerebbe parlare di quello 
che è successo. Con un malcelato 
sarcasmo l’allenatore bianconero 
ha dichiarato ai microfoni Rai: 
«Continuiamo pure a parlare di que¬ 
sti teppisti... In questo modo gli si 
dà importanza e acquistano troppo 
potere». 

In campo, per quel che conta, si so¬ 
no rivisti i desaparecidos Bojinov e 
Zalayeta, ma i flash sono stati tutti 
per Gigi Buffon, tornato fra i pali 
dopo lo scontro con Kaka nel trofeo 
estivo “Berlusconi”. Non che il por¬ 
tiere della Nazionale sia stato chia¬ 
mato spesso a dare sfoggio delle sue 
qualità. Senza Toni, risparmiato per 
domenica, e in mezzo a tanti (pre¬ 
sunti) panchinari, la certezza è Mon- 
tolivo che dà un saggio della sua 
classe nell’assist a Bojinov che stop¬ 
pa di sinistro e tira di destro (non il 
suo piede) mettendo dietro a Buffon 
per F1-0. Dopo il quarto d’ora di 
pausa subito il raddoppio di Pazzini 
che indovina un diagonale, mac¬ 
chiato da un probabile controlla con 
la mano. La Juve reagisce subito e 
dimezza lo svantaggio con Pessotto 
che, servito da Vieira, batte Frey 
con un tiro da fuori area. Da lì in poi 
parte il forcing della Juve con Ca¬ 
pello che richiama in campo le pri¬ 
me linee Nedved, Ibrahimovic ed 
Emerson (rispettivamente per Pes¬ 
sotto, Giannichedda e Zalayeta). La 
ricerca del pareggio si concretizza 
al 23 ’ con un cross di Mutu che si in¬ 
fila all’incrocio dei pali, con Frey 
basito e incredulo. Pure il mmeno ri¬ 
conosce la fortunato conclusione, 
nell’unico momento di riso nell’in¬ 
fausta serata. 



Valeri Bojinov autore del primo goal della Fiorentina, in un contrasto con Chiellini Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap 




Basket 

Eurolega: Milano battuta, vince Siena 

L’Armani Jeans Milano battuta dal Maccabi a 
Tel Aviv dopo due tempi supplementari (96-95). 
Il Montepaschi ha vinto contro il Pau Orthez 
77-72. 

SuperG 

Vittoria di Hannes Reichelt negli Usa 

L’austriaco è giunto primo a Beaver Creek con il 
tempo di I’17”33; 2° il canadese Erik Guay 
(I’17”37); 3° l'austriaco Matthias Lanzinger 
(I’17”49). Miglior azzurro è stato l'altoatesino 
Patrick Staudacher, 9° in I’18”37. Fuori Bode 
Miller, ed indietro Hermann Maier. 


Calciomercato 

Stampa tedesca: Sagnol alla Juventus 

Il difensore francese del Bayern Monaco, secon¬ 
do "Kicker" avrebbe firmato un contratto qua¬ 
driennale con i bianconeri. 

Nba 

Zeljko Rebraca operato al cuore 

Il 33enne serbo, centro dei Clippers ed ex gioca¬ 
tore del Benetton Treviso, è stato operato al cuo¬ 
re per correggere un'aritmia cardiaca. Per lui il ri¬ 
torno in campo è previsto a inizio 2006. 

FI 

Bmw: resta Viileneuve per il 2006 

Il pilota canadese, campione del mondo 1997, è 
stato confermato dal team Bmw (ex-Sauber). 


L’opinione 


Le parole, il razzismo 
e i prossimi «buu»... 

Pippo Russo 

Quante parole superflue o inutili sono circolate attorno al caso-Zoro. 
Persino più insultanti dei cori odiosamente razzisti che domenica 
scorsa dal settore interista dello stadio "San Filippo" di Messina han¬ 
no preso a bersaglio il giocatore ivoriano. 

Abbiamo registrato la solita giustificazione di chi sostiene che urlare 
«buuu» o dare della «scimmia» a un giocatore dalla pelle nera non 
sia razzismo, ma soltanto il modo più pesante di offenderlo. Cioè, se 
l'insulto più pesante fosse stato «checca», o «terrone», a questi ultimi 
i beceri da stadio avrebbero fatto ricorso. Giustificazione che non 
giustifica, e anzi peggiora la situazione. Non giustifica perché si fa 
comunque del colore della pelle (cioè di una caratteristica biologica 
e ascrittiva, non di un tratto della personalità) l'elemento per ferire 
un'altra persona. E peggiora la situazione perché si banalizza l'atto 
stesso, presentandolo come un comportamento privo di odio e con¬ 
vincimento ideologico: il che, paradossalmente, è anche più allar¬ 
mante. 

Abbiamo sentito pure l'eurodeputato legaiolo Borghezio (ma è con¬ 
sentito il razzismo "ad personam"? Perché in quel caso siamo razzisti 
anche noi) riprendere una grossolana tesi del tecnico leccese Silvio 
Baldini sul razzismo dei neri contro i bianchi in Africa. E citando le 
persecuzioni contro i "farmer" d'origine britannica ordinate da Mu- 
gabe, presidente dello Zimbabwe, far quasi intendere a Zoro di do¬ 
versi ritenere fortunato. 

Abbiamo letto di Campana, presidente-califfo del sindacato calciato¬ 
ri, pronto a accogliere il difensore del Messina nel direttivo della 
"sua" associazione. Così potrà avere al proprio fianco anche un gio¬ 
catore nero e extracomunitario nel condurre la strenua e retrograda 
battaglia contro i calciatori extracomunitari e spesso neri che da 
qualche anno si è intestato. E poi abbiamo visto la federazione decre¬ 
tare un ritardo di 5 minuti nell'inizio di tutte le gare di questa settima¬ 
na. È stato un segnale davvero forte vedere le partite di Coppa Italia, 
giocate in stadi deserti, iniziare alle 21,05 anziché alle 21.1 razzisti 
da stadio stanno ancora tremando per lo shock. 

Soprattutto, abbiamo letto e sentito le parole di Zoro. Che in qualche 
caso stava lì a smentire altre parole a lui attribuite dai giornali, e spes¬ 
so riportate soltanto per sentito dire. Una sovraesposizione mediati- 
ca che sta rischiando di banalizzare il gesto di rottura effettuato dal 
giocatore domenica. Purtroppo Zoro non è riuscito a evitare il desti¬ 
no che a altri era stato riservato in casi analoghi: essere trasformato in 
carne da cannone mediatico, ingrediente pregiato di uno spezzatino 
multimediale che a ogni passaggio fa perdere forza al messaggio per 
diventare comunicazione pura e autoreferenziale. Mentre tutt'intor- 
no l'opinione pubblica «si costerna, s'indigna, s'impegna poi getta la 
spugna con gran dignità». Siamo già pronti per i prossimi «buuu». 

pipporusso@unifi. it 


IL FATTO L’immobiliarista interessato a rilevare la proprietà con 150 milioni, ma la società smentisce. E all’orizzonte, oltre alla sentenza Tas, un buco da 90 milioni 

Roma, l’uomo della Provvidenza (e dei soldi) è Danilo Coppola 


■ di Luca De Carolis 


Uefa, giallorossi ko 
a Belgrado per 3 a 1 

Roma sconfitta a Belgrado 
nella quarta giornata del grup¬ 
po E di Coppa Uefa. I giallo¬ 
rossi hanno trovato il vantag¬ 
gio al 22’ del primo tempo 
con Nonda grazie a un pas¬ 
saggio di Cassano, ma subi¬ 
scono poco dopo (36’) il pa¬ 
reggio di Zigic che sfrutta un 
cross da sinistra di Jankovic. 
Nella ripresa la rete del van¬ 
taggio è realizzata al 31 ’ da 
Purovic, che sfrutta un errore 
in disimpegno di Cufré. Sul fi¬ 
nire della partita (41’) Zigic 
batte da 20 metri un grandissi¬ 
mo sinistro all'incrocio dei pa¬ 
li. Al 45’ rigore parato a Cassa¬ 
no. Nell’altra sfida del girone 
E, il Basilea ha battuto il Trom- 
soe4-3. 


L’UOMO della Provviden¬ 
za: o, più semplicemente, 
l’unico disposto a spendere 
150 milioni per un club di 
calcio. Secondo un noto 
quotidiano, rimmobiliarista 

romano Danilo Coppola sarebbe 
in trattative con la famiglia Sensi 
per l’acquisto della Roma, di cui 
controlla già il 5%. E per la quale 
sarebbe davvero prezioso un pa¬ 
tron come Coppola, a capo di un 
gruppo finanziario che vale oltre 
3 miliardi di euro. Ma ieri matti¬ 
na il club ha smentito tutto con un 
comunicato, in cui precisa che 
«non è stata ricevuta alcuna offer¬ 
ta, né vi è in corso alcuna trattati¬ 
va con il gruppo del dott. Coppo¬ 
la», con cui la società giallorossa 


ammette di aver avuto contatti 
«solo per operazioni immobiliari 
e per possibili sinergie su ulterio¬ 
ri iniziative, sempre in ambito im¬ 
mobiliare». Da Trigoria insom¬ 
ma negano con decisione, mentre 
Coppola non ha rilasciato com¬ 
menti. Ma, al di là di smentite e 
silenzi, all’imprenditore la Roma 
interessa. Non solo perché è un 
grande tifoso giallorosso (lui e la 
moglie sono una presenza fissa 
all’Olimpico), ma perché dal 
club potrebbe ricavare un forte ri¬ 
torno in termini di immagine. E 
non solo, visto che rimane sem¬ 
pre attuale il tema del nuovo sta¬ 
dio a Roma. Un progetto (timida¬ 
mente) proposto anche dai Sensi, 
e che un immobiliarista come 
Coppola potrebbe rilanciare con 
le sue risorse. 

Prima, però, l’imprenditore do¬ 
vrebbe spendere parecchi soldi 


per comprare il club. Sinora da 
Trigoria hanno sempre detto che 
la Roma costa non meno di 150 
milioni. Una valutazione che, di 
fronte a un’offerta concreta, po¬ 
trebbe però scendere di qualche 
decina di milioni. 

Anche perché la società ha anco¬ 
ra diversi debiti (in gran parte per 
stipendi arretrati a giocatori) e, 
soprattutto, deve trovare oltre 90 
milioni entro il giugno 2007, vi¬ 
sto il dimezzamento dei termini 
del decreto spalmadebiti che per¬ 
metteva ai club di dilazionare in 
dieci anni le perdite per gli am¬ 
mortamenti (il calo di valore dei 
giocatori). Ci sono poi i costi di 
gestione: il monte ingaggi è tutto¬ 
ra il quarto della serie A (45 mi¬ 
lioni netti all’anno). Infine, sul 
club pende ancora la spada di Da¬ 
mocle della sentenza del Tas sul 
caso Mexes. Che il prossimo 5 di¬ 
cembre potrebbe bloccare il mer¬ 
cato (in entrata) del club nella 


sessione invernale e in quella 
estiva. 

La società giallorossa quindi sa¬ 
rebbe costretta a non fare la 
“schizzinosa” di fronte a una buo¬ 
na offerta. Che sarebbe anche 
l’unica, visto che di imprenditori 
interessati oltre a Coppola non se 
ne vedono. L’unica alternativa 
per ora è quella dell’azionariato 
popolare, idea affascinante ma di 
difficilissima attuazione. Mentre 
la Roma ha bisogno di fatti con¬ 
creti: e in tempi brevi. 

Nel frattempo tiene sempre ban¬ 
co il caso Cassano. Ieri il tecnico 
della Nazionale Lippi ha detto di 
aver sentito per telefono il gioca¬ 
tore e di avergli consigliato «di 
regolarizzare la sua posizione 
con la Roma». Ossia, di rinnova¬ 
re il contratto con i giallorossi in 
scadenza a giugno. Consiglio che 
difficilmente Cassano ascolterà: 
a gennaio potrà già accordarsi 
con un altro club. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 1 dicembre 

NAZIONALE 

23 

22 

77 

57 

20 

BARI 

43 

17 

62 

60 

51 

CAGLIARI 

84 

68 

45 

85 

61 

FIRENZE 

22 

14 

42 

54 

15 

GENOVA 

34 

16 

65 

67 

82 

MILANO 

69 

3 

67 

32 

29 

NAPOLI 

78 

19 

31 

39 

30 

PALERMO 

56 

46 

29 

70 

17 

ROMA 

30 

27 

59 

64 

74 

TORINO 

24 

75 

61 

86 

12 

VENEZIA 

66 

83 

64 

54 

51 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

22 30 43 56 69 78 

66 

Montepremi € 

4.115.570.52 

Nessun 6 Jackpot € 

48.745.484.92 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

48.418.48 

Vincono con punti 4 € 

198.62 

Vincono con punti 3 € 

13,16 
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venerdì 2 dicembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

110,650 

110,460 

BTP FB 04/20 

107,690 

107,300 

BTP MG 98/09 

104,950 

104,850 

BTP ST 03/08 

102,160 

102,090 

CCT GN 03/10 

100,410 

100,430 

BTP AG 02/17 

115,320 

114,900 

BTP FB 05/08 

99,900 

99,830 

BTP MG 99/31 

131,570 

130,880 

BTP ST 03/08 

101,640 

101,600 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,280 

BTPAG 03/13 

105,950 

105,680 

BTP FB 05/37 

99,200 

98,440 

BTP MZ 01/06 

100,640 

100,630 

BTPST10S 

99,350 

99,160 

CCT LG 01/08 

100,580 

100,560 

BTP AG 03/34 

116,650 

115,870 

BTP FB 96/06 

101,050 

101,050 

BTP MZ 01/07 

102,190 

102,170 

BTPST 14ind 

105,780 

105,600 

CCT LG 02/09 

100,390 

100,390 

BTP AG 04/14 

105,910 

105,580 

BTP FB 97/07 

104,610 

104,540 

BTP NV 01 /Il 

98,580 

98,770 

BTP ST 35ind 

111,190 

110,480 

CCT LG E2/09 

100,310 

100,290 

BTP AG 05/15 

101,610 

101,280 

BTP GE 03/08 

101,450 

101,370 

BTP NV 93/23 

166,270 

165,670 

CCT AG 00/07 

100,240 

100,240 

CCT MG 04/11 

100,380 

100,390 

BTP AP 04/09 

100,160 

100,050 

BTP GE 04/07 

100,100 

100,070 

BTP NV 96/06 

104,540 

104,520 

CCT AG 02/09 

100,350 

100,340 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,070 

100,080 

BTP GE 05/10 

99,870 

99,720 

BTP NV 96/26 

147,160 

146,450 

CCT AP 01/08 

100,240 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,000 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GN 04/07 

100,420 

100,380 

BTP NV 97/07 

105,930 

105,830 

CCT AP 02/09 

100,280 

100,280 

CCT NV 04/11 

100,400 

100,420 

BTP FB 01/12 

109,950 

109,650 

BTP GN 05/08 

99,150 

99,060 

BTP NV 97/27 

137,170 

136,410 

CCT DC 03/10 

100,430 

100,430 

CCT OT 02/09 

100,310 

100,310 

BTP FB 02/13 

109,020 

108,720 

BTP GN 05/10 

98,600 

98,420 

BTP NV 98/29 

119,020 

118,330 

CCT DC 99/06 

100,190 

100,180 

CCT ST 01/08 

100,300 

100,290 

BTP FB 02/33 

128,390 

127,700 

BTP LG 96/06 

103,470 

103,480 

BTP NV 99/09 

104,610 

104,450 

CCT FB 03/10 

100,360 

100,360 

CTZAP 04/06 

99,090 

99,040 

BTP FB 03/06 

100,060 

100,060 

BTP LG 97/07 

106,110 

106,080 

BTP NV 99/10 

110,780 

110,600 

CCT GE 96/06 

99,960 

100,000 

CTZAP 05/07 

96,310 

96,260 

BTP FB 03/19 

105,320 

104,950 

BTP MG 03/06 

100,120 

100,110 

BTP OT 02/07 

104,000 

103,960 

CCT GE 97/07 

100,520 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,370 

98,350 

BTP FB 04/15 

105,710 

105,380 

BTP MG 98/08 

104,970 

104,920 

BTP ST 03/06 

100,120 

100,100 

CCT GE2 96/06 

99,950 

99,970 

CTZST 05/07 

95,180 

95,100 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

96,700 97,000 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,110 103,510 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,140 107,930 

Mediob 05/15 ind 

99,840 99,510 

B Intesa tv IAPC 

99,260 99,210 

Bnl Himal Cap/12 

102,940 103,450 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

104,000 104,290 

Mediob 96/06 Zc 

98,690 98,700 

B lntesa/06 Euri 

99,530 99,680 

Bnl/06 Bis OICR 

106,020 106,050 

Dexia Cr/Bot Link 

100,060 100,010 

Mediob 96/11 Zc 

81,410 81,280 

B lntesa/07 Europ3 

102,790 102,620 

Bnl/06 Dop Cen 5 

113,070 113,080 

Dexia Cred Euro Var 

92,080 92,190 

Mediob 97/07 Ind 

100,560 100,550 

B lntesa/08 Bask 

101,890 101,830 

Bnl/06 Fund Link 

98,960 98,800 

Dexia Cred/09 EP 

98,100 98,450 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,230 

B lntesa/08 Goal 

95,450 95,300 

Bnl/06 Himalaya 

97,510 97,410 

EBRD/17 

86,160 86,070 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,230 35,980 

B lntesa/08 Goal 

94,040 93,980 

Bnl/07 Val Puro 

107,210 107,170 

EBRD/25 

86,970 88,100 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

104,260 104,170 

B lntesa/08 IAPC 

100,500 100,410 

BPU 00/08 TV Eur 

100,950 101,100 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

107,540 107,090 

Mpaschi 99/09 2 

102,420 102,420 

B lntesa/08 STIN 

100,270 100,180 

CaplT/07 DJEStox 

104,600 104,810 

Enel TF 05/12 

100,830 100,660 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

99,480 99,470 

B lntesa/09 Gen04 

98,730 98,690 

CaplT/07 DJEStox2 

104,640 104,910 

Enel TV 05/12 

100,810 100,730 

Mpaschi 99/29 8 

92,670 92,230 

B lntesa/09 STIG 

98,100 97,600 

CaplT/081 bim 

104,370 104,300 

Fiat Step up/11 

99,440 99,430 

MPaschi/13 

97,530 97,690 

B lntesa/09 STMZ04 

98,040 97,940 

CaplT/08 II bim 

102,940 102,940 

Imi 96/06 2 7,1% 

104,070 104,020 

PCom lnd/07 MC 

99,150 99,000 

B lntesa/14 STEuro 

98,840 99,020 

CaplT/14LowerT2 

97,700 98,060 

IntBci 02/07 Mix 

107,880 107,800 

P Ital Prest Sub 

99,300 99,250 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

119,180 117,300 

Capitana 08 261 Zc 

92,520 92,390 

Med Cent/11 tv 

99,320 99,440 

P ltal/07 MIX2 

98,310 98,310 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,210 113,610 

Centrob/14Rf 

105,100 104,500 

MedLom/18RfC75 

104,770 104,040 

Pop ltal/06 ind 

111,260 111,410 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

89,890 87,910 

Centrob/18 Rfc 

101,400 100,840 

MedLom/191 Sd 

87,780 88,190 

R Ellenica/20 GF 

91,990 92,000 

Bei/15 eu var 

91,490 91,520 

Centrob/18Zc 

60,920 60,820 

Med Lom/193Rfc 

98,460 98,390 

RepAus/15 Flo.Ra 

90,300 91,270 

Bei/15 Euro Inv 

91,350 91,340 

Centrob/19Sdeb 

93,300 93,260 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

100,080 99,910 

RepAus/20 Flo.Ra 

91,710 91,700 

Bei/20 EIB CMS 

87,770 87,600 

Centrob 96/06 Zc 

97,080 96,900 

Medio/06 tri opz 

128,200 128,200 

RepAus/22FBL 

87,220 87,470 

Bei/20 EIBCF 

94,420 95,300 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,010 100,030 

Medio/07 V Pura 

110,750 110,620 

RepAus/CMS SFN 

96,130 96,030 

Bei/20 EIBFC 

85,550 86,080 

Comit 98/28 Zc 

36,350 35,970 

Medio/13 Rend Pr 

99,180 99,550 

Spaolo/13 St Down 

111,650 110,980 

Bei/25 EIBF 

98,030 95,860 

Council Europe Sdf/19 Sd 

96,700 95,920 

Medio/14 Rend TP 

97,630 97,590 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,640 50,700 

Bei/35 EIBF CMS 

92,820 94,390 

Crediop/14FeCms 

107,630 107,310 

Medio/14 V Reale 

100,290 100,140 

SPaolo/08 S L 25 

105,610 105,240 

Bers/24 Sd Life 

97,410 96,660 

Crediop /19 Floatl 

102,900 102,660 

Mediob/06 Ind 

99,600 99,600 

UniCr/10 ind 

97,560 97,990 

Bim Imi 98/18 Step Down 

101,710 101,350 

Crediop/24StDw2 

92,900 91,760 

Mediob/08 Russia 

91,660 91,610 

UniCr/10 S-U 

107,790 107,780 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,678 

16,712 

0,458 

13,999 

Alberto Primo Re 

9,345 

9,352 

4,965 

20,255 

Alboino Re 

8,043 

8,069 

1,681 

24,044 

Apulia Az.ltalia 

13,100 

13,143 

1,676 

12,766 

Arca Azltalia 

23,596 

23,681 

1,755 

13,584 

Aureo Azioni Italia 

22,234 

22,310 

1,345 

15,053 

Azimut Crescita Ita. 

27,175 

27,264 

1,874 

15,017 

Bim Az.Small Cap It 

9,158 

9,138 

1,880 

23,407 

Bim Azion.ltalia 

8,680 

8,709 

1,986 

14,301 

Bipielle F.ltalia 

26,191 

26,290 

1,736 

11,980 

Bipiemme Italia 

18,729 

18,805 

2,227 

18,441 

Bnl Azioni ItPMI 

6,834 

6,830 

-0,798 

17,950 

Bnl Azioni Italia 

22,675 

22,762 

1,043 

13,284 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,181 

6,184 

4,356 

17,577 

BPViAz. Italia 

5,373 

5,393 

1,454 

17,958 

C.S. Az.ltalia 

14,333 

14,394 

1,058 

14,527 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,917 

23,022 

1,578 

13,349 

CA-AMMidaMid Cap 

5,496 

5,491 

-2,172 

14,405 

Capitalg. Italia 

19,877 

19,959 

3,059 

15,056 

CarigeAzIt 

6,115 

6,140 

1,968 

13,810 

Ducato Geo Italia 

15,833 

15,883 

1,657 

15,376 

DWS Azionario Italia 

13,900 

13,956 

1,216 

12,916 

DWS Azionario Italia Le 

22,783 

22,874 

1,298 

13,654 

Dws F&F Italia 

24,841 

24,943 

1,288 

12,423 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,659 

14,702 

1,983 

14,318 

Dws Italian Equity Risk 

20,921 

20,983 

2,248 

16,034 

Euroconsult Az.ltal 

12,816 

12,859 

1,634 

12,195 

Eurom. Az. Italiane 

25,465 

25,534 

1,024 

11,591 

Fineco AM Az Italia 

15,852 

15,901 

0,705 

15,045 

Fineco AM SC Italy 

5,280 

5,277 

0,076 

24,118 

Fineco Italia Opportunità 

15,187 

15,241 

0,810 

14,558 

Fondersel Italia 

22,704 

22,776 

1,190 

13,747 

Fondersel P.M.I. 

17,232 

17,212 -0,937 

15,450 

Generali Capital 

59,397 

59,565 

2,571 

16,203 

Gestielle Italia 

15,819 

15,863 

1,534 

13,830 

Gestnord Az.ltalia 

12,401 

12,443 

1,648 

12,757 

Grifoglobal 

13,005 

13,002 

-2,100 

9,775 

Imi Italy 

25,227 

25,302 

1,915 

17,346 

Leonardo az. Italia 

10,374 

10,402 

1,626 

14,402 

Leonardo small caps 

10,440 

10,439 

0,568 

17,343 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,637 

19,700 

1,578 

15,261 

Nextam P.Az.ltalia 

6,077 

6,048 

0,330 

12,600 

Nextra Az.ltalia 

14,410 

14,469 

1,258 

13,832 

Nextra Az.ltalia Din 

21,207 

21,293 

0,679 

15,193 

Nextra Az.PMI Italia 

6,406 

6,395 

-1,294 

22,112 

Optima Azionario Italia 

6,616 

6,639 

1,659 

13,307 

Optima Small Caps It. 

6,933 

6,909 -0,245 

22,340 

Pioneer Az. Crescita A 

16,553 

16,565 

0,608 

13,493 

Pioneer Az. Crescita B 

16,281 

16,293 

0,512 

13,023 

Pioneer Az. Italia A 

19,749 

19,820 

0,935 

12,102 

Pioneer Az. Italia B 

19,400 

19,470 

0,826 

11,616 

Prim.Trading Az.lt. 

6,006 

6,028 

1,145 

14,226 

Ras Capital L 

25,848 

25,940 

1,397 

13,473 

Ras Capital T 

25,603 

25,694 

1,318 

13,082 

Sai Italia 

22,596 

22,674 

1,945 

14,910 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,880 

31,977 

0,972 

12,914 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,577 

14,618 

1,236 

15,169 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,173 

5,183 

0,077 

13,071 

Vegagest Az.ltalia 

7,352 

7,376 

1,379 

14,589 

Zenit Azionario 

13,009 

13,040 

2,716 

20,253 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,210 

9,237 

0,821 

10,141 

Alto Azionario 

18,759 

18,788 

1,565 

12,289 

Aureo E.M.U. 

11,420 

11,464 

5,147 

16,281 

Bipielle F.Euro 

11,101 

11,135 

4,460 

16,059 

Bipielle F.Mediteran 

15,495 

15,541 

3,993 

16,926 

Bpm Euroland 

5,128 

5,154 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,189 

5,199 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,714 

5,719 

6,864 

22,882 

BSI Azionario Euro 

4,837 

4,855 

3,776 

15,139 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,791 

5,819 

3,577 

19,896 

CapgesFF EurSect. 

5,159 

5,175 

5,114 

18,109 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,227 

14,299 

4,788 

21,567 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,598 

6,624 

5,602 

16,244 

DWS Azionario Euro 

4,477 

4,491 

2,731 

14,122 

Epsilon QEquity 

5,098 

5,124 

5,200 

22,607 

Eurom. Euro Equity 

3,858 

3,870 

3,682 

14,993 

Fineco Euro Growth 

11,706 

11,714 

1,969 

6,661 

Fineco Euro Value 

6,122 

6,133 

6,064 

21,565 

Intra Azionario Area Euro 

6,144 

6,153 

4,721 

16,298 

Kairos Partners S.C. 

8,965 

8,965 

2,904 

17,297 

Leonardo Euro 

5,889 

5,914 

3,225 

17,874 

Prim.Azioni Growth 

5,727 

5,747 

5,723 

21,567 

Sanpaolo Euro 

16,318 

16,372 

4,515 

16,499 

Vegagest Az.Area Eur 

7,780 

7,791 

4,472 

15,653 

Zenit Eurostoxx 501 

5,284 

5,306 

5,532 

18,715 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,075 

6,097 

3,935 

16,984 

Abis Europa 

5,228 

5,228 

1,122 

0,000 

Anima Europa 

4,397 

4,406 

1,712 

13,121 

ArcaAzEuropa 

10,193 

10,239 

4,758 

16,691 

Astese Euroazioni 

5,708 

5,738 

4,946 

18,374 

Azimut Europa 

15,319 

15,358 

3,794 

17,893 

Bim Azionario Europa 

10,299 

10,319 

6,142 

19,340 

Bipielle H.Europa 

7,234 

7,265 

4,810 

19,649 

Bipiemme Europa 

13,538 

13,594 

3,280 

15,158 

Bipiemme In.Europa 

6,840 

6,842 

2,472 

27,874 

Bnl Azioni Europa 

11,935 

11,990 

3,092 

15,036 

BPVi Az. Europa 

4,179 

4,198 

3,492 

14,682 

Capitalg. Europa 

7,322 

7,334 

4,406 

16,834 

CarigeAzEu 

5,905 

5,929 

4,773 

18,006 

Consultinvest Azione 

9,800 

9,826 

5,320 

17,253 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,451 

18,449 

3,949 

29,299 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,659 

1,659 

6,006 

20,043 

Ducato Geo Europa 

9,980 

10,015 

4,799 

17,026 

DWS Azionario Europa Le 

4,569 

4,582 

3,045 

13,318 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,129 

6,132 -0,016 

18,503 

Dws F&F Europa 

19,571 

19,632 

3,941 

16,814 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,416 

6,433 

3,317 

13,698 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,726 

3,725 

6,033 

18,173 

Epsilon QValue 

5,848 

5,871 

5,846 

23,402 

Euroconsult Az.Eur. 

5,361 

5,386 

4,401 

16,468 

Eurom. Europe E.F. 

15,969 

16,027 

3,433 

15,466 

Fineco AM Az.Europa 

12,893 

12,941 

2,733 

20,721 

Fineco AM Europe Research 

6,504 

6,535 

4,886 

19,186 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,911 

6,895 

0,685 

24,792 

Fineco Europe Equity 

8,980 

9,003 

6,461 

19,051 

Fondersel Europa 

13,887 

13,948 

5,396 

19,335 

Generali Europa Value 

26,890 

27,004 

5,372 

21,493 

Gestielle Europa 

12,519 

12,572 

4,264 

16,391 

Gestnord Az.Europa 

8,985 

9,021 

4,525 

16,703 

Grifoeurope Stock 

6,338 

6,351 

2,706 

14,985 

Imi Europe 

19,610 

19,695 

4,687 

19,137 

Investitori Europa 

5,396 

5,419 

5,576 

20,500 

Kairos Eu Bn 

5,640 

5,640 

5,421 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,846 

3,866 

5,025 

17,831 

MC Ges. FdF Eur. 

6,689 

6,684 

4,012 

21,112 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,134 

6,151 

3,058 

15,649 

Mediolanum Europa 2000 

17,068 

17,131 

4,302 

16,513 

Nextam P.Az.Europa 

5,459 

5,483 

2,420 

13,777 

Nextra Az.Europa 

4,020 

4,041 

5,401 

16,928 

Nextra Az.Europa Din 

18,765 

18,835 

3,286 

16,149 

Nextra Az.PMI Europa 

7,481 

7,475 

2,018 

20,661 

Open Fund Az Europa 

4,008 

4,013 

4,023 

19,144 

Optima Azionario Europa 

3,245 

3,259 

4,677 

16,392 

Pioneer Az Eur Dis A 

9,266 

9,321 

4,488 

19,909 

Pioneer Az. Europa A 

17,219 

17,305 

4,770 

18,327 

Pioneer Az. Europa B 

16,894 

16,978 

4,659 

17,901 

Prim.Trading Az.Eur 

5,106 

5,122 

4,077 

18,882 

Ras Europe Fund L 

16,547 

16,625 

5,087 

19,017 

Ras Europe Fund T 

16,392 

16,469 

4,983 

18,585 

Ras Multip.MultiEur. 

7,636 

7,642 

4,317 

19,201 

Sai Europa 

11,230 

11,279 

5,694 

18,435 

Sanpaolo Europe 

8,512 

8,545 

4,033 

16,443 

Talento comp. Europa 

125,647 

125,617 

4,352 

20,046 

Uniban Az. Europa 

6,144 

6,175 

5,350 

17,274 

Vegagest A.Europa 

5,063 

5,079 

4,435 

17,498 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,659 

5,701 

5,519 

14,508 

Alto America Az. 

4,926 

4,963 

5,414 

13,975 

Anima America 

5,727 

5,728 

2,013 

8,445 

ArcaAzAmerica 

18,430 

18,539 

5,926 

14,958 

Aureo Americhe 

3,499 

3,511 

4,918 

14,496 

Azimut America 

10,970 

11,029 

2,821 

13,116 

Bim Azionario Usa 

6,051 

6,082 

1,869 

-0,379 

Bipielle H.America 

8,144 

8,197 

5,574 

17,824 

Bipiemme Americhe 

9,789 

9,853 

4,841 

11,887 

Bnl Azioni America 

18,232 

18,356 

5,736 

15,290 

BPU Pra.Az.Usa 

4,549 

4,570 

8,516 

26,996 

Capitalg. America 

9,126 

9,199 

5,491 

15,974 

Carige Azionario America 

2,874 

2,884 

5,740 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,438 

16,542 

6,706 

13,884 

Ducato Geo America 

5,174 

5,201 

5,377 

14,191 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,926 

12,000 6,169 

14,673 

Eurocons.Az.Am. 

4,923 

4,957 6,489 

13,355 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,396 

16,508 5,536 

14,012 

Fineco AM Az.NordA. 

11,261 

11,317 4,910 

12,779 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,024 

7,020 5,371 

20,480 

Fineco Usa Growth 

6,745 

6,783 5,837 

14,148 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,813 

6,800 4,896 

17,852 

Fineco Usa Value 

4,786 

4,820 5,979 

16,533 

Fondersel America 

11,974 

12,066 5,266 

15,035 

Generali America Value 

18,757 

18,894 6,014 

15,941 

Generali Usa Growth 

2,642 

2,650 5,050 

9,946 

Gestielle America 

13,349 

13,443 5,768 

14,221 

Gestnord Az.Am. 

13,873 

13,970 5,218 

13,120 

Imiwest 

20,199 

20,359 7,049 

21,046 

Investitori America 

4,158 

4,188 5,990 

16,145 

Kairos US Fund 

6,063 

6,063 0,949 

2,571 

MC Gest. FdF Ame. 

5,942 

5,946 3,124 

6,031 

Mediolanum America 2000 

11,700 

11,760 5,787 

15,876 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,210 

15,260 4,788 

16,373 

Nextam P.Az.America 

3,958 

3,972 3,667 

11,840 

Nextra Az,N.Am. 

6,229 

6,263 3,955 

12,073 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,431 

19,540 3,472 

11,576 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,108 

21,065 6,279 

21,730 

Open Fund Az America 

3,339 

3,352 5,298 

16,789 

Optima Azionario America 

4,676 

4,706 6,297 

15,657 

PioneerAz.Am.A 

9,280 

9,325 6,949 

20,959 

Pioneer Az.Am. B 

9,128 

9,172 6,848 

20,470 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,037 

4,060 3,433 

12,014 

Ras America Fund L 

15,362 

15,473 5,682 

16,449 

Ras America Fund T 

15,221 

15,332 5,569 

16,067 

Ras Multip.MultAm. 

6,094 

6,129 6,056 

16,743 

Sai America 

13,972 

13,982 5,203 

9,301 

Sanpaolo America 

9,789 

9,857 5,553 

15,750 

Talento comp. America 

114,337 

114,641 6,569 

14,802 

Vegagest Az.America 

4,285 

4,303 5,334 

15,686 

Zenit S&P 100 Index 

4,264 

4,299 5,545 

14,501 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,513 

5,549 11,939 

27,057 

Anima Asia 

6,759 

6,760 11,756 

26,124 

ArcaAzFarEast 

6,595 

6,637 11,969 

24,693 

Aureo Pacifico 

4,002 

4,024 10,400 

23,404 

Àzimut Pacifico 

7,442 

7,484 8,216 

21,462 

Bipielle H.Giappone 

5,870 

5,909 12,323 

23,944 

Bipielle H.Oriente 

4,214 

4,216 4,878 

22,287 

Bipiemme Pacifico 

5,008 

5,031 9,945 

23,838 

Bnl Azioni Pacifico 

6,681 

6,721 11,592 

25,042 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,731 

6,758 12,239 

31,516 

Capitalg. Pacifico 

3,811 

3,832 14,997 

28,533 

Ducato Geo Asia 

5,492 

5,509 5,090 

20,597 

Ducato Geo Giappone 

3,929 

3,966 14,016 

25,247 

Dws F&F Pacifico 

8,493 

8,509 14,046 

28,080 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,261 

4,271 8,257 

26,477 

Eurom. Tiger 

11,217 

11,190 6,212 

22,738 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,201 

5,227 11,898 

25,205 

Fineco Pacific Equity 

5,537 

5,559 11,972 

26,937 

Fondersel Oriente 

5,115 

5,129 9,365 

25,645 

Generali Pacifico 

15,115 

15,230 14,041 

28,169 

Gestielle Giappone 

5,538 

5,583 14,992 

28,581 

Gestielle Pacifico 

10,948 

10,978 4,786 

20,493 

Gestnord Az.Pac. 

7,351 

7,381 10,708 

26,089 

Imi East 

7,525 

7,574 13,722 

31,052 

Investitori Far East 

5,445 

5,483 11,464 

26,716 

MC Gest. FdF Asia 

8,050 

8,011 10,365 

25,781 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,738 

6,776 16,474 

31,039 

Mediolanum Oriente 2000 

9,761 

9,815 15,761 

28,756 

Nextra Az. Asia 

7,693 

7,681 6,345 

22,189 

Nextra Az.Giappone 

4,308 

4,346 12,246 

18,514 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,092 

4,118 8,888 

21,533 

Open Fund Az Pacific 

3,688 

3,696 11,589 

25,913 

Optima Azionario Far East 

3,842 

3,867 12,077 

26,799 

Pioneer Az. Giap. A 

5,646 

5,692 14,454 

30,876 

Pioneer Az. Giap. B 

5,552 

5,596 14,356 

30,359 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,435 

5,426 7,966 

25,144 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,259 

11,240 7,814 

24,933 

Prim.Trading Az.Giap 

6,085 

6,136 12,249 

25,309 

Ras Far East Fund L 

6,064 

6,107 11,903 

26,676 

Ras Far East Fund T 

6,008 

6,050 11,756 

26,192 

Ras Multip.MultiPac. 

7,616 

7,630 11,590 

25,739 

Sai Pacifico 

4,353 

4,354 14,252 

32,673 

Sanpaolo Pacific 

5,635 

5,663 11,408 

21,496 

Talento C As 

120,635 

120,869 10,421 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,130 

6,160 10,750 

25,847 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,911 

6,889 7,347 

22,557 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,218 

7,207 11,959 

36,627 

Àureo Merc.Emerg. 

5,954 

5,928 14,149 

38,691 

Azimut Emerging 

5,891 

5,904 10,754 

32,800 

Bipielle H.Paesi Em 

12,289 

12,233 16,494 

38,125 

Bnl Azioni Emergenti 

7,475 

7,467 13,189 

37,763 

Bpm EmMk Eq 

5,310 

5,294 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,440 

7,429 13,087 

40,245 

Capitalg. Eq EM 

18,322 

18,266 10,507 

33,825 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,784 

4,767 11,463 

34,156 

DWS Azionario Emergenti 

5,642 

5,618 14,141 

33,507 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,475 

7,457 13,326 

34,177 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,861 

6,857 9,408 

30,462 

Fineco Emerg. Markets 

6,502 

6,476 11,298 

40,311 

Gestielle Em. Market 

10,696 

10,676 12,649 

37,058 

Gestnord Az.P. Em. 

7,243 

7,239 11,004 

35,181 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,331 

8,327 9,374 

34,959 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,410 

6,399 13,151 

34,128 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,606 

11,622 18,877 

57,306 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,719 

11,734 18,842 

57,028 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,480 

8,469 15,296 

43,413 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,349 

8,339 15,127 

42,620 

Prim.Trading Az.Emer 

8,549 

8,523 13,487 

36,152 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,004 

7,992 12,305 

37,881 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,077 

8,066 12,477 

38,566 

Sai Paesi Emergenti 

5,072 

5,059 10,646 

35,073 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,135 

10,115 12,225 

37,536 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,812 

11,794 4,540 

23,106 

Dws Francoforte 

10,824 

10,835 6,159 

18,256 

Dws Londra 

5,544 

5,600 1,799 

9,479 

Dws New York 

9,748 

9,790 4,301 

5,864 

Dws Parigi 

13,905 

13,951 3,222 

15,375 

DWS Swiss Le 

27,458 

27,587 9,138 

24,707 

Dws Tokyo 

6,367 

6,391 16,441 

27,086 

Eurom. Japan Equity 

3,715 

3,747 15,732 

28,591 

Generali Japan 

3,330 

3,357 18,211 

34,982 

Gestielle Cina 

5,417 

5,429 2,536 

15,231 

Gestielle East Europ 

12,334 

12,346 11,047 

47,695 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,511 

10,587 5,596 

14,511 

Alpi Az.lntemaz. 

6,224 

6,241 4,728 

12,917 

Àlto Intern. Az. 

4,574 

4,601 6,298 

14,982 

Anima Fondo Trading 

14,677 

14,691 5,211 

15,186 

Apulia Az.lntemaz. 

7,104 

7,148 6,204 

17,112 

Arca 27 

12,862 

12,937 6,535 

17,034 

Arca 5Stelle E 

3,982 

3,981 6,471 

19,079 

Arca Multfifondo F 

4,561 

4,560 5,628 

14,454 

Àureo Blue Chips 

4,247 

4,271 5,020 

16,901 

Aureo Global 

10,248 

10,293 6,164 

18,065 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,459 

5,482 2,018 

8,940 

Azimut Borse Int. 

12,855 

12,912 4,266 

16,715 

Azimut C Acc 

5,846 

5,835 3,396 

13,360 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,911 

3,928 7,445 

22,717 

BdS Arcob.Crescita 

6,772 

6,777 6,679 

21,015 

Bim Azion.Globale 

4,252 

4,265 6,700 

16,781 

Bipielle H.GIobale 

18,466 

18,589 5,207 

16,380 

Bipielle Profilo 5 

4,372 

4,398 5,860 

18,290 

Bipiemme Comparto 90 

4,585 

4,605 6,504 

20,594 

Bipiemme Globale 

21,785 

21,915 5,568 

15,534 

Bipiemme Valore 

5,138 

5,165 0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,915 

9,933 5,952 

15,870 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,473 

4,500 6,146 

19,791 

BPU Pra.Az.Globali 

5,112 

5,143 6,589 

21,714 

BPU Pra.Priv 5 

6,126 

6,137 7,023 

21,741 

BPVi Az. Internaz. 

3,856 

3,883 5,528 

16,075 

BPVI Equity 

5,786 

5,786 4,158 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,053 

5,068 7,419 

18,144 

Bussola FdF Glb Growth 

3,194 

3,205 7,942 

22,752 

Bussola FdF Glb Value 

4,492 

4,505 6,521 

21,471 

C.S. Az. Internaz. 

7,816 

7,860 6,718 

21,366 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,358 

3,362 3,196 

15,594 

Capges FF Glob.Sect. 

4,798 

4,825 6,150 

18,557 

Carige Az 

6,527 

6,562 4,986 

17,160 

CariPa Nextra Az.SR 

4,460 

4,494 7,031 

21,163 

Consultinvest Global 

4,371 

4,381 6,170 

17,059 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,982 

4,005 6,842 

20,084 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,990 

3,011 4,875 

8,137 

Ducato Geo Globale 

23,274 

23,345 7,501 

21,326 

Ducato Geo Tendenza 

3,019 

3,039 5,744 

16,519 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,108 

4,112 

6,342 

20,611 

DWS Azion. Intera. Le 

13,422 

13,480 

5,885 

14,532 

Dws F&F Globale 

13,859 

13,920 

5,552 

14,301 

Dws F&F Top 50 

5,363 

5,391 

3,613 

12,621 

Dws Paniere Borse 

5,737 

5,762 

6,339 

14,078 

Effe Un. Aggressiva 

4,410 

4,414 

5,200 

17,820 

Euroconsult Az.lnt. 

4,971 

5,003 

4,301 

10,985 

Eurom. Blue Chips 

12,263 

12,330 

5,534 

14,790 

Eurom. Growth E.F. 

7,274 

7,314 

8,519 

19,599 

Fideuram Azione 

14,435 

14,536 

6,453 

21,784 

Fineco AM Az Intera. 

12,812 

12,876 

4,682 

15,611 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,415 

6,425 

5,423 

22,470 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,817 

7,809 

5,635 

26,244 

Fineco Global Growth 

6,939 

6,953 

3,351 

9,018 

Fineco Global Value 

4,986 

5,024 

7,364 

21,818 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,123 

4,121 

7,147 

17,699 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,734 

6,720 

6,703 

19,971 

Generali Global 

13,412 

13,482 

4,937 

16,011 

Generali Special 

8,315 

8,324 

1,070 

4,499 

Geo Equity Globale 1 

5,731 

5,731 

5,060 

14,620 

Geo Equity Globale 2 

5,809 

5,809 

7,734 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,299 

11,368 

6,414 

16,870 

Gestnord Az.lnt. 

3,050 

3,068 

6,124 

17,172 

Grifoglobal Intem. 

8,930 

8,955 

8,334 

13,498 

Intra Azionario Internaz. 

5,915 

5,942 

5,418 

16,713 

Leonardo Equity 

3,452 

3,468 

6,675 

17,375 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,317 

7,317 

5,661 

19,500 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,305 

5,316 

4,388 

5,237 

Mediolanum Borse Int. 

16,804 

16,873 

6,706 

19,237 

Mediolanum Elite 95L 

6,119 

6,144 

6,362 

18,792 

Mediolanum Elite 95S 

12,004 

12,052 

6,305 

18,453 

Mediolanum Top 100 

13,002 

13,074 

7,428 

18,340 

MGreciaAz. 

6,197 

6,230 

6,992 

23,668 

ML MSeries Equities 

4,613 

4,624 

6,536 

20,068 

MultifondoC. DI 0/90 

4,783 

4,787 

7,098 

18,744 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,602 

4,620 

3,091 

13,182 

Nextra Az.lnter. 

15,691 

15,784 

6,488 

17,827 

Nextra Az.PMI Int. 

14,855 

14,843 

4,901 

21,117 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,914 

3,920 

7,351 

19,148 

Open Fund Az Int. 

3,454 

3,465 

6,935 

19,598 

Optima Azionario Intera. 

5,196 

5,228 

6,980 

17,344 

Pioneer Az. Int. A 

13,894 

13,967 

5,401 

16,668 

Pioneer Az. Int. B 

13,658 

13,730 

5,288 

16,159 

PIXel Multifund - Globale 

3,677 

3,685 

3,258 

11,933 

PIXel Multifund - Tematico 

4,042 

4,053 

5,784 

17,092 

Prim. Azioni Value 

5,053 

5,083 

4,878 

18,782 

PrimAzioni PMI 

7,589 

7,577 

7,280 

31,026 

Ras Blue Chips L 

3,780 

3,809 

5,292 

15,314 

Ras Blue Chips T 

3,754 

3,782 

5,213 

14,977 

Ras Global Fund L 

13,586 

13,678 

5,342 

18,738 

Ras Global Fund T 

13,467 

13,557 

5,260 

18,360 

Ras Multipartner90 

4,189 

4,208 

6,617 

19,413 

Ras Research L 

3,787 

3,816 

5,546 

22,319 

Ras Research T 

3,751 

3,780 

5,424 

21,549 

Sai Globale 

10,980 

11,022 

5,719 

16,821 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,208 

11,278 

6,338 

18,415 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,498 

12,562 

3,153 

14,367 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,264 

8,305 

5,422 

17,738 

Sanpaolo Strat.90 

6,944 

6,940 

5,564 

11,229 

Sofid Sim Blue Chips 

6,639 

6,668 

6,977 

21,794 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,772 5,787 5,753 

25,506 

Azimut Energy 

6,752 

6,780 

1,656 

19,547 

Gestnord Az.En. 

6,834 

6,845 

2,844 

36,926 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,349 

8,400 

6,208 

24,149 

Ras Energy L 

8,167 

8,207 

5,749 

30,151 

Ras Energy T 

8,093 

8,132 

5,570 

29,509 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,283 

4,307 

3,705 

13,517 

Azimut Consumers 

5,184 

5,207 

4,327 

16,311 

Gestielle W.Consumer 

4,997 

5,030 

6,660 

19,488 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,760 

3,777 

2,313 

9,334 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,097 

7,133 

3,274 

16,249 

Ras Consum.Goods L 

6,501 

6,535 

4,770 

17,814 

RasConsum.GoodsT 

6,464 

6,498 

4,680 

17,485 

Ras Luxury L 

3,552 

3,574 

4,225 

12,690 

RasLuxuryT 

3,533 

3,555 

4,095 

12,266 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,104 

4,116 

3,116 

18,613 

Capitalgest Health Care 

12,234 

12,303 

2,505 

19,426 

Eurom. Green E.F. 

9,876 

9,934 

3,230 

19,738 

Gestielle Pharmatech 

3,110 

3,118 

3,598 

17,358 

Gestnord Az.Biot. 

4,218 

4,206 

9,049 

26,401 

Gestnord Az.Farm. 

3,691 

3,701 

1,040 

11,815 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,114 

7,156 

3,582 

21,815 

Ras Individuai Care L 

6,726 

6,765 

2,172 

16,568 

Ras Individuai Care T 

6,677 

6,715 

2,079 

16,142 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,058 

16,152 

2,824 

18,623 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,789 

4,828 

9,764 

21,456 

Azimut Reai Estate 

7,951 

7,974 

3,032 

22,079 

Gestielle World Fin 

4,638 

4,679 

9,594 

20,405 

Gestnord Az.Banche 

11,616 

11,714 

7,935 

17,381 

Nextra Az.Finanza 

7,156 

7,223 10,466 

19,426 

Ras Financial Serv. L 

5,925 

5,970 10,562 

23,799 

Ras Financial Serv. T 

5,886 

5,931 10,452 

23,345 

Sanpaolo Finance 

27,478 

27,730 10,509 

21,038 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,879 

1,887 

5,979 

12,112 

Eurocons.Tecnol. 

3,921 

3,931 

6,145 

13,030 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,248 

12,289 

7,959 

13,723 

Gestielle High Tech 

2,002 

2,004 

8,509 

14,991 

Gestnord Az.Tecn. 

1,152 

1,156 

8,373 

12,941 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,633 

3,645 

7,326 

13,354 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,824 

3,836 

7,175 

12,603 

Ras High Tech L 

2,354 

2,361 

7,982 

13,940 

Ras High Tech T 

2,340 

2,348 

7,884 

13,592 

Sanpaolo High Tech 

4,644 

4,660 

7,875 

14,525 

Zenit High Tech 

1,714 

1,719 

5,347 

5,607 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,889 

5,920 

0,960 

4,083 

Gestnord Az.Tel. 

4,131 

4,158 

0,830 

5,950 

Nextra Az.Telecomu. 

9,435 

9,469 

3,704 

13,661 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,920 

1,926 

2,619 

6,312 

Azimut Generation 

5,678 

5,710 

5,168 

16,281 

Azimut Multi-Media 

3,279 

3,286 

2,854 

11,645 

Ducato Immobiliare 

9,750 

9,813 

6,920 

23,402 

Dws F&F EuroTech. 

1,700 

1,705 

1,190 

4,294 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,406 

6,439 

5,710 

22,462 

Gestielle World Net 

1,586 

1,592 

7,453 

12,085 

Gestielle World Uti 

5,013 

5,032 

1,725 

22,388 

Gestnord Az.Amb. 

7,058 

7,062 

1,612 

13,200 

Gestnord Az.Ed. 

6,680 

6,711 

4,768 

26,109 

Optima Tecnologia 

2,993 

3,007 

5,313 

11,679 

Ras Advanced Serv. L 

2,848 

2,865 

1,100 

12,971 

Ras Advanced Serv. T 

2,830 

2,846 

1,071 

12,659 

Ras Multimedia L 

4,959 

4,991 

3,636 

8,086 

Ras Multimedia T 

4,923 

4,955 

3,555 

7,771 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,031 

4,049 

5,940 

15,535 

Aureo FF Aggressivo 

4,013 

4,017 

6,587 

18,482 

Aureo Multiazioni 

8,278 

8,315 

5,131 

16,921 

Bipielle H.Crestita 

4,022 

4,055 

6,713 

17,913 

Bipielle H.Valore 

4,666 

4,710 

6,142 

16,825 

Bnl Azioni Dividendo 

3,807 

3,813 

5,166 

20,281 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,821 

3,830 

4,742 

20,271 

Capitalg. Small Cap 

6,724 

6,708 

-2,678 

11,196 

Ducato Etico Geo 

3,721 

3,736 

4,846 

14,952 

Eurom. Risk Fund 

33,954 

34,065 

2,163 

11,960 

Gestielle Etico Az. 

5,557 

5,590 

5,908 

15,650 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,818 

4,839 

7,449 

22,533 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,866 

6,915 

6,137 

17,589 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,403 

4,403 

5,058 

15,899 

Arca Multfifondo E 

4,690 

4,692 

4,014 

11,906 

Aureo FF Dinamico 

4,038 

4,045 

4,801 

13,363 

Azimut C Equ 

5,693 

5,686 

2,098 

9,713 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,954 

5,973 

4,146 

15,769 

BdS Arcob.Energia 

6,382 

6,389 

4,435 

15,386 

Bipielle Profilo 4 

4,888 

4,909 

3,912 

11,091 

Bipiemme Comparto 70 

4,839 

4,856 

5,196 

17,623 

BPU Pra.Priv 4 

5,929 

5,940 

5,348 

17,313 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,180 

5,201 

5,135 

17,674 

Bussola FdF Sviluppo 

3,817 

3,825 

6,294 

18,725 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,459 

4,475 

5,240 

10,072 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,228 

5,230 -0,210 

0,985 

Ducato Portf. Equity 75 

4,537 

4,542 

4,781 

16,065 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,964 

7,965 0,000 

1,362 

DWS Bilanciato 50-90 

3,677 

3,690 

4,017 

11,559 

Eurom. Contovivo 

11,094 

11,097 -0,314 

0,262 

Dws F&F Quadrante 4 

4,894 

4,910 

4,106 

11,227 

Eurom. Rendifit 

7,671 

7,674 -0,312 

0,828 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,553 

4,574 

5,296 

14,082 

Fideuram Security 

8,839 

8,839 0,034 

0,661 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,410 

4,408 

5,705 

14,964 

Fineco AM Monetario 

11,998 

11,998 0,050 

0,832 

Imindustria 

13,016 

13,075 

3,721 

12,908 

Fineco Breve Termine 

8,185 

8,186 -0,329 

0,738 

Multifondo C. C30/70 

4,805 

4,807 

5,280 

15,338 

Fondersel Reddito 

12,878 

12,881 -0,047 

1,036 

Nextra Team 5 

4,233 

4,241 

4,803 

14,251 

Generali Monetario Euro 

15,099 

15,102 -0,145 

1,200 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,224 

4,233 

4,736 

14,751 

Geo Europa ST Bond 1 

6,127 

6,127 -0,033 

1,744 

Ras Multipartner70 

4,623 

4,641 

5,140 

15,952 

Geo Europa ST Bond 2 

6,135 

6,135 -0,146 

1,674 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,153 

21,233 

3,880 

14,341 

Geo Europa ST Bond 3 

6,144 

6,144 -0,211 

1,941 

Sanpaolo Strat.70 

6,575 

6,574 

4,018 

9,310 

Geo Europa ST Bond 4 

6,108 

6,108 -0,098 

1,715 

Vitamin Long T.PIus 

6,320 

6,346 

4,827 

15,181 

Geo Europa ST Bond 5 

6,200 

6,200 -0,225 

1,790 






Geo Europa ST Bond 6 

6,167 

6,167 -0,130 

1,850 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Gestielle BT Euro 

6,852 

6,852 -0,029 

1,032 

18,861 

18,927 

2,023 

8,565 

Grifocash 

6,057 

6,058 0,000 

0,912 


Imi 2000 

15,660 

15,660 0,077 

0,727 

Alto Bilanciato 

16,225 

16,267 

1,160 

9,127 

Int SistLq2 

5,043 

5,043 0,079 

0,000 

Arca 5Stelle C 


4,790 

3,414 

12,084 


Int SistLq3 

5,036 

5,036 -0,139 

0,000 


32,568 

32,656 

2,331 

10,165 


Intra Obb. Euro BT 

5,105 

5,106 -0,156 

1,149 

Arca Multfifondo D 


4 806 

2,870 

9,258 



Laurin Money 

6,328 

6,329 -0,205 

1,006 

Aureo Bilanciato 

25,230 

25,287 

2,399 

11,238 

Leonardo Monetario 

5,280 

5,280 -0,038 

1,344 

Azimut Bil. 

21,909 

21,978 

2,335 

9,787 

Mediolanum Ri.Co. 

12,420 

12,422 -0,088 

1,132 

Azimut Bilan.lntern. 

6,997 

7,016 

1,760 

10,520 

MGrecMon. 

8,783 

8,784 -0,023 

0,942 


5,722 

5,735 

2,490 

10,956 

Dal lUUrUola il Ul .DI coU 

Nextra Euro Mon. 

14,068 

14,069 -0,121 

1,049 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,056 

6,065 

3,028 

11,529 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,385 

6,385 0,141 

0,981 

Bim Bilanciato 

21,466 

21,509 

2,448 

9,270 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,077 

8,078 -0,111 

0,912 

Bipielle Profilo 3 

11,799 

11,837 

2,386 



Optima Reddito B.T. 

5,985 

5,986 -0,449 

0,792 

Bipiemme Comparto 50 

5,107 

5,117 

2,757 

12,341 

Passadore Monetario 

6,414 

6,414 -0,109 

1,087 

Bipiemme Internaz. 

12,417 

12,469 

2,696 




6,422 

6,423 -0,109 

0,927 

Bnl Strategia 90 


4,701 

2,874 

5,323 



Pioneer Monet. Euro A 

11,899 

11,901 -0,201 

0,907 

Bnl Strategia Mercati 

14,112 

14,123 

2,076 

6,675 

Pioneer Monet. Euro B 

11,793 

11,794 -0,254 


BPU Pra.Priv 3 

5,746 

5,758 

3,681 

13,580 


Rcis Cash L 

6,240 

6,242 -0,032 

0,824 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,196 

5,213 

3,382 

13,252 


Ras Cash T 

6,204 

6,205 -0,081 

0,567 




2,932 

9,370 

DUooUId rUr OlGoUla 



Ras Monetario 

14,219 

14,222 -0,042 



4,102 

4,109 

4,536 

13,976 



Sai Euromonetario 

15,561 

15,562 -0,064 

1,124 

Capitalg. Bilanc. 


18,946 

2,553 

7,718 


Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,870 

6,872 -0,909 

0,221 

Carige Bilanciato Euro 

5,711 

5,727 

2,531 

11,347 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,023 

9,025 -0,408 

0,759 

Consultin. Bilanciato 

5,517 

5,523 

4,252 

10,917 

Teodorico Monetario 

6,662 

6,662 -0,060 

1,185 

Ducato Mix 50 

4,678 


3,541 




Uniban Monetario 

5,138 

5,139 -0,117 

1,062 

Ducato Portf. Equity 50 

4,713 

4,719 

3,287 

12,375 


5,242 

5,244 -0,152 

1,236 

DWS Bilanciato 30-70 

4,910 

4,929 

3,281 

9,942 

vegdyesi uuu.turu d i 

Zenit Monetario 


6,670 -0,105 

0,710 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,207 

4,217 

1,840 

9,244 






DWS Bilanciato Le 

17,533 

17,605 

3,635 

10,723 





Dws F&F Eurorisparmio 

22,270 

22,322 

1,634 

9,878 

Od. EURO GOVERNATIVI M/L TEHM 

Dws F&F Professionale 

54,770 

54,882 

3,578 

11,089 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,263 

5,259 -0,492 

2,274 

Dws F&F Quadrante 3 

5,040 

5,057 

2,836 

9,375 

Anima Obbl. Euro 

6,079 

6,075 -0,458 

1,047 

Effe Lin. Dinamica 

4,702 

4,706 

2,284 

11,027 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,142 

7,139 -0,681 

2,409 

Epsilon DLongRun 

6,019 

6,031 

1,621 

0,000 

ArcaRR 

8,060 

8,060 -1,031 

2,819 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,813 

5,829 

1,857 

7,271 

Astese Obbligazion. 

5,325 

5,325 -0,801 

2,650 

Euroconsult Bil.lnte 

5,376 

5,400 

2,537 

9,025 

Aureo Rendita 

18,482 

18,477 -0,730 

2,981 

Eurom. Capitalfit 

30,053 

30,142 

1,185 

6,988 

Azimut Fixed Rate 

9,231 

9,237 -0,774 

2,237 

Fideuram Performance 

11,961 

12,010 

2,670 

11,255 

Àzimut Reddito Euro 

14,183 

14,188 -0,547 

1,985 

Fin Et40EqGI 

5,331 

5,344 

1,951 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,157 

6,162 -0,981 

3,115 

Fineco Equilibrio Euro 

19,254 

19,284 

1,610 

8,724 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,271 

5,274 -0,641 

2,052 

Fineco Global Balanced 

5,141 

5,160 

3,254 

9,780 

Bim Obblig.Euro 

5,998 

5,997 -0,925 

2,320 

Fondersel 

45,435 

45,559 

2,525 

8,845 

Bipielle F.Cedola 

6,547 

6,546 -0,683 

2,570 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,788 

4,788 

3,794 

11,453 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,568 

14,566 -0,668 

2,678 

Generali Rend 

26,769 

26,860 

2,883 

10,529 

Bipiemme Europe Bnd 

6,390 

6,394 -0,684 

2,371 

Geo Global Bal.1 

7,204 

7,204 

7,298 

20,408 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,242 

6,241 -1,093 

2,715 

Gestielle GI.Ass.3 

11,913 

11,966 

3,871 

13,446 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,901 

5,907 -0,640 

2,912 

Gestnord Bil.Euro 

14,370 

14,391 

1,814 

9,846 

BPVi Obbl. Euro 

6,029 

6,029 -0,774 

2,429 

Gestnord Bil.Int. 

12,430 

12,474 

2,991 

10,450 

C.S. Obbl. Italia 

8,253 

8,265 -0,805 

3,525 

Grifocapital 

19,158 

19,202 

3,764 

9,964 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,118 

17,110 -0,592 

3,208 

Imi Capital 

31,086 

31,177 

2,418 

9,215 

Capitalg. Bond Eur 

9,687 

9,690 -0,850 

2,194 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,168 

6,179 

1,849 

10,557 

Carige Obbl 

9,705 

9,700 -0,400 

2,276 

Mediolanum Elite 60L 

5,734 

5,749 

3,708 

12,211 

Cariparma Nextra Obbl 

8,928 

8,926 -0,524 

2,104 

Mediolanum Elite 60S 

11,227 

11,256 

3,608 

11,856 

Ducato Fix Euro MT 

6,785 

6,789 -0,717 

1,862 

Multifondo C. B50/50 

4,926 

4,930 

3,727 

12,031 

Dws Euro Risk 

12,026 

12,033 -0,653 

1,967 

Nextam P.Bilanciato 

5,725 

5,739 

0,650 

7,613 

Dws F&F Euroreddito 

12,153 

12,149 -0,727 

1,844 

Nextra Bil. Inter. 

9,099 

9,129 

2,825 

10,842 

Dws Obbligazion. Euro 

6,215 

6,214 -0,940 

1,172 

Nextra Bilan.Euro 

35,455 

35,536 

2,140 

10,490 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,615 

16,618 -0,652 

1,839 

Open Fund Bil.lnt. 

4,455 

4,470 

3,870 

13,272 

Epsilon Qincome 

6,496 

6,494 -1,006 

3,753 

Open Fund Gestnord 

4,280 

4,292 

2,860 

12,159 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,506 

5,506 -1,060 

3,205 

Pioneer Bil. Europa A 

21,336 

21,403 

2,700 

9,275 

Eurom. Euro LongTerm 

7,470 

7,476 -0,863 

2,217 

Pioneer Bil. Europa B 

20,963 

21,029 

2,629 

8,876 

Eurom. Reddito 

13,867 

13,882 -0,673 

2,031 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,484 

14,536 

2,556 

10,954 

Fin Et Eu Bd 

5,037 

5,034 -1,119 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,213 

14,263 

2,510 

10,538 

Fineco AM Euro Bd. 

8,325 

8,325 -0,822 

2,110 

PIXel Multifund - Moderato 

4,374 

4,384 

2,700 

9,652 

Fineco AM Eurobb MT 

5,753 

5,754 -0,467 

1,931 

Prim.Bil.Euro 

5,665 

5,678 

2,017 

9,723 

Fineco Reddito 

14,317 

14,317 -1,030 

2,867 

Ras Bil Globale T 

12,559 

12,594 

4,267 

11,437 

Fondaco Eurogov Beta 

103,202 

103,202 -0,664 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

26,715 

26,784 

2,592 

11,438 

Fondersel Euro 

7,169 

7,177 -0,569 

2,885 

Ras Bil. Europa T 

26,486 

26,555 

2,504 

11,080 

Generali Bond Euro 

9,038 

9,039 -0,714 

3,232 

Ras Bil. Globale L 

12,650 

12,684 

4,364 

11,769 

Gestielle Etico Obb. 

5,589 

5,587 -0,339 

3,099 

Ras Multipartner50 

5,027 

5,042 

3,564 

12,285 

Gestielle LT Euro 

7,138 

7,137 -1,026 

3,449 

Sai Bilanciato 

3,937 

3,942 

2,660 

13,753 

Gestielle MT Euro 

13,194 

13,195 -0,640 

1,477 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,178 

6,192 

1,662 

9,345 

Imirend 

8,964 

8,975 -0,621 

2,407 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,743 

25,817 

2,370 

10,890 

Intra Obb. Euro 

5,272 

5,281 -0,809 

2,808 

Sanpaolo Strat.50 

6,206 

6,208 

2,579 

7,407 

Leonardo obbl. 

6,581 

6,580 -0,844 

3,361 

Veg Sin Din 

5,552 

5,554 

2,530 

9,962 

Mediolanum Euromoney 

6,868 

6,870 -0,419 

2,395 

Vitamin Long Term 

6,105 

6,124 

3,580 

12,307 

Mediolanum Italmoney 

6,747 

6,751 -0,573 

2,131 






Nextra BondEuro 

6,871 

6,869 -1,137 

3,417 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,391 

9,389 -0,477 

2,265 

AAA Master Bil Obb 

9,131 

9,141 

0,795 

4,701 

Nextra Long Bond E 

8,563 

8,559 -1,017 

5,664 

Nextra SR Bond 

5,381 

5,388 -0,756 

2,966 

Arca 5Stelle A 

5,369 

5,377 

0,978 



Nordfondo Ob.Euro MT 

15,492 

15,487 -0,730 

2,406 

Àrea 5Stelle B 

5,077 

5,082 

2,256 

9,513 

Nordfondo Obb.Europa 

7,804 

7,798 -1,015 

2,509 

Arca Multfifondo B 

5,086 

5,093 

0,733 

5,672 

Open F.Obb.Euro 

5,584 

5,589 -0,852 

2,515 

Arca Multfifondo C 

4,903 

4,907 

1,828 

7,404 

Optima Obbligazionario Euro 

6,259 

6,258 -0,730 

2,338 

Arca TE 

15,821 

15,853 

1,482 

7,589 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,400 

7,397 -0,818 

2,621 

Aureo FF Ponderato 

4,922 

4,927 

1,276 

6,032 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,332 

7,329 -0,865 

2,388 

Àzimut C Con 

5,384 

5,384 

0,730 

5,115 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,336 

6,334 -0,830 

2,552 

Azimut Protezione 

7,194 

7,201 

0,644 

5,206 

Prim.Bond Euro 

5,261 

5,259 -1,109 

3,258 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,543 

5,552 

1,353 

7,610 

Prof Eu Bond 

5,106 

5,105 -1,142 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,174 

5,178 

2,071 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,897 

28,896 -1,011 

2,723 

BdSArcob.Opportun. 

5,719 

5,728 

1,798 

7,439 

Ras Obbl. T 

28,650 

28,649 -1,081 

2,402 

Bipielle Profilo 2 

7,803 

7,820 

1,088 

6,351 

Sai Eurobblig. 

11,762 

11,766 -0,541 

2,430 

Bipiemme Comparto 30 

5,194 

5,200 

1,327 

8,752 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,377 

12,374 -0,786 

3,877 

Bipiemme Mix 

5,628 

5,637 

1,132 

9,239 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,527 

7,521 -1,220 

5,435 


30,628 

30,676 

0,377 

5,443 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,164 

7,169 -0,940 

1,473 

Bnl Strategia 95 

20,137 

20,168 

1,620 

3,351 

Uniban Obb. Euro 

5,233 

5,232 -0,513 

2,028 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,432 

5,442 

1,211 

6,177 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,576 

5,588 -1,047 

3,470 

BPU Pra.Priv 1 

5,397 

5,405 

1,162 

6,766 

Vegagest Obbl.Euro 

5,855 

5,865 -0,796 

2,954 

BPU Pra.Priv 2 

5,589 

5,600 

2,381 

10,324 





BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,337 

5,348 

1,483 

8,212 





Bussola FdF Evoluzione 

4,901 

4,905 

1,281 

5,036 

UB. fcUr GUKrUKATE INV. GKADE 

Ducato Mix 25 

5,027 

5,035 

1,576 

4,860 

Abis Cash 

5,022 

5,022 -0,099 

1,067 

Ducato Portf. Equity 25 

4,812 

4,819 

1,605 

8,403 

Aureo Corp.Europa 

5,409 

5,408 -0,698 

1,960 

DWS Bilanciato 10-50 

5,446 

5,457 

1,302 

6,160 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,555 

6,556 -0,471 

2,550 

Dws F&F Quadrante 2 

5,627 

5,636 

1,114 

5,771 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,582 

4,581 -0,973 

1,529 

Fin Et EuBal 

5,164 

5,167 

0,252 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,336 

6,335 -0,907 

2,326 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,139 

11,156 

0,532 

3,792 

Capitalg. Bond Corp. 

6,558 

6,558 -0,591 

1,801 

Fineco AM Valore Pr85 

4,891 

4,894 

1,137 

3,843 

Carige Corporate Euro 

6,079 

6,079 -0,783 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,200 

5,207 

0,775 

2,807 

Ducato Etico Fix 

5,139 

5,137 -0,964 

2,045 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,242 

5,243 

1,041 

5,685 

Ducato Fix Imprese 

6,080 

6,079 -0,945 

2,512 

Geo Global Bal.3 

5,911 

5,911 

1,931 

7,297 

DWS Corporate Bond Le 

6,421 

6,422 -0,665 

2,115 

Gestielle Et.Bil.30 

5,520 

5,529 

0,675 

6,195 

Effe Ob. Corporate 

5,997 

5,996 -0,745 

2,303 

Gestielle GI.Ass.2 

12,003 

12,033 

1,540 

8,252 

Generali Corp. Bond Euro 

6,182 

6,181 -0,802 

2,948 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,349 

5,352 

1,769 

5,670 

Gestielle Corp. Bond 

5,943 

5,942 -0,785 

1,520 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,442 

5,447 

2,602 

7,698 

Nextra BondCorp.Euro 

6,572 

6,569 -0,875 

2,066 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,271 

5,274 

0,996 

3,862 

Nextra Corp. BreveT. 

7,404 

7,404 -0,162 

1,383 

Mediolanum Elite 30L 

5,403 

5,411 

1,427 

6,505 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,480 

6,479 -0,993 

2,208 

Mediolanum Elite 30S 

10,622 

10,638 

1,278 

5,987 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,308 

5,307 -1,007 

2,335 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,229 

5,240 

2,029 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,353 

5,349 -1,035 

1,633 

Multifondo C. A70/30 

4,994 

4,997 

1,319 

8,353 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,498 

5,501 -0,883 

2,098 

Ras Multipartner20 

5,637 

5,648 

1,257 

7,045 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,332 

6,331 0,222 

1,021 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,432 

6,435 

0,265 

2,928 





Sanpaolo Soluzione 3 

6,885 

6,891 

0,658 

5,163 

OR. PURO HIGH YIPLD 



Sanpaolo Strat.30 

5,528 

5,532 

1,375 

5,637 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,575 

6,572 0,183 

..... 

Veg Sin Aud 

5,339 

5,343 

1,502 

6,461 


Gestielle H.R. Bond 

5,115 

5,117 0,216 

3,459 

Vitamin Medium Term 

5,706 

5,718 

1,188 

7,014 

Nextra BondHY Europa 

5,861 

5,856 0,188 

4,773 











Nordfondo Obb.Alto R 

5,009 

5,010 0,522 

4,029 

UB. cUKU GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,144 9,144 -0,087 

1,016 

OR DOLLARO GOlfPRNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,463 

6,463 

-0,031 

1,063 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,792 

6,804 2,909 

10,763 

Arca MM 

13,127 

13,128 

-0,440 

0,961 

Generali Bond Dollari 

5,908 

5,919 2,748 

9468 


5,361 

5,361 

-0,186 

1,011 



Gestielle Cash Dir 

5,670 

5,681 3,279 

12,500 

Aureo Monetario 

5,683 

5,684 

-0,141 



Nextra CashDollaro 

12,564 

12,590 3,280 

12,169 

Bancoposta Monetario 

5,525 

c eoe _n ino 

1,061 



Nextra CashDollaro-$ 

14,812 

14,809 3,368 

12,397 

Bim Obblig.BT 

5,825 

5,825 

-0,069 

1,111 





Bipielle F.Monetario 

13,250 

13,251 

-0,181 

0,991 





Bipielle F.Tasso Var 

8,654 

8,654 -0,046 

0,862 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,880 

10,880 

0,138 

1,209 

Arca Bond Dollari 

8,130 

8,151 1,689 

12,045 

Bipiemme Tesoreria 

6,196 

6,196 

0,243 

1,374 

Aureo Dollaro 

5,622 

5,613 1,682 

11,437 

Bnl Obbl Euro BT 

6,631 

6,632 -0,420 

0,913 

Azimut Reddito Usa 

5,711 

5,724 1,565 

10,915 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,461 

5,461 

0,018 

0,980 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,314 

7,332 1,344 

10,317 

BPVi Breve Termine 

5,631 

5,631 

0,107 

0,968 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,749 

5,762 1,644 

11,609 

C.S. Mon. Italia 

7,147 

7,147 

0,210 

1,175 

Capitalg. Bond-$ 

6,571 

6,585 1,467 

11,392 

Capitalg. Bond BT 

9,419 

9,421 

-0,085 

1,008 

Ducato Fix Dollaro 

7,093 

7,110 1,503 

11,877 

Carige Mon. 

10,495 

10,496 

0,029 

1,284 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,494 

8,517 1,908 

11,353 

Cariparma Nextra Mon 

6,622 

6,622 -0,106 

1,053 

Fineco Put.USA Bond 

6,327 

6,342 2,412 

9,939 

Consultin. Monetario 

5,037 

5,038 -0,020 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,201 

8,223 1,272 

9,815 

Cr Cento Valore 

6,337 

6,338 

-0,236 

1,020 

Gestielle Bond-$ 

8,078 

8,097 1,610 

11,191 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,229 

5,230 

0,057 

1,180 

Nextra BondDollaro 

7,810 

7,829 1,442 

12,180 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,696 

-0,245 

0,886 

Nextra BondDollaro $ 

9,208 

9,209 1,538 

12,417 

Ducato Fix Euro TV 

5,534 

5,535 

-0,144 

0,710 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,147 

13,179 1,396 

11,690 

Dws Crescita Risparmio 

7,482 

7,483 

0,027 

0,781 

Ras Us Bond Fund L 

5,734 

5,750 1,595 

11,839 

Dws F&F Riserva Euro 

7,665 

7,666 

0,013 

1,055 

Ras Us Bond Fund T 

5,688 

5,703 1,535 

11,508 

DWS Monetario 

7,612 

7,613 

0,000 

0,794 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,772 

6,789 1,927 

13,377 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IMTBDMA7 fìDlfDONATIVI 


Nextra Equilibrio 

7,402 

7,417 

0,653 

6,811 

AAA Master Obbl. Int. 


8,102 -0,978 

3,728 

Nextra Rendita 

6,320 

6,322 

-0,315 

2,942 

8,097 

Nextra SR Equity 10 

5,426 

5,428 

0,575 

3,907 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,950 

6,951 -0,813 

2,948 

Nextra SR Equity 20 

5,645 

5,650 

0,930 

5,455 

Alto Intera. Obbl. 

5,566 

5,573 -0,696 

4,115 


Nordfondo EtObb.M. 

6,053 

6,053 

-0,264 

3,968 

Arca Bond 

11,268 

11,279 -0,600 

4,218 

Pioneer Obb. Misto A 

8,381 

8,388 

0,227 

5,170 

Arca Multfifondo A 

5,301 

5,310 -0,563 

3,012 



Pioneer Obb. Misto B 

8,306 

8,314 

0,169 

4,927 

Aureo Bond 

7,260 

7,257 -0,738 

4,097 

Prim.Obb.Misto 

5,427 

5,431 

0,111 

5,769 

Aureo FF Prudente 

5,333 

5,342 -0,225 

3,373 

Ras LongTerm B. F. L 

6,195 

6,201 

0,585 

4,100 

Àzimut Rend. Int. 

8,630 

8,638 -0,553 



Ras LongTerm B. F. T 

6,150 

6,156 

0,507 

3,780 

Bim Obblig.Globale 

5,595 

5,591 -0,868 

3,134 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,304 

5,307 

0,113 

3,553 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,307 

10,311 -0,281 

3,692 

Sanpaolo Protezione 95 

5,287 

5,292 

1,109 

3,545 

Bipiemme Pianeta 

8,283 

8,296 -0,277 

4,228 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,635 

5,641 

0,428 

4,545 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,012 

5,020 -0,654 

4,351 


Veg Sin Mod 

5,241 

5,243 

0,614 

4,465 

BPVI Bond 

5,512 

5,512 -0,253 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,470 

5,477 

-0,364 

3,736 

BPVi Obbl. Intera. 

5,262 

5,267 -0,960 

3,767 

Zenit Obbligazionar. 

7,436 

7,446 

-0,255 

2,863 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,558 

7,568 -0,540 

4,119 






CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,403 

11,392 -0,236 

4,442 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,285 

8,294 -0,755 

4,477 





Carige Obbl. Internazionale 

5,199 

5,196 -0,745 

4,440 

Bipiemme Premium 

6,007 

6,010 

-1,038 

2,544 

Cariparma Nextra Bond 

8,587 

8,593 -0,774 

4,338 

Bipiemme Risparmio 

7,988 

7,992 

-0,324 

1,693 

Ducato Fix Globale 

7,986 

7,993 0,113 

3,593 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,849 

7,855 

-0,305 

0,577 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,087 

5,096 0,158 

4,865 

CA-AM Mida Dinamic 

5,165 

5,163 

0,741 

1,354 

DWS Bond Risk 

9,781 

9,788 -0,610 

3,744 

Capitalg. B.Europa 

9,185 

9,187 

-0,076 

1,179 

Dws F&F Reddito Intera. 

7,569 

7,577 -0,955 

4,227 

Consultin. High Yield 

5,350 

5,347 

1,730 

6,468 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,898 

13,921 -0,437 

4,238 

Consultin. Reddito 

7,091 

7,092 

0,226 

1,838 

Dws Obblig. Internaz. 

11,016 

11,023 -0,784 

3,156 

Ducato Fix Rendita 

18,231 

18,237 

0,242 

3,010 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,653 

6,659 -0,761 

3,953 

Eurom. Total Return Bd 

6,087 

6,091 

-0,131 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

8,982 

8,993 -0,487 

3,182 

Fineco AM Bond TR 

7,156 

7,159 

0,028 

0,421 

Fineco AM Global Bd 

13,355 

13,364 -1,242 

2,644 

Generali InstBond 

5,125 

5,124 

-0,292 

2,406 

Fondersel Intem. 

12,334 

12,360 -1,328 

2,655 

Geo Global Bond TR 1 

5,876 

5,876 

0,290 

1,661 

Generali Bond Internaz. 

12,998 

13,011 -0,990 

3,644 

Geo Global Bond TR 2 

5,781 

5,781 

0,191 

1,635 

Gestielle Bond 

9,708 

9,715 -0,706 

3,773 

GestCPITRO 

5,091 

5,092 

0,315 

1,414 

Gestielle BT Ocse 

6,378 

6,382 0,126 

2,573 

Ritorni Reali 

5,185 

5,183 

0,641 

4,347 

Gestielle Obb. Inter 

5,804 

5,805 -0,701 

4,558 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,298 

8,307 

-0,943 

3,518 

ImiBond 

13,893 

13,910 -1,096 

3,263 

Vega Ob FI 

5,014 

5,015 

-0,298 

0,000 

Laurin Bond 

5,490 

5,495 -0,633 

3,918 






Leonardo Bond 

5,400 

5,403 -1,008 

3,886 

I IOIIiniTÀ ARDA FURO 




Mediolanum Intermoney 

6,656 

6,663 -0,817 

3,267 

Anima Liquidità' 

5,859 

5,859 

0,240 

1,613 

ML MSeries Bnd 

5,404 

5,405 -1,026 

1,982 

ÀrcaBT 

7,979 


0,125 

0,974 

Nextra Bondlnter. 

8,181 

8,187 -0,764 

4,443 


Arca BT-Tesoreria 

5,198 

5,199 

0,193 

1,266 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,814 

11,824 -1,113 

3,741 

Aureo Liquidità 

5,210 

5,210 

0,250 

1,283 

Optima Obbl. Euro Global 

6,190 

6,191 -0,642 

2,280 

Azimut Garanzia 

11,396 

11,396 

0,026 

0,832 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,097 

11,106 -0,350 

4,521 

Bipielle F.Liquidità 

7,405 

7,406 

0,149 

1,078 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,999 

11,009 -0,407 

4,286 


Bnl Cash 

20,258 

20,259 

0,242 

1,229 

Prim.Bond Int. 

4,629 

4,633 -1,364 

1,759 

Bnl Liquidità Euro 

5,450 

5,451 

0,165 

0,945 

Ras Bond Fund L 

14,461 

14,472 -0,884 

4,269 

BPU Praiiquidita' 

5,139 

5,139 

0,215 

1,261 

Ras Bond Fund T 

14,352 

14,363 -0,966 

3,917 

CA-AM Mida Monetar. 

11,209 

11,209 

0,170 

1,164 

Sai Obblig. Intera. 

7,931 

7,929 -0,813 

3,362 

Capitalg. Liquid. 

6,620 

6,620 

0,212 

1,254 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,946 

10,958 -0,833 

3,970 

Carige Liquidità Euro 

5,772 

5,773 

0,261 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,715 

6,719 -0,724 

4,416 

Ducato Fix Liquidità 

6,135 

6,135 

0,147 

1,355 

Vegagest Obb.lntem. 

5,126 

5,134 -1,119 

4,272 

Ducato Fix Monetario 

7,753 

7,753 

0,077 

1,056 









Dws F&F Moneta 

6,575 

6,575 

0,137 

1,154 

UH. IN 1 BnNAA. UUnr. INV. UHAUB 

Dws Liquidità 

6,796 

6,796 

0,162 

1,236 

Arca Bond Corporate 

6,198 

6,198 -1,117 

1,607 

Dws Tesoreria Imprese 

7,593 

7,593 

0,145 

1,119 

Àrea Corporate BT 

5,107 

5,108 0,137 

1,269 

Epsilon Cash 

5,661 

5,661 

0,266 

1,470 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,563 

4,564 -0,955 

1,423 

Eurom. Tesoreria 

10,318 

10,319 

0,097 

0,989 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,910 

5,913 -1,500 

1,407 

Fideuram Moneta 

13,460 

13,460 

0,186 

1,006 





Fineco AM Cash 

5,707 

5,707 

0,246 

1,134 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Fineco AM Liquidità' 

5,660 

5,660 

0,390 

1,652 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,174 

7,178 0,322 

5,500 

Fondaco Euro Cash 

101,432 

101,433 

0,332 

0,000 

Fondersel Cash 

8,331 

8,331 

0,192 

1,350 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,444 

6,465 1,930 

7,097 

Generali Liquidità 

6,012 

6,012 

0,200 

1,314 





OB. YEN 




Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,787 

2,481 




Gestielle Cash Euro 

6,508 

6,508 

0,246 

1,276 

Aureo Oriente 

4,120 

4,122 -3,127 

-2,623 

Int SistLql 

5,050 

5,050 

0,218 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,778 

4,788 -3,318 

-3,103 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,447 

5,447 

0,221 

1,276 

Ducato Fix Yen 

4,221 

4,228 -3,166 

-2,359 

Nextam P.Liquidita 

5,297 

5,297 

0,151 

1,184 

Eurom. Yen Bond 

7,645 

7,664 -3,179 

-3,191 

Nextra Tesoreria 

6,987 

6,987 

0,201 

1,188 





Nordfondo Liquidità 

5,642 

5,642 

0,195 

1,220 

OB. PAESI EMERGENTI 



Optima Money 

5,629 

5,629 

0,160 

1,041 

Arca Bond Paesi Emer 

11,198 

11,221 1,551 

7,818 

Perseo Monetario 

6,772 

6,772 

0,133 

0,879 

Pioneer Liquidità A 

7,653 

7,653 

0,196 

1,257 

Àureo Alto Rend. 

7,410 

7,414 3,680 

15,781 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,262 

8,277 1,536 

8,454 

Pioneer Liquidità B 

7,584 

7,584 

0,145 

1,026 

Bnl Obbl Emergenti 

19,245 

19,295 3,107 

14,758 

Ras Liquidità' A 

5,094 

5,094 

0,236 

1,232 

Ras Liquidità' B 

5,123 

5,123 

0,313 

1,566 

Bpm EmMk B 

5,073 

5,087 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,962 

7,979 2,038 

11,326 

Sai Liquidità 1 

10,483 

10,483 

0,287 

1,491 

Ducato Fix Emergenti 

11,230 

11,233 0,817 

6,254 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,807 

6,807 

0,280 

1,265 

Sanpaolo Liquidità' 

6,727 

6,726 

0,223 

1,021 

Eurom. Risk Bond 

6,021 

6,035 0,450 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,129 

8,145 1,233 

6,890 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,415 

0,185 

1,196 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,910 

10,949 4,502 

19,131 






Nextra BondEm.VCop. 

9,392 

9,405 1,087 

5,981 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,277 

7,295 2,841 

13,243 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,993 

5,003 

3,503 

12,531 

Optima Obb. Em. Market 

6,556 

6,594 4,030 

16,988 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,517 

9,533 3,479 

16,781 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,369 

5,385 1,956 

13,678 

4,901 

4,904 

0,740 

1,491 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,323 

5,339 1,837 

13,231 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,168 

6,175 0,768 

8,116 

Abis Flessibile 

5,342 

5,342 

0,735 

3,127 





ÀgoraFlex 

5,827 

5,841 

2,751 

5,984 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,069 

5,076 

-1,991 

13,578 

1,094 

Anima Fondattivo 

14,415 

14,423 

3,593 

11,537 

AAA Master Ubb Euro BT 

15,612 

15,613 -0,421 

Aureo Flessibile 

5,757 

5,767 

1,732 

13,685 

Ànima Convertibile 

5,759 

5,767 3,579 

6,157 

Azimut Str. Trend 

5,205 

5,210 

0,289 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,353 

9,349 -0,785 

3,692 

Azimut Trend 

21,479 

21,549 

0,968 

13,778 

Azimut Floating Rate 

6,915 

6,916 -0,029 

0,436 

Azimut Trend Italia 

18,331 

18,378 

3,471 

19,944 

Azimut Reai Value 

5,095 

5,096 -1,164 

0,000 

Bim Flessibile 

4,624 

4,640 

1,027 

14,939 

Azimut Trend Tassi 

8,118 

8,120 -0,319 

1,323 

Bipielle F.Free 

4,382 

4,407 

4,833 

13,523 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,266 

9,266 0,119 

0,915 

Bipiemme Flessibile 

3,026 

3,038 

4,129 

10,924 

Bnl Tes Liquid. 

5,017 

5,017 0,040 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,077 

5,077 

0,455 

0,975 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,570 

4,582 1,691 

12,812 

Bnl Flessibile 

21,498 

21,527 

4,061 

9,044 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,224 

5,231 2,572 

12,489 

Bnl Strategia Rend. 

5,443 

5,446 

0,239 

1,454 

Ducato Fix Convertibili 

8,055 

8,063 0,902 

2,546 

Bnl Tes Rendimen. 

5,065 

5,066 

0,656 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,774 

5,776 -0,961 

0,156 

BPU Pra.Flessibile 

5,251 

5,258 

1,488 

4,685 

Fineco Global HY 

6,495 

6,504 1,342 

10,253 

CA-AM Mida Opport 

5,300 

5,303 

0,322 

3,394 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,366 

5,368 -0,186 

3,631 

Capitalg. Red.Piu' 

6,634 

6,642 

0,637 

2,933 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,086 

5,086 -0,137 

1,720 

Capitalg. Risk 

7,241 

7,250 

2,159 

8,986 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,069 

5,069 -0,177 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,203 

5,204 

0,463 

1,108 

Geo Global Reai Bond 

5,278 

5,278 -0,864 

5,560 

CrCentoPrem 

5,028 

5,032 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,332 

6,338 1,118 

4,678 

Ducato Etico Flex Civita 

4,613 

4,622 

1,653 

4,437 

Mediolanum Ri.Re. 

12,887 

12,898 1,098 

6,979 

Ducato Flex 100 

10,615 

10,637 

3,269 

6,995 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,953 

10,964 0,155 

3,320 

Ducato Flex 30 

17,000 

17,030 

1,864 

5,218 

MGreciaObb 

6,953 

6,964 -0,728 

3,916 

Ducato Portf. Flessibile 

4,544 

4,548 

2,899 

10,104 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,145 

5,151 0,843 

4,171 

Dws High Risk 

6,772 

6,780 

2,142 

6,411 

Ras Cedola L 

6,196 

6,196 -0,673 

0,811 

Dws Trend 

4,325 

4,335 

4,343 

13,013 

Ras Cedola T 

6,147 

6,147 -0,743 

0,507 

Epsilon QReturn 

5,443 

5,474 

2,293 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,843 

5,845 0,034 

4,061 

Eurom. Strategie 

4,417 

4,417 

0,501 

8,820 

Ras Spread Fund T 

5,789 

5,791 -0,052 

3,727 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,178 

5,180 

0,193 

1,869 

Sanpaolo Currency Risk 

7,573 

7,583 -0,132 

2,076 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,317 

5,324 

0,854 

3,706 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,930 

6,937 1,020 

5,463 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,537 

5,550 

1,225 

5,870 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,366 

5,366 -5,077 

-1,124 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,778 

5,802 

1,923 

8,752 

SanPaolo Reddito 

6,087 

6,086 0,033 

1,054 

Fineco AM Prof.Att. 

5,243 

5,248 

4,776 

11,033 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,668 

5,675 -0,246 

2,886 

Formula 1 Balanced 

6,694 

6,699 

1,133 

6,002 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,066 

6,066 -0,329 

2,238 

Formula 1 Conservai 

6,535 

6,538 

0,430 

3,631 

SolidITAS 

4,982 

4,984 0,219 

2,442 

Formula 1 High Risk 

6,659 

6,659 

3,256 

12,029 

OB. MISTI 




Formula 1 Low Risk 

6,458 

6,461 

0,373 

3,361 




Formula 1 Risk 

6,517 

6,517 

2,452 

10,196 

Agora Val.Pr.95 

5,578 

5,579 0,342 

0,850 

Generali InstEquity 

5,458 

5,479 

-0,256 

14,283 

Alleanza Obbl. 

5,574 

5,574 -0,613 

4,539 

Generali Medium Risk 

5,349 

5,351 

-0,632 

2,964 

Àlto Obbligazionario 

7,944 

7,944 -0,464 

3,735 

Generali Risk 

5,482 

5,489 

-0,418 

4,479 

Anima Fondimpiego 

18,000 

17,996 0,705 

5,758 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,680 

5,680 

4,297 

16,848 

Arca Obbligaz. Europa 

7,725 

7,726 -0,245 

4,760 

Gestielle Flessibile 

12,573 

12,583 

3,210 

8,155 

Àzi Contofon 

4,997 

4,998 0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,239 

5,253 

2,705 

3,517 

Azimut C Pru 

5,277 

5,277 0,380 

3,309 

Gestielle T.R.Giapp 

6,038 

6,042 

7,956 

14,769 

Àzimut Solidity 

7,364 

7,366 -0,095 

2,491 

Gestnord Asset All 

5,637 

5,642 

3,583 

9,371 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,316 

5,321 1,567 

6,002 

Grifoplus 

5,490 

5,514 

1,969 

3,820 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,373 

5,379 0,130 

4,229 

Intesa Premium 

5,182 

5,183 

0,524 

2,573 

Bim Corporate Mix 

5,168 

5,168 0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,032 

5,035 

0,299 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,476 

9,484 0,562 

5,219 

Intra Flessibile 

5,152 

5,156 

0,429 

2,141 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,351 

10,356 -0,058 

2,071 

Investitori Fless. 

5,972 

5,975 

0,556 

6,968 

Bipielle Profilo 1 

4,865 

4,870 -0,164 

4,332 

Iride 

5,171 

5,170 

1,591 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,755 

8,761 0,069 

3,695 

KairM-MaAs 

1037,729 1037,729 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,434 

5,439 0,166 

6,821 

Kair M-Ma Gl 

1068,2091 

068,209 

4,840 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,451 

5,458 0,368 

4,385 

Kairos Par. Income 

6,179 

6,179 

-0,339 

2,641 

CA Mult.Dif 

5,087 

5,086 0,593 

0,000 

Kairos Partners Fund 

6,333 

6,333 

3,973 

16,373 

CariPa Nextra Piu' 

5,158 

5,159 0,233 

1,977 

Leonardo Flex 

2,228 

2,231 

-0,090 

4,015 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,176 

5,184 0,661 

2,984 

M.Gestion Trend Global 

5,178 

5,181 

2,514 

5,976 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,140 

5,149 0,765 

3,027 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,709 

6,714 

3,263 

12,529 

Cr.Cento Misto Best 

5,401 

5,407 0,185 

2,544 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,032 

3,039 

1,100 

3,694 

DWS Bilanciato 0-20 

5,577 

5,582 0,126 

3,144 

Nextra Obiettivo Red 

7,532 

7,533 

0,574 

1,318 

Dws F&F Quadrante 1 

9,156 

9,161 0,263 

3,434 

Nextra Team 1 

5,549 

5,550 

0,126 

1,667 

DWS Reddito Le 

7,163 

7,166 0,378 

3,452 

Nextra Team 2 

5,197 

5,202 

0,348 

3,753 

Effe Lin. Prudente 

4,945 

4,948 0,101 

4,634 

Nextra Team 3 

4,669 

4,674 

1,500 

5,945 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,329 

5,333 -0,504 

2,245 

Nextra Team 4 

4,168 

4,173 

3,117 

10,616 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,695 

6,698 0,480 

7,034 

Nextra Top Approach 

5,609 

5,611 

0,610 

1,374 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,905 

5,907 -0,656 

3,036 

Nextra Top Dynamic 

5,713 

5,729 

1,836 

6,071 

Fineco AM Valore Pr95 

5,392 

5,393 0,503 

1,928 

Paritalia Orchestra 

70,260 

70,304 

1,191 

5,007 

Fineco Impiego 

6,592 

6,589 -0,708 

3,501 

Prim.Trading FI.G 

4,926 

4,942 

2,051 

5,731 

Generali Cash 

6,245 

6,248 -0,367 

4,031 

Prof El Fle 

5,406 

5,417 

0,934 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,467 

5,467 2,493 

5,704 

Profilo Best F. 

5,883 

5,885 

3,428 

10,479 

Gestielle GI.Ass.1 

8,371 

8,379 0,722 

4,156 

Ras Opport. L 

4,876 

4,885 

-0,021 

5,222 

Gestielle Obbl. Misto 

10,139 

10,143 -0,354 

2,404 

Ras Opport. T 

4,841 

4,850 

-0,124 

4,874 

Grifobond 

7,288 

7,289 1,873 

5,379 

Ras TR Dinamico L 

5,156 

5,159 

1,078 

3,120 

Griforend 

7,546 

7,556 0,680 

2,158 

Ras TR Dinamico T 

5,139 

5,143 

0,983 

2,821 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,140 

5,141 0,254 

1,944 

Ras TR Prudente L 

5,107 

5,109 

0,631 

2,140 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,169 

5,170 0,233 

1,933 

Ras TR Prudente T 

5,091 

5,093 

0,553 

1,861 

Intesa CC ProtDinamica 

5,132 

5,141 0,805 

2,928 

Sanpaolo High Risk 

4,252 

4,260 

1,528 

5,040 

Leonardo 80/20 

5,665 

5,659 0,408 

4,136 

Tank Flessibile 

5,475 

5,486 

-0,310 

7,733 

Mosaico Obbl. Misto 

5,113 

5,118 0,235 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,970 

5,979 

-0,033 

3,251 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,569 

5,572 0,162 

3,398 

Zenit Absolute Return 

6,321 

6,319 

-0,205 

3,436 
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IMMAGINI E STORIA 

18 WF 

venerdì 2 dicembre 2005 
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Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il quinto volume 

LO SPORT 


Il quinto volume 

LO SPORT 

In edicola 

con rUnità a € 12,90 in più 

IN SCENA 

In edicola 

con l f Unità a € 12,90 in più 



A CINECITTÀ DIMISSIONI PER RESTARE IN SELLA 
L’ANAC: STOP AL COLPO DI MANO 

Le mani su Cinecittà, Holding, ovviamente. OrAl’allarme sulle 
dimissioni del cda preoccupa anche le associazioni. In particolare 
quella storica degli Autori (Anac) che, in una nota, sottolinea come 
«le dimissioni dell’intero cda senza la necessaria approvazione del 
bilancio si presenta come una evidente manovra dalle molte 
possibili interpretazioni». La più gettonata è quella che parla di 

spartizioni di poltrone prima 
del possibile 
avvicendamento di 
governo. Se i consiglieri 
hanno motivato le loro 


anovre 



dimissioni sulla base di una «loro» imminente scadenza - fine 
dicembre -, in realtà, secondo la nuova legge societaria, il loro 
mandato è automaticamente rinnovato fino all’approvazione del 
bilancio. Nessuno può andar via finché non abbia mostrato i conti 
del proprio operato, il che dovrebbe accadere tra maggio e giugno, 
dopo le elezioni. Perché rimettere il mandato così prematuramente 
nelle mani del ministro Buttiglione? Magari per farsi rinominare e 
restare in sella altri tre anni. Così non andrebbe persa neanche una 
poltrona. E si potrebbe fare qualche aggiustamento in corsa. Tipo: 
per un Fuscagni che lascia la direzione di Cinecittà c’è un 
doppiatore Sorrentino che entra e un Piersanti ai vertici dell’Istituto 
Luce che esce per dar posto, chissà, al Fuscagni «vacante». F’Anac 
invita il ministro a «impedire quello che si può prefigurare come un 
vero e proprio colpo di mano». Gabriella Gallozzi 


GIOVANI MAESTRI Daniel Har¬ 
ding è un direttore d’orchestra 
speciale: trentenne, humour in¬ 
glese, tifa per il Machester Uni¬ 
ted, rivendica i diritti della musica 
colta anche se i più vogliono al¬ 
tro. Dirigerà l’«ldomeneo» di Mo¬ 
zart alla prima di Sant’Ambrogio 

■ di Oreste Pivetta / Milano 



uick, quick. Veloce, veloce. Pare che Daniel Harding 
abbia il ritmo nel sangue, il ritmo del suo Manchester 
United, la squadra che fu di George Best. È difficile 
immaginare un ragazzino biondo con la maglia dei 
Reds sul podio che fu di Toscanini, ma è difficile an¬ 
che immaginare Daniel Harding in frac per dirigere 
la «prima» della Scala del 7 dicembre dopo averlo vi¬ 
sto in t-shirt grigia e nera nei corridoi rosso sangue, 
tra gli stucchi d’oro, alle prese con un teatro che era 
un «mito» e adesso, per fortuna, sembrerebbe diven¬ 
tato o potrebbe diventare un teatro quasi normale, 
che si misura con la musica prima che con le paillet- 
tes e le alte uniformi. Daniel Harding è contempora- 



Daniel Harding alle prove d’orchestra al Teatro della Scala 



neamente il primo inglese sul podio di Sant’Ambro¬ 
gio e il più giovane direttore della «prima» (Toscani¬ 
ni ci arrivò a 31 anni), il «primo» soprattutto che non 
sia Muti da vent’anni ad oggi. Daniel Harding è min¬ 
gherlino e biondo, gli occhi azzurri, muove nervosa¬ 
mente mani sottili, è ironico e «tipicamente british» 
nel suo understatement. Cioè s’impegna, ma senza 
retorica. Dimostra meno dei trent’anni che ha. È cre¬ 
sciuto alla scuola di Simon Rattle, ha continuato af¬ 
fiancando Claudio Abbado (debuttando alla guida 
della Berlin Philarmonic Orchestra durante il festival 
berlinese di nove anni fa). Da due anni è il «primo 
direttore» della Mahler Chamber Orchestra e qual¬ 
che giorno fa ha diretto a Mosca e l’altro ieri a Colo¬ 
nia. 

Ieri per lui è stata giornata di prove, per il suo esordio 
con Idomeneo re di Creta di Mozart alla Scala, dove 
era entrato fino ad ora una volta sola, per Pelleas et 
Melisande di Debussy, «una sola volta - spiega Har¬ 
ding - perchè è difficile trovare i biglietti». Dopo le 
prove su presenta ai giornalisti, per raccontare il suo 
rapporto con l’orchestra, con Mozart, con la musica 
che conosce, con la squadra del cuore (di cui è pure 
azionista). Gli si chiede che cosa pensi della scarsa 


popolarità tra i giovani della musica colta che inter¬ 
preta e risponde, molto disincantato, che non ci si può 
inventare un «modo popolare» di presentare qualco¬ 
sa che, tra i giovani e tra i vecchi, popolare non è più: 
c’è solo il rischio di svilirlo. Invece bisogna lavorare 
bene sperando che i buoni spettacoli, gli spettacoli 
d’eccellenza, attraggano qualcuno in più. Niente con¬ 
taminazioni dunque, rassegnandosi alla realtà, per¬ 
ché solo due cose toccano la maggioranza assoluta: il 
cibo e il sesso. Per il resto, compreso il calcio, ci si 
deve accontentare delle minoranze. 

Dalla Scala e dalla storia del gran teatro milanese non 

Allievo di Abbado e 
Rattle, sarà il più 
giovane direttore 
sul podio milanese: 
Toscanini ci arrivò 
a trentun anni 


sembra intimorito. Neanche un filo d’emozione. 
Non teme i confronti. Non si capisce se è troppo in¬ 
genuo o troppo sicuro. Al di là della scorza sembra 
soprattutto un vero professionista: studia, fatica, con¬ 
trolla, non lascia niente al caso, poi si vedrà. Non te¬ 
me l’eredità di Muti: i maestri vanno, i teatri restano. 
Restano anche le orchestre e questa della Scala sem¬ 
bra particolarmente brava: dice d’esser subito riusci¬ 
to a trovarsi a proprio agio, d’aver percepito grande 
passione e grande temperamento. E comunque que¬ 
ste sono sensazioni della vigilia: il senso vero di un 
rapporto lo si riconosce al momento della performan¬ 
ce, cioè quando si scende in campo. Naturalmente sa 
delle ultime traversie che hanno condotto all’uscita 
del sovrintendente Carlo Fontana e di Muti, sa di ten¬ 
sioni e polemiche. Ma sembra che, una volta in sala, 
non abbia dovuto penare per nulla: «M’ero fatto 
un’idea leggendo i giornali, ma non sempre bisogna 
credere a quello che scrivono i giornali. Quelli ingle¬ 
si, almeno...». 

Non teme neppure la regia dello svizzero Fuc Bon- 
dy, che è a Vienna interprete di riferimento del reper¬ 
torio mozartiano: gli interessano i personaggi, la sto¬ 
ria, gli stati d’animo e crede che il suo compito sia 


quello di dar corpo, attraverso la musica, all’intrec¬ 
cio. Per cui non discute di messinscene, di aggiorna¬ 
menti o meno di un’opera: conta la parola, cioè il fra¬ 
seggio, cioè quella straordinaria fusione che si realiz¬ 
za tra le note e il verbo, cioè l’onda del sentimento, 
che rende il canto qualcosa di naturale, di inevitabile. 
«Non deve mai succedere - ammonisce serio - che 
uno spettatore si chieda dei personaggi in scena 
“perché stanno cantando?”». Se la domanda arrivas¬ 
se, sarebbe il fallimento. Gli si chiede se ha nelle 
orecchie qualche versione di Idomeneo che lo abbia 
emozionato più di altre e rimanda a due grandi diret- 

«Solo sesso e cibo sono 
della maggioranza, 
il resto è minoranza 
Le polemiche sul teatro? 
Meglio non credere 
ai giornali... inglesi» 


tori del passato, Wilhelm Furtwangler e Bruno Wal¬ 
ter, e a una grande voce, quella di Placido Domingo: 
«fantastica», la definisce. Ma lei che cosa ci mette di 
suo in Mozart? «Sarete voi critici a doverlo dire». Poi 
calca sul «realismo» mozartiano. Confessa infine di 
non aver chiesto consigli né a Rattle né ad Abbado: 
«Quando ci sentiamo parliamo d’altro». 

Raccontato così, Daniel Harding è il nuovo che avan¬ 
za. Chissà se sarà altrettanto bravo. Qualcuno teme il 
suo galoppante entusiasmo. Il momento per la Scala 
è difficile, per i soldi tagliati e per l’obbligo di cancel¬ 
lare la figuraccia dei mesi scorsi. Il nuovo sovrinten¬ 
dente, Fissner, ha la fortuna di non soffrire le beghe 
parapolitiche italiane, di godere di un’esperienza in¬ 
temazionale e di essere capace di schierare nuove 
idee e progetti. Dopo tante chiacchiere, petti gonfi, 
appetiti e ingordigie, siamo ai primi passi del rinno¬ 
vamento. Speriamo che ne seguino altri. Anche se 
certi segni non sono belli. Ad esempio la perfida osti¬ 
lità del sindaco Albertini nei confronti del presidente 
della Provincia di Milano, Penati, che chiedeva di en¬ 
trare, pagando, nel consiglio d’amministrazione, per 
confermare che la Scala è patrimonio pubblico, non 
solo della Fininvest o di qualche altro potente. 


RECITAL L’artista torna all’autore tedesco e a Weill per cantare la povertà e il pacifismo: senza nostalgia, con nuova energia 

Milva non regge più l’arroganza berlusconiana e ci dona un bel Brecht 


M di Maria Grazia Gregori / Milano 


E ccola. Milva la rossa è tornata e con lei è 
tornata la donna e la diva, la sua generosità 
e la sua bravura ancora una volta impegna¬ 
te nella circumnavigazione del «continente Bre¬ 
cht». Alle soglie del cinquantenario della morte 
del grande autore tedesco, lei guarda al maestro di 
sempre perché un artista ha bisogno di confrontar¬ 
si con se stesso, con il suo cammino e Brecht sicu¬ 
ramente rappresenta per lei un momento irrinun¬ 
ciabile, un'iniezione di energia pura, un modo di 
guardare alla realtà sempre dubitando, senza cer¬ 
tezze assolute. Eccola, dunque, con tutta la sua 
passione civile, con il suo cuore progressista. È 
Milva e non potrebbe essere diversamente: già 
nell'entrata in scena, nella lunga falcata con cui 
percorre il grande palcoscenico del Teatro Streh- 
ler di Milano, c'è l'unghiata della pantera, tutta la 


sua storia. È Milva uguale ma diversa, inaspettata 
per certi aspetti, guidata dall'intelligente regia di 
Cristina Pezzoli che accentua questo risvolto, que¬ 
sta novità mostrandocene altri percorsi possibili 
anche se la sua voce, la sua strepitosa bravura nel 
recitarcantando, fanno parte del nostro Dna e an¬ 
che di quello dei moltissimi spettatori che affolla¬ 
no il teatro dove sarà in scena con Milva canta 
Brecht fino a domenica. 

Arriva vestita da ragazzo, i capelli raccolti, giacca 
e cravatta e scarpe piatte: è la Milva «politica» che 
canta la mortificazione della povertà e l'arroganza 
così «berlusconiana» di chi ha denaro e lo sbatte in 
faccia a tutti in La ballata dell'agiatezza. Che, at¬ 
traverso le parole e la musica di BB, ma soprattut¬ 
to di Kurt Weill e di Hans Eisler, getta uno sguar¬ 
do sugli orrori di un sonno della ragione che gene¬ 
ra mostri e che si mescola inaspettatamente alla 
poesia della memoria, al ricordo di un bacio, al 


passaggio di una nuvola nel cielo. Fa seconda Mil¬ 
va è una madre in lungo e casto camicione che, 
mentre scorrono su di uno schermo-sipario le im¬ 
magini terribili della strage alla scuola di Berslan, 
canta ninne nanne cercando di tenere accesa a tutti 
i costi la luce dell'amore della sua semplice cande¬ 
la. Ma è anche Maria Sanders prostituta per ebrei 
con i lunghi, mitici capelli rossi sciolti sulle spalle, 
un fiume di calore che scende in platea e riscalda i 
cuori. È la Milva pacifista contro tutte le guerre e 
tutti gli abusi di potere che canta l'egoismo colpe¬ 
vole di chi se ne frega degli altri e non vede la vio¬ 
lenza attorno a sé. Intanto passano sullo schermo 
alcuni fotogrammi delle prove dell 'Opera da tre 
soldi messa in scena da Giorgio Strehler nel 1973 
di cui è stata protagonista, che ci rimandano un'im¬ 
magine di provocatoria energia: non un'operazio¬ 
ne nostalgia, semmai un ricordo di chi ha guidato 
l'artista al suo incontro con Brecht; un punto di 


partenza irrinunciabile, ma per andare avanti. 
Accompagnata da Vicky Schaetzinger (piano) 
Bruno Poletto (Fisarmonica), Federico Ulivi (chi¬ 
tarra), accarezzata e provocata del sax soprano di 
Marco Albonetti, Milva ci presenta tre volti di una 
stessa donna. Così nell'ultima parte dello spettaco¬ 
lo, bellissima nell'abito da sera, dà vita a una galle¬ 
ria di donne protagoniste di tanti songs indimenti¬ 
cabili: la Jenny dell 'Opera da tre soldi; la ragazza 
da balera di Bilbao Song; la straordinaria canzone 
della giovane puttana di Eisler; Mandelay e i suoi 
bordelli; la donna da marciapiede di Surabaya 
Johnny. .. Scattano gli applausi, i bis, i fiori, i sor¬ 
risi, i ringraziamenti, mentre un fan di Francoforte 
le consegna un suo regalo. Milva è anche una don¬ 
na che si batte perché le cose cambino. Chissà for¬ 
se le piacerebbe, fra qualche mese, cantare per le 
strade quel suo antico, magnifico Qa ira. Anche 
noi lo speriamo. 
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FURBI Angelina Jolie e Brad Pitt in un film che 
non sta in piedi ma sfrutta il gossip sui due divi 

«Mr. and Mrs. Smith» 
i killer meno credibili 
della storia del cinema 


CINEGUIDA «Broken 
Flowers» di Jim Jarmu- 
sh è una lieve comme¬ 
dia d’amore con un 
protagonista maiusco¬ 
lo e quattro grandi attri¬ 
ci: da Jessica Lange a 
Sharon Stone 

M di Alberto Crespi 



cano Stanley Cavell coniò 
l’espressione «rimatrimonio» per 
definire la commedia sofisticata 
hollywoodiana (il libro, serissimo 
e pubblicato in Italia da Einaudi, 
era Alla ricerca della felicità. La 
commedia hollywoodiana del ri¬ 
matrimonio). Cavell aveva buon 
gioco nel dimostrare che molti 
film, da Accadde una notte in poi, 
non raccontano la storia di un uo¬ 
mo e di una donna che alla fine si 
sposano (troppo banale!), bensì la 
storia di un marito e di una moglie 
che si separano e poi si rimettono 
insieme, o piuttosto di un uomo o 
di una donna che stanno per spo¬ 
sarsi ma, capita la mala parata, 
fanno dietro-front al momento 
giusto e sposano qualcun altro. 
Sono solo alcune delle mille varia¬ 
zioni sul tema dell’amore e della 
famiglia, da sempre centrale nel 
cinema americano. È curioso, ma 
i due film più importanti di questo 
week-end parlano, in modi diver¬ 
si, di questo, e darebbero a Cavell 
ottimi spunti per una post-fazione 
al suo bel libro. Mr. e Mrs. Smith , 
del quale parliamo qui accanto, è 
la storia di due coniugi in crisi che 
riescono a ridare pepe, e che pe¬ 
pe!, al proprio ménage. Broken 


Flowers è la storia di uno scapoio¬ 
ne incallito che va alla ricerca di 
tutte le ex che avrebbero potuto, 
in un determinato momento della 
sua vita, impalmarlo. Mr. e Mrs. 
Smith è insulso, Broken Flowers è 
un bel film, e ora tenteremo di 
spiegarvi perché. 

Partiamo dagli attori: la presenza 
di Bill Murray è una garanzia. Ai 
tempi di Ghostbusters e del Satur- 
day Night Live, in molti erano (ma 
dovremmo dire: eravamo) convin¬ 
ti che fosse «solo» un bravo comi¬ 
co. Lost in Translation e i film di 
Wes Anderson (I Tenenbaum e 
Steve Zissou) hanno ampiamente 
dimostrato che questo meraviglio¬ 


so attore ha mille frecce al suo ar¬ 
co. Ormai si può dire che è il re 
dell’«underplaying», capace di 
reggere un intero film muovendo 
solo (e di rado) le palpebre. In 
Broken Flowers è Don Johnston, 
single convinto, che un bel giorno 
riceve una strana lettera anonima: 
qualcuno gli rivela che ha un fi¬ 
glio, all’incirca ventenne, e che 
presto il ragazzo si metterà in con¬ 
tatto con lui. Don non sa nulla di 
figli et similia, e la vocazione pa¬ 
tema non lo sfiora nemmeno: il 
suo istinto sarebbe di buttare la 
lettera e darsela a gambe, ma un 
vicino impiccione, immigrato 
etiope super-esperto di internet, lo 


spinge a indagare. Ecco dunque 
Don partire alla ricerca delle don¬ 
ne con le quali aveva relazioni nel 
periodo dell’ipotetico «fattac¬ 
cio». Si tratta, ovviamente, di un 
tuffo nel passato, e di un bilancio 
esistenziale per nulla lusinghiero. 
Nessuna delle quattro ex è partico¬ 
larmente felice di vedere Don: se 
lui ha bisogno di loro, loro se la 
sono brillantemente cavata senza 
di lui! E il doppio mistero (esiste 
questo fantomatico erede? E chi 
ha scritto la lettera?) rimane tale a 
lungo, forse perché Don non si è 
analizzato a sufficienza e non me¬ 
rita risposte certe... 

Stmtturato come un viaggio in 


mezza America, Broken Flowers 
è anche una serie di spiazzanti 
duetti (o duelli) in cui Murray af¬ 
fronta, una dopo l’altra, quattro 
campionesse: Sharon Stone, Fran- 
ces Conroy, Jessica Lange e Tilda 
Swinton. Ne viene fuori un film 
che andrebbe adottato come testo 
obbligatorio nelle scuole di recita¬ 
zione. Jim Jarmusch, a 25 anni di 
distanza dagli esordi super-speri¬ 
mentali, entra forse definitiva¬ 
mente nel mainstream, nel cine¬ 
ma popolare e tradizionale: ma lo 
fa mantenendo una freschezza di 
stile e di sguardo che rendono il 
film divertente, tenero, amarogno¬ 
lo e assolutamente godibile. 


Q uesti ci provano in modo 
spudorato, e sarebbe ora di 
smascherarli. Intanto il tito¬ 
lo: Mr. and Mrs. Smith , il signore e 
la signora Smith. Fanno finta di non 
sapere che era il titolo di un film di 
Hitchcock. Poi, la trama: marito e 
moglie, entrambi killer professioni¬ 
sti, vengono ingaggiati ciascuno 
per ammazzare l’altro. L ’onore dei 
Prizzi , certo: di John Huston, con 
Jack Nicholson e Anjelica Huston. 
Questi pensano che il pubblico ab¬ 
bia l’intelligenza di un’ameba. La 
giusta risposta sarebbe il fiasco: in¬ 
vece, ahinoi, negli Usa il film è an¬ 
dato benino (non benissimo: 180 
milioni di dollari d’incasso rispetto 
a un budget di 110) e ora Doug Li- 
man, regista, e Simon Kinberg, sce¬ 
neggiatore, assieme alla 20th Cen- 
tury Fox che produce, sono là che 
contano i soldi e se la ridono, con¬ 
vinti di averla fatta franca. Dovrem¬ 
mo mandargli un telegramma dal¬ 
l’Italia: non ci avete fregati, ripren¬ 
detevi il pacco. Accadrà? Vedre¬ 
mo. Vedremo, soprattutto, se anche 
qui funzionerà l’effetto-gossip: 
quando il film è uscito in America, 
lo scorso giugno, la stampa rosa ci 
ha inzuppato il pane. È questa infat¬ 
ti la pellicola galeotta che ha fatto 
innamorare Brad Pitt e Angelina Jo¬ 
lie, lasciando alla povera Jennifer 
Aniston l’ingrato ruolo della cornu¬ 
ta. A film ancora nelle sale, la brava 
attrice di Friends ha cominciato a 
concedere interviste a destra e a 
manca, col risultato di spedire la 
gente al cinema a vedere il suo ex 
che sbaciucchia il gommone, par¬ 
don, le labbra della figlia di Jon 
«Wojtyla» Voight. Insomma, una 


telenovela in piena regola: al con¬ 
fronto Al Bano e le innumerevoli 
sorelle Lecciso sono dei poveri di¬ 
lettanti. 

Come parlare, in un simile conte¬ 
sto, del film? Proviamoci. Nella pri¬ 
ma sequenza Brad e Angelina, ov¬ 
vero John e Jane Smith, sono dal 
consulente matrimoniale. Il matri¬ 
monio zoppica. «Come vi siete co¬ 
nosciuti?», chiede l’ignaro. Brad 
sorride e parte un flash-back. I due 
si sono conosciuti 6 anni prima in 
Colombia. Si sono visti in albergo, 
e pum!, colpo di fulmine. Piccolo 
dettaglio: entrambi erano nel paese 
dei narcos in qualità di killer. Altro 
piccolo dettaglio: 6 anni dopo, né 
John né Jane sono al corrente del la¬ 
voro del consorte. Entrambi credo¬ 
no di aver sposato un tranquillo im¬ 
piegato, e tengono nascosti i rispet¬ 
tivi, incessanti delitti. Che in 6 anni 
nessuno dei due si sia chiesto cosa 
diavolo facesse l’altro in Colom¬ 
bia, armato fino ai denti nel mezzo 
di un’emergenza nazionale, è do¬ 
manda che nella Hollywood di oggi 
nessuno si pone: si può scrivere, e 
filmare, qualunque idiozia, purché 
ci siano due attori bellocci, sparato¬ 
rie e inseguimenti e un diluvio di ef¬ 
fetti speciali. Voi capite che chiun¬ 
que abbia visto 7-8 film in vita sua, 
dopo un simile incipit, vorrebbe al¬ 
zarsi e uscire dalla sala. Abbiamo 
resistito per voi: per potervi raccon¬ 
tare che il film diventa anche peg¬ 
gio di così, che Angelina sembra 
sempre Lara Croft, qualunque cosa 
faccia, che Brad, che in passato è 
stato anche bravo, dovrebbe far leg¬ 
gere i copioni a qualche consigliere 
di fiducia. Magari a Jennifer, al. c. 
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Piccolo Lord 

Il piccolo Caddie vive in ristrettezza 
a New York assieme alla madre. Le 
cose cambiano radicalmente quando 
i due vengono “convocati” in 
Inghilterra dal nonno di Caddie, 
l’austero Lord Fauntleroy, deciso ad 
allevare ed educare il suo unico 
nipotino alla maniera dei nobili 
inglesi. Sarà invece il ragazzino a 
conquistare il nonno e a ispirargli 
una visione più conciliante della vita 
e dei rapporti umani. 

16.35 RETE 4. SENTIMENTALE 

Regia: Jack Gold 

Usa 1980 


Atlantide. Storie di... 

Vera icona del cinema mondiale, 
Marion Brando dichiarava spesso 
che recitare era «la parte idiota della 
vita» e che gli attori erano solo 
merce. Sosteneva, inoltre, di odiare 
il cinema eppure, proprio in quanto 
suo interprete, è stato apprezzato e 
osannato dalle platee del mondo, 
entrando nella leggenda con film 
quali “Un tram chiamato desiderio” 
e “Fronte del porto”, nei quali fu 
diretto dal regista che ne intuì la 
forza e la bravura: Elia Kazan. 

16.20 LA7. DOCUMENTI 

Con Francesca Mazzalai 


Mi manda Raitre 


Fuori orario. Cose... 


Tra gli argomenti di questa sera c’è 
quello relativo ai famigerati contratti 
ingannevoli. In studio alcune 
“vittime” raccontano come, dopo 
essere state fermate per strada da 
sedicenti intervistatori per 
di vario tipo, si sono ritrov 
malgrado titolari di contratti per 
l’acquisto di buoni per viaggi e 
vacanze. In vista delle imminenti 
feste natalizie, viene inoltre proposto 
un’analisi comparativa che mette 
sotto esame cotechini e zamponi. 


sondaggi 
ati loro 


Il programma dedica una 
minimaratona al grande cineasta, 
nonché attore, sceneggiatore e 
soggettista, Ernst Lubitsch che si 
apre con l’irresistibile “Un morto 
ritorna”. Alle 2.00 circa è la volta 
di “Montecarlo”, picevole e 
maliziosa fiaba, nonché secondo 
film sonoro che il regista trasse da 
un’opera teatrale di Hans Muller. 
Alle 3.30, infine, è di scena la 
commedia ferocemente ironica 
“Partita a quattro”. 


21.00 RAITRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


01.20 RAITRE. RUBRICA 

“Cinema nelle vene” 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

RAI DUE 

(^RAITRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. All’interno: 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. Situation 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

07.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: L’ALBERO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

Comedy. “Il trapano del terrore”. 

—.— METEO. Previsioni del 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

AZZURRO. Rubrica. 

Rubrica. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

“Le fiabe mescolate” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.57 METEO 5. Previsioni del 

09.25 RAIN. Film Tv (USA, 2001). 

—OROSCOPO. Rubrica 

—TG 1 MOSTRE ED 

—.— FIMBLES. Pupazzi animati 

09.15 COMINCIAMO BENE- 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

tempo 

Con Scott Cooper, Pamela 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

EVENTI. Rubrica 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

DI STORIA. Rubrica. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Moore Somers. Regia di Robert. 

Con Antonello Piroso 

09.00 TG 1. Telegiornale 

AMICI. Rubrica 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

J. Wilson 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.30 COMINCIAMO BENE - 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica. 

Telefilm. “Angelo del passato”. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.15 DIECI MINUTI DI... 

10.00 TG 2. Telegiornale 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

Talk show. 

Telefilm. “Il ricatto”. Con Sammo 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

Hung, Tammy Lauren 

Telefilm. “Una madre fuori stra¬ 

10.30 MOTOR SHOW. Rubrica. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

Conduce Fabrizio Trecca 

All’interno: 09.35 TG 5 BORSA 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

da”. Con Carroll O’Connor 

“Salone internazionale 

—TG 2 MEDICINA 33. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

FLASH. Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

deN’automobile e della moto”. 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

“Cambiamenti di programma”. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

TERRA. Documentario 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Con Adeline Blondieau 

“La casa dei sogni”. 

Telegiornale 

11.05 DOGS WITH JOB. 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Documentario 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 

Soap Opera 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

11.30 JAKE&JASON DETECTI- 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica. 

STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

“Una vera occasione”. 

VES. Telefilm. “Un’amica dispe¬ 

14.00 TRIBUNA POLITICA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

13.10 SN0WY RIVER - LA SAGA 

Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con James Van Der Beek, 

rata”. Con William Conrad 

Rubrica. “Conferenza stampa 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

DEI MCGREG0R. Telefilm. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Katie Holmes 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

leader: Margherita”. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

“Un ultimo bacio”. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Televendita 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

14.40 IL COMMISSARIO REX. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Reai Tv 

“L’incubo”. Con Andy Griffith 

Telefilm. “L’ultima avventura” 

Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

Teleromanzo. Con Clemente 

18.30 STUDIO APERTO. 

14.05 VA’ E UCCIDI. Film (USA, 

2 a parte. Con Tobias Moretti 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Pernarella, Elena Barolo 

Telegiornale 

1962). Con Frank Sinatra. Regia 

15.30 FESTA ITALIANA. Rubrica 

All’interno: ART ATTACK. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

di John Frankenheimer 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Rubrica. 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

Barbara Gubellini 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Situation Comedy. “Gara di spel- 

16.20 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità All’interno: 16.50 

18.10 RAI TG SPORT. News 

CARTONI. Rubrica. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

ling” - “Il funerale”. Con James 

UOMINI E DI MONDI. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.35 PICCOLO LORD. Film (USA, 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

Documentario. 

—PREVISIONI SULLA 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Gioco. 

1980). Con Alee Guinness, Ricky 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

All’interno: 19.25 CARMENCITA 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Schroder 

Conducono Benedetta Corbi, 

SIT-COM. Pupazzi animati 

“Dossier Badin”. 

INFORMATI. News 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

All’interno: 19.00 TG 3. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Giuseppe Brindisi 

19.55 LOVE BUGS 2. Situation 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

LIPSIA. Telefilm. “Il sangue 

19.30 TG REGIONE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

Telefilm. “Esilio”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

non è acqua”. Con Gabriel Merz 

Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Elisabetta Canalis 

Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.10 O.C.. Telefilm. “L’outsider”. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE 

Telefilm. “Un pianto silenzioso”. 

—METEO 5. Previsioni del 

Con Peter Gallagher 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

23.00 TG 2. Telegiornale 

TEMPO CHE FA”. Show. 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 

tempo. 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LE INVASIONI 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

23.10 CONFRONTI. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

- VERITÀ E BUGIE. Film Tv gial¬ 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Caccia al mostro” - “Omicidio 

BARBARICHE. Talk show. 

22.55 TV7. Attualità 

23.55 TG 2 MIZAR. Rubrica 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 

lo (Francia, 2000). Con Pierre 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

in sacrestia”. Con David Caruso 

23.30 MARKETTE DOPPIO 

00.05 APPLAUSI. Rubrica 

00.25 FOLLIA ROTOLANTE. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Mondy, Antonella Lualdi. Regia 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

22.50 THE CLOSER. Telefilm. 

BRODO. Show. 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Varietà. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

di Jean-Marc Seban 

Greggio, Enzo lacchetti 

“Per scegliere di vivere” - 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

01.00 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 GLOB, L’OSCENO DEL 

23.10 LIBERI TUTTI. Attualità. 

21.00 MA CHI CE LO DOVEVA 

“Ritrattazione fatale”. 

00.50 25 a ORA - IL CINEMA 

Rubrica 

01.25 LAW & ORDER -1 DUE 

VILLAGGIO. Show 

“Le voci degli italiani”. 

DIRE?!. Show. Con Ficarra & 

00.45 CARMENCITA SIT-COM. 

ESPANSO. Rubrica. 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Picone, Gaia Bermani Amarai 

Pupazzi animati 

02.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLI- 

01.45 NON È M@l TROPPO 

Telefilm. Con Steven Hill 

00.50 ECONOMIX. Rubrica 

Rubrica 

23.30 MATRIX. Attualità 

00.50 STUDIO SPORT. News 

CE DEPARTMENT. Telefilm. 

TARDI. Rubrica 

02.15 MA LE STELLE STANNO A 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

01.30 POOH 40. Musicale. 

01.00 TG 5. Telegiornale 

01.20 STUDIO APERTO - LA GIOR¬ 

“Sotto sorveglianza”. 

02.15 MAX&TUX. Comiche 

GUARDARE?. Rubrica. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

03.00 LA MUMMIA. Film (GB, 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

NATA. Telegiornale 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.30 POLIZIOTTI D’EUROPA. 

02.30 EROS SALUTE. 

UN MORTO RITORNA. Film 

1959). Con Christopher Lee, 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Telefilm. “Assalto allo zoo” 

Rubrica 

(Ger, 1919). Con Ernst Lubitsch 

Yvonne Fourneaux 

Tg Satirico (replica) 

(replica) 

Rubrica di letteratura. 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

16.20 EQUIUBRIUM. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2002). Con 
Christian Baie. Regia di Kurt 
Wimmer 

18.10 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 

18.40 CINE L0UNGE. Rubrica. 

18.50 TUCK EVERLASTING - 

VIVERE PER SEMPRE. Film 
drammatico (USA, 2003). Con 
Alexis Bledel. 

20.25 IDENTIKIT. Rubrica 

21.00 BAD APPLE. Film Tv 
commedia (USA, 2004). Con 
Chris Noth. 

22.40 THE FIGHTING TEMPTA- 
TI0NS. Film commedia (USA, 
2003). Con Cuba Gooding Jr.. 
Regia di Jonathan Lynn 

00.45 E0UILIBRIUM. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2002). Con 
Christian Baie. 


CKY 

CINEMA 3 

14.40 DICKIE R0BERTS. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con David Spade. 

16.35 THE PERFECT SCORE. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2003). 

Con Scarlett Johansson. 

18.20 CINE L0UNGE. Rubrica. 
18.30 10 NO. Film commedia 

(Italia, 2003). Con Gianmarco 
Tognazzi. 

20.20 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica. 
21.00 AMICI DI... LETTI. Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Billy Bob Thornton. 

22.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.10 SEABISCUIT - UN MITO 

SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). 

Con Tobey Maguire. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 TIETA DO BRASIL. Film 
commedia (Brasile/GB, 1996). 
Con Sonia Braga. 

17.10 CINE LOUNGE. Rubrica. 
17.20 PECCATI DI FAMIGLIA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Kirstie Alley. 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.25 CINE LOUNGE. Rubrica. 
19.35 THE 0PP0RTUNISTS. 

Film drammatico (GB/USA, 
2000). Con Christopher 
Walken. 

21.10 W0LFPACK. Corto 
21.30 L’AMORE RITROVATO. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Stefano Accorsi. 

23.25 LA 25 a ORA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Edward Norton. 

01.40 CANOVA PRESENTA. 

Rubrica di cinema. “5x2” 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 LA SQUADRA DEL 
TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI. 
Cartoni 

17.30 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTR0N. Cartoni 

18.20 XIA0LIN SH0WD0WN. 
18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.20 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 LA LANCIA DI GESÙ. Doc. 
15.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Doc. “Corse di sottomarini” 

16.00 IL REICH CLANDESTINO. 

Doc. “L’ultima posizione” 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
“Morte da raggi solari” - 
“Shunk Cleaning” - “Che cos’è 
antiproiettile?” 

18.00 CORSE. Documentario. 
“Nome in codice: Daisy” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Motociclette di fuoco 2” 

20.00 LA QUEEN MARY 2. Doc. 
21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Lo sprint finale” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Carroll Shelby 1” 
23.00 LA GARA DELLE 
PELLICOLE II. Documentario. 
24.00 LA STAGIONE PIÙ PERI¬ 
COLOSA. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

(replica) 

23.00 RAPTURE. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale, (replica) 
01.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

'7' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

limili 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse. Formazione di foschie 
dense o locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse sulla Sardegna 
e sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso salvo locali addensamenti sui 
rilievi appenninici e sulle zone interne del settore tirrenico. 



Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse che potranno 
assumere carattere nevoso a quote collinari. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse anche a carattere di rovescio o temporale. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso salvo addensamenti 
che potranno determinare locali precipitazioni. 



Situazione: residue condizioni di instabilità in rapida attenuazione 
interessano le regioni centrali e l'Emilia Romagna; diffusa instabilità 
al sud in graduale attenuazione ad iniziare dalle regioni tirreniche 
peninsulari. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 


VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 B0NNIE AND CLYDE 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. GEOGRAFIE 
DELL’ASCOLTO 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 1805 DATRAFALGAR 

AD AUSTERLITZ 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


venerdì 2 dicembre 2005 


ORIZZONTI 


UN NUOVO LIBRO per l’auto¬ 
re del best seller II petalo cremisi 
e il bianco, storia di una prostitu¬ 
ta e della sua emancipazione 
nella Londra di fine Ottocento. I 
protagonisti di quel romanzo tor¬ 
nano ora in una raccolta di rac¬ 
conti. Eccone un’anticipazione 

■ di Michel Faber 


Sugar e le preghiere 
sotto il bordello 


EXLIBRIS 


L ignoranza 
è la madre 
della felicità 
e della beatitudine 
sessuale 


Giordano Bruno 



el bordello di Mrs Castaway, a un’ora del mattino 
in cui le persone perbene sono già in piedi e al¬ 
l’opera, il suono di una voce incalzante sveglia Su¬ 
gar da un sonno profondo. Non è in camera sua, 
grazie a Dio. Proviene da sotto, dalle scuderie die¬ 
tro la casa frequentate di norma solo da cavalli, la¬ 
dri e ubriaconi. Qualcuno canta facendole una se¬ 
renataproprio sotto la finestra. 

«Ma va’ al diavolo», pensa Sugar, e si copre la te¬ 
sta con il cuscino. 

La voce continua a cantare. Non appartiene all’uo¬ 
mo che ha ospitato nel suo letto la sera prima. 
Quello sarà perso in un torpore alcolico a chilome¬ 
tri di distanza, rintanato tra le rispettabili e profu¬ 
mate mura domestiche. No, è una voce femminile, 
pastosa e integerrima: 

«Buia e cupa è la mattina 
Se non si accompagna a Te...» 

Sugar mugugna. La mattina non è affatto buia co¬ 
me vorrebbe la cantante: il sole prorompe dai vetri 
della finestra snidando Sugar dal suo dolce oblio. 
Il cuscino che ha sopra la testa serve a poco, né 
l’ulteriore benda fornita dalla soffice massa dei ca¬ 
pelli cambia di molto le cose. Quel che è peggio, la 
federa puzza terribilmente di brillantina da uomo, 
nonostante abbia liquidato l’ultimo cliente sedici 
ore prima; se preme un altro po’ il cuscino sopra la 
faccia rischia di soffocare. Ma il canto penetra co¬ 
munque, attutito dal cotone e dalle piume. 

Lieta casa! benedetta!/Dove Cristo vien trattato/ 
Come l ’ospite diletto/Con amore schietto e grato» 
Sugar butta il cuscino da una parte sbattendo gli 
occhi all’aureo bagliore. Un’evangelista! E don¬ 
na, perdipiù! Lì, in Silver Street, a Soho! Chissà se 
è più scema o più turba di tante altre. Se ne sta lì, 
fùori da un postribolo, a cantare che Cristo viene 
trattato con amore schietto: non può che essere 
una forma di sarcasmo bell’e buono. Nessuno è 
tanto ingenuo. 

Sugar si trascina con passo malfermo (la sera pri¬ 
ma ha bevuto vino) verso la finestra e, da quella 
postazione privilegiata all’ultimo piano, si affac¬ 
cia a guardare il vicolo. La sua tormentatrice è una 
grassa matrona dalla cuffietta nera accompagnata 
da una bimbetta con l’aria da povera infelice, gra¬ 
vata dal peso di un paniere carico di opuscoli. 
«Punta l ’occhio alle Alte Sfere, 

Datti poi dafare ogn ’ora; 

E nell ’ozio non cadere; 

Gioia piena è nel lavoro!» 

Sugar rabbrividisce. È primavera, ma non si può 
certo dire che faccia caldo. Anzi, nonostante 


Il Petalo di Natale 


Storie e schegge di vita 
dei protagonisti del romanzo 

A QUATTRO AN NI d al Petalo cremisi e il 
bianco (e sulla scia del suo enorme successo), 
Michel FabertornaaSugareaWilliam, i 
protagonisti del libro, e ad altri personaggi, e ne 
racconta le storie prima e dopo il Petalo. 
Parliamo di Natale in Silver Street. Nuove storie 
del Petalo Cremisi, che uscirà in Italia in 
anteprima mondiale per i tipi Einaudi Stile 
Libero (pagine 137, euro 9,80), una raccolta di 
nuovi racconti per chi ha amato la prostituta 
Sugar e la sua storia di emancipazione dal 
bordello e dai quartieri poveri di Londra 
all’amore con William Rackham e all’ingresso 
nei quartieri borghesi, fino all’emancipazione 
personale, da scrittrice e persona libera. Come 
viveva Sugar in Silver Street nel nevoso 
dicembre del 1872, prima di incontrare William 
Rackham? Che si prova nell'assistere a un 
combattimento di topi? Perché la buona 
Emmeline Curlew riceve una scatola di 
cioccolatini dal Nuovo Mondo? Qualefantasma 
femminile ossessiona, anni dopo, l’invecchiato 
William? E che cosa racconta, ormai in pieno 
Novecento, il figlio di Sophie, l’erede di William 
fuggita con Sugar? In questa pagina vi 
anticipiamo dal libro un brano del racconto La 
mela, per gentile concessione dell’editore. 


Nell’immagine 
grande 
William 
Logsdail 
«San Martin 
in-the-Fields» 
( 1888 ) 
Qui a destra 
lo scrittore 
Michel 
Faber 



Natale in Silver Street 




Nuove storie del Petalo Cremisi 

Michel Faber 
Trad. di Giovanna Granato 

pagine 139, euro 9,80 



Einaudi Stile Libero 



Un’evangelista! 

E donna, perdipiù! 

Se ne sta lì, fuori 
da un postribolo 
a cantare dell’amore 
schietto per Cristo 

splenda il sole, l’aria serba il morso dell’inverno. 
Sugar ha dormito tutta la notte vestita e ora il sudo¬ 
re le si gela addosso facendola sentire come se, 
uscendo dalla vasca da bagno, si fosse avvolta in 
un asciugamano sgradevolmente umido. Si strin¬ 
ge le braccia magre intorno al corpo sfregandole 
vigorosamente con i palmi. 

Intuendo dei movimenti sopra di lei, la missiona¬ 
ria alza lo sguardo, ma Sugar si ritrae di scatto. Ai 
clienti non lesina un solo particolare del suo corpo 
nudo, ma mai e poi mai permetterebbe ai passanti 
di sbirciarla fùori dall’orario lavorativo. Che pa¬ 
ghino, se vogliono guardare. 

La povera illusa, fiutando la presenza di un pubbli¬ 
co, alza i toni del canto; è tale la potenza vocale 
che quasi le si spezza la voce mentre lancia un 
nuovo inno verso l’ultimo piano di Mrs Castaway. 
«Ero immersa nelpeccato, 

Tu perdonami perché 
La Tua grazia io ho invocato 
Abbi Tu pietà di me!» 

Per un attimo Sugar contempla l’eventualità di in¬ 
filarsi un guanto, pescare uno stronzo dal vaso da 
notte e buttarlo sulla testa di quella mammalucca 
piagnucolosa: volevi la pietà di Dio? Eccotela! 
Ma facilmente sbaglierebbe la mira e rovinerebbe 
un guanto per niente. E poi, chi le garantisce che 


quella smetterebbe di cantare? I crociati cristiani 
hanno la tenacia di un cane in calore. Meglio di¬ 
strarsi dedicandosi a qualcos’altro. 

Toma a letto, ancora vestita da capo a piedi, e si 
avvolge il lenzuolo attorno alle spalle ossute come 
fosse uno scialle. Sbadiglia come una gatta. Per la 
durata dello sbadiglio la voce dell’evangelista 
scompare, persa nello scompiglio generato nelle 
orecchie dal flusso sanguigno. Se solo potesse 
sbadigliare mezz’ora di seguito, la donna sotto la 
sua finestra diventerebbe sicuramente rauca e se 
ne tornerebbe a casa. 

Accanto al letto c’è una pila di libri e periodici. Il 
primo è He Knew He Was Right di Trollope, rile¬ 
gato in volume, ma Sugar ha deciso di non finirlo: 
ha già capito dove va a parare. All’inizio non era 
male, ma a un certo punto l’autore ha pensato ben 
di inserire una donna intelligente, che chiaramen¬ 
te detesta e che con tutta probabilità troverà il mo¬ 
do di umiliare o uccidere prima della fine. È anche 
stufa marcia dell’ultima pubblicazione a puntate 
di Trollope, The Way WeLiveNow. non comprerà 
più un fascicolo, la cosa minaccia di protrarsi al¬ 
l’infinito, e il denaro che ha sprecato fino a quel 
momento è anche troppo. Perché mai si sarà inca¬ 
ponito con Trollope, poi; avrà anche il grande pre¬ 
gio di non essere smielato, ma prima finge sempre 
di stare dalla parte delle donne e poi la dà vinta agli 
uomini. Ci fosse un solo romanziere, maschio o 
femmina, a esimersi dal fare quello sporco gioco. 
L’ultima fatica di Mrs Riddell, poi, è peggio del 
solito, e sono mesi che sul «London Journal» non 
pubblicano un romanzo a puntate leggibile, solo 
porcherie incentrate su fantasmi e testamenti falsi¬ 
ficati. In ogni storia che Sugar legge le donne sono 
pappemolli senza spina dorsale insopportabilmen¬ 
te virtuose. Non covano odi, hanno in mente solo 
il matrimonio, dal collo in giù è come se non esi¬ 
stessero, mangiano ma mai che cachino. Dove so- 


Perché non schiudere 
il portale, trascinarla 
dentro? Quella 
sì che sarebbe una 
generosa razione 
di ospitalità cristiana 

no le donne autentiche, quelle in carne e ossa, nel¬ 
la narrativa inglese contemporanea? Non ci sono! 
Sugar distoglie lo sguardo dalla pila di libri e pe¬ 
riodici. È stata una vera idiozia comprarli. (Be’, a 
dire il vero qualcuno l’ha rubato.) Che senso ha 
leggere le storie degli altri? Farebbe meglio a scri¬ 
verne uno di suo pugno. Leggere è, per sua natura, 
una dichiarazione di sconfitta, un rituale mortifi¬ 
cante: dimostra che si considera la vita altrui più 
interessante della propria. A un tratto Sugar vor¬ 
rebbe tanto raschiare la propria anima ripulendola 
di tutte le eroine romanzesche che le sono mai sta¬ 
te care, reclamare la restituzione delle tante ore 
sprecate a penare per amanti sfortunati e tragici 
fraintendimenti. È tutta un’impostura, un teatro 
delle marionette per le masse credulone. Chi scri¬ 
verà la verità se non lo farà lei? Nessuno. 

«Eper me che ho tante colpe» 
mugola l’evangelista, 

«Col mio carico di mali 
Pur spregevole e schifosa 
Si dischiuderà il portale?» 

Sugar considera l’idea di precipitarsi di sotto e 
schiudere il portale del bordello di Mrs Castaway 
a quell’imbecille. Perché non trascinarla dentro, 
farle conoscere l’odore dello sperma e offrirle un 
sorso di gin? Quella sì che sarebbe una generosa 


razione di ospitalità cristiana. 

Toma in punta di piedi alla finestra e scmta 
l’evangelista, che nel frattempo si è interrotta e sta 
lì impalata, a capo chino, come se pregasse. In re¬ 
altà è china ad ascoltare la figlia. La figlia sta di¬ 
cendo qualcosa che Sugar non può sentire. La ma¬ 
dre di piega di più visibilmente infastidita dal fatto 
di non capire quello che dice la bambina. La bam¬ 
bina si mette a frignare e tira su col naso; di sicuro 
è stufa di stare lì al freddo e alla luce accecante, 
cantando in un vicolo dove regna la puzza di pi¬ 
scio fermentato di cavallo e non c’è anima viva. 
Dopo uno scambio breve e molto teso, la madre 
fruga nel paniere ed estrae una mela da sotto gli 
opuscoli religiosi. La porge alla bambina, ma 
quella piange più forte. La madre afferra la mano 
della piccola e ci batte sopra la mela, ma la presa è 
- involontariamente? volutamente? - maldestra, e 
il frutto cade in terra. Subito, come se lo schianto 
della mela avesse innescato un meccanismo colle¬ 
gato al braccio della madre, la madre molla un cef¬ 
fone alla bambina. La bambina, in equilibrio già 
precario, inciampa e cade. 

Sugar si catapulta senza riflettere sulle scale. È 
scalza, ha solo il corsetto e una gonna sgualcita, 
niente cuffia né scialle: come dire che è quasi sve¬ 
stita. Scende i gradini due alla volta, decisa ad ag¬ 
gredire l’evangelista, a fracassarle quel naso orri¬ 
bile, a sfondarle la trachea, a spiaccicarle il cranio 
sull’acciottolato come un melone troppo maturo. 
Esce come una fùria dal bordello di Mrs Castaway 
e si ritrova in strada. L’evangelista e la bambina 
sono sparite. 

Sugar soffia come un gatto in trappola. Corre pri¬ 
ma in una direzione poi nell’altra, poi gira su se 
stessa. Come hanno fatto a dileguarsi così in fret¬ 
ta? dalle scuderie si precipita in Silver Street, che 
scruta in tutta la sua lunghezza. C’è Meg la Ciccia 
dietro un carretto della frutta, e il cane di Meg la 


La fabbrica pei libri _ 

Maria Serena Palieri 

Lo Zar di tutti 
i romanzi 

F ranco Cardini su queste pagine ieri 
parlava di «ucronia», ovvero della 
storia «fatta con i se». Se Napoleone 
avesse vinto a Waterloo... Cui contrapponeva la 
narrativa che fa fantastoria. La prima ha intenti 
scientifici, la seconda vuole divertire. È un 
tipico esempio di questa un romanzo che Sironi 
manda in queste settimane in libreria: Lo zar 
non è morto. Premessa: immaginate che Nicola 
II non sia morto a Ekaterinburg, nell’eccidio 
che si consumò tra il 16 e il 17 luglio 1918, e che 
un uomo con le sue fattezze ricompaia in Cina 
nel 1931. Da qui, sgomento tra i bolscevichi e, a 
scacchiera, reazioni in tutte le stanze europee 
del potere, per un’avventura che si muove tra 
Pechino e Losanna, Parigi e il Vaticano. Ora, Lo 
zar non è morto fu pubblicato in prima edizione 
in Italia nel 1929: chi lo scrisse ebbe il merito di 
intuire il carico di credenze popolari che, nel 
corso del Novecento, in Urss, si sarebbe 
coagulato intorno alla «misteriosa» fine dei 
Romanov, una panna montatasi all’estremo 
dopo T89. Se usiamo l’espressione «chi lo 
scrisse», anziché il nome dell’autore, è perché, 
poi, dietro questo libro si nascose all’epoca 
un’operazione, anch’essapiuttosto futuribile, 
di scrittura collettiva. Guidata, infatti, dal 
futurista Marinetti. Il «Gruppo dei Dieci» 
raccoglieva scrittori dalle sensibilità spaiate - 
con Marinetti, Beltramelli, Bontempelli, 
D’Ambra, De Stefani, Martini, Milanesi, 
Varaldo, Viola, Zuccoli - accomunati 
dall’intento di divertirsi scrivendo a venti mani 
una storiona di fughe, complotti, amori. Ora, Lo 
zar non è morto , il Romanzo Scomparso, 
settantasei anni dopo toma in libreria. E, 
siccome siamo in epoca post-modem, ci toma 
con un apparato meta-romanzesco che ci spiega 
la storia del ritrovamento di questa storia. 

Giulio Mozzi narra come gli sia caduto l’occhio 
su un banco dell’usato dove il volume d’epoca 
giaceva. È, il suo, un racconto piacevole, 
emancipato e colto che - ecco il regalo in più per 
il lettore - comunica il piacere di manovrare 
questi oggetti, i libri (unica nostra obiezione a 
Mozzi: definire «noiosi» Proust e Joyce non è 
una scorciatoia un po ’ corriva per mettersi su un 
supposto piano comune col lettore?). Poi si 
spiegano i quesiti che in redazione ha posto la 
ripubblicazione: rimettere le mani su termini 
desueti? usare la copertina originaria di 
Prampolini? Interrogativi post-moderni: cioè di 
un’epoca in cui un testo può smettere d’esser 
filologicamente se stesso e basta. In coda, in 
riproduzione anastatica, una delizia: il bando 
del concorso che prometteva 1.000 lire al 
lettore che indovinasse a chi, dei Dieci, 
andassero attribuiti i singoli capitoli. 

spalieri@unita.it 


Ciccia, che sta lì a grattarsi al sole. C’è un vec¬ 
chietto che vende colli di camicia infilati in un ba¬ 
stone. Uno scopino aspetta che cadano gli stronzi 
di cavallo. Tess, la prostituta di un casa rivale, si 
arrabatta con un parasole che non vuole saperne di 
aprirsi. Due damerini procedono risoluti verso 
una carrozza a noleggio. Un gmppo di ragazzi su¬ 
dici con la faccia da duri e i berretti di stoffa. Un 
poliziotto, pronto a scorgere comportamenti ille¬ 
gali non occultati dalla corruzione. Ma niente ma¬ 
trone grasse con la cuffietta nera, né bambine. 
Sugar sta lì in mezzo alla pubblica via, e a un tratto 
si rende conto che è scalza, che le piante dei piedi 
nudi premono sui ciottoli gmmosi e probabilmen¬ 
te sporchi di merda: si rende conto che il vento le 
solleva i capelli spettinati, che ha il corsetto slac¬ 
ciato sulla schiena, visibile a chiunque. La rabbia 
e le frustrazione sono tali da farle tremare le gam¬ 
be, come le tremerebbero se qualcuno l’avesse ap¬ 
pena scopata contro un muro. Tess, la puttana ri¬ 
vale, riesce finalmente ad aprire il parasole, lo sol¬ 
leva e, finalmente, si accorge di Sugar. I loro 
sguardi si incrociano da una cinquantina di metri 
di distanza. Sugar si gira di scatto, tagliandosi il 
piede su una pietra affilata, e fògge via. 
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Un altro abbandono 
e questa volta è tra gay 



«Touch me» di Andrea Chiesi (1997) 


IVAN COTRONEO 

parla del suo nuovo li¬ 
bro Cronaca di un di¬ 
samore. Viaggio in 
un’ossessione dolo¬ 
rosa che diventa la 
protagonista del ro¬ 
manzo 

■ di Luca Di Fulvio 



van Cotroneo è un’affermato sce¬ 
neggiatore cinematografico che 
scrive anche fiction per la televi¬ 
sione. E per la televisione e la ra¬ 
dio è autore di programmi. E scri¬ 
ve testi per canzoni. E nel campo 
dell’editoria è il traduttore uffi¬ 
ciale di due mostri sacri come 
Cunningham e Kureishi. Finito? 
No, perché stiamo parlando del 
suo secondo romanzo, Cronaca 
di un disamore (Bompiani, pagg. 
137, euro 13,00), appena uscito 
in libreria, che racconta di un 
amore gay finito, di un abbando¬ 
no al maschile. 

Quanto c’è di autobiografico 
nel tuo romanzo? 

«Moltissimo e pochissimo. Parla 
di sentimenti che ho vissuto, e 
vissuto intensamente. Ma non 
uso persone reali per i miei perso¬ 
naggi. E poi l’amore moltiplica il 
tempo. Quando sei innamorato il 
tempo sembra dilatarsi». 

Ivan è sdraiato sul divano, aria 
fra lo strafottente e il timido, fra il 
viveur e E insicuro paziente sul 
lettino dell’analista. E un’affasci¬ 
nante contraddizione. Forse gli 
scrittori devono essere così per 
poter illustrare stati d’animo agli 
estremi, per far vivere personag¬ 
gi agli antipodi. Per raccontare, 


come lui, di un amante abbando¬ 
nato e dell’altro che abbandona. 
Ma è strano sentirlo parlare con 
tanto entusiasmo di moltiplica¬ 
zione del tempo dopo aver letto il 
suo romanzo, dove invece il tem¬ 
po sembra essersi cristallizzato. 
«Al contrario della fase amorosa 
- continua - il tempo del dolore è 
una dimensione che non si riesce 
a riempire mai. È il tempo in cui 
non si riesce a stare con gli altri, a 
lavorare, a vedere un film o a leg¬ 
gere. È un buio totale». 

Un buio che Ivan Cotroneo ha in¬ 
dagato, illuminando stralci di 
questo disamore. Luca, il prota¬ 
gonista del romanzo, è stato ab¬ 
bandonato dal suo amante, Mau¬ 
rizio. La forza del romanzo sta 
proprio in questo: che parla nello 
specifico di una coppia omoses¬ 
suale (senza nascondersi, senza 
celare, anzi esplicitamente) ma 
mostra un’esperienza interiore 
che appartiene a tutti noi. E il rac¬ 
conto percorre le tappe di questa 
disperazione sondando l’abban¬ 
dono, fino a dargli una vita auto¬ 
noma, fino a trasformarlo in un 
vero e proprio personaggio. Sì, 
perché il protagonista quasi non 
sembra essere Luca ma questa 
malattia, questa infezione che lo 

«Mi piaceva 
un personaggio 
capace di svenire 
come nei romanzi 
dell’800, ma in un 
supermercato» 


possiede come un corpo estra¬ 
neo. Un’ossessione che s’arroto¬ 
la su se stessa, delimitando già 
dal primo giro il perimetro del¬ 
l’investigazione letteraria di Ivan 
Cotroneo e che da lì in poi, spira 
dopo spira, si stringe fino a mo¬ 
strare quel che resta. Con una fe¬ 
rocia da scienziato e una tenerez¬ 
za da amante, con una crudezza 
descrittiva cui fa da contraltare il 
velluto di una prosa raffinata. 
Però nel romanzo non c’è solo 
cupezza ma anche una specie 
di eco dell’amore, che resiste, 
presente seppur passato. 


«Mi vengono in mente le donne 
che partoriscono. C’è un ormone 
che fa “dimenticare” il dolore del 
parto. E questo permette alle don¬ 
ne di desiderarlo di nuovo. Di ri¬ 
schiare ancora quel dolore. Nel 
mio romanzo è a questo che ten¬ 
do: scoprire quell’ormone nel 
protagonista. Perché vale la pena 
di vivere. Di rischiare. Sempre». 
E in Cronaca di un disamore que¬ 
sta spinta alla guarigione è svela¬ 
ta per brevi quadri in cui ai giorni 
del dolore si alternano quelli del¬ 
la felicità. Il dolore marcia in sen¬ 
so lineare, martellante, senza tre¬ 


gua. La felicità (velata di nostal¬ 
gia o passione erotica o allegria) 
invece balzella di qua e di là, ap¬ 
parentemente senza una logica 
temporale. Eppure, alla fine del 
romanzo, l’ultimo momento di 
dolore (il disamore) coincide col 
suo opposto: l’innamoramento, il 
primo, assoluto momento di gio¬ 
ia. I due attimi più distanti dell’ar¬ 
co narrativo si ritrovano emble¬ 
maticamente vicini, l’uno conse¬ 
guente all’altro, indissolubilmen¬ 
te annodati. 

«È su questo che ho concentrato 
la mia narrazione, su quel mo¬ 


mento incontrollabile, su quella 
scintilla che sfugge alle regole. 
“Non sapere” è il cuore della sto¬ 
ria d’amore. E della narrativa». 
Già, il «non sapere» è anche il 
cuore della narrativa. Scrivere è 
un viaggio che si inizia sapendo 
qualcosa di diverso da quel che si 
saprà alla fine. In quel «non sape¬ 
re» sta tutto il succo dell’espe¬ 
rienza dello scrivere (e dell’ama¬ 
re), che si svelerà meravigliando¬ 
ci. E quanto più chi scrive sarà ca¬ 
pace di stupirsi, cioè tanto più si 
sarà abbandonato (come in una 
storia d’amore), tanto più il letto¬ 
re si stupirà con lui. 

La tua scrittura è chirurgica, 
asciutta, moderna. 

«Quando lessi Meno di zero di 
Brett Easton Ellis fù un colpo di 
fùlmine...». 

E quella sorta di gustoso 
elenco alla fine del libro? 

«Una specie di bibliografia, fil¬ 
mografia e discografia. Quando 
scrivo d’amore, e soprattutto 
quando lo vivo, mi si affollano al¬ 
la mente tutte le parole che ho let¬ 
to, i versi delle canzoni che ho 
ascoltato, i dialoghi dei film che 
ho visto». 

Torniamo alla scrittura. Brett 
Easton Ellis dicevi. Ma mi 
verrebbe da suggerire anche 
Carver e Dorothy Parker. E 
«Camere separate» di 
Tondelli. Però poi, alla tua 
scrittura, associ citazioni del 
«Cantico dei Cantici», di 
«Werther», di Shakespeare. 
«Volevo scrivere un romanzo 
moderno ma dal sapore Ottocen¬ 
tesco. Moderno di circostanza 
ma antico nel cuore. Mi piaceva 
un personaggio capace di svenire 
per amore come nei grandi ro¬ 
manzi francesi dell’Ottocento. 
Ma in un supermercato o in un 
negozio di hi-fì. Nel nostro mon¬ 
do, insomma». 

Quali sono le domande che ti 
aspetti di più su questo libro? 

«Be’, l’autobiografismo. Mentre 
scrivevo però mi convincevo che 
non mi avrebbero fatto molte do¬ 
mande su una storia che appartie¬ 
ne a ciascuno di noi. Non 
m’aspetto domande. Solo che il 
lettore, leggendo, annuisca». 


CHE ALTRO C’È 


Tre giorni in ricordo 
di Luigi Veronelli 

A un anno dalla morte di Luigi 
Veronelli, Maestro della cultu¬ 
ra enogastronomica italiana e 
ispiratore del progetto Terra e 
Libertà/Criticai Wine, 110 
aziende saranno protagoni- 
ste della seconda edizione 
della «Fiera dei Particolari Ter¬ 
ra e libertà/Critical Wine», se¬ 
conda edizione. Il 2, 3 e 4 di¬ 
cembre 2005 presso il Leon- 
cavallo spazio pubblico auto¬ 
gestito di via Watteau 7 a Mila¬ 
no, una novantina di vignaioli, 
25 produttori alimentari e 3 
microbirrifici artigianali incon¬ 
treranno i visitatori, offriranno 
in assaggio e venderanno a 
Prezzo Sorgente i frutti del 
proprio lavoro. 

Dalle 15,00 di venerdì 2 di¬ 
cembre numerosi eventi af¬ 
fiancheranno le degustazioni 
libere presso gli stand delle 
aziende presenti: i momenti 
dedicati ai «Poeti dellaTerra», 
vale a dire assaggi guidati e 
approfondimenti di singole re¬ 
altà produttive; le «Degusta¬ 
zioni d’Autore», condotte da 
Gigi Brozzoni (curatore della 
Guida Oro I Vini di Veronelli) e 
Gianni Emilio Simonetti (arti¬ 
sta e teorico, già attivista di 
Fluxus e ideatore della rivista 
La Gola)] la lezione «Il miele e 
l’analisi sensoriale» a cura di 
Marco Valentini, apicoltore in 
Sansepolcro. Assaggi ma 
non solo: Mimmo Lavacca, 
Presidente dell’Associazione 
Assudd, condurrà rincontro 
«Olivicoltura: il Sud e gli effetti 
della riforma Ocm»; lo scritto¬ 
re Nanni Balestrini illustrerà la 
sua Videointervista a Luigi Ve¬ 
ronelli; Giorgio Mascitelli cure¬ 
rà una serie di letture poetiche 
e Maria Bussoni della casa edi¬ 
trice Derive Approdi presente¬ 
rà una selezione di voci ine¬ 
renti il cibo, il vino e la vita ma¬ 
teriale tratte óaWAbecedario 
di Gilles Deleuze, eccezionale 
documento filmato sul filoso¬ 
fo francese. 
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Piccolo Lord 

Il piccolo Caddie vive in ristrettezza 
a New York assieme alla madre. Le 
cose cambiano radicalmente quando 
i due vengono “convocati” in 
Inghilterra dal nonno di Caddie, 
l’austero Lord Fauntleroy, deciso ad 
allevare ed educare il suo unico 
nipotino alla maniera dei nobili 
inglesi. Sarà invece il ragazzino a 
conquistare il nonno e a ispirargli 
una visione più conciliante della vita 
e dei rapporti umani. 

16.35 RETE 4. SENTIMENTALE 

Regia: Jack Gold 

Usa 1980 


Atlantide. Storie di... 

Vera icona del cinema mondiale, 
Marion Brando dichiarava spesso 
che recitare era «la parte idiota della 
vita» e che gli attori erano solo 
merce. Sosteneva, inoltre, di odiare 
il cinema eppure, proprio in quanto 
suo interprete, è stato apprezzato e 
osannato dalle platee del mondo, 
entrando nella leggenda con film 
quali “Un tram chiamato desiderio” 
e “Fronte del porto”, nei quali fu 
diretto dal regista che ne intuì la 
forza e la bravura: Elia Kazan. 

16.20 LA7. DOCUMENTI 

Con Francesca Mazzalai 


Mi manda Raitre 


Fuori orario. Cose... 


Tra gli argomenti di questa sera c’è 
quello relativo ai famigerati contratti 
ingannevoli. In studio alcune 
“vittime” raccontano come, dopo 
essere state fermate per strada da 
sedicenti intervistatori per 
di vario tipo, si sono ritrov 
malgrado titolari di contratti per 
l’acquisto di buoni per viaggi e 
vacanze. In vista delle imminenti 
feste natalizie, viene inoltre proposto 
un’analisi comparativa che mette 
sotto esame cotechini e zamponi. 


sondaggi 
ati loro 


Il programma dedica una 
minimaratona al grande cineasta, 
nonché attore, sceneggiatore e 
soggettista, Ernst Lubitsch che si 
apre con l’irresistibile “Un morto 
ritorna”. Alle 2.00 circa è la volta 
di “Montecarlo”, picevole e 
maliziosa fiaba, nonché secondo 
film sonoro che il regista trasse da 
un’opera teatrale di Hans Muller. 
Alle 3.30, infine, è di scena la 
commedia ferocemente ironica 
“Partita a quattro”. 


21.00 RAITRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


01.20 RAITRE. RUBRICA 

“Cinema nelle vene” 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

RAI DUE 

(^RAITRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. All’interno: 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. Situation 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

07.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: L’ALBERO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

Comedy. “Il trapano del terrore”. 

—.— METEO. Previsioni del 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

AZZURRO. Rubrica. 

Rubrica. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

“Le fiabe mescolate” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.57 METEO 5. Previsioni del 

09.25 RAIN. Film Tv (USA, 2001). 

—OROSCOPO. Rubrica 

—TG 1 MOSTRE ED 

—.— FIMBLES. Pupazzi animati 

09.15 COMINCIAMO BENE- 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

tempo 

Con Scott Cooper, Pamela 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

EVENTI. Rubrica 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

DI STORIA. Rubrica. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Moore Somers. Regia di Robert. 

Con Antonello Piroso 

09.00 TG 1. Telegiornale 

AMICI. Rubrica 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

J. Wilson 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.30 COMINCIAMO BENE - 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica. 

Telefilm. “Angelo del passato”. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.15 DIECI MINUTI DI... 

10.00 TG 2. Telegiornale 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

Talk show. 

Telefilm. “Il ricatto”. Con Sammo 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

Hung, Tammy Lauren 

Telefilm. “Una madre fuori stra¬ 

10.30 MOTOR SHOW. Rubrica. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

Conduce Fabrizio Trecca 

All’interno: 09.35 TG 5 BORSA 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

da”. Con Carroll O’Connor 

“Salone internazionale 

—TG 2 MEDICINA 33. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

FLASH. Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

deN’automobile e della moto”. 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

“Cambiamenti di programma”. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

TERRA. Documentario 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Con Adeline Blondieau 

“La casa dei sogni”. 

Telegiornale 

11.05 DOGS WITH JOB. 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Documentario 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 

Soap Opera 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

11.30 JAKE&JASON DETECTI- 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica. 

STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

“Una vera occasione”. 

VES. Telefilm. “Un’amica dispe¬ 

14.00 TRIBUNA POLITICA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

13.10 SN0WY RIVER - LA SAGA 

Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con James Van Der Beek, 

rata”. Con William Conrad 

Rubrica. “Conferenza stampa 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

DEI MCGREG0R. Telefilm. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Katie Holmes 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

leader: Margherita”. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

“Un ultimo bacio”. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Televendita 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

14.40 IL COMMISSARIO REX. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Reai Tv 

“L’incubo”. Con Andy Griffith 

Telefilm. “L’ultima avventura” 

Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

Teleromanzo. Con Clemente 

18.30 STUDIO APERTO. 

14.05 VA’ E UCCIDI. Film (USA, 

2 a parte. Con Tobias Moretti 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Pernarella, Elena Barolo 

Telegiornale 

1962). Con Frank Sinatra. Regia 

15.30 FESTA ITALIANA. Rubrica 

All’interno: ART ATTACK. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

di John Frankenheimer 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Rubrica. 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

Barbara Gubellini 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Situation Comedy. “Gara di spel- 

16.20 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità All’interno: 16.50 

18.10 RAI TG SPORT. News 

CARTONI. Rubrica. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

ling” - “Il funerale”. Con James 

UOMINI E DI MONDI. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.35 PICCOLO LORD. Film (USA, 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

Documentario. 

—PREVISIONI SULLA 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Gioco. 

1980). Con Alee Guinness, Ricky 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

All’interno: 19.25 CARMENCITA 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Schroder 

Conducono Benedetta Corbi, 

SIT-COM. Pupazzi animati 

“Dossier Badin”. 

INFORMATI. News 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

All’interno: 19.00 TG 3. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Giuseppe Brindisi 

19.55 LOVE BUGS 2. Situation 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

LIPSIA. Telefilm. “Il sangue 

19.30 TG REGIONE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

Telefilm. “Esilio”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

non è acqua”. Con Gabriel Merz 

Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Elisabetta Canalis 

Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.10 O.C.. Telefilm. “L’outsider”. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE 

Telefilm. “Un pianto silenzioso”. 

—METEO 5. Previsioni del 

Con Peter Gallagher 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

23.00 TG 2. Telegiornale 

TEMPO CHE FA”. Show. 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 

tempo. 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LE INVASIONI 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

23.10 CONFRONTI. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

- VERITÀ E BUGIE. Film Tv gial¬ 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Caccia al mostro” - “Omicidio 

BARBARICHE. Talk show. 

22.55 TV7. Attualità 

23.55 TG 2 MIZAR. Rubrica 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 

lo (Francia, 2000). Con Pierre 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

in sacrestia”. Con David Caruso 

23.30 MARKETTE DOPPIO 

00.05 APPLAUSI. Rubrica 

00.25 FOLLIA ROTOLANTE. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Mondy, Antonella Lualdi. Regia 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

22.50 THE CLOSER. Telefilm. 

BRODO. Show. 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Varietà. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

di Jean-Marc Seban 

Greggio, Enzo lacchetti 

“Per scegliere di vivere” - 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

01.00 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 GLOB, L’OSCENO DEL 

23.10 LIBERI TUTTI. Attualità. 

21.00 MA CHI CE LO DOVEVA 

“Ritrattazione fatale”. 

00.50 25 a ORA - IL CINEMA 

Rubrica 

01.25 LAW & ORDER -1 DUE 

VILLAGGIO. Show 

“Le voci degli italiani”. 

DIRE?!. Show. Con Ficarra & 

00.45 CARMENCITA SIT-COM. 

ESPANSO. Rubrica. 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Picone, Gaia Bermani Amarai 

Pupazzi animati 

02.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLI- 

01.45 NON È M@l TROPPO 

Telefilm. Con Steven Hill 

00.50 ECONOMIX. Rubrica 

Rubrica 

23.30 MATRIX. Attualità 

00.50 STUDIO SPORT. News 

CE DEPARTMENT. Telefilm. 

TARDI. Rubrica 

02.15 MA LE STELLE STANNO A 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

01.30 POOH 40. Musicale. 

01.00 TG 5. Telegiornale 

01.20 STUDIO APERTO - LA GIOR¬ 

“Sotto sorveglianza”. 

02.15 MAX&TUX. Comiche 

GUARDARE?. Rubrica. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

03.00 LA MUMMIA. Film (GB, 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

NATA. Telegiornale 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.30 POLIZIOTTI D’EUROPA. 

02.30 EROS SALUTE. 

UN MORTO RITORNA. Film 

1959). Con Christopher Lee, 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Telefilm. “Assalto allo zoo” 

Rubrica 

(Ger, 1919). Con Ernst Lubitsch 

Yvonne Fourneaux 

Tg Satirico (replica) 

(replica) 

Rubrica di letteratura. 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

16.20 EQUIUBRIUM. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2002). Con 
Christian Baie. Regia di Kurt 
Wimmer 

18.10 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 

18.40 CINE LOUNGE. Rubrica. 

18.50 TUCK EVERLASTING - 

VIVERE PER SEMPRE. Film 
drammatico (USA, 2003). Con 
Alexis Bledel. 

20.25 IDENTIKIT. Rubrica 

21.00 BAD APPLE. Film Tv 
commedia (USA, 2004). Con 
Chris Noth. 

22.40 THE FIGHTING TEMPTA- 
TIONS. Film commedia (USA, 
2003). Con Cuba Gooding Jr.. 
Regia di Jonathan Lynn 

00.45 E0UILIBRIUM. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2002). Con 
Christian Baie. 


CKY 

CINEMA 3 

14.40 DICKIE R0BERTS. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con David Spade. 

16.35 THE PERFECT SCORE. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2003). 

Con Scarlett Johansson. 

18.20 CINE LOUNGE. Rubrica. 
18.30 10 NO. Film commedia 

(Italia, 2003). Con Gianmarco 
Tognazzi. 

20.20 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica. 
21.00 AMICI DI... LETTI. Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Billy Bob Thornton. 

22.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.10 SEABISCUIT - UN MITO 

SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). 

Con Tobey Maguire. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 TIETA DO BRASIL. Film 
commedia (Brasile/GB, 1996). 
Con Sonia Braga. 

17.10 CINE LOUNGE. Rubrica. 
17.20 PECCATI DI FAMIGLIA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Kirstie Alley. 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.25 CINE LOUNGE. Rubrica. 
19.35 THE 0PP0RTUNISTS. 

Film drammatico (GB/USA, 
2000). Con Christopher 
Walken. 

21.10 WOLFPACK. Corto 
21.30 L’AMORE RITROVATO. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Stefano Accorsi. 

23.25 LA 25 a ORA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Edward Norton. 

01.40 CANOVA PRESENTA. 

Rubrica di cinema. “5x2” 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 LA SQUADRA DEL 
TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI. 
Cartoni 

17.30 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SH0WD0WN. 
18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.20 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 LA LANCIA DI GESÙ. Doc. 
15.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Doc. “Corse di sottomarini” 

16.00 IL REICH CLANDESTINO. 

Doc. “L’ultima posizione” 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
“Morte da raggi solari” - 
“Shunk Cleaning” - “Che cos’è 
antiproiettile?” 

18.00 CORSE. Documentario. 
“Nome in codice: Daisy” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Motociclette di fuoco 2” 

20.00 LA QUEEN MARY 2. Doc. 
21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Lo sprint finale” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Carroll Shelby 1” 
23.00 LA GARA DELLE 
PELLICOLE II. Documentario. 
24.00 LA STAGIONE PIÙ PERI¬ 
COLOSA. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

(replica) 

23.00 RAPTURE. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale, (replica) 
01.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

'7' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

limili 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse. Formazione di foschie 
dense o locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse sulla Sardegna 
e sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso salvo locali addensamenti sui 
rilievi appenninici e sulle zone interne del settore tirrenico. 



Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse che potranno 
assumere carattere nevoso a quote collinari. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse anche a carattere di rovescio o temporale. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso salvo addensamenti 
che potranno determinare locali precipitazioni. 



Situazione: residue condizioni di instabilità in rapida attenuazione 
interessano le regioni centrali e l'Emilia Romagna; diffusa instabilità 
al sud in graduale attenuazione ad iniziare dalle regioni tirreniche 
peninsulari. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 


VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 B0NNIE AND CLYDE 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. GEOGRAFIE 
DELL’ASCOLTO 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 1805 DATRAFALGAR 

AD AUSTERLITZ 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 




















































fatevi una storia 




Click. 

Sessantanni in piazza. 

Sessantanni ai passioni, lotte 
e cora o 

raccontati da illustri storici, 
attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 

Esce lo sport, il 5° volume di 
Italia. Immagini e storia 
1945/2005 

sessantanni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 


in edicola 

il quinto volume 
lo sport 



fabio bolognini / exploit 








Italia 

IMMAGINI E STORIA 

24 W* 

venerdì 2 dicembre 2005 

■ ■ 1 

Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il quinto volume 

LO SPORT 

1 U 

Il quinto volume 

LO SPORT 

In edicola 

con FUnità a € 12,90 in più 

COMMENTI 

In edicola 

con FUnità a € 12,90 in più 



Stupri e quote rosa, 
cronache 

dal paese dell’ipocrisia 

Cara Unità, sono indignata e ferita dalla cronaca 
deH’ultima settimana. Come Donna sento su di 
me tutto il dolore di quelle ragazze che poco più 
che ventenni hanno scoperto l’indegnità del ge¬ 
nere umano, provandolo tutto sulla loro pelle. 
J’accuse la strumentalizzazione che il governo 
sta facendo di questi ultimi inquietanti episodi 
di stupro. In Italia s’è improvvisamente scoper¬ 
to che, da qualche anno a questa parte, gli italia¬ 
ni non lasciano agli immigrati (meglio se clan¬ 
destini) solo i lavori più pesanti, ma anche le 
violenze sulle donne. 

Gli italianibravagente ne sembrano abbastanza 
scossi, tanto che nei bar, le vere arene politiche 
di questa nazione di Pulcinella, ho sentito bor¬ 
bottare persino un «questi vengono qua e ci stu¬ 
prano pure le nostre donne... vanno fermati...» 
le vostre donne? Discorsi che mi danno la nau¬ 
sea. Noi non siamo giocattoli nelle mani di poli¬ 
tici xenofobi, né tantomeno i tamagotchi di chi 
ci vorrebbe fomisfomafigli e quanti, che con pa¬ 
ternalismo, ci concederanno (forse) le quote ro¬ 


sa, non distinguo più chi sia il vero carnefice. 
Ben presto ci faranno sentire come necessaria 
una nuova legge sull’immigrazione, che meglio 
risponderà all’auspicio leghista dello sparare a 
vista. Ben presto rimetteremo in discussione an¬ 
che la 194, ma niente di tutto ciò risolverà il pro¬ 
blema dell’uguaglianza e della parità. 

Ma dove sono le politiche scolastiche per pensa¬ 
re la parità sin dall’infanzia? Perché non si di¬ 
stribuiscono i kit antistupro? Perché alle ragaz¬ 
ze, vittime di violenze in famiglia non si insegna 
che non sono sole, e che nonostante tutto hanno 
più dignità di quanto ormai credono? I miei j ’ ac¬ 
cuse, si fermano all’art 3 secondo comma della 
Costituzione italiana, a quel secondo comma 
che ancora feto è stato abortito da cinquant’anni 
di malgoverno e malacultura. 

Vera Guida 

Il ministro Moratti e i corsi 
di laurea in psicologia: 
un nuovo «caso Darwin»? 

Caro direttore, c'è un altro «caso Darwin»? In 
questi giorni si stanno portando a termine le mo¬ 
difiche dei corsi di laurea universitari, secondo 
le disposizioni della legge 270 del 2004. È un 
compito assai complicato, che vede coinvolti i 
docenti universitari e soprattutto le Conferenze 
che riuniscono tutti i Presidi delle varie Facoltà. 
Senza entrare nei dettagli tecnici, vogliamo se¬ 
gnalare una vicenda che sta rasentando il sopru¬ 
so. Da quanto emerge dai cenacoli ministeriali 
romani (che sono i collettori finali delle propo¬ 
ste che 

vengono dalle facoltà italiane), sembra che il 
Ministro Moratti intenda definire le materie (e i 
loro dosaggi in crediti) che si dovranno studiare 


nelle facoltà di Psicologia italiane. Infatti le pro¬ 
poste formulate dai Presidi di Psicologia sono 
misteriosamente scomparse e sostituite da altre 
di incerto significato culturale e per di più deci¬ 
se senza consultare le facoltà di Psicologia: an¬ 
zi, tutti i Presidi hanno definito questa tabella 
ministeriale senza senso. Sarebbe la prima volta 
che in un Paese democratico un ministro lascia 
il timone del ponte di comando per scendere nel¬ 
la cambusa e decidere cosa servire a tavola. Pec¬ 
cato che l'autonomia universitaria, impersonata 
dai Presidi delle facoltà di Psicologia, preveda 
tutt'altro. Peccato soprattutto che uno sforzo col¬ 
lettivo per preparare corsi di studio efficienti ri¬ 
schi di essere così vanificato. Non se lo merita¬ 
no né l'università italiana, né i suoi studenti. 

Preside e Presidenti dei corsi di laurea in 
Psicologia deN'Università di Bologna 

Pericoli democratici: 
l’alleanza tra Berlusconi 
e l’estrema destra 

Cara Unità, apprendo con preoccupazione dalle 
tue pagine dell'apertura del Cavalier Berlusconi 
al partito di estrema destra facente capo alla si¬ 
gnora Mussolini e al Movimento idea sociale di 
Pino Rauti. Tralasciando il passato storico dei 
personaggi e degli orrori del nazi-fascismo, vo¬ 
glio sottolineare la pericolosità di questa nuova 
alleanza. 

Già il centro-destra, dal canto suo, ha dimostra¬ 
to quanto pericolosa possa essere la sua politica 
al governo, con tutte le riforme-vergogna appro¬ 
vate, ma mescolare il tutto con i neofascisti che 
trascinano con sé ancora orribili pensieri politici 
come il razzismo, l'intolleranza, l'omofobia, la 
xenofobia e la nostalgia del Duce, significa per 


noi che è arrivato il momento di alzare la voce in 
difesa dei valori costituzionali i cui pilastri fon¬ 
damentali, sono rappresentati dalla democrazia 
e dalla libertà. 

Matteo Zingarelli, Cerignola 

In Vaticano 
hanno sfrattato 
il limbo 

Cara Unità, il limbo non c’è più. Ci hanno credu¬ 
to per secoli e secoli. Anche il Padre Dante. Vie¬ 
ne sfrattato, sgomberato il luogo ultraterreno 
presumibilmente più affollato, più del paradiso e 
dell’inferno, se si pensa all’infinito numero dei 
non battezzati dall’eternità fino ad oggi, a quelli 
di altre fedi o di nessuna fede e ai bambini morti 
prematuramente. 

Dobbiamo abituarci all’idea di questo vuoto e 
non sarà facile. Ancor più complicato sarà ri¬ 
collocare opportunamente quest’oceano mare di 
trapassati. Sono problemi enormi che, grazie a 
Dio, non ricadono sulla nostra limitata compe¬ 
tenza. Altri hanno «le chiavi» e non ci resta che 
sperare che trovino la serratura giusta. Già che ci 
siamo, ci permettiamo di ricordare ai competenti 
di cose celesti che, forse, anche sul purgatorio 
qualche riflessione andrebbe fatta, se è vero che 
ne fu veramente accertato l’esistenza solo dopo 
T America, ad opera del Concilio di Trento. 

Ezio Pelino, Sulmona 

È da quattro anni 
che Pierferdinando 
asseconda Silvio 

Cara Unità, è da oltre quattro anni che Casini e 
il suo partito assecondano la sciagurata politi¬ 


ca del governo Berlusconi. Nonostante qual¬ 
che capriccio, il Presidente della Camera ha in¬ 
fatti sempre cucito un’agenda parlamentare su 
misura per il Premier, e l’Udc ha sempre vota¬ 
to compatto perfino le leggi ad personam. Og¬ 
gi Casini, e non è questione di nuova legge 
elettorale, dice di aver pensato di poter essere 
un premier migliore di Berlusconi. Eh sì, que¬ 
sta volta bisogna dare ragione al Presidente del 
Consiglio, Casini ha brutalmente tradito. Non 
che la questioni sorprenda, Casini è parte inte¬ 
grante di una classe dirigente che fatica a man¬ 
tenere livelli di decenza per più di qualche set¬ 
timana. 

Tommaso Merlo 

Altro che illusionisti: 
l’Unione dica come 
vuole governare 

Cara Unità, Fassino ha pienamente ragione a in¬ 
vitare tutti noi a parlare meno degli illusionisti e 
a impegnarci invece nel definire bene le nostre 
proposte di governo. Lavoro, risparmio, stato 
sociale, Banca d'Italia, professioni, scuola, uni¬ 
versità... dobbiamo dire con chiarezza cosa fare¬ 
mo appena andati al governo (se ce la faremo, 
naturalmente). 

MiroGraziotin 


Precisazione 

La foto pubblicata ieri, 1 ° dicembre, in prima 
pagina de l'Unità è di Valerio Bispuri ed è stata 
scattata il 29 ottobre 2005, durante la manife¬ 
stazione nazionale di «Fiamma tricolore» inti¬ 
tolata «Marcia su Roma». 


Fulvio Abbate 
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Un tempo fu Michelangelo 
oggi è la fiction su Karol 


Le ragioni dell’operaio Giuseppe 


Maramotti 
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S to qui a ragionare della 
fiction sul Papa polac¬ 
co, e già amerei sapere 
cosa ne pensa un mae¬ 
stro del sentire cristiano come 
Ermanno Olmi, l'autore di E 
venne un uomo e de L’albero de¬ 
gli zoccoli, davvero mi piacereb¬ 
be. 

Le scorse sere ho provato a ve¬ 
dere la fiction di Raiuno dedica¬ 
ta al Papa polacco, l'ho fatto 
senza preconcetti. Sia culturali 
sia estetici, come dire, di lin¬ 
guaggio, di stile, di sceneggiatu¬ 
ra. Ho cercato anzi di immedesi¬ 
marmi con l'attenzione che alla 
cosa avrebbe prestato un «catto¬ 
lico», o comunque una persona 
cui è cara e familiare la figura e 
la storia dell'uomo, del perso¬ 
naggio, dell'uomo di potere (an¬ 
che spirituale) Karol Wojtyla. 
Non ho detto ancora tutto: forse 
esagero, eppure, come spiegano 
secoli di storia dell'arte sacra, 
ritengo che quando si narra una 
figura significativa di quel con¬ 
testo religioso, si dovrebbe sem¬ 
pre tendere al capolavoro, sì, al 
«capolavoro», all'opera assolu¬ 
ta. Nel lavoro di Raiuno non ho 
trovato il capolavoro, ho trova¬ 
to piuttosto una fiction o se pre¬ 
ferite uno sceneggiato abbastan¬ 
za curato ma ordinario, non di¬ 
co banale perché non vorrei es¬ 
sere equivocato, dico semmai di 
avere trovato un prodotto di pu¬ 
ra contingenza, un qualcosa che 
sarà dimenticato da qui a qual¬ 
che settimana, magari per la¬ 
sciare posto ad altri prodotti di 
uguale segno, quanti sono i no¬ 
mi dei santi e dei martiri segnati 
sul calendario che solitamente 
teniamo appeso in cucina. Riba¬ 
disco, sarà dimenticato per ben 
due motivi: sia per ragioni lega¬ 
te alla sua occasionalità, sia 
perché non si tratta appunto di 
un «capolavoro», ma neppure 
di un prodotto nato con l'ambi¬ 
zione di essere un 'opera d'auto¬ 
re. Non voglio dire d'avere ri¬ 
scontrato un prodotto concepito 
soltanto in nome della «propa¬ 
ganda», eppure poco ci manca. 
Cosa significa tutto questo? Tut¬ 
to questo costituisce e rappre¬ 
senta la sconfìtta della chiesa 
cattolica nella sua forma di com¬ 
mittente artistico. Il suo punto di 
non ritorno, il più basso proba¬ 
bilmente. In che senso? È presto 
detto. Fermo restando che non 
esiste un 'arte cattolica, esistono 
però delle grandi opere che han¬ 
no saputo comunicare e trasmet¬ 
tere (al cinema, così come in te¬ 


levisione) il sentire cristiano, o 
se preferite anche cattolico, e 
qui penso al Robert Bresson di 
Au hasard Balthazar oppure allo 
stesso Pascal o Atti degli Apo¬ 
stoli realizzati da Roberto Ros- 
sellini per la Rai di oltre trent' 
anni fa. Ma vorrei essere ancora 
più radicale: perfino un film (ci¬ 
to un film perché allora la televi¬ 
sione non c'era ancora in Italia) 
come Cielo sulla palude realiz¬ 
zato da Augusto Genina per rac¬ 
contare al mondo delle sale par¬ 
rocchiali la storia di Maria Go- 
retti risulta un «capolavoro» ri¬ 
spetto ai prodotti della odierna 
committenza vaticana o dai suoi 
intermediari. Fossi in loro, ci ri¬ 
fletterei a lungo. 

Non fare i conti con il linguag¬ 
gio, con la sua complessità, con 
ciò che è «bello» e ciò che è og¬ 
gettivamente ordinario mi sem¬ 
bra infatti una grave colpa di 
omissione di intelligenza e poe¬ 
sia, a maggior ragione da parte 
di coloro che hanno fatto stori¬ 
camente da committenti a figure 
quali Michelangelo e Raffaello. 
Ma visto che siamo partiti da un 
oggetto ben circostanziato, cioè 
la miniserie Giovanni Paolo II 
interpretata da Jon Voight, sarà 
bene provare anche a spiegare 
dove, sempre secondo me, risie¬ 
dono i limiti. Il limite è di lin¬ 
guaggio, è di scrittura, il limite 
riguarda l'uso ordinario delle 
immagini e dei sentimenti, il li¬ 
mite riguarda l'assenza di miste¬ 
ro e perfino di carisma che ema¬ 
na dalla fiction in questione, il li¬ 
mite riguarda la prevedibilità 
delle azioni, dei gesti che i singo¬ 
li protagonisti (ottimi professio¬ 
nisti, sia chiaro) si ritrovano ad 
affrontare, nella certezza forse 
che si tratti di un prodotto di lar¬ 
go consumo, destinato appunto 
forse allo stesso pubblico che ha 
risolto il problema della com¬ 
plessità, della poesia e della fe¬ 
de attaccando, sia detto senza 
offesa, il calendario di «Frate 
Indovino» accanto al barattolo 
del sale e alla scatola dei fiam¬ 
miferi. Se davvero così fosse, e 
mi pare proprio che le cose stia¬ 
no in questi termini, la chiesa 
cattolica ha davvero rinunciato 
alla propria realtà di committen¬ 
te artistico. Ribadisco: mi piace¬ 
rebbe sapere cosa ne pensa un 
grande maestro del sentire cri¬ 
stiano come Ermanno Olmi - au¬ 
tore di E venne un uomo e de 
L'albero degli zoccoli, di tutto 
questo. 

f.abbate@tiscali.it 


Cesare Damiano 



iuseppe Caristia è un operaio della 
Magneti Marcili di Rivalta, ex 
Fiat Meccanica. 

Lo abbiamo visto l'altra sera & Por¬ 
ta a porta (finalmente un lavorato¬ 
re nel salotto di Vespa) difendere 
le ragioni dei metalmeccanici, 
spiegare che si fa fatica ad arrivare 
a fine mese, chiedere ad Andrea 
Pininfarina come può un'azienda 
realizzare prodotti di qualità utiliz¬ 
zando il lavoro precario. Caristia è 
nato nel '51 a Noto, vicino a Sira¬ 
cusa, una terra ricca di storia e d'ar¬ 
te (il barocco siciliano) e avara di 
lavoro. È uno dei tanti emigrati 
dell'inizio degli anni '70. «Avevo 
22 anni, nel 1973, quando sono ar¬ 
rivato a Torino. Al mio paese ave¬ 
vo fatto l'apprendista panettiere e 
qualche lavoretto nell'edilizia, poi 
sono salito al nord». A quei tempi, 
a Torino, si trovava facilmente la¬ 
voro. Lui arriva a febbraio e ad 
aprile è già dipendente della Fiat 
di Rivalta. Due anni dopo, conse¬ 
gue la licenza di terza media con le 
150 ore di diritto allo studio, una 
norma appena acquisita dal con¬ 
tratto dei metalmeccanici del '73. 
Come lui, centinaia di migliaia di 
operai in quegli anni raggiunge¬ 
ranno l'ambito traguardo di un tito¬ 
lo di studio di media inferiore, in¬ 
sieme alla dignità di produttori e 
cittadini conquistata con dure lotte 
sindacali per migliorare la condi¬ 
zione di lavoro e di vita. Oggi, Ca¬ 
ristia ha sulle spalle 32 anni di fab¬ 
brica e di catena di montaggio e 


Rita Bernardini 

o no una ferita alla demo¬ 
crazia negare il diritto di 
voto a chi, per una malat¬ 
tia gravissima, è immobilizzato 
in un letto? Ebbene, in Italia ci so¬ 
no 100 mila disabili intrasporta¬ 
bili che non hanno la possibilità 
di votare perché non sono in gra¬ 
do di recarsi al seggio elettorale. 
Pensate che in occasione dell'ulti¬ 
mo referendum - quello sulla fe¬ 
condazione medicalmente assisti¬ 
ta e sulla libertà di ricerca scienti¬ 
fica - i centomila, che pure fanno 
parte del corpo elettorale - sono 


guadagna, quando il mese è pieno, 
cioè 173 ore di lavoro, circa 1.150 
euro netti. Quando c'è la cassa in¬ 
tegrazione, naturalmente, questa 
cifra diminuisce. Nell'arco dell'an¬ 
no i lavoratori metalmeccanici 
percepiscono 13 mensilità: alla 
Fiat, la cosiddetta «quattordicesi¬ 
ma» è rappresentata da un premio 
aziendale che quest'anno, per gli 
operai di terzo livello, è stato di 
circa 700 euro lordi erogati nel me¬ 
se di luglio. 

Quando si dice che in Italia esiste 
una questione salariale ci si riferi¬ 
sce a questi dati e a quelli ancora 


più drammatici che riguardano il 
lavoro precario. Bisogna aggiun¬ 
gere che, per la maggior parte dei 
lavoratori manuali, la cosiddetta 
carriera è totalmente «piatta». Un 
metalmeccanico entra al lavoro, 
da giovane, di secondo livello e 
soltanto grazie ad un automatismo 
contrattuale passa a quello supe¬ 
riore, rimanendo di 3° livello fino 
al momento di andare in pensione. 
Questa condizione di vita,che ri¬ 
guarda milioni di persone e di fa¬ 
miglie, è rimasta per lunghi anni 
invisibile, espunta dal dibattito po¬ 
litico, sociale e culturale, non solo 
in Italia, e senza traccia sui mezzi 
di comunicazione di massa. 

Si è confuso il passaggio alla 
post-modemità, il venire meno 
della «centralità operaia», le modi¬ 
fiche intervenute nel modello or¬ 
ganizzativo delfimpresa di fronte 


stati di fatto arruolati nell'eserci¬ 
to degli astenuti anche se, magari 
proprio per la loro condizione di 
vita, avrebbero voluto votare e 
votare sì. 

Allora, l'associazione Luca Co- 
scioni tentò in tutti i modi di chie¬ 
dere al ministro dell’interno Pisa- 
nu di fare qualcosa, ma la rispo¬ 
sta giunse come uno schiaffo all' 
indomani del voto e fu desolante: 
sì - disse Pisanu - il voto dei disa¬ 
bili «è doveroso agevolarlo in 
ogni possibile modo ma, per far¬ 
lo efficacemente, occorrono nuo¬ 
ve, apposite norme di legge». 

A parte il fatto che voci autorevo- 


alla competitività nella globalizza¬ 
zione, con la fine del lavoro e la 
scomparsa degli operai. Il lavoro 
non è finito, si è ancora una volta 
trasformato e pone alla politica e 
al sindacato nuove sfide di rappre¬ 
sentatività. I Democratici di Sini¬ 
stra, da alcuni anni a questa parte, 
hanno ripreso una importante ela¬ 
borazione e un approfondimento 
su questi temi. L'inchiesta su «il la¬ 
voro che cambia», realizzata nel 
2003 attraverso l'analisi di circa 
23.000 questionari raccolti in oltre 
500 aziende di tutta Italia, aveva 
già fatto emergere i tratti di una si¬ 


tuazione nuova ed estremamente 
difficile per il mondo del lavoro: 
un terzo delle retribuzioni, secon¬ 
do l'indagine, si collocava all'inter¬ 
no di un tetto di 1.000 euro netti 
mensili, mentre un terzo delle pen¬ 
sioni dellTnps arrivava fino a circa 
500 euro lordi. Cresceva l'insicu¬ 
rezza nel lavoro e, a differenza del¬ 
le inchieste precedenti, il primo 
posto nella classifica delle criticità 
non era più la fatica, ma lo stress. 
Il 21% degli intervistati dichiara¬ 
va di avere difficoltà a far quadra¬ 
re i conti mensili. 

Di fronte alfemergere di questa 
nuova situazione, che ha trovato 
conferma in dati economici più re¬ 
centi, il governo di centrodestra ha 
realizzato politiche che hanno por¬ 
tato il paese in un vicolo cieco. Si è 
fornita la rappresentazione di un' 
Italia che non esiste, che è distante 


li sostengono che quando sono in 
gioco i diritti fondamentali dei 
cittadini è sufficiente diramare 
circolari ben fatte che interpreti¬ 
no il significato profondo delle 
leggi esistenti, stiamo ancora 
aspettando le «nuove norme» 
che, comunque, non sono previ¬ 
ste nella nuova legge elettorale di 
cui si è reso promotore il governo 
in carica. 

È davvero così complicato rispet¬ 
tare il dettato Costituzionale che 
stabilisce che il diritto di voto 
non può essere in alcun modo li¬ 
mitato (art. 48)? 

No, è così semplice che anche na- 


dalla realtà del vivere quotidiano, 
volendo a tutti i costi dimostrare 
che le cose vanno bene, nonostan¬ 
te i dati inoppugnabili di crisi eco¬ 
nomica, di crescita delle povertà e 
delle disuguaglianze sociali. È tor¬ 
nato a galla il tema dell'impoveri- 
mento dei ceti medi e della diffi¬ 
coltà, anche per le famiglie che di¬ 
spongono di due redditi da lavoro 
stabile e hanno un figlio da cresce¬ 
re, di far quadrare i dati del bilan¬ 
cio. 

Allora, si tratta di invertire la rotta, 
di dare al paese il senso di un cam¬ 
biamento negli indirizzi di politica 
economica e sociale. 

In Italia, circa 6 milioni di lavora¬ 
tori pubblici e privati aspettano di 
rinnovare, con grande ritardo, i lo¬ 
ro contratti di lavoro. Tra questi, i 
metalmeccanici che oggi sciopera¬ 
no e partecipano a una grande ina¬ 


zioni approdate solo recentemen¬ 
te ad elezioni democratiche, co¬ 
me l'Ucraina, hanno attuato il vo¬ 
to a domicilio: è bastato predi¬ 
sporre i cosiddetti «seggi volan¬ 
ti» già previsti dalla legge eletto¬ 
rale italiana per chi è ricoverato 
in un ospedale o in una casa di cu¬ 
ra... dal punto di vista organizza¬ 
tivo un gioco da ragazzi, tanto 
più che in Italia abbondano le se¬ 
zioni elettorali che sono ben 60 
mila per cui ogni sezione sarebbe 
gravata dalla raccolta a domicilio 
di nemmeno due voti. 

Tutto ciò considerato, alla vigilia 
del congresso dell'Associazione 


nifestazione nazionale a Roma. È 
una lotta che condividiamo: è per 
difendere lo stesso contratto di la¬ 
voro e per conquistare un salario 
che tuteli il potere d'acquisto delle 
retribuzioni dall'inflazione reale. 
Da questo si deve ripartire per af¬ 
frontare il tema centrale dello svi¬ 
luppo qualitativo e sostenibile del 
paese e della crescita della compe¬ 
titività, a cui deve corrispondere 
un'equa redistribuzione delle risor¬ 
se. L'Unione sta preparando il suo 
programma di governo. In esso, i 
temi dello sviluppo, del lavoro, 
delle tutele sociali e delle retribu¬ 
zioni, troveranno un posto centra¬ 
le. 

In questo modo il centrosinistra 
potrà rispondere alle ansie e alle 
incertezze di milioni di persone e 
contribuire a rendere il lavoro nuo¬ 
vamente visibile. 


Luca Coscioni (www.lucacoscio- 
ni.it) che si terrà ad Orvieto a par¬ 
tire da oggi fino al 4 dicembre, e 
che avrà fra i suoi argomenti di 
discussione anche questo per noi 
prioritario, una cosa mi sento di 
promettere - con i miei compagni 
Marco Cappato, Luca Coscioni, 
Piergiorgio Welby - al ministro 
Pisanu: non sarà indolore per lui 
e per il governo tutto continuare 
ad accanirsi contro il diritto di vo¬ 
to di centomila cittadini italiani 
che diverranno, nonostante gli 
ostruzionismi, protagonisti di 
una battaglia d’amore per la de¬ 
mocrazia. 


Italia 2005: il voto negato a centomila disabili 


L’abbiamo visto l’altra sera in tv 
a difendere le ragioni del lavoro, 
un lavoro diventato ormai «invisibile»: 
32 anni alla catena di montaggio 
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Berlusconi? Parliamone 


Corrado Stajano 


Segue dalla Prima 



desso si è aggiunto il capitolo Ber¬ 
lusconi che lascia esterrefatti quan¬ 
ti vivono al di là delle Alpi. Nei pri¬ 
mi mesi dell’anno nuovo usciranno 
due libri di peso sull’uomo di Arco- 
re. Il primo l’ha scritto Alexander 
Stille, si chiamerà Citizen Berlusco¬ 
ni , uscirà in Italia da Garzanti e poi 
negli Stati Uniti, in Germania, in 
Gran Bretagna. Il secondo l’hanno 
scritto Udo Gumpel e Ferruccio Pi- 
notti, si chiamerà Silvio Berlusconi 
Zampano (il personaggio che Fede¬ 
rico Fellini rese famoso nel suo 
film La strada ), uscirà in Germa¬ 
nia, lo pubblicherà la Random Hou¬ 
se, una delle case editrici di Bertel- 
smann, il più importante gruppo eu¬ 
ropeo. 

A Roma è cominciata l’altro giorno 
la causa civile intentata da Berlu¬ 
sconi contro David Lane, autore 
dell 'Ombra del potere, il saggio 
pubblicato in Italia da Laterza. Nes¬ 
suno si è domandato come mai il 
premier non ha citato in giudizio da¬ 
vanti ai tribunali inglesi il libro usci¬ 
to precedentemente a Londra, da 
Penguin, con il titolo Berlusconi ’s 
Shadow. Nel timore motivato, pro¬ 
babilmente, che quella giustizia gli 
imporrebbe di esibire tanti di quei 
documenti sul suo oscuro passato 
imprenditoriale da metterlo con le 
spalle al muro. 

Si è ben guardato il premier dal cita¬ 
re davanti ai giudici inglesi anche 
YEconomist che nell’aprile del 
2001 pubblicò la famosa inchiesta 
«È in grado Berlusconi di governa¬ 
re l'Italia?», e che nel 2003, in un al¬ 
tro corposo articolo pose il presi¬ 
dente del Consiglio 23 domande ri¬ 
maste tutt’oggi senza risposta. An¬ 
che in quell’occasione, Berlusconi, 
che si era ritenuto diffamato, non si 
è rivolto ai naturali giudici inglesi, 
ma, per due volte, alla giustizia ita¬ 
liana da lui così disprezzata. 

A intermittenza, come in una noio¬ 
sa cantilena, uomini del centrosini¬ 
stra che possiedono un singolare 
concetto del fare opposizione, ripe¬ 
tono dunque com’è controprodu¬ 


cente attaccare Berlusconi, azione 
che lo rafforza, lo rende vittima: bi¬ 
sogna attaccare la sua politica, inve¬ 
ce, dicono. Come se non fosse tut- 
t’uno. Come se si potesse compren¬ 
dere la politica berlusconiana astra¬ 
endo dai preminenti interessi perso¬ 
nali del premier e dalle sue dichiara¬ 
zioni quotidiane, naturalmente 
«fraintese», quando serve. 

Guai a demonizzarlo, si dice anche. 
E lo si dice dal 1994, quando Berlu¬ 
sconi vinse per la prima volta le ele¬ 
zioni. Comportarsi con tanta morbi¬ 
dezza nei suoi confronti significa 
davvero non entrare nel merito dei 
fatti, astenersi, parlar d’altro. Sfio¬ 
rare la complicità. 

Pare che la grande stampa italiana, 
che tiene volentieri il piede in due 
scarpe, abbia preso in parola, anche 
la scorsa settimana, quei consigli di 
prudenza. In occasione dell’uscita, 
di nuovo su WEconomist, che non è 
un settimanale sovversivo, libe- 
ral-conservatore, piuttosto, ma be¬ 
ne attento alle regole che vanno ri¬ 
spettate nel far politica, ha prevalso 
la disinformazione, la falsificazio¬ 
ne, la minimizzazione del rovinoso 
panorama politico-finanziario del 


governo Berlusconi fatto dal setti¬ 
manale britannico. La libera stam¬ 
pa, o meglio, quella che dovrebbe 
esserlo, non ha detto la verità, ha 
usato, come spesso accade, l’ambi¬ 
guità, ha cancellato quel che è stato 
scritto, dolosamente perché non si 
può pensare che giornalisti così au¬ 
torevoli non conoscano la lingua in¬ 
glese o non sappiano leggere testi e 
tabelle. 

Si tratta solo di un’inchiesta di gior¬ 
nale, si può obiettare. Ma quel gior¬ 
nale è tra i più autorevoli del mon¬ 
do, fonte di informazione della clas¬ 
se dirigente di ogni Paese che lo tie¬ 
ne in gran conto per la sua serietà e 
accuratezza, più di un milione di co¬ 
pie vendute, 362mila in Europa, 
523mila negli Stati Uniti, più di 
lOOmila in Asia. È accaduto che a 
leggere le pagine di quell’inchiesta 
intitolata «Addio dolce vita» e a ri¬ 
ferirne, in tutta la sua drammaticità 
e completezza su un giornale italia¬ 
no, l’Unità, sia stato solo Furio Co¬ 
lombo domenica scorsa. 

Berlusconi è una grave anomalia 
italiana, ma è anche un problema 
europeo. La bibliografia che lo ri¬ 
guarda è nutrita e sommamente cri¬ 


tica. E sarà arricchita dai libri che 
stanno per uscire: il saggio di Stille 
illustra anche la povertà servile del¬ 
l’informazione così come viene in¬ 
tesa in Italia. 

Hanno scritto negli anni di Berlu¬ 
sconi, delle sue nebulose origini, 
della sua attività imprenditoriale 
protetta sempre dal potere politico, 
del suo «scendere in campo» come 
uomo dell’«antipolitica» che ha fat¬ 
to soprattutto politica per sé, contro 
i cittadini, soprattutto se poveri e in¬ 
difesi, delle sue mirabolanti pro¬ 
messe non mantenute, dei suoi disa¬ 
stri di statista nazionale e intema¬ 
zionale, studiosi, politologi, giorna¬ 
listi di fama: tra gli altri, Giorgio 
Bocca, Gianni Barbacetto, Franco 
Corderò, Paul Ginsborg, Giuseppe 
Fiori, Paolo Sylos Labini, Federico 
Orlando, Giovanni Sartori. E poi 
(prima, anzi) Giovanni Ruggeri, 
Mario Guarino, Leo Sisti, Peter Go- 
mez, Elio Veltri, Marco Travaglio. 
Non è una fissazione quella di ana¬ 
lizzare fasti e nefasti del cavalier 
Berlusconi, ma una questione ben 
reale della società europea. Questi 
quattro mesi che ci separano dalle 
elezioni politiche sono zeppi di ri¬ 


schi perché Berlusconi non sembra 
credere per nulla nella politica del¬ 
l’alternanza e non vuole perdere. 
Per lui perdere non è soltanto una 
sconfitta politica: significa privarsi 
dei meccanismi di protezione delle 
leggi ad personam che, uniche al 
mondo, hanno tutelato il suo patri¬ 
monio e il suo contenzioso con la 
giustizia. Tutto in gioco, quindi. La 
sua idea di democrazia è assai debo¬ 
le: l’abbiamo detto e ridetto tante 
volte, come siano pericolosi gli 
eserciti in fuga, disposti a ogni bas¬ 
sezza pur di salvare se stessi e il bot¬ 
tino. 

Ora Berlusconi ha promesso un 
nuovo contratto con gli italiani: 
«più ampio dei 5 punti contenuti 
nel precedente». Una proroga, la 
nuova puntata di una soap opera 
delle sue reti televisive, Dallas, Dy- 
nasty, Beautiful, Sentieri. Il clima 
politico della Casa delle libertà, le 
stilettate coi guanti di velluto dei 
pretendenti al trono, bene si adatta¬ 
no a questi contesti. Anche il «Con¬ 
tratto con gli italiani», del resto, 
non è che la copia nostrana del 
«Contratto con l’America» diNewt 
Gingrich. 



JHvITiTMIn memoria di Rosa Parks, che salvò l’anima dell’America 


UN VOLANTINO con la scritta «cominciò tutto su un bus»: l’hanno 
attaccato su un sedile di un autobus newyorkese in memoria di Ro¬ 
sa Parks, morta a fine ottobre: cadeva ieri il 50° anniversario dell’atto 


di «disobbedienza civile » di Rosa Parks, la donna di colore che si 
rifiutò di alzarsi dal posto per soli bianchi in un autobus. Il suo ge¬ 
sto segnò la nascita del movimento per i diritti civili negli Usa. 


D Palazzo delle donne insultate 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 

M eglio, le donne italiane. 
Perché negli altri parla¬ 
menti la presenza fem¬ 
minile è due, tre, quattro volte 
maggiore. Perché quanto a pre¬ 
senza femminile siamo, con tutto 
il rispetto, dietro il Ruanda e il 
Burkina Faso. Le deputate, le se¬ 
natrici, lo sanno benissimo. E 
sanno anche che la nuova legge 
elettorale togliendo all'elettore la 
possibilità di scegliere, preveden¬ 
do una lista già confezionata dai 
partiti, con i candidati messi in un 
ordine prestabilito dalle segrete¬ 
rie e che verranno eletti in quell' 
ordine in base ai voti di lista, non 
concederà alle donne uno spillo 
in più rispetto agli spazi odierni. 
Anzi, capace che gliene toglie pu¬ 
re. 

Perciò hanno condotto in aula 
una battaglia che a me è parsa di 
altissima civiltà. Per difendere 
oggi, nel Duemila, il diritto delle 
donne di stare in parlamento, di 
rappresentare i bisogni, i valori, 
le culture, le sensibilità dell'«al- 
tra metà del cielo». E per questo 
sono state offese fuori e dentro le 
istituzioni. Del fuori si sa. Si co¬ 
noscono - ad esempio - le dichia¬ 
razioni del ministro Giovanardi, 
il quale giura che alle donne di ca¬ 
sa sua di entrare in politica non 
gliene può importar di meno 
(commento: dipende sempre dal¬ 
la visione della politica che si è in 
grado di offrire). 


Del dentro, di ciò che è accaduto 
in aula, si sa meno. Personalmen¬ 
te ho cercato di ascoltare con at¬ 
tenzione non solo fisica, logica, 
le parole delle mie colleghe al Se¬ 
nato. Ma ho cercato anche, sicu¬ 
ramente senza riuscirci, di imme¬ 
desimarmi nel loro stato d'animo. 
Di capire, per quanto potevo, il 
senso e la portata della loro batta¬ 
glia. E sono rimasto soncertato, 
direi quasi sgomento, nel vedere 
come, di fronte a loro, si poneva 
la questione della parità uo¬ 
mo-donna oggi, nell'Europa indu¬ 
striale, nell'era delfinformatica, 
dopo decenni di lotte per i diritti 
civili. 

Le donne parlavano e dai banchi 
della maggioranza ricevevano 
sberleffi, dileggi, gesti, suoni irri¬ 
verenti. Esse cercavano allora di 
fronteggiare la difficoltà di farsi 
sentire alzando la voce; e la voce 
diventava naturalmente più acu¬ 
ta, talora urlante, e le parole flui¬ 
vano con minore tranquillità 
emotiva. Ma questa diventava un' 
ulteriore ragione per essere prese 
in giro, per ricevere inviti sfotten¬ 
ti a darsi una calmata, a non ar¬ 
rabbiarsi ché tanto le avrebbero 
confermate tutte nella prossima 
legislatura. E nel frattempo rotea¬ 
vano nel chiasso le battute più 
volgari, con il consueto reperto¬ 
rio di similitudini, un campiona¬ 
rio vasto, dalla vacca alla gallina. 
Invano chi cercasse tutto ciò nei 
resoconti stenografici potrebbe 
trovarlo, perché questo era pur¬ 
troppo non il singolo urlo, ma il 
«rumore di fondo» della discus¬ 


sione. Bisognava starci, e pur¬ 
troppo la cronaca parlamentare 
non può raccontare questi straor¬ 
dinari pezzi di vita collettiva da 
quando si è ridotta a pura sequen¬ 
za di interviste fuori dall'aula. 
Però ottime tracce nei resoconti 
stenografici si trovano lo stesso. 
Si trova la predica sulla egua¬ 
glianza che è più importante del¬ 
la parità. E l'eguaglianza è socia¬ 
le, e mettere in testa il problema 
delle donne anziché quello dei 
poveri significa fare una batta¬ 
glia d'élite, restare vittime di am¬ 
bizioni e «frustrazioni picco¬ 
lo-borghesi». Osservazione acu¬ 
ta e folgorante, quest'ultima, che 
ha meritato all'autore vivi com¬ 
plimenti e pacche sulle spalle da 
parte delle decine di senatori ope¬ 
rai e contadini di Forza Italia sce¬ 
si all'uopo in festa dai loro scran¬ 
ni. Si trova anche, nei resoconti, 
l'invito ripetuto a condurre la di¬ 
scussione secondo ragione anzi¬ 
ché cedendo all'emotività, per¬ 
ché - come è noto - le donne sono 
tutto cuore e sesto senso ma di ra¬ 
gione ne possiedono pochina. E 
campeggia ancora, negli stessi re¬ 
soconti, l'obiezione che se si fan¬ 
no le quote per le donne poi biso¬ 
gnerà farle per tutte le altre «cate¬ 
gorie». Non prevede forse la Co¬ 
stituzione eguaglianza anche per 
le religioni? E allora perché non 
stabilire quote pure per gli ebrei, i 
musulmani e i testimoni di Geo- 
va? E non c'è poi - lo dice sempre 
la Costituzione, no? - anche un 
problema di eguaglianza tra le 
lingue e le razze? E allora perché 


non proteggere pure le minoran¬ 
ze greche o albanesi? Anzi, care 
donne, sapete che c'è? Che se si 
dovesse seguire questa vostra fi¬ 
sima delle quote si tornerebbe al¬ 
la Camera dei fasci e delle Corpo- 
razioni. Ovvero, la cultura della 
pari dignità femminile come pos¬ 
sibile anticamera del fascismo. 
Stiamo parlando di esempi veri, 
naturalmente. Come è un esem¬ 
pio vero il riferimento alla cultu¬ 
ra di evasione (testuale) quale 
germe di queste folli, incompren¬ 
sibili rivendicazioni. E d'altron¬ 
de, che «sostanza» (contrapposta 
a evasione) può mai esservi nella 
cultura delle donne visto che an¬ 
che i diritti di eguaglianza sono 
stati loro dati da uomini, sia pure 
uomini grandi come Terracini, 
Togliatti, De Gasperi, Saragat, 
Ruini, e non sono stati loro certa¬ 
mente dati (di nuovo testuale) dal 
«caporalato del femminismo»? 

Si badi bene. Se la fretta della 
maggioranza di approvare la leg¬ 
ge elettorale non avesse consi¬ 
gliato ai senatori governativi di 
parlare il meno possibile, avrem¬ 
mo sentito ben altro che queste 
perle, venute comunque da perso¬ 
ne di studi e «moderate». E se i 
vari gruppi parlamentari di mino¬ 
ranza non avessero ogni tanto 
chiesto rumorosamente un mini¬ 
mo rispetto per le protagoniste 
del dibattito, ben altro si sarebbe 
trovato a verbale. 

Ma tanto è bastato. È bastato per 
farci ritrovare con angoscia, nella 
«Camera alta», l'Italia di mezzo 
secolo fa, che almeno alle donne 


cedeva il passo e non rivolgeva il 
turpiloquio. Davvero è tutto frut¬ 
to della (rancida) paura dei ma¬ 
schi della maggioranza di perde¬ 
re posti in parlamento, somman¬ 
do sconfitta elettorale e quote ro¬ 
sa? 

Certo, è una spiegazione che ci 
può stare. Ma che non è sufficien¬ 
te. Il fatto è che il parlamento, 
messo davanti a una ovvietà cul¬ 
turale, o meglio, a quella che è 
considerata un'ovvietà culturale 
in tutto il mondo progredito, ci ha 
restituito un'Italia che non cono¬ 
scevamo. 

Retriva, volgare, maschilista. 
Che fa pendant con gli attacchi 
che alle donne giungono oggi da 
ogni luogo di potere. Un salto all' 
indietro, quasi fossimo montati 
su una di quelle macchine del 
tempo escogitate in tante vignet¬ 
te da Archimede Pitagorico per 
reimmergerci in atmosfere da go¬ 
liardia presessantottina. 

In questo clima, in questa tempe¬ 
rie da Italia retrodatata, hanno al¬ 
zato la loro voce le parlamentari 
dell'opposizione (le altre, numeri¬ 
camente ancora più esigue, han¬ 
no taciuto). Le osservavo mentre 
addosso a loro arrivavano gli in¬ 
sulti e le battute e, con incredulità 
crescente, provavo per loro l'am¬ 
mirazione che si prova nei film 
vedendo i deboli che difendono 
le proprie cause. A loro va reso 
oggi il merito di avere saputo af¬ 
frontare e subire una umiliazione 
personale e collettiva per difende¬ 
re non solo le donne ma l'Italia ci¬ 
vile. 


Vademecum di governo 
per l’Unione 

Nicola Tranfaglia 


articolo che Dario Di Vico 
_ ha pubblicato sul Corriere 
della Sera a proposito dei 
lavori programmatici in corso nel¬ 
l’Unione di centro-sinistra ha ripro¬ 
posto i punti messi in evidenza da 
Giavazzi sullo stesso giornale invi¬ 
tando alla concretezza e ad evitare le 
contraddizioni nel programma di go¬ 
verno. Si tratta di alcune misure di li¬ 
beralizzazione che contemplano 
l'eliminazione degli ordini professio¬ 
nali, la concorrenza tra le università, 
la rimozione del governatore della 
Banca d'Italia, la soppressione della 
Banca Depositi e Prestiti, l'adozione 
del modello danese nel mercato del 
lavoro. 

Si può osservare che alcune di que¬ 
ste misure sono accettabili perché la 
situazione universitaria è in una crisi 
profonda e perché il centralismo mi¬ 
nisteriale si è accentuato negli anni 
della Moratti con un'aggiunta: la net¬ 
ta diminuzione delle risorse nel cam¬ 
po della ricerca scientifica che, lo 
nota anche 1 Economista ha portato 
il nostro paese agli ultimi posti della 
classifica europea. Le risorse per la 
ricerca raggiungono a fatica l'uno 
per cento del Pii contro cifre che 
oscillano tra il due e il tre per cento 
nei principali paesi industrializzati. 
Così una revisione profonda degli 
ordini professionali si impone per 
gli assurdi privilegi di cui dispongo¬ 
no e per gli ostacoli che pongono ad 
ogni credibile marcia verso un'Italia 
meno ingessata e almeno tendenzial¬ 
mente meritocratica. Così le misure 
che riguardano la Banca d'Italia e la 
Cassa Depositi e Prestiti rispondono 
ad esigenze effettive di liberalizza¬ 
zione ed oserei dire - per quanto ri¬ 
guarda il massimo istituto pubblico 
di credito - di decenza istituzionale. 
Ma sono queste davvero le priorità 
programmatiche dopo cinque anni 
di malgoverno della destra italiana e 
di necessità di un disegno complessi¬ 
vo di ricostruzione e sviluppo del pa¬ 
ese che non sia subalterno agli inte¬ 
ressi forti,alle logiche di guerra e di 
sfruttamento e di ingiustizia che han¬ 
no prevalso sul pianeta negli ultimi 
anni? 

Francamente ne dubitiamo, proprio 
perché viviamo ogni giorno in una 
società percossa da una grave crisi e 
bisognosa di segnali concreti da par¬ 
te della coalizione di centro-sinistra 
che si candida a governare il paese 
nei prossimi cinque anni. 

La priorità che mi sento di indicare 
per prima è quella della formazione 
e dell'educazione degli italiani.La ri¬ 
forma del centro-destra che si defini¬ 
sce di solito come riforma Moratti 
non è compiuta ma appare chiara¬ 
mente come un sostanziale fallimen¬ 
to. 

La scuola, che riguarda oggi nove 
milioni di italiani, rappresenta il ca¬ 
nale fondamentale attraverso cui i 
giovani meritevoli possono accede¬ 
re al lavoro e alla partecipazione de¬ 
mocratica che è fondamentale per lo 
sviluppo come per la difesa della de¬ 
mocrazia repubblicana. Deve essere 
un canale di selezione meritocratica 
e di sempre maggiore preparazione 
per la vita di lavoro e di partecipazio¬ 
ne alla vita della repubblica. Deve 
fornire i saperi necessari per affron¬ 
tare il futuro e deve essere un diritto 
da garantire a tutti e per tutto l'arco 
della vita e non come accesso a un 



consumo individuale. Deve essere 
laica e pubblica prima di tutto secon¬ 
do quel che dice con grande chiarez¬ 
za la nostra costituzione, comunque 
la si legga e la si interpreti. 

La formazione professionale non 
può essere un'alternativa precoce e 
di serie B ma deve essere profonda¬ 
mente riformata per costituire una 
scelta volontaria e fatta a un'età che 
garantisca la scelta consapevole di 
chi vuole accedervi.La formazione 
professionale non può essere ridotta 
a gamba subalterna del sistema sco¬ 
lastico ma deve essere posta con net¬ 
tezza dopo l'obbligo scolastico. 
Lavoro e reddito devono essere al 
centro della preoccupazione del go¬ 
verno. Alla precarietà estrema che 
caratterizza l'attuale sistema deve 
sostituirsi un sistema di garanzie che 
non sono garantite dalla legge 30 
che ha voluto il ministro Maroni. 
Devono essere garantiti i diritti del 
lavoro e salvaguardare i contratti na¬ 
zionali di lavoro. 

Misure di semplificazione e di libe¬ 
ralizzazione sono possibili all'inter¬ 
no di un sistema che tuteli e non in¬ 
debolisca la forza collettiva dei lavo¬ 
ratori. Il modello danese in Italia po¬ 
trebbe attuarsi soltanto se la mentali¬ 
tà degli imprenditori italiani fosse 
confrontabile con quella dei loro col¬ 
leghi danesi: il che francamente non 
è sostenibile. Si tratta ad ogni modo 
di estendere i sussidi effettivi di di¬ 
soccupazione sull'esempio scandina¬ 
vo e in generale europeo. Ci vuole 
un fisco equo e una lotta effettiva all' 
evasione fiscale che preveda un pre¬ 
lievo fiscale progressivo, la tassazio¬ 
ne di rendite, patrimoni, transazioni 
patrimoniali e dei consumi ecologi¬ 
camente dannosi. 

Bisogna difendere i beni comuni e 
l'ambiente. Parliamo di beni essen¬ 
ziali come l'acqua, l'ambiente,la cul¬ 
tura, finformazione. Questo ultimo 
bene è decisivo per le sorti della de¬ 
mocrazia repubblicana. Non si tratta 
soltanto di approvare al più presto 
una legge rigorosa sui conflitti di in¬ 
teresse e sul mercato pubblicitario 
ma si tratta anche di pensare a un ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo che 
sia davvero indipendente e tale da ri¬ 
spondere alle esigenze dei cittadini 
democratici di ogni colore. Perchè 
non pensare a una Rai governata da 
una fondazione autonoma dai partiti, 
sull'esempio dell'inglese Bbc o della 
legge sulla televisione approvata in 
Spagna con il governo Zapatero? 

E si può andare avanti con una giusti¬ 
zia come quella che c'è oggi in Italia? 
Ne dubito fortemente. Soltanto una 
magistratura indipendente e sempre 
meglio preparata e selezionata e un 
governo attento ai bisogni della mac¬ 
china giudiziaria possono eliminare i 
guasti di molti decenni e porre la giu¬ 
stizia al centro delle speranze dei cit¬ 
tadini. Ci vorranno anni per questa ri¬ 
forma ma non si può più aspettare. 
Infine la pace e la guerra. L'Italia de¬ 
ve giocare le sue carte in Europa con 
i paesi che, come il nostro,non vo¬ 
gliono partecipare alle guerre pre¬ 
ventive degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna. E in Europa che si gioca il 
nostro destino ed è lì che occorre 
concentrale la nostra attenzione e le 
nostre attese. Alcune di queste priori¬ 
tà si possono giocare nei primi cento 
giorni ma per le altre ci vorranno cin¬ 
que anni e forse di più. 
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cinema 1 

venerdì 2 dicembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


Fligthplan 
Mistero in volo 

Dopo "Panie Room" altro psyco-thriller 
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un 
ingegnere aerospaziale in volo da 
Berlino a New York in compagnia della 
figlia Julia. Durante il viaggio lui si 
addormenta. Al suo risveglio la 
bambina è scomparsa. Disperata inizia 
le ricerche, ma come può sparire una 
ragazzina da un aereo in quota? 
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia 
pazza, visto che non risulta imbarcata 
nessuna bambina di nome Julia... 

di Robert Schwentke thriller 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate... " - vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono lì a pescare. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Zucher! 

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher, 
separati per quarant'anni dal Muro e 
dal rancore, si incontrano a Berlino 
per il funerale della madre. Il primo è 
un giornalista ebreo poco ortodosso 
amante del biliardo, il secondo un 
fervente seguace dei testi e della 
tradizione del popolo di Abramo. Un 
incontro/scontro tra due modi di 
concepire la vita totalmente 
differenti. Grottesco e dissacrante. 
Premio Lubitsch per la migliore 
commedia tedesca dell'anno. 

di Dani Levyd commedia 


Transporter Extreme 

Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
che verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


L’ignoto spazio profondo 

Immagini e suoni insoliti per un 
film fuori dall'ordinario. Da una 
parte un alieno racconta il suo 
fallimentare tentativo di installarsi 
sulla Terra, dall'altra il tentativo, 
altrettanto fallimentare, di una 
spedizione scientifica terrestre di 
trovare un ambiente vivibile nello 
spazio. Gli interpeti sono gli 
astronauti dello Space Shuttle 
STS-43 e i matematici della NASA 
di Pasadena. In concorso alla 62° 
Mostra del Cinema di Venezia. 

di Werner Herzog docu-fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


The Interpreter 21 :00 (E 5,50; rad. 4,50) 


Ami 

Sala B 

srica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

375 II vento del perdono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 Elizabethtown (V.O) 

15:30-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 II sole 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


La tigre e la neve 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, 10 Tei. 0103728602 


La sposa cadavere 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


199199991 


Mr. & Mrs. Smith _ 16:30-19:30-22:30-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:05-17:35 (E 7,00; Rid 5,50) 



Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 1 4:45-16:35 (E 7,00; Rid 5,50) 



Mr. & Mrs. Smith 18:50-21:30-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Nickname: Enigmista 15:45-18:00-20:15-22:30-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00-18:05-21:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Harry Potter e il calice di fuoco 16 : 20 - 1 9:25-22:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 7 

282 

Mr. & Mrs. Smith 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:05-18:55-20:45-22:35-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Melissa P. 16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

Riposo 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

CINERASSEGNA 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Kiss Kiss, Bang Bang 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Crash - Contatto fisico _ 17:50-20:10 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Il sole 15:30-22:15 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Elizabethtown 15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 5,50; Rid 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Lord Of war 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Vai e vivrai 16:00-21:15 (E 5,16) 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Oliver Twist 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 
Harry Potter e il calice di fuoco 

_15:00-17:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

il Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Oliver Twist 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

The Legend of Zorro 1 9:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

La tigre e la neve _ 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Mary _ 17:50 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Il Gattopardo _ 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Flightplan - Mistero in volo 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 

18:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Melissa P. 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Nickname: Enigmista 16 : 20 - 1 8:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:20-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Mr. & Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Mr. & Mrs. Smith 

16:10-18:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Chicken Little - Amici per le penne 1 6:00-18:00 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salali 

320 

Mr. & Mrs. Smith 

17:20-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Harry Potter e il calice di fuoco 

18:20-21:40-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 

17:50-20:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 300 Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:30-18:30-21 30 (E5,16; Rid 3,62) 

Sala 2 525 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 600 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

The Interpreter 1 9:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Campese via Convento, 4 

La tigre e la neve 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Harry Potter e il calice di fuoco 211 5 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Harry Potter e il calice di fuoco 16 : 00 - 1 9:00-22:00 (E 5 , 00 ; Rid. 4 , 00 ) 

SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

The Legend of Zorro 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Mr. & Mrs. Smith _15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Chicken Little - Amici per le penne 

_16:00-17:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Broken Flowers 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

La marcia dei pinguini _16:00-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nickname: Enigmista 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 

53 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Quel mostro di suocera 21 00 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 6 00-19:15-22:10 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 9:1 5-22 00 (E 6,50; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 

Nickname: Enigmista 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Mr. & Mrs. Smith 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Melissa P. _15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 II nascondiglio del diavolo - The Cave 20 00-22 30 (E 7.00: Rid 4,00) 

Roof 3 135 La marcia dei pinguini _ 15:30-17:10-18:50 (E7,00; Rid. 4,00) 

Nickname: Enigmista 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Broken Flowers 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

The King 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 22:15 (E 6,50; Rid 4,50) 
La marcia dei pinguini _ 1 5:30-17:00-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

CINERASSEGNA 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Megacine Tel. 199404405 

Harry Potter e il calice di fuoco 

_15:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 1 6:30-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Mr. & Mrs. Smith _ 16:00-18:30-21:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:00-17:00-18:30-20:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 22:30-00 40 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 

_16:00-17:30-19:00-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 La marcia dei pinguini _ 15:00-16:40-18:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Kiss Kiss, Bang Bang _20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Melissa P. _ 15:40-17:40-20:40-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 Nickname: Enigmista 15:30-17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 0 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Harry Potter e il calice di fuoco 21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Harry Potter e il calice di fuoco 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Melissa P. 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La marcia dei pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La seconda notte di nozze 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Mr. & Mrs. Smith 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Mary 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Mr. & Mrs. Smith 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

Hi Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

La marcia dei pinguini 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 

• Cairo Montenotte 


53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 9 30 - 221 5 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex 

Albenga Regione Bagnoli - 
0182590342 

Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 



Melissa P. 

15:10-17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Nickname: Enigmista 

15:15-17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



La marcia dei pinguini 

15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Mr. & Mrs. Smith 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:20-18:30-21 55 (E 7,00; Rid 4,00) 

Sala 6 

311 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:20-17:25-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Harry Potter e il calice di fuoco 20 00-22 30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30 Alice da "Alice nel Paese delle Meraviglie" di 

Lewis Carroll, testo e regia Andrea Nicolini, musica Andrea 

Basevi 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30 Omaggio a Wagner direttore Kirill Petrenko 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Così è se vi pare di Luigi Pirandello, regia e con 

Giulio Bosetti 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Mercoledì ore 21.00 Ho la tosse da trentanni con Enrico Campa¬ 
nai e Lisa Galantini 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Tramelogedia: Anteprime di Tonino Conte dal 

libretto d'opera di Vittorio Alfieri 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 16.00 La portinaia Apollonia di Antonio Panella 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Urfaust di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pagliai, 

Paola Gassman, regia Andrea Liberovici 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 A woman left lonely omaggio a Janis Joplin, di 

Elena Pugliese 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Domani ore 21.00 Incontro con Marjane Satrapi: "Nuvole parlan¬ 
ti. Fumetto in palcoscenico", lettura scenica da "Taglia e cuci"; 
Lunedì ore 21.00 Concerto dell'Orchestra Filarmonica di Sampier- 

DARENA 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Marilù dei Mar(cido) con Maria Luisa Abate e 

l'Orchestra Spettacolo degli Stessi Mar(cido) in concerto 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 Non fo rosa né altro fiore di Laura Bombonato, 

con la Compagnia Max Aub 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Vacanze romane regia Pietro Garinei, coreografie 

Gino Landi, con Franco Castellano e Laura Di Mauro 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UniStore 

il negozio 
Online de r 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 d d aìi l e l 9 n oo dì afi l e u i e 4 n ool' fax 0266505712 store@unita.it 




































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 2 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

£3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

uV. 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


£3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

£3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

The King 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

£3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

£3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-1810-20 20-2210 (E 7.00) 

Sala 2 117 Mr. & Mrs. Smith _ 14:40-17:10-19:40-22:20 (E 7,00) 

Sala 3 127 Chicken Little - Amici per le penne 

_14:30-16:20-18:10-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 127 Melissa P. _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 227 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16 50-18 40 (E 7.00) 

Mr. & Mrs. Smith 20:00-22:30 (E 7,00) 

£3 Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

£3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 La se conda notte di nozze _ 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

In Her Shoes - Se fossi lei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Niente da nascondere _20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

£3 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

£3 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

L'educazione fisica delle fanciulle - The fine... 

_15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'ignoto spazio profondo _20:45-22:40 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

£3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Harry Potter e il calice di fuoco 

_14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Melissa P. _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Big White _ 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-22:10 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 

_14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 




Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Riposo 

£3 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30-23:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Salai 411 Mr. & Mrs. Smith 17:00-19:40-22:20-01:00(E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 411 Harry Potter e il calice di fuoco 

15:10-18:20-21:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

£3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco 

15:40-18:50-22:00-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 144 Mr. & Mrs. Smith 16:25-19:00-21:40-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 144 Melissa P. 15:50-18:00-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 246 Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:35-18:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 201 Mr. & Mrs. Smith 16:35-19:20-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 124 Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nickname: Enigmista 20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:20-17:50-20:20-22:50-01:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 2015-22:40 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 4 132 Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 5 160 Mr. & Mrs. Smith 14:35-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

£3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 6 160 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 18:00-2115 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sala 7 132 Melissa P. 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

£3 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Harry Potter e il calice di fuoco 2120 (E 6,00; Rid 4,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Carmagnola 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:10-17:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 2115 (E 6,00; Rid 5,00) 

• Chieri 

Sala 2 La marcia dei pinguini 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il gusto dell'anguria 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

£3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Harry Potter e il calice di fuoco 2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala Valentino 1 300 Romanzo criminale 19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22 30 

Sala Valentino 2 300 Harry Potter e il calice di fuoco 18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Chivasso 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

£3 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala 1 La seconda notte di nozze 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid 4,00) 

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

£3 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Mr. & Mrs. Smith 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 1 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

Sala 2 141 Chicken Little - Amici per le penne 

15:20-17:35-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Flightplan - Mistero in volo 22 25 (E 7,50; Rid 6,00) 

Riposo 

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 5 280 Mr. & Mrs. Smith 14:45-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 2100 

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21 :i 0 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Mr. & Mrs. Smith 21:30 

Sala 8 141 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

£3 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala 9 137 La marcia dei pinguini 15:40-17:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 2130 (E 4,00; Rid 3,00) 

Crash - Contatto fisico 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali Harry Potter e il calice di fuoco 15:40 18:55 2210 (E5,00) 

£3 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Mr. & Mrs. Smith 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

£3 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• Giaveno 

Sulla mia pelle 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:0018:15-2130 (E 7,00; Rid 4,50) 

• Ivrea 

Sala 2 430 Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Sala 3 430 Mr. & Mrs. Smith 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 2100 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 4 149 La sposa cadavere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Elizabethtown 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 5 100 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Crash - Contatto fisico 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

£3 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Sala 1 Lord Of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22 30 

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 3 II sole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

£3 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

La marcia dei pinguini 2115 

Kiss Kiss, Bang Bang 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

£3 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

£3 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:35-18 00 (E 7,20) 

Riposo 

Il vento del perdono 20:30 (E 7,20) 

I Provincia di Torino 

The Interpreter 22:40 (E 7,20) 

• Avigliana 

Sala 2 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

£3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 4 Crash - Contatto fisico 15:40 20:30 (E 7,20) 

Chicken Little - Amici per le penne 2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

Lord Of War 18:00-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• Bardonecchia 

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 

15:35-17:25-19:15-21:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

£3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 

16:10-18:00-20:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne 2115 

• Beinasco 

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45 20:45 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 9 La marcia dei pinguini 16:05-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

£3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

La seconda notte di nozze 20 00 (E 7,20; Rid 5,50) 



Transporter: Extreme 

22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Valiant 

16:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Flightplan - Mistero in volo 

18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 

16:25-18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Nickname: Enigmista 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:0019:05 2210 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 14 

Melissa P. 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Broken Flowers 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Kiss Kiss, Bang Bang 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 

£3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


The Interpreter 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Orbassano 


£3 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Mr. & Mrs. Smith 

17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-18:40-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Melissa P. 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Mr. & Mrs. Smith 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 

Melissa P. 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivoli 


£3 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Il Fantasma dell'Opera 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 


£3 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Harry Potter e il calice di fuoco 2110 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:10 

Sala 2 178 Chicken Little - Amici per le penne 

21:30 

Sala 3 104 Mr. & Mrs. Smith 

21:20 

• Susa 

£3 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Niente da nascondere 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Chicken Little - Amici per le penne 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Harry Potter e il calice di fuoco 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Mr. & Mrs. Smith 

22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 Harry Potter e il calice di fuoco 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Mr. & Mrs. Smith 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 

20:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

La sposa cadavere 

20:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 


£3 NUOVO Tel. 0121933096 


• VlLLASTELLONE 


1 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

The Interpreter 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Aringhe salate da Char¬ 
les Cros 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno a Teatro "Omicron 0 Della coscien¬ 
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre- 
goretti, con Federico Tolardo e la compa¬ 
gnia Torino Spettacolo; 

Oggi ore 20.45 Maria di Lisbona Passione 
e Fado regia e coreografia di R. Nirth, con 
F. Masu 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 

olimpici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Sostiene Pereira di Anto¬ 
nio Tabucchi 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Walsh 

Oggi ore 21.00 Insoliti 2005 Festival inter¬ 
nazionale di danza contemporanea e di 
ricerca 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Cochi e Renato 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore 21.00 Ma non è una cosa seria di 
L Pirandello, regia W. Manfré, con Paola 
Quattrini e Roberto Alpi 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Giovedì ore n.d. La vita oltre Tributo a 
Gennaro La Banca 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Scanna Premio Pier Vitto¬ 
rio Tondelli 2003 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 II verbo degli uccelli "An¬ 
no II: In cerca d’autore", di Domenico 
Castaldo, con Katia Capato e Domenico 
Castaldo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 II tenace soldatino di sta¬ 
gno da una fiaba di H.C. Andersen, regia 
di Maurizio Bercini 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 Risoluzione K Liberamen¬ 
te tratto dal racconto "Nella colonia pena¬ 
le" di Franz Kafka 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 


Oggi ore 21.00 ...Tut per na pastilia per 

la XII Rassegna di Teatro Piemontese, 
presentata dalla Compagnia Filodramma¬ 
tica Sancarlese 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Martedì ore 15.00 Dicembre Spettacolo 
Concerto al tempo di Mozart con B. Brau- 
chli e G. Kiss 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




























































































































































































































































































































